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Clamorosi sviluppi dello scandalo delle tangenti nel Friuli 
; . » . 

Il governo esita a pronunciarsi 
i di Zamberletti 

Le motivazioni con cui l'ex alto commissario si è dimesso da sottosegretario - Dichiarazioni di 

Natta e dei rappresentanti degli altri partiti - Il Consiglio dei ministri deciderà l'8 settembre 

Atto doveroso 
Un atto doveroso. Questo 

bisogna dire subito, a pro
posito delle dimissioni del< 
l'on. Zamberletti « dal suo 
incaricò di sottosegretario. 
Un gesto anche apprezzabi
le perchè sembra finalmen
te ispirato (si legga il testo 
della lettera) a preoccupa» 
zioni più vaste, che non so
no soltanto quelle dell'inte
resse personale o della lo
gica di gruppo o di potere.. 
Dovrebbero essere colpiti / 
però i dirigenti de per la 
grande sorpresa dell'opinio- ' 
ne pubblica e per il coro -

• di lodi che si leva dai primi 
commenti. E' il segno di 
quanto l'Italia si fosse abi
tuata a un ben diverso com
portamento del partito di 
maggioranza. -•>''-. •••-.•.'>• -: 
- Noi vogliamo sottolineare < 

invece che si tratta di un at
to doveroso, una manifesta-J 

zione che resta nell'ambito 
della normale sensibilità 
politica e 'inorale - e . che 
tuttavia ~ appare , degna di 
rispètto: Troppo vicino al 
sottosegretario dimissiona* 
rio era giunto il sospetto 
della corruzione (e anzi 
qualcosa più - del sospetto, 
visto che alcuni. personaggi 
dell'entourage di Zamberlet
ti sono rei confessi). -

Adesso le dimissioni vari*» 
no accolte dal governò, nòti 
devono restare un gesto so
lo formale. E ciò per le 
motivazioni stesse date dal-
l'on. Zamberletti., Solo còsi 
infatti è possibile fronteg
giare l'ondata di discredito 
e di sfiducia che altrimenti 
investirebbe sia quel che già : 
ai è fatto sia, soprattutto, 
quel che ancora va messo 
in òpera per la completa 
ricostruzione e rinascita del 
Friuli. Solo eliminando ogni 
sospetto di complicità. e di 
omertà è possibile ' garan
tire la tenuta dello spirito 
pubblico, della tensione e 
dello sforzo ' ricostruttivo, 
della fiducia nelle istituzio
ni democratiche e nell'auto
governo. Questo è il punto 
politico che va sottolineato, 
nel momento in cui' proprio 

: al diffondersi della sfiducia, 
del qualunquismo si stanno 
adoperando certi gruppi, le 
cui agitazioni antidemocra
tiche devono essere blocca
te e respinte. Rifletta la DC 
(e non solo la DOquanto 
sarebbe stata diversa e mi- ' 
gliore la sorte del Belice. se : 
qualcuno avesse avvertito 
l'esigenza morale di antici
pare il gesto odierno del sot
tosegretario. * - •'.-;•• > vr :_i\ 

' • Quel che • tutto il ' Paese. 
esige è che piena luce sia" 
fatta e che siano rigorosa
mente puniti i responsabili 
di ogni nuova manifesta-. 
sione di un vizio antico d i ' 

; certi personaggi: U vizio ver
gognoso di cavare tangenti/ 
perfino quando il mercato 
si svolge sulla pelle dei ter
remotati. Ciò si deve a tut
ti gli italiani, ma innanzi
tutto al Friuli, alla sua am
mirevole popolazione, alla 
democrazia friulana. 

Un atto dovuto le dimis
sioni, abbiamo scritto, ma • 
non si tratta di un gesto 
ovvio giacché la DC ci ave
va abituato, appunto, a ben 
altra condotta. Non discutia
mo la schiettezza delle moti
vazioni deU'on. Zamberlet
t i Ma la novità non sta solo 
nella sua sensibilità perso
nale: Non si può fare a "me
no di osservare che fino a 
che fl partite dello scudo 
crociato ha detenuto prati
camente il monopolio polìti
co del potere, basato so
prattutto sulla discrimma-
lisnr -anticomuntsta, una 
omertà di ferro ha tenuto 
•aldi al loro posto quei suoi 
esponenti, pure di primissi
mo piano, coinvolti in scan
dali clamorosi. E bisogna 
diro che i dirigenti demo
cristiani ci hanno riprovato 
anche dopo il 20 giugno, in 
occasione dell'- affare Lo-

pur sempre faticoso e con
trastato, nei meccanismi, 
nella ' gestione della cosa 
pubblica si fanno strada si
tuazioni nuove di traspa
renza e quindi nuove possi
bilità di intervento della : 
stampa e della gente, di con- ; 
trollo democratico. Fior di 
< galantuomini > "sono fini
ti in galera per evasioni fi
scali o ruberie di varia na
tura. Forze politiche e or
gani dello Stato, sono spro
nati a una sensibilità più 
pronta verso tutto ciò che 
offende la coscienza comu
ne. Non vogliamo certo di
re che questa sia già la re
gola: ma da diversi episodi 
ormai si può avvertire che 
è entrata in crisi una fra 
le peggiori eredità del pas
satoie cioè l'arroganza del
la impunità. i\••;-:<>;,** 

'' ' Su questa 'strada : final
mente aperta occorre ades
so andare avanti. Lo Sta
to italiano deve essere rin
novato dal profondo e 
noi comunisti per questo ci 
batteremo senza risparmio 
di energìe. Non manche
ranno anche nei prossimi 
giorni, altre occasioni (pen
siamo all'indagine .sulla fu
ga di empier) per verifi
care sii questo, terreno la 
condotta di altre forze po
litiche, e innanzitutto del
la DC. :....-;; "~:,.i \J: 

ROMA — • Il sottosegretario 
agli Interni Giuseppe Zamber
letti, già commissario straor
dinario del governo nel Friuli, 
ha rassegnato ieri mattina le 
dimissioni dal proprio inca
rico ministeriale con una let
tera ad Andreotti, dopo avere 
precedentemente informato il 
ministro Cossiga delle sue in
tenzioni. . -
. Alla < decisione Zamberletti 
è stato indotto — come affer
ma nelle prime righe della 
sua lettera — dai «penosi epi
sodi che hanno causato l'aper
tura dell'indagine della magi
stratura sull'attività del com-

. missariato del governo per il 
Friuli ». Per tali episodi, co
me si ricorderà, sono stati 
arrestati il segretario perso
nale di Zamberletti. Giuseppe 
Balbo ed : M sindaco de di 
Maiàno, Girolamo Bandera, 
coinvolti nella vicenda delle 
« tangenti » per gli : : appalti 
delle case prefabbricate della 
ditta' Prècasa a Melano. 'V.. 

Da parte governativa non 
vi. è stata per ora alcuna va
lutazione sulle dimissioni. Il 
sottosegretario alla, presidèn
za del Consiglio, Evangelisti, 
ha detto che la nomina dei 
sottosegretari è di pertinenza 
del consiglio dei ministri e 
che la questione sarà discus
sa nel corso della prossima 
riunione del Consiglio che si 
terrà l'8 settembre. Ogni de
cisione — ha detto — sarà 
collegiale. Alla domanda se 
le dimissioni saranno accetta-

. : - - • ' ; • / - , > -, . - , ' . - . ' : - , " 

te il sottosegretario ha ripo
sto con un €no commenta. 

Zamberletti nella sua lette
ra si dice certo « della cor
rettezza amministrativa > del
la sua gestione, ma giudica 
che ". le dimissioni siano « il 
mezzo più efficace» per ma
nifestare ? l'amarezza per la 
ombra che la denuncia «di 
singoli e marginali episòdi di 
malcostume»- ha gettato sul 
lavoro svolto nel Friuli e per 
testimoniare «solidarietà alle 
popolazioni colpite dal terre
moto». ^ ..,.=;•• • , •:.-'••-
.-. Dopo aver ricordato che nel 
momento, in cui furono ri
volte formali accuse al sotto
segretario. offri le sue dimis
sioni al presidente del Con
siglio che le rifutò «con spiri
to di solidarietà e rispetto » 
Zamberletti sottoHnèa che la 
sua posizióne di sottosegretà
rio all'Interno « non è né di
rettamente né indirettamente 
collegata all'operato del com
missariato per il Friuli » e 
che gli episodi denunciati so
no tuttora al vaglio della ma
gistratura. i. . > .'.•••: •• '•:•<}•. ••••.•• 
' « Le dimissioni che > oggi 
rassegno — questa la conclu
sione della lettera — voglio
no tuttavia avere il significa
to politico e morale di una 
manifestazione di sensibilità 
personale per l'accaduto e di 
richiamo alla necessità che 
l'opera di ricostruzione del 
Friuli sia continuata al ripa-, 
ro da polemiche strumentali. 
al di fuori d̂  preoccupazioni 

. * > • • 7-1 - <.'f 

diverse dall'interesse della po
polazione friulana». -

Sulle dimissioni di Zamber
letti, come abbiamo già det
to, il governo non si è an
cora pronunciato. Si sono pro
nunciate invece le forze poli
tiche. 
, «L'atto dell'on. Zamberletti 
— ha detto il compagno Nat
ta, presidente del gruppo par
lamentare comunista alla Ca
mera— mi pare sia apprez
zabile per le motivazioni che 
egli indica nella sua lettera al 
presidente del Consiglio e per 
il più generale significato di 
comportamento politico. E* 
pertanto opportuno che il va
lore di : questa decisione ' sia 
corroborato dall'accoglimento 
delle dimissioni presentate 
dall'on. Zambérietti ». Il com
pagno Signorile, della segre
teria del PSI, ha definito la 
decisione di Zamberletti «op
portuna e corretta» in quan
to consente, la ricerca di re
sponsabilità; condizione per 
bloccare « un'operazione nella 
quale - i toni della denuncia 
troppe volte sembrano intrec
ciarsi con i fili di una. mano
vra-' scandalistica che pare 
protesa al solo obiettivo di in
debolire e screditare il presti
gio e l'autorità dello stato». 

H segretario deùa DC, Zac-
cagnmi, ha inviato à Zamber
letti un telegramma in cui 
gli esprime la solidarietà del 
partito per l'opera compiuta 
nel Friuli, dicendosi certo 

(Segue in^penultirna^ 

.ì^-v.r 

Servizi di sicurezza:;:è. armate 

caso 
.- : In vista del dibattito sai ca
so Kappler che il 13 settembre 
sarà riaperto alla Camera oc
correrà fare piena chiarezza 
su tre ' groppi' di ' questioni. 
E cioè: la formazione demo
cratica dei dirigenti dell'am
ministrazione militare, i cri
teri e le procedure per le no
mine alle massimo cariche, i 
rapporti di queste con l'auto
rità di governo; il processo di 
rinnovamento dell'arma "• dei 
Carabinieri, il ruolo giocalo 
a questo proposito ' dall'attuale 
direzione, la necessità del su
peramento di preoccupanti mo
tivi dì tensione e di contra
sto; il funzionamento e l'effi
cienza dei servizi miliari di 
informazione e il rapporto tra 
Io svolgimento dei compiti di 
istituto e la riforma, in corso 
di approvazione parlamentare. 

Negligenza -
e omissione 

Finora il - governo non • è 
stato in grado di fornire una 
propria versione dei fatti, ma 
ha continuato ad avanzare ipo
tesi, più o meno attendibili, 
a volle persino romanzesche. 
Ce poi la complessità politica 
del caso Kappler, e quindi 
tutta l'intricata faccenda dello 
stato giuridico del prigioniero 

di guerra, che non sono state 
assunte 1 come motivo fonda-

[ mentale di valutazione e di au
tocritica rispetto ai successivi 
incredibili, comportamenti di 
negligenza ; e •, di omissione. 
Inoltre, i servizi di informa
zione hanno funzionato poco 
e male. Nel caso specifico non 
si sono neanche interessati del 
problema e non si è capito 
nemmeno se l'autorità di go
verno li ha sollecitati a farlo. 
Quanto ai militari dell'arma, 
cui in via esclusiva era stata 
affidata la custodia del prigio^ 
nitro, il governo ha loro at
tribuito . inadempienze " gravi, 
con • la conseguente adozione 
dì > provvedimenti cautelativi 
che però non sono apparsi del 
tutto chiari e coerenti. 
- Infine, la evidente intenzio
ne del ministro Lattanzio di 
escludere qualsiasi responsabi
lità dell'autorità politica e det
raila dirigenza militare, am
mettendo soltanto ' l'esistenza 
di responsabilità 'meramente 
esecutiva ai livelli minori. In
somma è risultalo chiare che, 
a meno di consìstenti corre
zioni ed aggiustamenti, l'indi
rizzo finora seguito, oltre a 
produrre uno spiacevole slato 
dì disagio tra i carabinieri, 
che sospettano di essere trat
tati come capri espiatori, 

potrà portare a nulla di sod
disfacente. !'•-•-••"•/.'.••' > ; -: . 
• . Si è quindi di nuovo ripre
sentato il problema della di
rezione politica di settori deli
catissimi dello Stato nei quali 
perdura una situazione mollo 
preoccupante. Perchè?. Dicia
molo '.' chiaramente. Nessuna 
delle contrastate e difficili ri
forme a cui, in poco più di un 
anno, dopo il 20 giugno, si 
è giunti con il significativo e 
rilevante volo di approvazio
ne del parlamento (dai ser
vizi di skuréza alla disciplina 
militare, al controllo sulla pro
grammazione degli armamenti 
e- all'inchiesta sulle commes
se della Difesa) potrà avere 
una reale e costruttiva appli
cazione senza l'azione decisa 
del governo e la consapevole 
partecipazione dèlia dirigenza 
ai vertici delle forze annate. 
Certo, dobbiamo guardarci 
dalle facili critiche, dal fare 
di ogni erba un fascio, senza 
comprendere la novità sostan
ziale del fatto che anche in 
questi ambienti ri manifestano 
spinte rinnovatrici e si è aper
ta una dialettica; tanto meno 
intendiamo oscurare o sottace
re il lavoro che è stato com
piuto dal governo e dal par
lamento : insieme, ed '• anche 
(perchè non dirlo?) dai mas
simi dirigenti, nrifitari e errili 

dell'amministrazione.della Di
fesa. Ma è un fatto che il 
processo di riforma e di rige-

:neraziene dei pubblici appa-
.rati appena avviato, incontra 
difficoltà, si urta con le pi ari-
decennali sedimentazioni di in
teressi e di clientele a cui la 
DC è stata, e tuttora in non 
piccola parte continua ad es
sere, intimamente legala. Pro
prio per questo il- nostro, di
scorso. deve essere franco, e 
non deve minimamente trascu
rare il problema del rapporto 
che intercorre Ira le riforme 
e la formazione dei nuovi di
rigenti chiamati al non facile 
compilo di attuarle. " ."" 

Metodi 
intollerabili .. 

' Cè, di questo, piena consa
pevolézza? Nel corso del re
cente dibattito, ad esempio, si 
è avuto un abbondante con
sumo di espressioni elogiative 
verso i carabinieri nell'inten
to di indorare la pillola delle 
punizioni e delle accuse, ma 
in realtà le questioni politiche 
sul tappeto non hanno avuto 
le risposte che sì aspettavano. 
Non era ignoto (specie ai mi-

Aldo D'Àfessio 
(Segue in penultima) 

. ' Ci sembra quindi inconte-
•tabila che hi «testa ulti-

' M vicenda si scorge netta 
riavpronta di un clima poli-

' tato diversa D 20 giagno 
segna «no soartiacqne. L'ele-

è etra, fi-
:BJU r-poca del 

t'J.:- peWtrn é ^ s o * 
? # £ jfnuiU anche tanti • arcani • 
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Grave situazione 
igienica in molti 
centri del Sud •-:v 

La situazione ifienico sanitaria di motte sane del Sud è 
divenuta drammatica in questi ottimi giorni d'estate. A 
Gritarnssetta ieri si seno registrati altri tre casi di tifo; 
i colpiti sono in totale sessanta e l'ospedale cittadino non 
è più in «rado di acttfbei* altre persone. Con grave ri
tardo. e s a l a scarta dalle ripetale sofletittsioni del PO. 
il governo regionale ha ooanuaoue avviato quafcne inizia
tiva. Episodi altrettanto preoccopanti si veriteano in altre 
parti del Sud. A Caakliuètoxuu, in Ouzannia. è 
che l'acqua che si astrae dai pesti è mquaiata A Taor
mina on'oidttnjnsa, defluita e prexaoxionafe »,. ancone di 
bollire l'acqua prima di farne oso. Casi di egatito si 

Appoggio italiano 
alla adesione 

.̂ IVlaflrid 
H primo ministro spagnolo Adolfa Soarez ha avuto ieri 
un tango e cordiale incontro con il presidente del Can-
slglm Andreotti (succesarvansente esteso ai rispettive 
rnirustri degli esteri) nel corso del quale è stato assi
curato 1 «piano e caloroso» appagato dell'Italia alla ri
chiesta snaentajf i annrnawnm^nszm CEE. L'on. A» : 
dreetti ha nnmvnto questa posizione soprattutto con 3 
valore poHtìce deflaflaumaroento defla Comuaito a l a 

Qlnnmnnnn> a n n vnffamì Inan flrà^Énar^mmA j K amnmmn̂ nnmnnYan f uumajiw 

in concreto. In aerata, Sanres è 

La strage a Rosarno in Calabria 
! . rsi %••: 

ti-mu-; 

Della famigli*, sorpresa nel sonno, si è salvato sólo un bam
bino di quattro anni — La, madre è riuscita a nascorrderfo 
agli assassini - — Massacrati a colpi di coltello e di < pistola 

. Dal nostro inviato •'••'•, 
ROSARNO — Marito, moglie 
e figlioletto trucidati nella not
te, nella loro abitazione; un 
bambino di 4 anni viene ri
sparmiato forse perchè la ma
dre ha fatto in tempo a na- '• 
scenderlo sotto il letto. E' ac
caduto a Rosamo, nel cuore 
di una provincia, quella di 
Reggio Calabria, squassata da 
tempo da una violenza che 
costituisce la molla sulla qua
le v si fonda soprattutto la 
espansione del potere delle co
sche mafiose. • Una violenza 
che pretende di sostituire, e 
di fatto, spesso, vi riesce, le 
più elementari regole del vi
vere civile, persino dei rap- ' 
porti economici e di lavoro. 
- " Pur se ancora il lavoro dV 
gli inquirenti si deve distri
care fra non poche difficoltà, 
la terrificante strage di Ro
sarno trova in questa catena 
di violenze un preciso punto 
di riferimento. Ma ecco i fatti 
per come è stato, possibile 
ricostruirli finora. •'•- -, ;̂  

'•" Mario Alessio Conte, 33 an
ni, Maria Rosa Bellocco, 27 
anni, ed i loro figli Franco di 
9 e Michele di 4, nella notte 
tra mercoledì e giovedì, dor
mono nella loro .casa del rione 
Stazione di Rosamo. E' una 
abitazione decente, al primo 
piano, tre stanze più i servizi. 
Negli appartamenti attigui 
abitano parenti ed amici. 
Qualcuno bussa insistentemen
te alla porta e /l'uomo alla fi
ne apre. La porta si spalanca 

r ed-misa Jl massacro, n pri 
ino a cadere in una pozza di 
sangue.è il capofamiglia; gli 
assalitori — non si sa esatta
mente quanti fossero — usano 
un coltellaccio che squarcia 
per primo il ventre ad Ales
sio Conte. Subito dopo, viene 
abbattuta la. donna men
tre cerca di -imbracciare un 
fucile. Non viene risparmiato 
come si è dettò, neanche il 
ragazzo Franco che dormiva 
nel pròprio lettino ed è vano 
l'arrancare verso di lui; del 
padre il quale viene finito a 
pistolettate proprio sul letti
no accanto al figlio. In que
sto frattempo, pur ferita e pri
ma ancora di essere finita a 
rivoltellate anche essa, la 
donna sarebbe riuscita a pren
dere dalla culla e nasconde
re sotto il letto il bimbo di 
4 anni, •• Michele. ' che - dopo 
qualche tempo, viene ritrova
to piangente ai piedi della ma
dre esanime. Sui corpi delle 
vittime.. i segni ~ dell'accani
mento degli assassini. Dice
vamo che la strage è stata 
scoperta soltanto nella matti
nata di ieri da una sorella 
della Bellocco la quale, pri
ma di dare l'allarme, ha pen
sato di portare via dalla ca
sa il piccolo Michele. Ed è ve
ramente inspiegabile come nel 
cuore della notte nessuno ab
bia udito un lamento, uno 
sparo. , - . . - . 

Mario Alessio Conte, carnio-
rasta per tanti anni con un 
mezzo proprio, da qualche 
tempo aveva acquistato- un 
trattore con il quale lavo
rava nelle terre vicine. Non 
si era mai segnalato come 
appartenente a cosche mafio
se; alcune settimane fa, tutta
via, aveva subito una per
quisizione nel quadro delle in
dagini su una serie di delitti 
avvenuti nella zona, n caso. 
per hn, sembrava tuttavia 
chiuso con resito negativo di 
quella perquisizione. Ma la 
terrrbie fine che ora è toc
cata ail'uomo e alta sua fa-
miglia hanno indotto gli in
quirenti a riesaminare la fi
gura deHa vittirna. 

Ci si potrebbe trovare, ai 
altre parole, di fronte ad una 
spietata vendetta condotta da 
chi sapeva evidentemente più 
degK inquirenti. Un'altra ipo
tesi presa in considerarione ri
guarda hi rnoghe, una sorella 
della quale, tre anni fa uccìse 
fl marito per liberarsi, si dis
se. dei maJtrattainenti di co
stui; a quell'epoca si avanzò il 
sospetto che anche la vittima 
dell'altra notte avesse parte
cipato aJTesecusione del co
gnato. ma le irotofuai ed a 

hi gh> 
*• 

ni di carcere. Una 
in relazione a 
dìo? UniaeSesi onesta eh* fi 

rrafioo MaftoM 

Anneliese 
aver ^ricé^ito <^ 

aiuti in Italia ^ 
Da ieri, mattina- è in edicola- la* prima 'puntata del '. 
memoriale di Anneliese Kappler. sulla' scandalosa fuga 
del marito, pubblicata dal settimanale e Oggi». Le 
attese di chi sperava di' apprèndere Abilmente la ve
rità su questa brutta storia,'però, sonò linciate in gran 
parte deluse. Il memoriale — redatto con lo stile di 
un romanzo d'appendice — contiene infatti molte pa- ; 
lesi falsità, che tra'1 Tàltro conteastand.eon ciò che,' 
hanno già accertato gli investigatóri. Gè tuttavia una ; 
sigpificatiya ammissione deHa " moifiè. del boia nazi
sta, la quale.parla,degli^aiuti^di un ^-ay(co.italiano». 
Intanto néno> Germania Federale ,>'s îaora, riprendere 
fiato la vergogne^-carrlpàgM;^, sottrarre alla giu
stizia italiana un aitró criminale nazista; Walter Reder,,, 
responsabile della strage- di Marzabotto. Nella foto ! 
pubblicata dalli «Espresso»: Kappler. nella RFT con 
accanto la moglie che baila testa rasa per indossare' 
con maggior facilità la parrucca. . . : A PAGINA 4 
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.. -DOMA 6 agosto 1977 — 
" * * £*ett. Amministoa-
stono dell'*Unita» — via 
dei Taurini 1» - Roma. Io 
sottoscritto Allegretti Uno 
dipendente delta CJI3 . di 
Carpi (MO) mentre stavo 
percorrendo -la vìa della 
Bufalotta nelle prime ore 
del mattino per recarmi al 
lavoro nel cantiere LAQP. 
di Prima Porta ho trovato 
lungo la strada un pacco 
di n. 17 giornali «Unità» 
che ho raccolto e quindi 
venduto nel cantiere. Tale 
ricavato, L. J.4S0, le invio 
a codesta spett. Ammini
strazione affinché prowe-
da al rtmielmento dt colui 
che snrarteato aHayvendtta 
ha smarrito a pacco. Uni
tamente a tutti 1 Oompa-
gni e lavoratori del cantie
re invio i più fraterni sa
luti. In fede AllefreUi 
Uno*. 

•'• Qnrsta - breve ; lettera, 
che «na nostra contnaane 
Aa mento dmtt* Ammhti-

. «trazione del gtormìe e Aa 
saaseto a noi «ercM ne 
ponessimo in uartaoniare 

• rttieto a stfntftowto atea-
s*vp Sĵ v ûua># arUĵ B>e/a^nunavv«nr un^Bauyenjpane 

la a Indro MontmnVU. Si 
fratta d*an documento di 
molesto peso, non Cè dmb-
sto, ma di atta quitte mo
rale; e ne fmecknno nono 
mi direttore dal a Qentale». 
TI eoutpapno ABowrttti tro
te f7 numeri dal sana t 

: atro ftornale. Che fu? 

intanto dal Friuli 

magina che A compagno 
a Itti sconosciuto, che ha 
perduto a pacco, non si sia 
limitato a recarsi in Am
ministrazione per dichia
rare: «Ho smarrito TT gior
nali. Li cercherò, ma sa 

-non li ritrovassi vogliate 
. perdonarmi. Vi chiedo scu
sa, è la prima volta che 

• mi succede*. No. ti com
pagno Allegretti non ha 
dubbi. Il diffusore al ana-

- te e capitato questo picco
lo infortunio è un comuni
sta come lui e non può 
non essersi presentato al 

•• giornale a ève: « Ho per-
, dato 17 copie. CWna mas, 
Io riconosco. Vi verso le 
3.mOUre che avrei dovuto 
ricavate dona vendita. Ce 

' le rimetto di tasca mia, co
sì imparo*. Tanto t vero 

l che Allegretti noria di « ri
sarcimento* mi diffusore 
disgraziato o distratto: 
non lo sfiora neppure 0 so
spetto che cosini non ab
bia versato al giornale 11 
presso delie copie affida
tegli. 

Così san fatti i comuni
sti e così pensano i co-

} munisti dei comunisti. -E 

vengono dal Prima le no
tizie che lemjiumo tempre 
pm alktrmanti. Maesist* 

' un paese, wn solo paese, in 
tutta Italie, dove qualcuno 

" di vai non si faceta cor' 
romperà o non mot? CMa-

i itontmnetU olia 
! •§"/»»• —awàW^rlnj*f a^>"*#nr m"J™**vV * • 

fa ai spaiando; a 
a scopo propiziatorio, __̂  
Mete nome ai nostri Fasti-
vai détTAmicisia. Chtonus-
taU Festival detta 

Le banche 

l'interesse 

soltanto 
dell'150% 

\--^\ v.'•:•:•!.• v - j V - - (/V:--:'S-. 

Il minimo sarà del 17 por 
cento - Una dichiarazion» 
del compagno Manghettf 

ROMA — L'esecutivo dell'As- : 
sociazione bancaria italiana 
ha respinto gli inviti a con
tribuire alla ripresa degli in-, 
vestimenti e ella • riduzione 
dell'inflazione riducendo in 
modo congruo i tassi d'inte- . 
resse., Ha infatti semplice
mente •- trasferito sui tassi 
commerciali la riduzione del-
,ri,5 > per cento decisa una 
settimana fa per il tasso di 
sconto della Banca d'Italia, . 
fissando un tasso primario. 
vale a dire il minimo richiè
sto alla migliore clientela, ài 
17 per cento. La situazione i 
dei principali tassi è quindi •-• 
ora la seguente: - tasso x. di 
sconto 11,50 per cento; tassò 
interbancario, (per i prestiti 
che le banche si > fanno fra : 
loro, 12,50 per cento: tassò 
per la 'clientela 'migliore 17 . 
per cento- (in precedenza 
18,50 per cento); tassi cor
renti attorno al 18-19 per cén- -
to ma con frequenti situazio- . 
ni di strozzinaggio . verso ; le 
piccole imprese. " 

Va ricordato che il pretesto 
dell'inflazione è caduto essen
do sceso l'aumento medio dei 
prezzi, nell'ultimo trimestre, 
al 9,6 per cento, run livello 
inferiore al tasso di sconto 
e pari, ella metà rdel tasso 
chiesto dalle banche alla clien
tela •; corrente. Gli alti tassi 
non soltanto ostacolano gli 

• ^vestimenti ' ma ' .fanno àu-. 
meritare-i prezzi aggravando 
i "pòttì.,delle imprese..L'alto 
costo^tieV danaro, alla stessa 
mar^ra, ' ostacola • le .espor
tazioni italiane che sono gra
vate da più elevati, prelievi 
di re^^bapoaria . iLe ban-
ca«'mifa«i l.-jcarneratìo il 6-7 
per cento di differenza ' ri
spetto a quanto pagano, in 
inedia, ai depositiuliL' -
- Lo strapotere dèUt banche 
detta condizioni gravanti su 
tutta la vita economica nazio
nale e fa si che le impre
se siano costrette. se non al
tro per rinnovare precedenti 
debiti, a pagare alti tassi per 
i prestiti. Inoltre ' le banche 
si accòlgono a sottoscrivere. 
da sóle o in consorzio, le azio
ni dei più grossi gruppi indu
striali e quindi sono ansiose 
di aumentare i profitti. Nelle 
vedute di alcuni, anzi, le ban
che si sostituirebbero ai pri- ' 
vati sottoscrittori di azioni e . 
agli enti a partecipazione sta
tale nella promozione di nuo
vo capitale d'impresa, metten
do termine, in particolare. 
all'espansione delle partecipa
zioni statali, delle aziende 
pubbliche e delle imprese a 
statuto cooperativo.. ;.. 
. Nella riunione di ieri l'ese
cutivo dell'ABI, desideroso di 
garantire alle affiliate la mas
sima , espansione dei profitti 
e la massima concorrenzia
lità nei confronti delle emis
sioni azionarie o di titoli da 
parte delle imprese, non han
no fissato né un tasso massi
mo (se capita il cliente che 
affoga, potranno chiedere an
che ri 25 per cento) né i tassi 
che si impegnano a pagare 
ai depositanti. 

Sulle decisioni • dell'Asso 
bancaria il compagno Gianni 
Manghetti ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «La 
decisione delle banche di ri
durre di un punto e messo 
il costo del denaro non solo 
è una risposta msufflcieme 
rispetto alle esigenze degli 
operatori ma essa è soprat
tutto inadeguata ad affron
tare H problema più generale 
di una diversa politica dei 
tassi; la riduzione del tasso 
primario non garantisce af
fatto la parallela riduzione 
del tasso praticato in concre
to nei confronti defle impre
se minori e che è notevoi-
nieme più elevato del 
Occorreva invece che le 
che avessero fissato no tetto 
al costo del denaro per offri
re a tutte le imprese on gra
do di lieorose certezze; oc
correva che esse avessero 
ntodmcato la struttura dei tas
si pausivi a favore di qoefii 
pagati ani depositi vincolati ». 
Manghetti ricorda che «gM 
alti tassi servono in molti ca
si per coprire gravi inenV 

ed aaewdi arrechi; 

teche gH 
rispondono a 
àe gestione». 
elode nsrrraaoM cne «i 
è possibile perdere altro tem
po sulla via dalla 

del 
rio: a tmmmò scapo la 

fc banca* a 
la 

il 

ti 
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anni di rapporti 

Nonostante la rottura del '47 evitata la lacerazione del si
stema -., Coerente sviluppo dell'ispirazione unitaria di Togliatti 

• s. f 
' irti » > * • > * . > • 

ROMA' — Il compagno Glor- ; 
. gio Amendola, intervenendo; 

su Rinascita nella discussione 
suscitata da ini recente libro 
di Pietro Scoppola su De 
Gasperi, • • puntualizza come 
testimone una > serie di cir
costanze della complessa o-
pera • degasperiana < per • la 
costruzione della t Democrazia 
cristiana come partito unico 
dei cattolici, i modi 'e le mo-, 
tivazlonl deM^^torica'lpottura : 
del 1947. le •'relazioni.'Che nel • 
trentennio'*£ sono awtevfra 
^-moyìpsmo operaio^ e>« i i 
tehwratici cristianVlg con- • 
tinuita ed anche le differenti ! 

.fasi.della politica comunista , 
vèrso il versante progressista j 

• del mondo cattolico. <>';** • 
' Amendola considera corret
ta la formula di ' Scoppola : 
secondo cui De -Gasperi — 
contrariamente allo orienta- '. 
mento prevalente del Vatica
no il' quale propendeva per 
una continuità fra il vecchio ' 
Stato travolto dàlia guerra e 
quello ' che sarebbe dovuto 
sorgere sulle ceneri del fa
scismo e quindi per una di
slocazione politica del catto
lici sostanzialmente conser
vatrice semmai consentendo 

-Moro sul 
coso Kappler 
e sui rapporti 

itici :W. 

, ROMA — L'ohV Moro è inter-
' venuto, con un ' articolo che 
esce oggi, sul caso Kappler 

, esprimendo alcune considera-
Bionl che hanno stretta atti
nenza con la situazione poli
tica segnata - dall'accordo 
programmatico e col modello 
di rapporti e di dialettica 
parlamentare che esso sta 
producendo. H presidente del-

'• la DC nota che la discussio-
• ne sul grave episodio «è sta

ta ampia ed intensa e ha 
messo in luce una sensibile 

: varietà di posizioni ». In tale 
confronto, a giudizio di Mo
ro, « non si sono delineate, 

' come in altri casi in passato, 
• rigide posizioni, rt'spefttva-
• mente,'di maggioranza*'è"di 
• opposizióne ed il ^discorso è 
^statfr'tnvec&'ttbero, articolato 
. e con un certo spazio offerto 
alla • reciproca. conoscenza e 

'• persuasami!. ìron'tnèW deriva-
.- ta però.hConfusionéi'Alcune 
. punte estreme si sono venu
te così ragionevolmente atte
nuando e si è giunti alle pri
me conclusioni, caratterizza
te, pur senza rinuncia al ne
cessario rigore, da senso di 
responsabilità ».. . : . • 
• Moro esprìme l'avviso che 

quatto modo di precedeie *sla 
risultato più convincente ed 
abbia contribuito a dare al
le cos'è le giuste proporzioni, 
evitando che l'Italia ne fosse 
avvelenata e paralizzata ». 
" Dopo ' queste ' annotazioni 
sulla fruttuosità di un meto
do politico di confronto che 
arricchisce e non svilisce la 
dialettica democratica, Moro 
si premura ' di ' assicurare di 
noti pensare éhe1 esso debba 

.«•aereiconsiderato permanen
te giacché * noni è detta che 
alla lunga, si posta fare a me
no di una precisa e vigorosa 
volontà della maggioranza ». 

• Intanto, comunque,. non si 
può non costatare che non 
esiste una coalizione e « tanto 
meno quel blocco soffocante 
di cut si parìa, anche se an
cora una volta si è potuto 

-- contare su una vasta area di 
responsabilità per quello che 
attiene ad • importanti mo
menti della nostra vicenda 

:' politica». , .,-/- = ••;•• „:.. V - >„-.; 
Per quanto riguarda il me

nto dell'affare Kappler, Mo
ro fa, la particolare, riferi
mento ai rapporti itato-tede-
echL esprimendo alcune cittì-
ohe sia all'opinione pubblica 
della RFT che al governo di 
Bonn. « Nel popolo tedesco 
— scrive — talvolta U senso 
del dovere induce ad inserire 
talune vicende belliche nella 
storia • senza impegnarsi a 
fondo in un giudizio puntua
le e severo». In quanto alla 
reazione dei governo - tede
sco, « avrebbe potuto essere 
ptit piena* soprattutto più 
pronta», rlon ai può tutta
via parlare, a giudizio del 
fvetideQte.de, di «rinascita 
dai rnuriamo», e jn ogni mo
do andrebbe offerto ricono
scimento alla rinata demo-

; eraate tedesca, anche perché 
• rEaropa, come noi[1* con-
ceueamo, non può essere nep
pure immaginata su una bu
se di diffidenza net confron
ti detta Germania» verso la 

.- iu*fe •anno escluse rivalità 
e incomprensioni. > .* 

Resta il fatto, anche a giu
dizio di Moro, che la fuga 
di Kappler costituisce «waa 
vfolnmme del nostro ordina-

• mento giuridico e politico, 
un colpo inferto ai nostri 
HemH di umanità e di li
bertà». • * • - • • 

Lurida angoscia 
•-•' e tra non s\ riesce tuttavia 
m 

• fault I t fìto 
***** 
9 a sjti fvsff !• parte èst buf-

anche,; l'esistenza di un se
condo partito" cattolico pro-

• grossista -3 abbia operato per 
unificare gruppi cattolici ; di
versi entro un'unica forma
zione •' democratica con ' più 
« anime > sociali. Del resto, 
al di là dell'opera' personale 
di De GaspèVl.'Hl-fùTelp£' 
rienza unitaria della lotta di 
liberazione a dare alla DC u-

vha larga'base popolare, anti
fascista e deraocràtìca. ,. —, • 
•:.E cosl;pure,'An»nd^là;con-
sidera propagandistica é 'da 
rifiutare l'idea di un De Ga-

. speri che rompe con le si
nistre .solo in obbedienza a 
ordjrii .vaticani e americani:' 
«egli • prese ; con una certa 
autonomia decisioni che- cor
rispondevano a - stie proprie 
valutazioni. Ciò, naturalmente 
accresce e non diminuisce le ; 
responsabilità delle scelte da 
lui operate». Dopo un'analisi 
delle ' grandi r difficoltà ' ' In 
cui si trovò, fra '- gli stessi 
comunisti,, la grande scelta 
strategica di Togliatti della 
costruzione di uno Stato de
mocratico e di un originale ; 
collegamento fra democrazia 
e battaglia per il socialismo, '• 
Amendola traccia un bilancio ^ 
del « prezzo > pagato • dal 
Paese per la rottura che De 
Gasperi operò nel 1947: il ' 
prezzo non fu solo la rottura 
dell'unità delle masse lavo
ratrici, la scissione sindacale 
e la politica economica Ei
naudi - Pella di espansione 
monopolistica. Il danno prin
cipale «fu il ritardo(JifIla 
piena attuazione della Còsti-; 
tuztone e la conservazióneV... 
ilei- nuovo Stato democratico 
di tanti elementi di continui
tà 'del vecchio Stato accen
tratoro ed autoritario ». >-

.:" In realtà — aggiunge A-
mendola — non è affatto ve
ro che il mondo cattolico nel. 
suo insieme fosse guadagnato 
alla democrazia, proprio per
chè in esso vi erano e vi 
sono forze che si sono op
poste e in certa misura han
no fatto • ostacolo ad un 
progresso trasformatore. Tut
tavia tali forze sono riuscite 
a rendere più lento il pro
gresso, ma non ad imporre il 
loro disegno autoritario, ' e 
ciò' è avvenuto1'anche per il 
modo con cui'H PCI ha con
dotto la sua lotta.' «Perciò 
non si può dir* che ti movi
ménto cattoUco;1 nei'suo1: in
sieme, è stato portato ajla 
democrazia. ". Quello. ch^'o.sÌ 
può e si deve dire*e che la 
DC ha portato. sempre più 
consistenti forze, già conser
vatrici e dominate dalla pau
ra non solo' del comunismo : 
ma del progresso, a cercare 
nella democrazia una via di 
sviluppo del paese e a guar
dare con meno sospettosa at
tenzione alle forze della si
nistra e al P C I » . ' ' ' V 
• Circa i caratteri e le con
seguenze della contrapposi
zione DC-PCI, Amendola ri
corda che « la rottura avven
ne come fine di una coalizio
ne di governo e non come la
cerazione di un sistema. Qui, 
nei limiti consapevolmente 
posti alla portata dirompente-
della fine di una coalizione, 
si debbono scorgere gli sforzi 
consapevolmente compiuti da 
una parte e «all'altra per 
controllare la situazione e 

ET evitare che scoppiasse in 
cerazkmi irreversibili »: tut

ta la fase trentennale - di
mostra come «dalle varie 
parti in lotta, nei momenti di 
più acceso scontro, si sia 
dimostrata, - al momento e-
strerao, una capacità di con
trollo che ha evitato il peg
gio ». Ma se è vero che vi so
no state forze nella DC che 
si sono battute perchè nei 
momenti critici si evitasse di 
valicare il ' limite ! estremo, 
non si può negare — precisa 
Amendola —che « a salva
guardare le conquiste demo
cratiche della Resistenza e a 
mantenere aperte le vie dello 
sviluppo democratico sia sta
ta la condotta responsabile 
del PCI». 
: Se nel 1947 non la linea 
centrale del PCI ma il com
portamento concreto dei co
munisti facilitò la manovra 
di De Gasperi, «ora è il 
coroportamento concreto dei 
comunisti che ha permesso, 
questa volta . in crescente 
concordanza con la - linea 
eentrale di partito, di allar
gare la zona d'incontro e di 
intesa fra movimento operaio 
di sinistra e muwiuientu cat
tolico. e di mutare i termini 
della situazione politica ». Ciò 
è dipeso dalla tenace opera 
di conquista del partito e di 
larghe masse ad una strate
gia di conquista e costruzio
ne democratica de) sociali
smo, ma si deve sapere che 
tale conquista non è mai de
finitiva e al sicuro da ritorni 
settari e da cedimenti oppor
tunistici. 
- Anche - nei » momenti di 
maggiore asprezza — ram
menta Amendola — il PCI 
non ha mai rinunciato al
l'obbiettivo di attuar». rin
contro fra movimento ope
raio e movimento cattolica: 
la potitict di TognatU è «tota 
covrente in onesto stono n-
nitario anche ojoando rob-
bfcttlvo poteva_ apparire più 
lontano, e l i PO. sotto la 

nuMngmi r • ha coatìnatto. 
con , nuova iniziative corri
spóndenti ai mutamenti detta 
situazione e ai nuovi rapporti 

di forzai la politica iniziata e 
portata avanti con coraggio e 
con audacia, in tempi oscuri 
e lontani, da Palmiro Togliat
ti. ' Le ' mutevoli sorti della 
battaglia hanno legato le for
ze contendenti, in uno scam
bio ? incessante di ' reciproche 
influenzegin trentanni di vi
ta repubblicana, uri periodo 
che è stato di crescita eco?. 
nemica, ^pqtìjlca e culturale j.i 
Le. lotte;condótte hanno muti 
tato la situazione del paese e 
hanno anche' mutato i proto- i 
gonisti dèlia battaglia. < E' 
compito dell'indagine storica 
studiare .1 termini e i limiti' 
di questi mutamenti. Il PCI 
è cambiato in trent'annl e ha 
guadagnato forza e prestigio. 
Anche la DC non è più quel
la di De Gasperi e del 
lW7-'48» . . . ( 

Amendola conclude il suo 
scritto auspicando che sia 
avviata una ricerca storica 
sullo sviluppo - democratico 
del paese «senza voler trac
ciare • profili manichei, in 
bianco e in nero, a favore di 
questo o. quel partito ». . 

E'con la mobilitazione che si attua la legge del preavviamento 

il lavoro 
ROMA — Si entra con deci
sione nella fase ' operativa, 
quella dei tempi stretti, per 

; l'applicazione • della legge sul 
preavviamento al lavoro dei 
giovani: è il senso della riu
nione nazionale di dirigenti 
del PCI. della FGCI, di am
ministratori regionali e co
munali comunisti ' che si '- è 
svolta ieri in via Botteghe 
Oscure, aperta da una rela
zione di Luigi Tassinari, < as
sessore-regionale • della • To
scana. Una riunione di gran
de interesse per i numerosi 

.contributi di esperienze, e di 
;'tf&g(fcrtJ al dibattitoj'che è 
:${£]$;^Stètìeduto. dal compa-
gM^dytit^ier e- quindi con
cluso' "aalScompagno Ariem-
ma. Erano "presenti tra gli 
altri all'incontro i compagni 
Cossuttà, Triva, La Torre. •"•* 
' "Il punto di partenza è ' il 
fatto politico rappresentato 
dai 650.000 giovani che si'so
no iscritti alle liste di collo
camento, smentendo . molti 
pregiudizi ' diffusi appena un 
mese fa sul loro conto come 
sulla legge, e Ì nello stesso 
tempo rivelando una speran
za e un'attesa di massa, da 
non mistificare né deludere. 
I comunisti ne sono consape
voli: non a caso un compa

gno ha • detto che ' questa * è 
« un'occasione storica di in
contro con una intera gene
razione» (occasione non solo 
per i comunisti ma per tutta 
la democrazia), cosi come al
tri vi hanno visto una delle 
leve per avviare verso-nuovi 
indirizzi economici e sociali 
il nostro paese. Ma questo è 
anche un primo moménto di 
verifica- politica dell'accordo 
programmatico (lo ha rileva
to Ariemma), e un banco di 
prova per Regioni e enti lo
cali (lo ha messo in luce 
Tassinari), ed ha ancóra u-
n'infinita di implicazioni. / • •* 

Entrare nella fase operati
va, ' muoversi concretamente 
significa ottenere «il rispetto 
rigoroso dei contenuti e dei 
tempi della legge », che può 
essere assicurato soltanto in 
un clima di mobilitazione u-
nitaria. Proprio richiamando
si • a ' questa necessità e a 
questa urgenza, sia dalla re
lazione ' sia dalle conclusioni 
come dal dibattito, sono e-
mersi senza reticenze i punti 
deboli che si " manifestano. 
Intanto la legge deve evitare, 
secondo la convinzione dei 
comunisti, il ' trabocchetto 
della i parentesi assistenzia
le ». Per questo debbono es

sere coinvolti anche i settori 
produttivi: occorre cioè mi
surarsi . con la disponibilità 
degli imprenditori., ? .-. *• s. 
< E* il confronto aperto e lu
cido con loro, con l'industria 
privata e con quella pubblica, 
che può consentire oggi di 
appurare quantità e qualità 
dell'offerta, cioè dei contratti 
a ' termine connessi ì con la 
formazione ' professionale.. Se 
dalle ; varie - regioni giungono 
a questo - proposito notizie 
contraddittorie, è vero anche 
che in generale l'atteggiamen
to degli imprenditori non è 
negativo e comunque consen
te e anche sollecita un dialo
go ravvicinato. ̂  £; '*» V 

•-" Dall'industria•" all'agricoltu
ra: anche qui è indispensabile 
un impegno per collegare la 
« legge dei • giovani » con le 
leggi • regionali in modo da 
prefigurare possibilità nuove 
per il futuro, ed è indispen
sabile « il più ampio sviluppo 
delle cooperative dei giova
ni » ' (lo ha ribadito il com
pagno La Torre in una di
chiarazione rilasciata ai gior
nalisti). : Le esperienze inte
ressanti già in corso si devo
no estendere. Nella riunione 
— riepilogando relazione, in
terventi e conclusioni — si è 

sottolineata l'importanza del
l'iniziativa dei sindacati (per 
il collegamento tra occupati e 
disoccupati, > tra - vecchie e 
nuove generazioni il 15 set
tembre vi sarà un convegno 
unitario delle strutture sin
dacali '• ' e ?' quindi, il, , 30. 
l'incontro con le leghe ' dei 
disoccupati); e d» quella dei 
'tre organismi della coopera
zione che potrebbe sollecitare 
una partecipazione di grande 
significato, in quanto di se
gno contrario alla « spinta 
assistenziale ». ^ ~ 

Altro punto di fondo messo 
in rilievo da Tassinari, nella 
stia àmpia ricognizione su ciò 
che si è fatto e si sta facen
do (fino alle zone' ancora di 
inerzia) e poi da Ariemma. è 
appunto il rispetto delle sca
denze della • legge da parte 
delle Regioni. Vi sono Regio
ni che hanno già approvato 
le proposte di - piano, altre 
sono in ritardo (e la scaden
za è il 30 settembre). < Per 
tutte si afferma la necessità 
di approfondire ulteriormente 
l'analisi delle cifre dei giova
ni - iscritti - e di " coordinare 
l'attività dei Comuni — il cui 
ruolo « promozionale » è di 
notevole importanza — in 

modo da evitare dispersioni 
o ? progetti « non realistici » 
anche, dal punto di vista fi
nanziàrio. i . -.3 $ i *v/« n - *••.? 

7 Si è parlato anche, nell'in--
contro, dei finanziamenti, per 
rilevare che, dato il grande 
numero degli iscritti alle li
ste* si renderà, indispensabile 
un • aumento degli * stanzia
menti (per il '77 sono 8Q rài-s 
liarcfi per i progètti speciali e 
10 per i settori produttivi): 
argomento da discutere alla 
riunione della commissione 
Lavoro in Parlamento, che i 
comunisti intendono richiede
re, ;E si è parlato dell'oppor
tunità = di una ' modifica per 
quanto riguarda l'artigianato, 
che appare un settore di lar
ghe possibilità ' per i giovani 
e che. la legge non è in grado 
di incentivare. v>v • j - v *• 
• A : proposito dei ' progetti 
speciali per i servizi di pub
blica utilità, sono emerse le 
preoccupazioni, - r ovviamente 
più vive e perfino drammati
che nel Mezzogiorno, sui pos
sibili • rischi di rigonfiamento 
del terziario e della pubblica 
amministrazione e, insomma 
sull'« assistenzialismo » che in 
certe zone le forze politiche, 
la DC stessa, tendono ad a-

limentare (in Sicilia, ad t-
sempio. dove i giovani iscritti 
sono circa 100.000. metà dei 
quali ragazze). Si'jè detto. 
con ^ un'ombra di > ironia, di 
evitare il pericolo dt: fare'una 
« legge dei censimenti », in
ventando • invece altre imiove 
forjne per i servizi di pubbli
ca utilità; datìa forestajiione 
ài servizi sociali, a tutto, ciò 
che s£rve per una viyi^ititd 
dèi quartieri è delle città (a 
Napoli — Ha detto Geremicca 
nel suo intervento che ha ri
chiamato *è l'attenzione sulla 
Campania dove c'è stato il 
record degli Iscritti — si 
stanno ; muovendo •" in • questo 
senso i consigli di quartiere). 
• Nella riunione - sonor stati 
trattati altri temi: dall'inizia
tiva della FGCI e degli altri 
movimenti y giovanili. ' \ alla 
« questione • femminile » che 
vede - i : rischi •• reali *• di > una 
discriminazione delle ragazze, 
fino alla ; ristrutturazione de
gli uffici di collocamento e ai 
comitati unitari. Oltre agli 
incontri nazionali già detti, è 
stata annunciata ' l'iniziativa 
di Roma dove il 9 si riuni
ranno gli amministratori del
le grandi città, più acutamen
te coinvolte nel problema dei 
giovani. , t 

arretratézza, cHsiidrìca, infezioni: rie 
^Cinquanta 
;^;^::;;CtiSÌfdi;'::',;ri 
;.;;;:̂ ;fipàtite;,:-:-: 
"registrati 
g a Crotcme 
/einellavzoiia ; 
CROTONE — A Crotone cit-
tà ed in alcuni centri della 
zona è ricomparsa l'epatite 
virale. Le persone colpite in 
città sono 32; altri casi — 
una ventina circa — sono 
segnalati a Casabona, isola 
CappRlzzuto, Roccabernarda 
ed ih altri centri. . - -> . 

Tra i colpiti dall'epatite, ol
tre a bambini e ragazzi di 
età compresa tra i 5 e 1 14 
anni, sono anche 10 adulti. 
Al reparto infettivi dell'ospe
dale civile di Crotone — re
parto che è entrato in fun
zione? Qualche mese fa. ~ ri-

"sultar^ftc<rtér%te soltanto 25 
persone (18 bambini di età 

<ffffiftfi&U&&fi 
tre, evidehtemente, sono' sta
te ricoverate in altri ospedali 
(Catanzaro e Messina) - o 
hanno '• preferito curarsi ; a 
casa. • »• - " À i • •* ,- . • -•• - .-: 

Sulle cause, le autorità com
petenti non si pronunciano 
esplicitamente, anche se ten
dono ad- indicarle negli ali
menti; questo almeno nella 
città di Crotone che in quan
to riguarda l'igiene urbana, 
da un certo tempo è sottopo
sta ad una pulizia più accu
rata, grazie soprattutto alla 
risoluzione del problema del
l'acqua. Le stesse autorità, 
pur non sottovalutando il fe
nomeno affermano comunque 
che la situazione è eotto con
trollo. 

Sono state intanto prese 
le prime misure per una più 
intensa vigilanza sui nego
zi di alimentari e nei vari 
mercati cittadini. E* stata an
che disposta una adeguata 
disinfestazione. ,. 

la Regione interviene 
per il dramma di 

1 -; 

Si riunisce oggi a Palermo la commissione igiene e sanità — In aumento i casi 
di tifo — Gli ospedali sono al completo — Incredibile ' congedo ; a due medici 

CALTANISETTA — Via Vittorio Emanuele durame gli 
scavi per l'ispezióne delle rati Idrica e fognante . . 

Dal nostro inviato - • 
CALTANISSETTA • — ' • Il 
dramma ' ha ormai raggiunto 
proporzioni tali da - accomu
narlo ad un'altra -tragica 
sventura che si' è abbattuta 
sulla città nei mesi scorsi. •••• 
.' Sono ancora aperte le feri
te , provocate dal. gigantesco 
movimento franoso che mise 
in fuga dal centro storico tra 
iliNatale .e- Capodanno 400 
persone:- il fenomeno parti 
dalle alture di S. Giuliano e 
Sant'Anna e investi in pieno 
le fatiscenti abitazioni della 
vecchia città. Caltanissetta vi-

i ve poi in una persistente man
canza d'acqua. che dura da 
anni ma che è diventata acu
tissima proprio nel pieno di 
questa estate : 

,- Simbolo di una Sicilia in
terna che va in briciole, Cal
tanissetta sconta, nuovamente 
in • questi giorni, con il 
propagarsi a macchia d'olio 
dell'allarmante epidemia infet
tiva.' tutu i guasti di 30 anni 
di malgoverno democristiano. 
* Ci si trova a dover combat
tere una situazione di croni
co abbandono per cui anche 
i più encomiabili sforzi, in 
queste ore di vera e propria 
emergenza, sembrano dissol
versi in un baleno. Si è am
ministrata una città capoluo
go in maniera cosi delittuosa 
che i provvedimenti di pron-

. :•-:A i-.v.Mt'.f:. .*•;•.''i _,;'•."'"••:'i .>«.-",•••. 

tp ' intervento ) per tamponare 
il diffondersi del tifo e del
l'epatite virale dimostrano, in 
partenza, tutta la loro inade
guatezza è persino 'inutilità. 
- Siamo giunti, con oggi a 48 
giorni dal primo segnale lan
ciato dall'epidemia, e non un 
solo ' provvedimento • radicale 
è stato preso. C'è voluta Una 
energica azione di pressione 
del - nostro -partito - per > sve
gliare da-un lungo, incredibi
le torpore. i responsabili del 
governo regionale. Così -do
mani sarà possibile, come 
chiesto due giorni fa dal 
gruppo parlamentare del PCI, 
riunire a "Caltanissetta, nella. 
sède municipale del Palazzo 
del Carmine, la commissione 
igiene e sanità dell'ARS alla 

> presenza ' dell'assessore on. 
: Mario'Mazzaglia. -'« ' .--'*; 

! Ieri? il bollettino >; sanitario 
ha dovuto registrare.altri tre' 

.casi che, con i sette verifica
tisi nella giornata di merco
ledì, ha sfiorato la punta di 
60. Ma non tutti sono ricove--
rati nell'ospedale di Caltanis-, 

"sètta che è da diversi giorni 
al completo. •-->»• •-••-, 

'Diciannove'persone si tro
vano nelle corsie del Castel-
nuovo di Santa Caterina Vil-
lermosa che dispone ormai di 
un solo posto/libero. Il resto 
d«r colpiti viene; dirottato al-
l'osaedale- .di •'• isolamento 
«Guadagna» di Palermo. Ma 

non si può >; escludere che 
molte persone abbiano prefe
rito, li per lo ; stato precario 
delle - strutture1 sanitarie, di 
curarsi a domicilio. ".-.»:' <; 
•'. Il Comune non ha nemme
no ritirato i cinque nebuliz
zatori ' (le attrezzature - che 
servono a.spargere il disin
fettante) perché noti ha per
sonale * né ; mezzi • sufficienti: 
l'opera di pulizia consiste si-
iiora in una più attenta ra
mazzata delle vie del centro 
e nei quartieri più disastrati. 
Va avanti la vaccinazione, 
anche effettuata, a domicilio, 
mentre "si- perde del tempo 
prezioso nelle operazioni - di 
trasferiménto dei due reparti 
del Vittorio Emanuele, nel 
nuovo -inutilizzato complesso 
da sette miliardi di Contrada 
S. Elia.^ -..-•• ;••*• ' 
' All'ospedale ' di isolamento, 
anzi, si è 'verificato un episo
dio che ha dell'incredibile: il 
presidente ' del consiglio •• di 
amministrazione, il democri
stiano Carlo Bona, che è pu
rè un medico,'ha concesso 
un congedo di alcuni giorni 
al primario, professor Ono
frio Restivo e ad uh altro 
sanitario, > il dottor. Giacomo 
Cannata, per consentire - ad 
entrambi di partecipare - ad 
un convegno che si sta svol
gendo a Pavia. Il fatto è sta
to ' fermamente denunciato 
dal rappresentante comunista 

• ; i l . 

inf seno al consiglio' di: am 
ministrazione, "il 'compagno 
Michele . Geraci. il quale ha 
chiesto -v l'immediata revoca 
del provvedimento e il ritor
no in sede dei due sanitari. 
All'ospedale infatti sono ri
masti solo due medici che 
devono badare - ai 35 pazienti 
ricoverati a causa - dell'infe
zione e prestare assistenza ai 
cittadini che ne richiedono 
continuamente l'intervento. " 

Stamane • a '^Caltanissetta 
giunge intanto una delegazio
ne di dirigenti del nostro 
partito; ' guidata dal segreta
rio - regionale ' '" compagno 
Gianni Parisi e composta dal 
presidente e dal vicepresiden
te del gruppo comunista ' al
l'assemblea regionale com
pagni Russo e Vizzini. da 
Luigi Boggio e Vito Lo Mo 
naco della segreteria, dai 
deputati della commissione 
sanità Motta, Lucenti e Mar 
coni e dal senatore Vito Già 
catone. ..•;-. , - • ..,>,;. 

Sergio Sergv 

' Nella giornata di lunedi 
5 settembre p.v. presto I' 
istituto di studi, comuni
sti Palmiro Togliatti -
Frattocchi* (Roma) avrà 
Inizio II corso nazionale di 
4 mesi riservato al diri
genti provinciali del PCI. 

Neppure per lavare ie stoviglie 
serve Tacqua di Gastelvolturno 

Viene estratta, cosi afferma una speciale commissione, • da 
pozzi trivellati a poche • decine di metri da : queHi ; neri 

" Dalla nostra redaiione 
NAPOU —L' acqua a Castel-
volturno non potrebbe essere 
utilizzata neppure per lavare 
stoviglie e indumenti. Essa. 
infatti, specialmente per le 
zone di insediamento residen
ziale che a valle della Domi-
ziana sorgono a destra e a si
nistra del fiume Volturno, vie
ne estratta da pozzi che so
no trivellati a poche decine di 
metri da quelli neri «a per
dita », con diffusione cioè dei 
liquami nel sottosuolo. 
' Questa gravissima denuncia 

è contenuta nella relazione 
che è stata presentata il 3 
agosto scorso alla giunta re
gionale dafla speciale com
missione incaricata di inda
gare sulla situazione edilizia 
e su quella igienico-sanitaria 
del comune di Castel voKumo. 
ormai più volte alla ribatta 
della cronaca e noto per ospi
tare sul suo territorio fl fa
migerato villaggio turistico 
«Pinetamare> dei fratelli 
Coppola, legati a filo; doppio 
all'ex ministro deano aliano 
Giacinto Bosco, «ras» incon
trastato del Casertano. L'ope
ra di dfstruxioae del litorale 
di Castelfotturno (37 cjhaome-
tri) va avanti da decenni, 

le denunce al
la magistratura (che per una 
simBe invasione <fi migliaia 
di vani eflimassacro di una 

m Ire di maJta pei 
zfene di molo desaamak) e k 
iniziative deOe ammlmstraxio. 
ni di sinistra che per qual

che anno hanno retto il Co
mune di Castelvoltumo. J 

•" La relazione consegnata al
la commissione dall'ufficiale 
sanitario del Comune è spa
ventósa, specialmente per 
quanto attiene H villag
gio e Pinetamare », decantato 
attraverso un massiccio bat
tane pubblicitario come una 
oasi di sogno. Vi si legge, 
infatti, che «per quanto ri
guarda il ' villaggio « Pineta-
mare» Io stesso è dotato di 
reti idrica e.fognante, però 
le acque di fogna mediante 
impianto di sollevamento e di 
parziale immissione di aria, 
vengono canalizzate e allon
tanate dal centro dei villaggio 
e sversate (immesse, n^Jj.) 
senza adeguato impianto di 
depurazione nell'ultimo tratto 
del canale che confluisce a 
sinistra del nume «Regi La
gni ». poco a monte della 
foce dello stesso. Di detto ca
nale la parte prossima al vil
laggio è utilizzata come dar
sena ed è separata dal tratto 
successivo nel quale sversa 
ìa fogna». 

Netta relazione si legge an
cora che la zona sinistra del 
Volturno, dove pure ci 

ziaii, ha la rete idrica 
non quella dette fogne. I li
quami dei singoli fabbricati 
vengono scaricati in pazzi ne
ri e quindi dispersi nel sot
tosuolo. in Guanto i 
ri sono « a perdita» e 

dubbio 
ne, fonte .di tequinaniento per 
le fané 'idriche sottostanti, 

za OBQsazGrazajBjS «MA 

loro elevatissimo numero. Per 
la zona sinistra del Voltur
no non esiste né la rete idri
ca né quella delle fogne e si 
tratta, appunto, detta . zona 
dove maggiore é il pericolo 
per la salute pubblica. 
. Ì La commissione di fronte a 
questa situazione disastrosa 
ha avanzato alcuni suggeri
menti che dovrebbero essere 
tradotti in provvedimenti ope
rativi con molta rapidità. Si 
tratta < di promuovere una 
campagna di sensibilizzazione 
— attraverso manifesti, auto 
che girano munite di altopar
lanti — presso gli abitanti 
della zona affinchè non utiliz
zino l'acqua neppure per pu
lire i pavimenti, lavare gM in
dumenti o le stoviglie. Con
temporaneamente, devono es
sere installate fontanelle pub
bliche in numero adeguato al
le esigenze della popolazione 
della sona e quindi operare 
per la chiusura dei pozzi neri 
«a perdita», e la loro sosti
tuzione con queHi a tenuta. 

Anche ee non lo si dice 
apertamente netta relazione, 
il rapporto di causa e d'ef
fetto tra sfrenata speculazio
ne sul territorio di Caatehol-
turnoe queste conclusioni sul 
piano igienico-Mnitarto è evi
dente. Dal reato netta stossa 
retaDone si legge che mi-
gbaìa e nagUaia di vani seno 
sorti abusivamente e da ha 
speculato non s'è 
te preoccupato di 
le 
re 

Sergio Galle 

^ Altri casi infettivi : 
:jn cit^ 

Quindici bambini ricoverati nel Ragusano - Persone 
colpite da epatite virale anche a Teramo - A Taormi
na obbligo di bollire , Tacqua prima di ; farne uso 

Precarie quando non addi
rittura spaventose condizio
ni igieniche e ambientali, 
crisi idrica, epatite virale 
sono i mali ricorrenti, che 
punteggiano tante e tante lo
calità del Mezzogiorno. Spe
cie neWulUmo periodo (e l'al
larme t destinato • puntual
mente a ripetersi, come si 
sa, durante la stagione esti
va) sono moltissimi i paeset-
ti del Sud e le grandi città 
dove si vivono mille disagi e 
apprensioni per • lo ' scoppio 
improvviso di malattie infet
tive, per. la scoperta di pe
ricolosissimi -• inquinamenti, 
per la riduzione o la scom
parsa deWerogatbone d'acqua 
che fa abbassare paurosa
mente i UoeUi igienici, spes
so forzatamente già al di sot
to- di un limite tollerabile. E 
non è solo il caso del tifo a 
Ceitantmtta, doVFepatite vi
rale a Crotone, dell'acqua 
gravemente inquinata, come 
a CastetvoUurno, perché 
estratta a poche decine di 
metri da pozzi neri, 

> Facciamo un elenco delle 
aUre località del Sud dove 
in questi giorni è scoppiato 
VaBmrme e si vive in uno 
stato di mallerta» sanitario. 
Quindici sono i casi di epa
tite virale (che interessano 
per la maggior parte 6ewW-
xf dai due ai dodici anni) re
gistrati nette ottime settima
ne a FoaaaTlo, un grosso cen
tro di Wm abitanti tn pro
vincia di Ragusa. Dato ohe 
Possano manca di ospedali, i 
pam arai sono ricoverati net* 
Tospedate di Modica e tn un 
oìtro dt Meeurn. n medico 

ha esctuso che la 

del-
rnoffna potabile. Secondo Taf-
ftciaUt sanitario dot Comune, 
Vinfessone potrebbe • essera 

stata contratta facendo i ba- ' 
gni nel mare inquinato dal- \ 
lo sbocco della fognatura op- : 

pure causata dalTingestione 
di cozze. A Pozzallo i casi 
di epatite virale registrati dal 
febbraio di quest'anno alta : 
fine di agosto sono 34. Il ', 
trentacinquesimo è stato se
gnalato ieri mattina. • ., > -• 

Quattro casi di epatite vi
rale sono stati anche accer- ' 
tati a Macchia da Sole, una 
frazione del Comune di Val
le Castellana in provincia di 
Teramo. 1 colpiti, tra cui un 
giovane, sono stati ricoverati 
in ospedale, n fatto è stato 
portato a conoscenza del me
dico provinciale di Teramo, 
che ha disposto accertamenti 
e prelievi per verificare lo ' 
stato igienico-sanitario delia 
frazione. t 

Da ieri inoltre gli abitanti • 
di Taormina hanno dovuto ' 
adottare precauzioni prima di 
bere Vacano che esce dai ru
binetti di casa. Sono stati af
fissi manifesti in cut si dice 
che il sindaco, su consiglio , 
delle autorità sanitarie, di-} 
spone che racqua potabile e-
rogata dalie condutture co- -
munali sia boatta prima di 
essere bevuta. Nei giorni •• 
scorsi sono stati compiuti : 
prelievi d'acqua per essere. 
esaminati a Messina. A Taor
mina è da quasi due mesi 
che Terovuuone d'acqua è ri
dotta e la carenm idrica ha : 

ito molti disagi alia . 

A Palermo infine a sinda
co i stnto interrogato per due 
ore dot magistrato che con
duce nnehmsta giudiziaria 
sutto stato lgienicoksanttario 
della città a seguito deUe di-
sfumkmi registrate neWatien-
da municipalizzata della net-

) > . - • 

Nel n. 34 di 

da oggi nelle edicole 

• Il confronto e la lotta (editoriale di Luca PavolM) ; 

• Ma davvero è tutto come prima? (di Paolo Frapohi) 
• La Germania e il caso Kapplor (di Heinz Timmnr-

m a n n ) . • , , . . . , . ' _ . . . . " '•.'," \ , . > 

• Le sinistra a confronto sul futuro della Francia (di 
- Marco Calamai) . , :•?<.::-. -• .w-.s-v •-:•.-- -v ;.-?-•, ••; 

! • De G Gasperi e la lotta politica nel trentanni» re
pubblicano (di Giorgio Amendola). 

• Il voto deeji italiani all'asterò (di Gianni Giadresoo) 
• Nell'aaricoittira sempre pepalo (di Guido Fabiani) • 
• La scienza e le Idea • La stasi demoerafica (di Oto-

vanni Berlinguer) < : i» ••• - •.--_•.••.-'-••. v:.-_-' 

• Il dibattito etri partito, oeji • Decisiva la capacità 
di flovemo (di Renzo Trivelli); Riflettere di RIA 
suoii orientamenti delle masse (di Marco Mw-

,--. cucci); I problemi del partito In fabbrica (di Ao-
J giofo Dioneili e Massimo Baldacci) ' 

• Cerno d'Africa - Un confronto che divide due 
(di Paolo Leonardo) . 

• Attorno al Vietnam tutto è in movimento (di Maa-
j { Simo Loche) < ., ' :-••••,. : * . - . / . ; . : ; , -
• Razionalità ' e Inquietudini del pensiero sdentrne* 

(di Aldo QargacU) : • : •. ; _ , ; 
• Il sindacato nella crisi italiana (di Iginio Ariemma) 
• La terra usurpate e le lotto contadina. (di Rosario 

.-. .VHlar i ) . . . ...j .. , ,. s.' - V • ' • - ; . : . ' . • ' - ' 

batto la lingua ma anche come arriva (di Luigi 

la cultura a I Lo Mate, le Regioni, 
I (di Mario G. Muralo) 

Luigi ) 
anche di Seetnovon (di 

Vincenzi, Scintasi e • Libri • Giuseppe C, 
Paolo Porcellini, Il 

• i Venturini, Il esose: un 

• Centro la catastrofe dal reato (di Ufo Dotti) 

http://fvetideQte.de
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a Lucerna sulla grafi 
del grande pittare norvegese 

r,% >n: 

^ i *-•• I ; 
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In disegni, litografie, silografie una documentata 
immagine della ricerca di uno degli artisti - -
che con maggiore • intensità hanno rivelato ;%';; 
l'intima crisi dir valori nella coscienza borghese 
europea agli albori del '900 " 

LUCERNA — La mostra 
di Edvard Munch, ordinata 

. al Museo di Lucerna, si può 
dire una mostra esemplare: 
complèta e nitida nell'alle
stimento, corredata • di op
portuni documenti biografi-

• et.', e accompagnata didatti-
. camente - da una puntuale 
sequenza commentata di dia
positive. Si tratta di una 

; mostra che raccoglie l'ope
ra : grafica di - Munch,. dal 
1894 al 1943. Munch è mor-

- to l'anno dopo. Naturalmen
te assai, folta è la parte 
che arriva sino al 1915: l'at
tività dell'artista, dopo que
sta data, in seguito a un 
turbamento psichico profon
do,-decresce, anche con lun
ghe pause di arresto, e co
munque, assai raramente, '• 

- riacquisterà ; la ^primitiva 
': energia. Acquetarti,; litogra

fie/ silografie: sono oltre 
140 i < pezzi » esposti. L'im
magine di Munch ne risulta -
compiutamente definita: non 
manca, nessuno .dei suoi te
mi,' nessuno ; dèi suoi. mo
menti - più acuti di ricerca 
espressiva e nessuno o qua- : 
si dèi soggetti che sono poi 
passati nella, sua pittura o 

; che. dalla pittura sono ritor
nati sui suoi fogli.. : > .> 

'•' '/•••- '• " - .•"•'. ^.' -V":'7iS:-' •'• 

; Formazione T 
: • spirituale ;,. ;;M; ;• 

Certo, Munch, tra la fine 
dell'Ottocento e l'inizio del 

' sècolo nuovo, insieme con 
. Van Gogh ed Ensor, rimane 
; l'artista che t con ̂ maggiore 

intensità ha rivelato la cri-
' si !che - ormai serpeggiava 
nell'intimo dei valori bor-

. ghesi e nella coscienza del
l'Europa. Non per niente la 
sua' formazione spirituale 
gli.' veniva -particolarmente -

: dall'ambiente ibsen iano, che 
egl} aveva 'avvicinato , a' 
Oslo, frequentando il famo
so iCaffè del Grand Hotel: 

• di ibsen, seduto in una sala 
di' questo .ritrovo intellet
tuale, eseguirà ' nel 1902} 
una litografia, presente -a; 

; Lycernà.' Da Ibsen dunque, ^ 
dalla sua problematica, egli 
aveva imparato l'odio con
tro1 la morale convenziona
le, i pregiudizi borghesi e la 
società su cui sono fondati. 
Fu per ' lui una lezione fon
damentale.- « Togliete *• al
l'uòmo medio la sua bugia 
vitale e- gli. toglierete al 
tèmpo stésso la felicità »: 
quésta sentènza- ibseniana 
sembra la più'calzante per 
indicare là linea su cui 
Munch orienterà il senso 
della sua attività di artista. 
" Cogliere la « verità » sofc 

to il decoro dell'ipocrisia è 
proprio quello che Munch, 
specie • in alcuni momenti 
della sua vita, ha cercato 
di fare. Ma è proprio que
sta «verità» scoperta che 
sconvolgerà la sua - anima. 
Alle estreme conseguenze di 

'. quésto panico che lo invade 
.non appena il suo sguardò, 
. squarciando il velo delle 
: • bugie », ~. riesce a fissare 
'-. la « verità », non giunge tut

tavia di colpo. -Parecchi 
- fatti ve lo condurranno e 
: In primo luogo la sua ami-
- cizia ' con - August - Strind-
, berg. Partito, dal ' naturali
smo, Strindberg finirà con 
l'approdare, oltre Ibsen, in 

• pieno nichilismo. All'epoca 
• dell'incontro con Munch ave-
~ Va già scritto « Sposi », un 
-. testo di aspra polemica con-
. tro l'istituzione matrimonia

le. La critica dei «valori» 
; borghesi in lui assume toni 
' spietati, a volte parossistici: 
- una 'dopo l'altra distrugge 
tutte le illusioni sino a toc
care la delusione assoluta, 
perchè solo a questo prezzo 
si può « veramente vedere 
qualcosa ». Ma che cosa sì 
può vedere? A tale doman
da un suo personaggio ri-

: sponde: « Se stessi! Ma 
quando si vede se stessi, sì 
«nitore *. 

Munch avrà un rapporto. 
di ' stretta amicizia con 
Strindberg, idee in comune, 

. progetti in cornane; entram
bi sì innamoreranno persi
no, della stessa donna, mo
glie di un loro amico; ed 
entrambi, come van Gogh, 
giungeranno alle soglie del
la follia. . '. 

E* dunque dentro a que
ste circostanze storiche, mo
ndi e psicològiche, che ope
ra Munch. All'epoca del suo 
primo viaggio a Parigi, nel: 
1085, egli aveva appena 22 
anni e sì . era interessato 
quasi esclusivamente agli 

- impressionisti, ma è nel suc
cessivo viaggio, avvenuto 
nell'inverno dell'ai, che la 
sua arte cotai* una svolta 
decisiva. A questa data 
Munch ha già maturato un 

; mondo poetico autonomo, 
- c h e utilìna nel modo phV 

libero le, nuove scoperte pit
tòriche francesi Egli infat-

'•^•n«-q«tcr»in«te- in-

».. > 

E * 

La litografia de • « L'urto » realizzata1 da Munch- nel/ 1895; accanto al titolo: 
(1W5>; in" basso: e La donna »; (18W) •••--

« Autoritratto * 

i: r:( 7K- • & • 

dicazioni di van Gogh; Gau-
guin, - Toulouse-Lautrec, e 
senza alcun spiritò di suddi
tanza, le mescola a elemen
ti di simbolismo floreale, 
inclinando verso • soluzioni, 
di carattere visionario. Una 
delle prime tele che dichia
rano tale svolta è La notte 
del 1890r il cui soggetto è 
pure ripetuto in una ' inci
sione. . Confrontando ' que
st'opera con le precedenti, 
si nota immediatamente co
me : Munch abbia ; abbando
nato la visione naturalistica 
delle sue prime prove e co
me alla ' tavolozza schiarita 
nei- problemi della luce so
lare all'epoca del suo ini
ziale incontrò con gli im
pressionisti, si siano già so
stituiti i toni scuri, incupiti, 
delle notti nordiche o i gial
li e i rossi inquieti del tra
monto. ,. .... ; . . ,". .. 

•••Xf;>:« GeHdO " (,'y. 
v* sgomento 

'" ' -j --•.-.. -_-.-< - * '. 
Del '92 è il quadro Sera 

nel corso. Karl Johan, la 
passeggiata dei borghesi di 
Oslo. Anche questo è un sog
getto che con qualche modi
fica ripeterà successivamen
te in altri quadri e litogra
fie. Nel dipinto del '92, egli 
ha rappresentato una folla 
di spettri, di esseri disincar
nati, su cui affiorano lindi 
colori; di desolazione inte
riore: gialli, blu, bianchi, 
viola, f un quadro di forte 
esaltazione lirica, ma diver
sa da quella che poteva es
sere l'esaltazione di van 
Gogh. In van Gogh infat
ti persisteva una energia vi-
talistica, una appassionata 
comunione con la natura, 
una disperata - volontà di 
salvazione; nell'opera - di 
Munch, l'esaltazione è fred
da e torbida/insieme, un 
alito funebre sospinge que
sta processione di fantasmi. 
Negli scheletri e-nelle nm-
schere di Ensor si poteva 
trovare una vena sanguigna, 

prepotente, uno spirito bef
fardo; qui circola soltanto 
un gelido sgomento.' **"•. 

E' di estremò interesse 
constatare come Munch cer
chi di ottenere, gli stessi ef
fetti anche - con la litografia 
e la silografia, adoperando 
ugualmente in queste opere 
la • suggestione del colore: 
un colore però -più sempli
ficato, sempre tuttavia inna
turale, allucinato. Da que
sto -• punto di vista rimane 
altamente significativa una 
opera come L'urlo, del '93. 
Il quadro è uno dei più noti 
e ricordati di Munch. In una 
litografia sul medesimo sog
getto, eseguita due' anni più 
tardi, Munch ha scritto que
sto commento: « Sento il gri
do della natura ». In que
ste opere, la deformazione 
della figura è giunta a un 
limite sconosciuto per quel
l'epoca. •• L'uomo in primo 
piano, con la bocca gridante 
e le mani strette sulle orec
chie per non • ascoltare il 
proprio, incontenibile urlo, 
che è anche urlo della na
tura, è ridotto a una misera 
parvenza ondeggiante in un 
paesaggio di delirio. Anche 
qui tutto è puntato sulla 
espressione: disegno, colore, 
composizione. 
- Ma questi contenuti, di ter
rore si fondevano in Munch, 
come in Strindberg, con at
teggiamenti polemici ancora 
più scoperti. E* il caso, per 
esempio, di un quadro e di 
una litografia del '94-96 in-
titowti Madonna. In queste 
due opere la dolce figura 
femminile dell'iconografia 
cattolica è sparita. Al suo 
posto Munch ha dipinto e 
disegnato il nudo di una 
« donna fatale », una « don
na di peccato», inquadrata 
da una decorazione non di 
fiori ma di ' serpeggianti 
spermatOBoL Questa Madon
na « sacrilega » è. tuttavia per 
Munch una «verità», che 
egli oppone'alle «bugie» 
•Mralìrtcfte dì una società 
senza morale. - Strindberg 

.aveva.detto: _«Se si.nasce 

.senza-pelle stigli occhi, si 
vedono vita e uomini qua-

' li sono... E si deve essere 
una. bestia immonda per pro
sperare qui nella sporcizia ». 

. La polemica dunque era por
tata a fondo. - *<»---
- Ma non si trattava soltan-

[ te di polemica. Ci si può ac-
•• corgere bene di ciò girando 
] le sale del Museo di Lucer-
.' nà, soffermandosi - davanti 
alle immagini che Munch ha 
portato a termine in tanfi 
anni così dolenti e turbati 
Ci si accorge di ciò osservan
do i suoi temi ricchi di sug
gestione, di malinconia e di 
angoscia, - temi di. morte e 
temi erotici ì anche,, di/, un, 
erotismo che -, lacerava, con 

.dolorosa coscienza la;crosta 
verniciata del puritanesimo 
nordico:- temi profondi'dén-' 

• tro dì lui, di cui la sua esi-, 
: stenziale sensibilità era per
vasa con intimo struggimen-

•- to. Non si resta.sorpresi, sa
pendo che la sua attività ha 

: subito in seguito una cosi 
grave stasi. Non era infatti 

• possibile continuare a vive-
're nella condizione d'aliar-
= me e d'inquietudine in cui 
egli aveva vissuto quasi per 

] vent'anni. ' Questo periodo 
.intenso l'aveva come svuo-
' tato, stremato. Cosi egli cèr-
- co rifugio nella solitudine 
di un fiordo norvegese,dove 
conclùse ì suoi giorni vèrso 
la iine della seconda guerra 
mondiale. A-^-'r- *v •••-. ^ 

'•:-•-; ̂ Gi»iide ,;%v^; 
y: influenza < '^T 

•• '" Resta da dire -quale in
fluenza Munch esercitò sul
la pittura europea del Nove
cento. Una grande influen-
SB, soprattutto' sull'espres
sionismo tedesco, cioè sul 
movimento che in Europa 

. avverti con maggiore evi
denza, sull'inizio del secalo^ 
i segni della crisi che stata 
irnianjtaiiiL La msstia di 
cinquanta opere, che Munch 
tenne a Dei Ime nel 1892 
colpi vivamente pii di un 
artista. Allorché; m quella 

ì occasione, vesme chiesta la 
• rimseioue dei suoi dipinti, 
tutti i gìovaui artisti parteg-

por ini Jausxh, in
trovo hi Cmtmania 

una seconda fonia. A :Mo-
naco, nel Ito», ùsci la -mm 
prima monografia. A Berli
no, del resto, egli era stato 

- insieme 
_ e nei UM 

fi aveva espiato amo. uni 
suo4 capolavori: Geonrio. g 
anche .per tutte onuste--m> 
gioni che rivedere Munch, 
ancora oggi, è un fatto di 
estrenw interesse non solo 
arttttae, 
rieo. Da taw 
m 

K4 

U cosa cambierà nelle scuole da quest'anno 

4 ' . 1 vS -: 
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Nelle e lementari e nella media dell'obbligo verrà abolito per la prima volta Tantico criterio di \ 
valutazione: sarà sostituito da una scheda trimestrale che traccerà il profilo di ogni alunno - L'aper-• 
tura anticipata al venti settembre e i « ritocchi » delle materie di studio - L'elezione dei distretti] 
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•"• Le due aleggine» sulla scuo-, 
la che entrano in vigore nel 
prossimo anno • scolastico so
no state illustrate nelle linee 
generali dall'Unità. Tornarui 
sopra,- può essere - utile • se 
serve a sottolineare • alcuni 
aspetti • più significativi e a 
suggerire \ ipotesi , sull'uso di 
queste '•• leggi da •: parte .< deali 
insegnanti democratici, '•, delle 
altre * scomponenti» • scolasti
che e delie forze sociali te-
sterne*. >•-. •'« ,'•' t"- ••-', 

La legge 16 giugno 1977 n. 
348 !• (Modifiche :-.-. ad \ alcune 
norme della legge 31 dicem
bre 1962 n. 1859 sulla istitu
zione . e l'ordinamento della 
scuola media, statale) risulta 
da • modifiche sostanziali ap
portate dal .•• parlamento, so
prattutto • per > iniziativa dei 
deputati comunisti, a un di
segno di legge . del governo. 
Con quelle modifiche si è 
cercato . di . rendere questa 
legge non contraddittoria con 
la linea di: riforma generale 
delta scuola di base che re
sta l'unico obiettivo d'una 
politica che voglia introdurre 
una scuola aderente ai biso
gni del paese. '•;* -'^ ! <~ 

- ,La legge rende obbligatorie, 
a incominciare da quest'anno, 
l'educazione (tecnica non più 
distìnta, a partire dall'anno 
scolastico 1979-80,: in matèrie 
.separate secondo i sessi co
rine, accadeva per le applica-
' doni tecniche)-e l'educazione 
frtuiicàie: introduce là deno
minazione ' di scienze mate-
matiche, chimiche, fisiche e 
naturali al posto d i quella 

[precèdente • di matematica, 
< osservazioni • ed • elementi di 
scienze naturali; istituisce un 
nuovo insegnamento, l'educa
zione sanitaria; elimina il la
tino còme materia separata; 
stabilisce che si rafforzi l'in
segnamento della -lingua ita-

• liana,: tcon riferimento^ alla 
sua origine latina esalta sua 
evoluzione storica» .e; delle 

lingue straniere, così da raf
forzare l'educazione ' linguisti
ca; prevede che sia potenzia
to l'insegnamento scientifico 
tattraverso - l'osservazione, 
l'esperienza e il graduale 
raggiungimento della capacità 
di sistemazione delle còno-. 
sceme». - ->•• - .-.;.••> .-. 

che serva a.-introdurre J&re 
novità : r richiede.-.. mutàmeiiti 
nel modo di -lavorare degli 
insegnanti e nella, toro prepa
razione, . dunque ripropone 
fra l'altro il • problema del-
Vaggiorjtpmento e della riquà-
tifkaziòhépi, Potremmo dite: 
dell'aggiornamento, anche in 
funzione ih per ì'dppllcazione 
di ; questa ' légge. * - \̂ . „. .;*_̂ . 
i> Che cosa vuol\ dire;: per e/; 
sempio, insegnamento ', lin
guistico? A parte la menzione 
dell'origine < latina dell'italiano 
che potrà ' produrre ancora 
qualche . guastò; * si tratta 
d'assumere r alcuni?, punti di 
riferimento y~ tè acquisizioni 

.delle discipline linguistiche, ì 
'risultati delle ricerche di psì-
iéologia dell'età evolutiva e di 
psicologia . dell'apprendimento 
— per •impostare un lavoro '• 
volto a far maturare, per co
sì : dire, > consapevolezze lin
guistiche nei ragazzi, a parti
re dalla consapevolezza, del 
linguaggio come predótto s e 
come •: strumento. Tutto ciò 
senza danno, anzi con van
taggio per l'uso della lingua 
nazionale • per esprimersi e 
comunicare, possibilmente in 
forme meno vecchie e squali
ficate del tradizionale tema. 
••-.: Il discorso sulle - scienze 
contiene un elemento pedago
gico, o almeno ciò che di pe
dagogico pad stare ne-gual
che articolo d? legge. Al tem
po m cui fu istituita la terna
ta media oWooWioo (1X2) 
prevalse il concetto dell'in-

delle scienze co
episodico 

di «destiniti» (anche se poi 
m motti casi ti è fatto U 
solito insegnamento nozioni-
iticoj. Ora sì ifcee, assai più 
correttamente, che le preado-
lescenni (mm te reuttd anche 
hi fase precederne; può esse
re età: di ammrendimenti or-
fauùzott e coBepati. organici 
m éefhitìnm, ài approccio ai 
metodi e ai linguaggi delle 
scienze: dunque alla speri-
mentaziom. all'esperimento, 
alY'vemumme, «Bs descrizione 
dei fimmtni fé per quanto 
psiittit «I passammo all'usò 

vi e al 
•X ' ufla ciimpi ensione. 

0 ofcuo» lojff e feerie. Ciò m 
non 

nella forvia 
ma l'ottica 

deve essere quella dell'ap
prendimento rigoroso, .che 
costmmktce un fondo di ocre 

' conoscenze scientifiche. .-
: L'snui siisue Incaica r i u-
a*uttni - hnnortanle > in 
uà, a eroismi ano esserlo 
si sailii > >o» 
di questa e di amrt, materie a 
dare senso e resini alla *va-
lorizzmemme (^j dot lavoro 
osme a oionnlsh> 'di operotìpi-
jBpi waWaatawta ami ~ acquisi* 

fé' tamotopnms» di ètri porla 
la teppe. Sarebbe reramenfe 
**•««<*•»» «MM JÙIÙ introdurre 
^»^B^«^^^P^Vr^»^»r«s/ _ ^^^r^w . «•'^r^^r P l f f w ^r^WWWV W ^^ 

ROMA — Sono cominciati-ieri gli eia mi di riparazione con la prova di italiano, scritto per tutti coloro, fra i 500 mila 
rimandati, che non avevano ottenuto a giugno la sufficienza in questa materia. Da oggi le prove si . svòlgeranno ' se
condo calendari fissati autonomamente dalle singole scuole. Tutto comunque dovrà concluderei in modo che il 14 settem
bre i l conosca l'esito degli esami, per -permettere la definitiva formazione delle classi, In tempo per l'apertura antici
pata del 20 settembre.; . : .v... 

• - i . '< . • . . . - .- j ' i - . 

la. manualità di cuiìtàntò sì 
parla e che è uno dei punti 
cruciali i della didattica mo
derna, ma anche far conosce
re il significato -del ^lavoro, il 
modo coinè si ^organizzati cò
me si svolge nella fabbrica, 
che cosa rappresenta hello; no-' 
stra vita sociale. E' chiàrg,da 
questi pochi' cenni che occor
re aiutare gli insegnanti,ad 
affrontare questi mutamenti 
come un appello a fare ù-
n'altra scuola, anche se pur
troppo non ancora una scuo
la riformata. Ma ciò richiede 
che si : organizzi .. l'aggiorna
mento. :\f^::.:. -.•'•''••!.!,' : ' ' -" 

•;-;;:; I giudizi &•'<* 
degli insegnanti 

% Vàìtrateg&ffiapp'sto ÌSf7, 
ri. -517. ' yorme^éulla valuta
zione degiiàìuHm "e sull'aboli
zione degli esami di ripara
zione nonché altre norme di 
modifica all'ordinamento sco
lastico) riguarda varie'mate-
rie{e..non tuttej?mogenee~.A-

, Ijpheca gli fesaM^'df •/'fpòffii-
^^tlm^fn, tutta Tl'.'ISeuoia ób-

lunnì che per.^ìf^^ijdi^ma-
'idttìd^ò gravi -impedimenti 

^ non sia; stato"possibile t7afu-
~ taire;'fissa la data di apertura 
dell'anno' scolastico; -"olì i0 j[set
tembre (sólo per : quest'anno 
a!'- 20). stabilisce .- un .nume
ro minimo dii.215 "giorni di 
effettiva lezione* in tutte • le 
scuole; pone fine a quel pez
zo ;d'archeologia • che è~ l'esa
me' di secónda"'elementare 
(ina, non•. a quello di quinta) 
e limita a €casi eccezionali» 
le bocciature ma non. le-eli-. 
mina ': neanche nella - scuola^ 
primaria; introduce; «atfimtà 
scolastiche integrative».nell'e
lementare è nella mediai e in 
quest'ultima \ kinaiatìde^/ di 
sostegno*, :<anché allo scopo 
di realizzare interventi indi
vidualizzati in relazione alle 
esigènte dei singoli 'alunni». 
: Si parta di *forme di inte
grazione a favore degli 'alunni 
portatori di • handicaps», una 
matèria •• che ' sarebbe ; stato 
bene .regolare con una legge 
a parte, e si fissa in venti il 
numero degli alunni per clas
se di scuòla media. ' '"• "* 

La legge ~ abolisce 9^ roto 
nelle elementari e netta me-

•a£L-

dia dell'obbligo, introducendo 
una • grandei.' novità nella 
valutazione: "' una > ^scheda 
personale • dell'alunno, • con
tenente le notizie . sul mede
simo e:

!sulla -sua partecipa
zione òlla ;viialdella scuola 
nonché le osservazioni siste
matiche -sul. suo . processo ,di 
apprendimento e, sui livelli di 
maturazione '-raggiunti», com
pilata dal maestro o, • nella 
mediò, dal consigliò di classe 
alla presenza dei soli inse
gnanti. Dalla scheda si dedu
ce trimestralmente. una tva-
lutaiione .adeguatamente in
formativa sul livello globale 

j di maturazione» è, nella me
dia, tanche -, .motivati giudizi 
analitici per ciascuna disci
plina», e infine,' il giudizio fi
nale. ••.••.' * •=:•' . ••> '-. r ; ''-• 

Si è detto, tante volte che 
un articolo di legge non ser-

.-ve'r- cèrto :; a ' trasformare la 
scuola', o .anche.'solo qualche 
aspetto decisivo della pratica 
didattica, e ciò} vàie anche in 
questo còso: La scheda, com
pilata da insegnanti che trin
cino giudizi e si-atteggino a 
psicologi sèn^;,'ies?^rlft,.Mpuò 
essere addirittura più àanno-

;sà del wtò;x,s$r.èdattp;àon 
umiltà', sé e" lecito air cosi,' 
da'maestri e professori che 
sanno di .non. essere e di non 
dover essere né psicologi né 
medici né giudici ma sempli-

• cernente insegnanti, può, con
-tenere descrizioni di co'mpor-
, tomenti,,che mirino a far ri
saltare. le attività nelle quali 
l'alunno riesce' meglio, o • in 
cui ' trova ' difficoltà, gli ele
menti di disagio 'che appaio
no da ciò' che dice e fa, gli 
interèssi '" che \ manifesta, {le 
carenze di preparazione a cui 
occorre .'ovviare. Si tratta in
somma di vedere se si lavora 
per giudicare gli alunni o per 
aiutarli a imparare, ad anda
re avanti. —. • -; - :. :. ; . ; 

'Ancora - dùè ' pùnti meritano 
d'essere ricordati; L'articolò 5 
dice, che nelle classi di scuola 
elementare che fanno ' speri
mentazione, se è previsto l'u
so di libri non - di testo, «é 
consentita l'utilizzazione dèlia 
somma equivalente al costo 

•del > librò di •" testo per l'ac
quisto da parte del consiglio 
di circolo di altro materiale 
librario, secondo le • indica
zioni bibliografiche contenute 
nel progetto 'di sperimenta
zione». Sarebbe ; stato più 

semplice dire che il maestro 
che non vuol adoperare il 
sussidiario e il libro di lettu
ra fa un elenco di libri. al
ternativi'e il consiglio di cir
colo li acquista. Si sono in
vece volute creare difficoltà. 
'•Afa, non c'è dubbio che vi 
saranno , maestri. capaci . di 
superarle "e che, oltre tutto 
senza far spendere una. lira 
dì più. allo Stato — com'è 
noto già ora i libri perula 
scuola elementare sono gra
tuiti — in qualche anno do
teranno la classe e la scuola 
di decine e centinaia di libri. 

• L'altro elemento interessan
te è quanto stabilisce l'artico
lo 12: il consiglio di circolo o 
d'istituto consente l'uso delle 
attrezzature della • scuola • da 
parte di altre scuole che ne 
facciano ". richiesta '•' per ' lo 
svolgimento di attività didat
tiche durante l'oràrio scola
stico. Inoltre edifici e attrez
zature possono essere utiliz
zati fuori dell'orario scolasti
co *per attività che realizzino 
la funzione della scuola cóme 
cembro, di, promozione cultu
rale, sociale e civile». • Il co
mune e la provincia disppn-
gonò }d,.. concessione, natu
ralmente V. temporanea. Ciò 
significa'un passo avanti ver
so l'ingresso del ;• «.mondo .• e-
sterno», della :; gente, nella 
scuola, oltre a significare la 
possibilità di disporre di sedi 
per svolgere attività culturali 
che.in tanti quartieri e paesi 
trovano ostacolo proprio nel
la mancanza o nel costo 
troppo elevato dei locali. -, 

'? Gestione -
democratica • ^ 

- ' : ; , ; • . . - • : f -; - v . . , • - . / ' - 1 j 

Mentre la prima- delle due 
leggi dipende per la sua at
tuazione in maniera decisiva, 
anche sei non esclusiva, dagli 
insegnantir la seconda è una 
tipica legge'che un movimen
to, • appoggiandosi tali ' inse
gnanti più avanzati, può rea
lizzare in modo che serva a 
migliorare la.vita scolastica. 
' Oggi il movimento è in cri
si, lo sappiamo, dopo.la cat
tiva riuscita del primo espe
rimento di gestione democra
tica. Ma fra qualche settima
na riprenderà il lavoro per 
rimettere- in moto le forze 
popolari, i' genitori, le asso

ciazioni democratiche in vista 
delle elezioni degli organi 
collegiali di classe e di scuo
la, del distretto e del. consi
glio provinciale. Nel -1975 fu
rono compilati iri molli casi 
programmi. *•' ingenuamente 
ambiziqji.e^ l'impossibilità .di 
aituàrii ha crealo frustrazio
ne e ha[ cQntijbujito a mettere 
in crisi' fi5, sistema della par
tecipazione - alla vita.. della 
scuola. l,j,nuovi programmi, 
se terranno' anche conto di 
ciò che queste leggi non solo 
consentono alla lettera, ̂  ma 
in generale, di ciò che per
mettono a chi sa in}pegnarsi, 
saranno '•-• i programmi 'più 
concreti e proposte di movi
mento. -•-' 

Facciamo un esempio. Par
lando delle iniziative volte ad 
^agevolare -. l'attuazione del 
diritto • allo studio e la pro
mozione della piena * fotma-
zioné della personalità degli 
alunni», cioè delle'attività in
tegrative, si dice all'articolo.2 
pfó;"ta\ scuola elementare e 
ail'arjivT. per'la media, che 
queste^ attività iSi. svolgeranno 
secondo u»-;-piano .elaborato 
dal collegio, dei docenti sulla 
base, dei,criteri generali indi
cati dal consiglio di 'circolo o 
d'istituto. . e delle f proposte 
formulate dai consigli di 
classe o ' d'interclasse, e che 
questi v stessi consigli • fanno 
periodiche verifiche della rea
lizzazione dei" programmi e 
propongono adeguamenti. 
.Anche à. questo proposito è 
appena > il caso di ripetere 
che da due articoli di legge 
presi a sé non c'è da aspet
tarsi innovazioni radicali, e 
di. osservare che questi com
piti - sono, già •> previsti > dal 
decreto delegato 417 che isti
tuisce ' gli organi collegiali. 
Solo ciò- che nel decreto ' è 
indicato in , termini generali. 
qui.è specificato e può. essere 
reso più concreto;'Si -tratta 
infatti di attuare una vera e 
propria disposizione'di legge. 
Di per sé questo non elimina 
le difficoltà, certamente, ma 
rende più chiari ' i termini 
della questione. '•<• -1-'---;'-
' E' per questi come per al

tri aspetti, • una questione dì 
gestione, come si dice, della 
legge, - e c'è spazio • in r «ri 
muoversi per cambiare qual
cosa in senso positivo. .-'-••-

Giorgio Bini 

U i topmp* cM saggio di Vincenzo j Cuoco sulla rivoluzione) napoletana del 1799 

tv? ^-m-ir, 

Le ragioni di un «modeipia» 
' " -"• ' . " • - ' " " " ' • * ' " V " - ' * ' . " ' ."•':". •• \ ! - - > • " " " • . , ' - - . - - . ' " • • . : « 

L* riflsjiiioiii, seguito aliai sanguinosa repressione del primo moto liberale italiano- Il con-
:: coito efi «rivoluziona) passiva» da cui prese spunto Gramsci per Panatisi del Risorgimento 

*- E" ' '•> a " ' Yìncenzo ^ Cuoco 
(!77e-lS8) che sì deve quel 
concetto di «rivoluzione pas
siva» da cui prese spuntò 
Graauci per indicare la spe
cificità eòli untiti del nostro 

Tale concetto, 
aveva valore 

di «arvertìsseaie», fu poi in
terpretato positivamente dai 

dell'edizione 
I Fausto Ni-

cenni del «un Moro più fa
moso * * — - VIBCOUEO CUOCO* 
«Saggio stsrips osila rivela
zione napoletann - éet 17W». 
Laterza, pp. LI 315. lire 3 «30 

.— dotata di un'ampia in-
troduTisne dì Pasquale Vii-
Uni e * un'aggiaraa 
grafia, laaj-rliri* 
va verìfica et uaV 
siderata orami un onjasico 
quella critica al cosi detto 
«astrattisns» - giacobino» che 

aia 
al sensore ano al 
a BaachiavaVJf ed.a^ 
tò k fooaojnenàf « 

_ "chi;.. 
influenza fino al 
al Croce e al Gentile. 

Villani inette ki ' luce ' il 
borghese del 

Cuoco iaa b separa da Bur
l e e da De Maistre a cui lo 
avevano apparentato, invece, 
nefle laro riflessioni critiche. 

«taglia e Gentile. Di 
Cuoco va infatti ri-

rnecettasibne piena 
.- rivoluzione ~ francese, 
nel ~ rifiuto di ogni 

svotgnnènto ugualitario 
le pretensioni di u-

— si legge nel 
—si 'spingono oltre il 
del, diritto, la causa 

libertà diventa causa 
degli scellerati»). Ma questo 
suo rifiuto della «eguaglianza 
m\ fallo» non gli impedisce di 
capire le cause reali della.ri-

e 4 giustificarne 
danrczza,3 carattere gè? 

aerale dei'principi (U Di
chiarazione dei diritti): 
«Quanto è maggiore il nume
ro degli, abusi — scrìve 

"' ai-tivotuzionari; di 
più astratti 

I principi del-
i- rifonunâ -̂ ** * ' " 
Cuoco aderì alla rivoluzióne 

i, e .doppila sangui

nosa restaurazione borbonica 
guidata dal cardinale Ruffo, fu 
esiliato, mentre personalità co
me Vincenzo Russo. France
sco Pagano. Eleonora Pi-
mentel Fonseca. finivano sulla 
forca. Nel Saggio (che ha due 
edizioni, una del 1101 e una 
del 1808) Vincenzo Cuoco 
tentò un esame critico della 
politica seguita dai giacobini 
napoletani: «Coloro i quali o 
son morti " gloriosamente o 
gemono tuttavia vittime del 
buon . partito - oppresso, mi 
debbono perdonare se nem
meno . per amicizia . offendo 
quella verità che deve essere 
sempre •" cara a chi ama la 
patria, e debbono essere lieti 
se. non avendo potuto giova
re ai posteri colle loro ope
razioni, . possono almeno esse
re utili cogli esempi de' loro 
errori e delle sventure loro».. 
- Egli colse il carattere «pas
sivo» della rivoluzione napo
letana del fa, cioè il distacco 
fra rivoluzionari è masse. «Se 
una autorità che il- popolo 
credeva legittima e nazionale 
— scrive — invece di par» 
largii un - astruso linguaggio 

che esso non intendeva, gjb' 
avesse procurato de*< beai 
reali... forse non piangerem
mo ora .sui miseri • avanzi di 
una patria desolata». 

Cuoco aderì successivamen
te al regime bonapartista-mu-
ratiano, rientrando a Napoli 
e smussando le proprie ini
ziali posizioni moderatamente 
repubblicane. La seconda e-
dizkme. del Sappio presenta 
modifiche che si riallacciano 
a questa sua nuova colloca
zione politica. Nella sua crì
tica alla «ragione giacobine» 
vi è comunque un ripiega-. 
mento . conservatore: • basti 
pensare alla concezione del 
popolo come un fanciullo che 
bisogna guidare neU'assoluto 
rispetto della tradizione. I 
limiti di classe sono evidenti. 
ma, questa è la conclusione 
del Villani, va anche .tenuto 
presente che gli uomini di 
quella classe; i liberali-bor 
ghesL «lottarono JnhHaanehte 
per riformare e non per con
servare un assetto ponuoo e 
sociale». 

< Gianfranco - lerareH' 

& ^ » n#*/:*r : i^ ; ;C: v-.4.f. • & 

ggggj 



I > 

'lite .,: r 
t1 ^*» e ; . 

3 t i Un ;̂ 4 ̂F* $ . 
O'flS-^ 

r U ì l i t à / venerdì 2 leMembre 1977 

ifel.'••-:•:• 
•Si'':;"''-'• 

V'i).•<!'•' 

|S'*.i':'" 

>%"» 

r?^" 

9 ^ : , ' 

Nel memoriale pubblicato da un settimanale solo alcune verità >-. 
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Mi aiutò un amico italiano» 

Il colonnello nazista Kappler, ntlla RFT dopo'la fuga, assi
stito dalla moglie Anneliese, qui fotografata con la parrucca 

...'*'t.-'v'. , ' -v; '•-'•'.'•••'. '-:.•.'•' •:•'•:.• (da e Oggi») 

La >• richiesta < v iene da l l a RFT 
».- • ' • . . /•• 1 '. : £ '••• 

vogliono 

Un vergognóso .articolo di « Die Welt » sulla strage 
di Marfcatatto - L'intervento del cancelliere Kréisky 

snaco Vujia manifestazione neonazista 
tr i >I'K>ÌÌ;I*|V.'A -*•> :bi;: 

Dal nò.tro córrisppnderite 
BERLINO — Dopo lai fuga di 
Kappler ha ripreso nuovo vi
gore hella Germania Federale 
la campagna per sottrarre un 
altro criminale nazista. Wal
ter Reder, alla pena inflittagli 
dalla giustizia italiana per la 
strage di Marza botto. Reder,' 
62 anni, condannato ali erga
stolo nel 1951 dal tribunale. 
militare di Bologna e detenu
to a Gaeta, non è oggi citta
dino della RFT, ma austria
co. Tuttavia all'epoca, della 
strage di Marzabotto agiva- e 
massacrava in. nome e «per 
confo del grande Reich ;e 
questo basta a suscitare/,, at
torno a lui le simpatia; e la . 
solidarietà di certi ambienti 

S dì céVta! opinióne JpùpBnca 
ella à#m^lSy Ferale.''J/;. 

^Allavrt8fevl3Tonef,%lèYalfetìn 
Cancelliere austriaco Kréisky 
ha espressojtivMJOiìtiiBlipbut» 
to perchè la. luga^dl/Kappler 
avrà ripercussioni negative 
per Reder e ne: renderà'più 

, difficile, se non impossibile., 
la liberazione. Le dichiara-
sioni di Krelsky sono state 
ampiamente riportate dalla 
stampa e un giornale a. gros
sa diffusione • come «Die 
Welt » rievoca oggi per i'suol 
lettori le vicènde che' porta- "• 
rorio alla condanna di Reder 
in termini che rappresentano -
un nuovo e gravissimo^ insul
to per Marzabotto e per la 
Resistenza italiana e sono li
na nuòva dimostrazióne'di 
come nella RFT si costruisca 
di giorno in giorno l'assolu-

, zione. anche -per i peggiori 
crimini nazisti. 
•- L'annientamento della po
polazione del paese «emiliano 
y lene, sprezzantemente, defini
to dal'giórnafe',«J( fióaidetto 
massàfc'rô .'jdJU" MaiaaDòttp». 
S c r i ^ ^ ^ e ^ e j e T ^ e t,riel 
settembre iW à7 Mkriàbotto 
«operava la brìiaBa partigia
na Stella Rossa ufift unità di 
'•élite"- delle formazioni co
muniste di guerriglia. La po
polazione appoggiava in parte 
i partigiani e chi non. Io fa
ceva ha .potuto conoscere i 
metodi terroristici della bri
gata». • = ? 

Il giornale racconta il mas
sacro ; di Marzabotto ; come 

. una normale operazione mi
litare. Le vittime sarebbero 

state solo 800, e i 1830 martiri 
di Marzabotto sarebbero mor
ti ò per « bombardamenti aè
rei alleati » o per « rappresa
glia dei partigiani ». Non me
ravigli questo modo di rico
struire i fatti: esso è già stato 
ampiamente utilizzato e mi-
Ta a convincere 1 tedeschi che 
Marzabotto, come Guernlca; 
come Lidice, come i campi di 
concentramento e di stermi
nio, come i forni .crematori 
non sono altro che invenzioni 
o. - esagerazioni della propa
ganda antitedesca manovrala 
dai comunisti o dagli ebrei. 
•"• Sdrive ancora «Die Welt»: 
« di,. che cosa deve >• pentirsi 
ui&bdldato valorosoj onorato, 
pluridecorato? Della vittoria 
su una delle migliori e per
ciò,- più pericolose ..brigate 
partigiane comujijsj^tfna 
risposta plausibile non la si 
può provare. l i maggiore Re
der era senza cólpa ,Wf$\h:% 
militare già nel 1&5I quando 
venne condannato ». Quindi 
da più di trenfanni egli sof- > 
fre Innocente nelle carceri i-
tàllane vittima soltanto della 
vendetta comunista. Per la 
cronaca l'articolo del giorna
le è dovuto alla penna di : 
Walter Goerlitz. ,V. 

v Arturo Barioli 

BONN — Le autorità di Mo
naco di Baviera hanno vieta
to una manifestazione neona
zista prevista per sabato 
prossimo. La manifestazione 
indetta dal < gruppo ' «Deu
tsche Volksunion» (Unione 
popolare tedesca) aveva co
me parola d'ordine «dob
biamo pagare -- eternamente 
perMitler ?» e avrebbe anche 
dovuto festeggiare la'«libera
zione» di Kappler.. La-'riu
nione il cui principale anima
tore era Gerhard Frey, diret
tore del giornale di estrema 
destra «National Zeltung» si 
sarebbe dovuta tenere In una 
grande birreria di Monaco. 
Ma per iniziativa dei comu
nisti e delle vittime del na
zismo e di alcune personalità 
socialdemocratiche era stata 
predisposta J una ' controdi
mostrazione con lo slogan: 
«Monaco non deve diventare 
per la seconda volta la capi
tale del nazismo». ' , 

Assurda ; decisione del ministro 
* : • • ( . - ' 

Esclusi supplenze 
ì 

Dalla iwttra remili—e ; 
NAPOLI — Una folta delega
zione, in rappresentanza del 
circa 9900 insegnanti (oltre 
3000 maestri di scuoia mater
na' e quest-9000 delle elemen
tari) ': esclusi • dalla gradua
toria di incarico e supplen
za nelle -scuole elementari-e 
materne 41 Napoli.e.provin
cia, si reca.stamattina.à Ro
me per. avere ,un incontro 
con il ministro della Pubbli
ca istruzione. ' . - • ' " 

Lo scopo è di far rientra
re là decisione del ministro 
Malfatti di escludere dalle 
graduatorie tutti coloro che 
nella domanda di incarico e 
•upplinre, • fatta mesi fa al 
Provveditorato, hanno omes
so di dichiarare di '«non 
aver riportato condanne pe
nali». ' • 

Ciò è avvenuto perchè' 1 do
centi napoletani si sono rife
riti ad un /ac-simUt che li 
ha indotti in errore. Infetti 
ad un certo punto dove era 
scritto: « n sottoscritto di
chiara di aver. riportato le 
aaguenti condanne penali ». I 
docenti Incensurati hanno .la
sciato lo rpasto Manco anti
che scrivere la formula «Non 
he. riportato • condanne ». 
• La decisione del •• ministro 

lana* del Consiflio d.i stato 
e„con precedenti ordinante 

ISÉSO wmaitiu, in cui 
chiaramente afferma

to . che l'elemento In discus
sione non era essenziale per 
l'accoglimento della domanda. 

L'incontro di Roma è 11 
momento culminante della. 
lunga battaglia che gli inse
gnanti napoletani interessati 
stanno conducendo, appoggia
ti dai sindacati confederali 
della scuola, dei partiti de
mocratici che più volte han
no esoresso la propria solida
rietà alla categoria in lotta, 
dall'amministrazione provin
ciale, dallo stesso sindaco di 
Neooli, compagno Maurizio 
Valenzi. 

Nella giornata di ieri si è 
tenuta una grande manife
stazione cittadina cui hanno 
partecipato centinaia di Inse
gnanti. Nel corso del comi
zio conclusivo sono state fis
sele le prossime scadenze vdi 
lotta. Se rincontro di oggi al 
ministero non avrà l'esito spe
rato, la categoria proclame
rà' lo sUto di agitazione per
manente, che influirà in mo
do negativo sul sereno avvio 
dell'imminente anno scola
stico. •-• ••;•- ' • -- ' ,''••• 

E* stato anche eottollneeto 
in numerosi interrenti come 
questo attacco ministeriale ai 
livelli occupazionali va deci. 
semente contrastato a livello 
poHUco, creando intomo al 
movimento del maestri esclu
si la più ampia solidarietà. 

-•*••=- -<-' \ . ' -'••"•• HI» C I . 
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Poche le cose autentiche nelle « rivelazioni » vendute a peso d'oro dalla moglie del boia dèlie 
Ardeàtine - Tutto rièr caso secondò la! donna - L'altro tentativo di fuga ; venne fatto nel 1976 

-: il!!-?'••,.)ììyri?J'.)Wi,i}'-j'" •? 
ROMA — <L'ultima spinta ai 
indurmi ad organizzare l'eva
sione mi è stata data da un' 
amico italiano. Non posso fa
re il suo nome, né quelli di 
tutte le persone che mi han
no aiutato e . che continuano 
ad aiutarmi >; dopo i fiumi di 

Earole già spese sulla rocam-
blesca • fuga del criminale 

nazista, quest'affermazione 
che abbiamo colto dal memo
riale di Anneliese Kappler 
pubblicato da *0ggi* ci sem
bra la più interessante. • 
- Il resto é una specie di fu-
mettone d'avventura. Un ini-

f>asto di fantasia e realtà, co-
orito da una serie di inge
nuità tanto artefatte da ap
parire irritanti. Ed è soprat
tutto una operazione commer
ciale, ' che ha •' fruttato alla 
moglie del boia delle Ardeà
tine — come si sa — più di 
settanta milioni di lire. » - -

<• La pubblicazione del 'me
moriale, di cui tanto si par
lava da qualche giorno a que
sta parte. quindi, ieri mattina 
— com'era prevedibile •»-- non 
ha scomposto gran che gli in
vestigatori. Il colonnello Sca1-
durra, della Procura militare, 
e il - colonnello - Gentile, del 
tribunale ' militare, sono an
dati al Forte Boccea per in
terrogare e mettere a con
fronto i due carabinièri arre; 
stati sotto l'accusa di violata 
consegna. " Il colloquio,% già \ 
predisposto' <; dall'altro ieri» ' 
avrebbe permesso '.*U.' chiari
re la posizione dell'impuntato 
Falso i e del carabinieri Pa
vóne \ soprattutto per quanto 
riguarda il vino orferto da 
Anneliese la notte della fuga.. 
E a questo punto sembra che 
si debba avvicinare > il mo
mento della libertà provviso
ria per i - due imputati.. ; 

• Tornando alla ' prima pun
tata del memoriale di'Anne
liese . pubblicata ieri, negli 
ambienti - della magistratura 
militare non si sono registra
ti significativi • commenti. Il 
diario di Anneliese (o alme
no quella parte della storia 
non -palesemente inventata) 
ripropone negli stessi termii 
ni, di sempre due interrogati
vi: le complicità in Italia, e 
il sistema che ha permesso 
ai coniugi Kappler di aggira
re la già labile sorveglianza 
•Per quanto riguarda il pri
mo punto, i dubbi residui so
no stati fugati dall'afferma
zione di Anneliese che abbia
mo riportato prima. La mo
glie del boia delle Ardeàtine 
nel suo memoriale precisa an
che che Ytamico italiano » co
minciò ad' aiutarla fin dal giu
gno del 76, quando — a suo 
dire — fu preparato un altro 

piano di fuga, che però, falli. • 
Poi' W amico italiano >' na-

continuato ad aiutare Anne
liese; la quale- dice di, aver 
ricévuto da lui «l'uifima spin
ta >. anche se in un altro p?s- * 
so del memoriale si (contrad-, 
dice affermando: t'Ho 'fatto 
tutto dâ  >oJa perchè amo Her
bert1 e'1 perchè ritengo aie' ab
bia il diritta .di morire libe
ro v e aggiungendo che l'uf
ficiale nazista stava per sui
cidarsi. **~~•".; i i;;\ v;.";':;"•'. 
: «Sulla ricostruzione della fu
ga il racconto della Kappler 
diventa un vero e proprio ro
manzo d'appendice. La don
na esordisce con un formida
bile volo di fantasia, incuran
te di.ciò che gli investigatori" 
italiani hanno già accertato. ' 
*Durante • tutto il '• volo > (sul
l'aereo che l'ha portata a Ro
ma il 12 agosto, n.d.r.)"non 
pensai nemmeno per un mo-

• ... ^ • V -
/ménta alla liberazione di Her
bert. E neppufe vi avevo pen- • 
salo quando avevo dato le 

^chiavi della mia automobile, 
un "Opel Commodore" di co
late blu, a una coppia di miei 
amici». - . ' . - • • 
'-Dunque, secondo Anneliese, 
l'auto' (U: portata ir\ Italia ;da> 
questi .camici'»Uri viaggio'cja? 
diporto, ejasclala al porchegy; 
gio dello ; stadio. Olimpico a" 
Roma. Qui la donna l'avrebbe 
poi rintracciata, é se ̂  ne sa
rebbe servita usando contem
poraneamente anche la cl32» 
noleggiata alla « Hertz », ; e f 
facendo tutto da sola. Sem
pre ' da sola avrebbe • visto 
« per caso» la sua attrezzatu
ra da alpinista nel bagagliaio 
dell «Opel » e lì per 11 le sa
rebbe venuta la folgorazione 
del piano di fuga 

•-• ',•'•: ••',-'-;';/. •• -se. e. 

iYl:à$:i\ Ore di ansia a d Àsti 

una rapina 
f>.-

-^.'«•••i,-^- •y- - \ v. 

Dal nostro corriipoideite 
ASTI — il «pomeriggio di 
paura» è terminato. Con là 
liberazione a'Milano, all'una 
di notte di ieri, del tre ostag
gi presi dal'banditi, che do
dici ore prima avevano rapi
nato ad Asti una filiale della 
Cassa di Risparmio, si è con
clusa la parte più drammati
ca e preoccupante dell'episq-
Idió. Filippo Rosso di Corslo-
ne e i coniugi Elena ad Euge
nio Barbero di Callianetto, i 
tre malcapitati - protagonisti 
sequestrati dal banditi in fu
ga: il primo a bordo della 
propria auto, i secondi nella 
loro abitazione, una cascina 
isolata in località Bricco Ber
retta, sono stati, interrogati 
dal magistrato. <*.' • • * „ 

Si cerca di ricostruire con 
esattezza la successione degli 
avvenimenti. Tutto ha avuto 
inizio a mezzogiorno di mer
coledì quando cinque banditi 
armati, dopo aver immobiliz-. 
zato la guardia privata in sex-

. . . . . . . « •_ . . . • : • • . . . • • •:Ai.-Vr,,'V-

vizio alla porta, hanno fatto ! 

irruzione all'agenzia ' 2 della 
Cassa di Risparmio di Asti. 
•Polizia e carabinieri predi-', 
sponevano alcuni - posti -̂ di 
blocco alla periferia della cit
tà in uno di questi incappava 
una delle auto servita per la ; 
fuga (una 128 targata Mila* i 
no). Dall'auto i banditi spa-» 
ràvano ripetutamente contro1 

1 carabinièri. Aveva inizio un ' 
pericoloso Inseguimento per 1 
paesi della zena. A Villa San 
Secondo i banditi abbandona
vano l'auto, dileguandosi nel
la campagna. Ma pochi minu
ti dopo fermavano una « Ci-
troen» condotta dall'agricol
tore Filippo Rosso che stava 
andando a prendere la figlia 
all'asilo. « Mi hanno puntato 
le armi addosso — ha poi di
chiarato 11 Rosso — e sono 
saliti sull'auto». Poi avevano 
sequestrato in un casale i co
niugi . Barbero dandosi alla 
fuga. 12 ore dopo l banditi 
liberavano gli ostaggi e fug
givano. . .. ,' V, 

•mi i imi i i imui i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i t i iMi t i imi i i i imi i i i i i imm 

Hi i ne compri 2 il terzo è gratis 

•;.;r;ecco àólò-B 
alcuni esempi 

:;;:-;;;!f;'A;.:','--,'''.ii:>V1;;v. ' -vv „•.-; 

margarina Foglia D'Oro 
Star gr. 100 • ^ 
1 pezzo lire 3 pezzi lire mmgoo 
tonno Alco all'olio . : 
^d'oliva gr;,95 :;;' :;;:;. ;,:;;°;.; 
1 pezzo lira 3 pezzi lire 

1 1 8 9 0 
fagioli cannellini 
gr.425 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

!0 440 

Ciao Creme Star 
gr.60_V::::7;::;.;:r;

!;:;;;;:: 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 
195 - - " 

pomodori pelati 
Rossella gr. 4Q0 : ; ^ : 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

*°j 420 
risoRoma ; ; • ;; 
;gr;906 ^y-try^i-':'^ 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 
795 1590 
yogurt Danone 
gusti assortiti gr. 240 • 
1 pezzo lire - 3 pezzi lire 

870 
1pezz( 
435 

cannelloni Bruzzone e 
Mancini gr 280 ; ; 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

marenghi di tacchino h 
Arena gr. 140 
1 pezzo lire : 3 pezzi lire 

^ 6501 
bastoncini di pollo 
Arerijs» gr;J?8Q ; 
1 pezzo lire ; 3 pezzi lire 
865 

caffè Morganti 
gr.90y.•;;-;/.";.;;'//' --v 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

^ 1 9 2 0 

olio di mais Desy 
n.l^-:;y::y-r-,yy r;-y.-_Tyy 

1 pezzo lire 3 pezzi lire 

^ 1 3 1 9 0 
grappa Riserva -
Della Rocca It. 0,750 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 
1795 r 3590 
birra Splugen Braù Dry 
2 lattine^-' -^•-fi" 
1 pezzo lire V 3 pezzi lire 

^ 1 3 9 0 
dentrificiolVlira 
gr.70 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 
410 

saponetta Camay 
gr.95;<v^r:';;-:.::v-^;';;:" 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

?15 4 3 0 
bagno schiuma Saund 
formato gigante i ; 
1 pezzo lire 3 pezzi lire 

#° 2480 
Dinamo E2 ; 

lire 3 pezzi lire 
6! 

Svelto polvere piatti E3 
gr.480 : I 
1 pezzo lire 3 pezzi lire ' 5 i r 1 1 0 0 

:•? 
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Milano •' ' R o m a '•'•-.:,y 
o l i viale XXI Aprile 

Famagosta viaCasflìna 
ìria Fami (anfeie «iato stoMa) viale dei Cofli Portuensi 

i) via CCofombo tarpo Loria 

viaOfetti 
via 

mini 

io] 

Casatpalocco 
vìaApeee 

. i 
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Supermercali GS anche a Barletta, Bergamo.' : 
Bovisio M., Brescia, Bresso, Busto A., . 
OnatHHo,Como,Corbetta,Cremona; ; -.".-. 
GaHarate, tentate Seveso, ^ ,:. 
Luino, Monza, Napoft, Novara, Oiginate, ' 
Osio Sotto. Pavia, Piacenza, 
San Giorgio su Legnano, S. Giuliano M., Saronno, 
Varese, Vigevano, VTzzoto P. 
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I : in piena 
MILANO — Placatasi l'ondata di maltempo'' 
sulle » regioni ' dell'Italia settentrionale le ]'.[ 
preoccupazioni maggiori. ora riguardano la ; : 
piena dei fiumi, gonfiati dalle piogge torren- -, 
ziali dei giorni scorsi e quasi tutti oltre il li- : 
vello di guardia. Ì < Ì , ) - <•>.."••••::»-:•• '•%'•:•<•' • .•'_"' 

* La furia delle acque dell'Adda in piena, ha ..',-, 
fatto crollare un ponte a > Pizzighettone, < in • V-, 
provincia di Cremona. Il ponte, che solo pò- '-:\ 
chi • anni fa > aveva • perso importanza dopo '•'• 
l'apertura di una nuova circonvallazione, ser
viva a congiungere le due parti di Pizzighet- - , 
tone attraversata dal fiume. Qualche setti- ", 
mana fa era stato lanciato un allarme perchè •;•/ 
uno dei piloni centrali dava ' segni di cedi
mento. Mercoledì sera per l misura precau- '-'•'• 
zionale, il ponte era stato chiuso a! traffico. ;•' 
Dieci minuti dopo la mezzanotte le due arca- -
te centrali hanno ceduto sprofondando nelle' 
acque. >./•».;. ••;>•>. vr*." > -••••• • ^••- ;;v* ... i-roi: VÙ: ••-;..•••?.' 

Continua nel Polesine l'ondata di piena del !;V 
Po. Il livello del fiume ieri ha raggiunto i 2 
metri e 32 centimetri sopra la guardia al
l'idrometro di Castelmassa. ed un metro e -
88 a quello di Polesella. Sul tratto in provin- ; ; 
eia di Rovigo l'acqua continua a salire alla ''•!• 
media di due-tre centimetri all'ora. Il genio ' 
civile-ha ordinato la chiusura del ponte tra j 
Adria e l'isola di Ariano tagliando fuori dai * 
collegamenti le oltre diecimila persone che ' 

! abitano nell'isola. ---. '•'•'•••' -'••<• 
L'ondata di piena, comunque, se non si ve- • 

:rificheranno ' precipitazioni «a monte nelle ' • 
prossime ore, dovrebbe esaurirsi molto pri-

; ma del previsto. • . -, . . :> MILANO — Il cascinale scmisommerso .dalle acque. dell'Olona 

Un piano della Regione per restituire alla riviera il suo splendore 

per ricostruire i 
e le pinete 

Rigorosi controlli per bloccare speculazioni -
tori e proprietari di stabilimenti - Riattivate 

Finanziamenti a fondo perduto per agricol-
le 35 strade smantellate dalla tromba d'aria 

1 

•̂ v ••-' Dal nostro inviato •;; 

.MASSA — Ci vorranno alcu
ni decenni per rivedere lun
go il litorale apuano le im- -

. mense pinete e i folti boschi 
di ceduo distrutti dal torna-. 
do di '• domenica scorèa. -*ma ' 
le future generazioni li rive
dranno. La Regione .Tosca
na.' infatti, è decisa à rico
stituire il grande patrimonio 
e verde » spazzato via dal for
tunale perché è un patrimonio 
di tutta la collettività e per
ché la sua dissoluzione ha as
sunto le caratteristiche di un 
vero e proprio disastro eco
logico. . , ; . i;, . ,•--. -<'.--••;.: 

I quasi mille ettari di pine
te e di bosco non solo dava
no una particolare impronta 
alla zona, privilegiandola sul 
piano delle attività turistiche. 
ma determinavano una situa
zione ambientale ottimale an
che per attivissime iniziative 
agricole. La Regione studie-
rà un progetto di riforesta
zione che sarà elaborato d'in

tesa con le università tosca- • 
ne e che sarà propostò quan- • 
to prima al governo perché 
sia finanziato con la legge 
di preavviamento ; al • lavoro ' 
;- L'attuazione del progetto ri
chiederà l'impiego di enormi 
investimenti e molti anni per. 
essere realizzato; si tratta, 
quindi, di una ^prospettiva1 di a 
lungo periodo e nel frattem- ' 
pò potrebbe insorgere il pe- , 
ricolo di un'indiscriminato ai- . 
tacco speculativo sulle aree '•• 
spoglie di vegetazione. - Que
sto rischio è stato ' valutato 
e là Regione Toscana lo ha ! 
bloccato sul nascere: dove 
c'erano le pinete e gli albe- ' 
ri non si potrà costruire, cioè 
la Regione curerà che non 

^intervengano Ì mutamenti > di 
destinazione nelle aree deva
state e per questo sarà uti
lizzato Io strumento del vin
colo idrogeologico. 

Il patrimonio forestale non 
è però l'unico problema aper
to dal tornado: ci sono gli 

stabilimenti balneari rasi a l . 
suolo, gli edifici pubblici e 
privati lesionati, le opere pub
bliche, dagli acquedotti alla 
illuminazione, devastati. La 
Regione si accollerà le spe
se per il ripristino delle strut
ture • pubbliche e ha deciso : 
anche- una-serie di provviden
ze, i T Zavòrre dé£ prjyatì: • in
terverrà : i* loro; fàvore -con 
contributi a fondo perduto di 
due-tre milioni e. di contribu
ti in conto interesse fino ad -
un massimale di 30 milioni 
per la ricostruzione degli,sta
bilimenti balneari e delie a t 
trezzature turistiche; e agri
cole. per la riparazione dèi 
danni agli edifici. L'interven
to . tempestivo della Regione 
consentirà soprattutto ai pri
vati che operano in larga mi
sura nel settóre turistico e ih 
agricoltura, di rimettere • in • 
moto al più presto le loro 
aziende e quindi.tutti i mec
canismi economici'di una zo
na ampia più di tremila et
tar i . ;'.''• ' '„'•'• : . ' . ' . • 

Stamani la giunta regiona
le toscana presenterà i suoi' 
progetti e le sue iniziative 

, agli enti locali, ai sindacati e 
agli operatori, economici del 
litorale apuano, in una se
rie di incontri che si svolge
ranno a Massa e nel corso der\ 
quali si farà un primo bilan-^ 
^o^dfH:«j?é|a * m ^ à ^ c ^ o | ^ | ' 
dèi 'lavori .'di ripristinò def ' 
servizi sconvoiti dal tornado. 

• • Già " da - ora • si può dire 
-però che il tempestivo inter-
• vento degli enti locali.— che 

hanno diretto fin dall'inizio 
ogni attività di pronto inter
vento — " ha datò • risultati 
oltremodo positivi: sono stati 
riaperti tutti e 35 i chilometri 
di strade -comunali resi im
percorribili dalla . selva im
penetrabile di.piante e di pi
loni elettrici e telefonici ab
battuti dalla furia del ven
to; sono stati ripristinati qua
si tutti i servizi pubblici. " 

•'.'• Ve . d. i. 

1 

Belice: gli assurdi della burocrazia 

J Pretendono riaffitto j 
oldai proprietari delle ] 

case salvate dal sisma; 
Bloccato da un ufficio l'esproprio, in un altro si è 
andati avanti con la procedura decisa in precedenza 

Dalla Mitra r 
PALERMO — Santa Ninfa, 
seimila abitanti, nei cuore 
della Valle dei Belice: un pae
se da riedificare quasi total
mente e dove lo Stato, invece 
di accelerare i tempi della ri
costruzione, si presenta con il 
volto del più assurdo fiscali
smo. Il ministero delle finan
ze, tramite ' l'intendenza di 
Trapani, pretende infatti il* 
pagamento dell'affitto da par
te di una ventina di famìglie 
la cui abitazione, di proprie
tà, ha resistito bene alla vio
lenza delle scosse del dram
matico e tragico gennaio del 
1968. •- '• 

Oli uffici burocratici di quel 
ministero sostengono, con una 
testarda quanto incredibile in
sistenza, che quelle case sono 
da considerarsi espropriate e 
dunque passate nel beni del 
Demanio. La vicenda, che ha 
provocato ieri mattina l'im
mediata protesta degli inte
ressati i quali, presidiando 
simbolicamente 1 locali del 
municipio, hanno chiesto l'in
tervento del sindaco di Santa 
Ninra. compagno onorevole 
Vito Bellaflore, ha un'origine 
vecchia quanto il terremoto. 

La zona in cui sorgono le 
venti modeste casette, rien
trava in un primo momento 
nel piano generale di trasfe
rimento dell'abitato di Santa 
Ninfa predisposto dall'ispetto
rato delle ione terremotate. 
Sulla base delle somme stan
ziate dalle leggi per il Belice 

" anche 11 andavano eseguite le 
. opere di , urbaniaatione pri

mari* (strade, acqua, luce, 
fogne). Successivamente, con
statate le buone condizioni 
delle abitazioni, l'ispettorato 

"si convinse ad operare una 
variante che • salvava ' dall'e-
sproprio i piccoli lotti di ter
reno cosi come ripetutamente 
cfiesto.dai proprietari, picco-
• artigiani, contadini, brac

cianti — e come deciso an
che, in una apposita seduta 
del consiglio comunale di San
ta Ninfa. 

-Tutto questo accadeva ver
so la fine del 1974 e nessu
no immaginava che, a distan
za di tre • anni, si fosse a 
punto e daccapo. Mentre in
fatti da un canto l'ispettora
to ha continuato ad operare 
tenendo in considerazione la 
modifica apportata alla car
tografia del piano di trasferi
mento, dall'altro un diverso 
« braccio dello stato ». ha pro
ceduto imperterrito e con ef
ficiente zelo burocratico allo 
svolgimento delle pratiche di 
esproprio. Queste operazioni 
sono di competenza del mini
stero delle Finanze i cui uffi
ci considerano già tra i beni 
statali anche quelle aree do
ve ricadono le venti abitazio
ni di Santa Ninfa. La «sor
presa» è arrivata l'altro ieri: 
agli increduli proprietari le 
notìfiche dell'intendenza di 
finanza intimano il pagamen
to di un canone di affitto (c'è 
chi dovrà sborsare un milio
ne. chi anche un milione e 
mezzo) per l'occupazione del
le foro abitazioni. Insomma: 
nel Belice non solo si tarda 
colpevolmente a dare una ca
sa decente alle migliaia di 
terremotati che vivono in con
dizioni allucinanti nelle barac
copoli, ma si vuole a tutti I 
costi dichiarare terremotati 
chi la casa è riuscito a sal
varla. 

I .venti proprietari si sono 
rifiutati di incassare le po
che decine di migliaia di lire 
conseguenti alla procedura di 
espraor*o affermando di vo
ler rientrare hi possesso delle 
case. Lo hanno ribadito nei 
pomertvvto quando, aeromoa-
gnatl dal s'ndaco Be'Uflore, 
si sono recati a sollecitare !o 
ln*>rvento del Prefetto di Tra
pani. - • • ' - • • 

S. * • * . 

••".'- Emesse 9 comunicazioni giudiziarie 

Truffa di Tórri e t . : ; 
::]'• i giudici italiani ^ 

£: presto in Inghilterra ? 
I nuovi quattro avvisi di .reato ai dirigenti italiani 
della fantomatica « Metal Research », tutti irreperibili 

,, Dalla mostra r e t a r n e 
MILANO — Dopo avere emes
so nove comunicazioni giudi
ziarie per associazione a de
linquere e truffa aggravata e 
continuata per l'imbroglio del
la inesistente «Metals Re-. 
search», il giudice istruttore. 
Pietro Forno, e il sostituto 
procuratore Maria Di Grazia. 
si recheranno in Inghilterra 
per una settimana,-per com
pletare le indagini: come si 
ricorderà, fu proprio un'azio
ne di Scotland Yard a porta
re all'arresto di cinque per
sone nel maggio scorso, dopo 
che emerse come, dietro alla 
« Metals Research ». una fan
tomatica società estrattrice di 
minerali preziosi, null'altro si 
celava se non un gruppo di 
persone dedite alle truffe. 

Ad essere arrestati a Lon
dra nel maggio scorso furo
no Umberto Frascati, I fratel
li Anthony e Robert Papa-
Ila di orìgine canadese, Mario 
Berton e l'ex produttore ci
nematografico Pier Luigi 
Torri.. . •'" 

- Dopo l'operazióne, erano 
giunti in Italia magistrati ed 
investigatori inglesi che ave
vano preso contatto con i col
leghi italiani. L'inchiesta del
la magistratura italiana si 
spostò a Milano dove, in cor
so Manforte, a pochi passi 
dalla prefettura, aveva una 
delle sedi la fantomatica so
cietà di estrazione. 

Al termine degli accerta
menti nel nostro paese, il giu
dice istruttore Pomo ha spic
cato altre quattro osmanica-
stoni giudiziarie che si ag
giungono cosi alle cinque in
viate agli arrestati in Inghil
terra. Le quattro osmanica-
stoni, sempre per associarlo-
ne a delinquere e truffa ag
gravata continuata, riguarda
no il vicepresidente della 
«Metals Research». 11 baro-
rie fiorentino Alessandro Lo

cateli! de Hàgenauer, Cosimo 
Floriello, Carlo Moise Silvei-
ra, Giorgio Pellizzone. Per. il 
momento 1 quattro risultano 
irreperibili. 

Stando a quanto accertato 
dagli inquirenti; i 'ruoli sem
brano essere cosi distribuiti: -
accanto a Locateli!, Silveira 
e Pellizzone, figuravano i* di
rigenti di due banche ingle
si.'óra chiùse, la «Bear Se-
curities» e la «International 
Commerce Bri tisi» »-pressa 
cufla società al centro della 
truffa si - appoggiava con un 
intricato giro di partecipazio
ni; ì fratelli Papalia e il Ber
ton avevano invece il compito 
di mantenere i contatti con la 
centrale londinese e con gli 
uffici > della « Metals Re-' 
search» sparsi in varie capi
tali. .-.-..-, ...•-•• ~."»-V, * 

La «Metals Research» ven
ne fondata nel 1975 a Pana
ma. Ben presto, grazie ad un 
notevolissimo sforzo pubblici
tario, la società accreditò la 
immagine di una mostruosa 
capacità estrattiva: ogni gior
no sarebbero state estratte 
24 tonnellate di metalli pre
ziosi • (platino, oro, argento. 
iridio, rutenio) solo dàlie mi
niere di LiUoet, presso Van
couver. nella Columbia bri
tannica. Hello stesso tempo. 
sì puntò ad accreditare una 
vertiginosa ascesa dei titoli 
in borsa. 

Grazie a queste credenziali, 
accuratamente elencate in de-
pUants e pubblicazioni, il 
grappo della «Metals Re
search» riuscì ad avere in-
«mussimi finanziamenti da 
finanzieri In tutta Europa: 
dalle prime stime compiute 
sembra che le cifre, truffate 
nel nostro Paese raggiungano 
1 SM minanti di lire. 

Per il momento nessuno dei 
truffati si è fatto vhro pres
so hi magistratura. - < 

: ',.: Maurizio.Mkhettni 

v • * ' , ir v • »\ " • •- 1 

-:;:.• 5r j.«.jf,t,!i-;s > -.Ai scandalo delle tangenti sulle case per i terremotati 

Per il Friuli immi nenti nuovi a rresti ? 
F •••• ••- \ 

!>.; 

si muove la Tributaria 
' V' '• '? 'Z 

Sarebbero coinvolti - altri amministratori democristiani,- Gonfiati i prezzi delle casette « Tirol 
"fYi '• i y> , » • • ; ' » ' 'laA $•'• >!•-•• lì ! ' ' ) ìii*:. 

di Cavazzo Comico ? - Indispensabile la partecipazione popolare - Perché non è come nel Belice 
v - ' \ - , .v: •• '.,.- • >.;'.• '':JM ^ 1 . ; , ' -;v\ c-ii^.n-j i . il Cita, ;*< l» M 

; Dal nostro invitto ^ • 
UDINE — La notizia delle 
dimissioni dell'ori. Zamberlet-
tl da sottosegretario agli in
terni ha destato impressione 
nel Friuli. E' là prima volta 
nella storia italiana di questo 
dopoguerra che un esponente 
del governo si dimette. La 
segreteria della federazione 
del PCI di Udine, in un co
municato afferma che «oc
corre spezzare > concezioni e 
metodi nell'uso della ' cosa 
pubblica che hanno ripetu
tamente inquinato la vita del 
Paese, per fare giustizia nei 
confronti di tutti coloro che 
si sono adoperati per l'emer
genza e perchè nessuno può 
dimenticare che oltre 50 mila 
friulani nel prefabbricati at
tendono • l'avvio • della ••' rico
struzione, che può avvenire 
solo in un clima di fiducia, 
di partecipazione e di unità; 
per cui tutto da parte delle 
forze politiche democratiche 
e della stampa deve essere 
orientato verso questi due o-
blettivi: fare piena luce e 
mobilitare tutte • le energie 
per la ricostruzione». - ^ . 

Anche 11 PSI del Friuli -
Venezia Giuì iahà definito le 
dimissioni dell'on. Zamberlet- • 
ti ' « uh atto doveroso nel 
confronti dell'opinione pubbli
ca e per la tutèla della -cre
dibilità e del rispettò delle 
istituzioni democratiche».. 

'-- 'Il Friuli si trova cosi. Xd.: 
/ùh;àriiìo di distanza'dal t é r ^ 
"-r^mòtòy nuovamente- al cen>3 
:trò*«deH'attenzione » dell'opi-
:niorie pubblica nazionale ed 
internazionale. Ma, purtrop
po, ,il segno dell'interesse è ^ 
diverso da quello dello scor- • 
so" anno. Il terremoto fece 
scoprire agli italiani il Friuli. ' 
e l'eccezionale solidarietà che 
sostenne 1 : friulani in quei : 

* duri mesi dell'emergenza fu 
la testimonianza della .ade-, 
sione ; e della partecipazione 
morale e materiale di' milioni : 

di persone a questo dramma. 

Ora il -«caso Bandèra' - ' 
Balbo»; " lo - «scandalo • delle \ 
tangenti», accompagnato dal- \ 
le . dimissioni del sottosegre- • 
tarlo Zamberletti, ha fa t tos i \ 
che 1 lunghi mesi di sacrifici • 
e di duro lavoro passino in ; 
secondo piano agli occhi del- -
l'opinione pubblica. E* questo ; 
senso di rabbia e di amarez
za che si : poteva cogliere, 
l'altra sera, al consiglio co- " 
munale^idi <• Jbfaiano, nei -rapi -L 

sententi di tutti i gruppts 
PS--J1 JCf. «1>PSI fi. «L. 

ì^ahdBeTse - il « d iba® tdg 
ta mésso Tn luce una" dnfi-

colta, della DC locale ad af
frontare' con " la massima "a-_ 

pertura verso tutte le forze 
democratiche i - problemi ' 
strettamente connessi, della | 
ricostruzione e dello scandà- ; 
lo. Rabbia e amarezza che ; 
nascono 'dalla - troppo facile : 
semplificazione di cui si sono 
fatti portavoce anche alcuni -
organi di stampa, con l'equi
valenza Belice-Friuli. Le due > 
realtà sono, invece, profon
damente diverse; lo si' può : 

affermare, non per un senso 
di - malcelato razzismo, ma 
basandosi sulle reali diffé- : 
renze culturali, economiche e 
soprattutto politiche. 

Il Belice, infatti, è diventa
to sinonimo di ritardi, di in- . 
capacità,-'• di corruzione e di 
inefficienza di una classe di
rigente che ha punteggiato la 
.vita politica del Paese '• d i : 

continui scandali. In Friuli, 
anche nei-momenti dramma
tici dell'emergenza, i comuni-
— indipendentemente dal co
lore delta giunta — hanno 
generalmente 'saputo svolgere 
il proprio ruolo democratico, 
sollecitando al massimo (e 
Maiano in questo caso è l'e
semplo più emblematico) la 
partecipazione delle popola
zioni colpite, in un contesto 
nazionale che vede — rispet
to agli anni del-terremoto in 
Sicilia — più.forte il movi
mento democratico e quello 
delle autonomie. . • 

-Il dramma del Belice è 
quindi il frutto di una clas
se dirigente inquinata, ~ che 
ha - sempre evitato di con
frontarsi con le popolazioni 
e con i comuni. Il « Caso 
Bandera-Balbo », invece, non 
é l'espressione né di Maiano 
né del Friuli. - : - - -

Ma lo scandalo delle tan
genti — grande o piccolo che 
sia, e questo è compito della 
magistratura stabilirlo — non 
può minimamente rallentare 
l'opera dì ricostruzione de
mocratica del Friuli. Quando 
il compagno Luigi De Sa Data 
ha fattp queste affermazioni. 
al consiglio comunale di 
Maiano. riunito- nel prefab
bricato d i e ospita la scuola 
materna, non-parlava certo 
sohs, * nome - dei comunisti. 
ma esprìmeva una esigenza 
che è sentita da tutta la po
polazione colpita • dal terre
moto. Ricostruzione democra
tica del Friuli significa, in 

^tttirkrfcotóro'Balbo o**Bahì; ì ; .*'v: , R . : 
•m&:$&k¥ ••-:•. *$:**iiifr&- . . B r u n ? . - . 

Trovalo un 
dinosauro 

primo J luogo, ;-; applicazione 
completa della legge speciale 
che affida un compito fon
damentale nella gestione dei 
3 mila miliardi stanziati dal 
Parlamento alle Regioni, alle 
comunità, ài comuni, è i a 
massima garanzia di parteci
pazione e di controllo popo
lare. •>-- -..•:>.* .•--i>"ì̂ Er-"'-j, -, •• ; •• : 

''"'Questi sono, oggi, 1 pro
blemi reali del Friuli: Il de
centramento effettivo ' della 
Regione, la delega di poteri 
e mezzi alle comunità e al co
muni, come prevedono gli 
accordi tra le forze politiche 
e democratiche regionali. Se 
questo — '- sull'onda • dello 
scandalo per calcoli politici 
— non dovesse avvenire ra
pidamente, i comuni si trove
rebbero impreparati e inca
paci di affrontare adegua
tamente l'opera di ricostru
zione, con il pericolo di una 
grave perdita di credibilità 
delle istituzioni democratiche 
e il rischio, altrettanto grave, 
di ---• essere preda di nuovi 
scandali (non certo casual-. 
mente, ieri, i fascisti .distri:, 
bulvano a Maiano un volan
tino in cui si chiedevano le 
dimissióni • dell'intero consi
glio comunale). 

L'inchiesta della magistra
tura di Savona' e di Udine, : 
frattanto, continua celermen

t e . Oggi x giungerà in Friuli 
dalla città ligure il. giudice 

, istruttore Renato Acquaróne, 
-che ha èméssò'M mandati'di' 

Anche la tributaria si sta 
interessando a tutta la vicen
da dei prefabbricati. L'atten
zione è in questo momento 
puntata sul comune di Ca
vazzo Carnlco. il cui sindaco, 
la signora Puppini, esponente 
del «Movimento Friuli », si è 
dimesso in questi giorni. A 
Cavazzo Carnico — un centro 
che dopo il terremoto si è 
gemellato con la città di Va
rese — erano state donate, 
subito dopo le prime scosse, 
30 casette tipo «Tirol », che 
erano state pagate 9 milioni 
l'una. .; ••-1.-- ;• ..<->: -u •'••;;:•/ 

'•• Dopo il terremoto di• set
tembre — • pare su suggeri
mento • del commissariato 
straordinario -r il comune 
acquistò altre 103 casette del
lo stesso tipo. Il prezzo però 
risulta essere di 11 milioni e 
200 mila lire l'una. Si tratta 
solo di un aumento legittimo, 
dovuto alla svalutazione e al-

ila grande richiesta di pre-
; fabbricati che vi era in quei 
• mesi? -!-• • 

E' la domanda ' che si è 
posta la1 Tributaria, la quale 
c o n i a sua indagine cercherà 
di chiarire anche questo epi
sodio. <•••••• - . • 

Sempre sul fronte delle in
dagini, corre voce dell'Immi
nente arresto di tre persone, 
tra le quali il sindaco de
mocristiano di un comune, 
che avrebbe trattenuto illeci
tamente somme destinate ai 

:terremotati. 

Enriotti 

a ̂ Jdine 
S tSper l'inchiesta"^; :,; 

Ssulle tangenti i 
Oggi si incontreranno i due magistrati che seguo-
no la vicenda - Interrogati a Savona altri testimoni 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Il giudice istrut
tore Renato Acquarorie, che 
conduce le indagini sulla vi
cenda delle tangenti pagate 
dalla ditta Precasa di Savo
na al sindaco di Maiano, Ge
rolamo Bandera e al segreta
rio dell'on. Zamberletti. Giu
seppe Balbo, per la conces
sione di appalti per la costru
zione di prefabbricati, giun
gerà in giornata ad Udine do
ve esaminerà alcuni incarta
menti riguardanti l'inchiesta 
ed ascolterà alcune persone 
che lo stesso Acquaróne ha 
qualificati ieri come «sem
plici testimoni integrativi ». 

• Il viaggio del giudice isrut-
t o r e s i e reso necessario : per 

Le indagini sul caso dell'undicenne Armando Russo 

Tanti «laboratori» di Aversa 
fanno lavorare operai-bambini 

Identificato il « calzaturificio » dove era impiegato il giovane 
intossicato - Una denuncia de « l'Unita » sul lavoro nero infantile 

^ a l f r * ^ ^ ^ ^ 
V- •*- 1 1 1 . 

se 
Giù-. 

tarlo del «laboratono» -' 
zaturificio di Aversa presso 11 
quale lavorava il piccolo" Ar
mando Russo, il bambino-o
peraio di 11 anni gravemente 
intossicato dall'anilina..-.-- v. 
: Il nome del padrone, della 
fabbricherà è venuto fuori in 
seguito alle -prime indagini 
che ' il * commissariato - di 
pubblica sicurezza di Aversa 
sta conducendo. E* stato an
che accertato che il laborato
rio si trova in via Rossano 22. 
Un aspetto perlomeno- singo
lare di queste indagini, però, 
è che il pretore di Aversa. il 
dottor Vincenzo Colarusso, 
ha dichiarato al nostro gior
nale di non essere ancora 
stato ufficialmente informato 
dell'infortunio à ' ben- tre 
giorni , dall'intossicazione, • e, 
che per questo non ha' •ancel
l a •-. potuto' recarsi, come a-
vrebbe voluto, a fare un so
pralluogo ;nel «laboratorio». 
- ' ftuovi elementi; intanto,; si 
aggiungono a ' confermare 
l'estrema pericolosità ;delle 
condizioni nelle quali questi 
ragazzi lavorano. Il padre di 
Armando Russo avrebbe in
fatti affermato che il giorno 
in cui il figlio fu collo da 
malore, al ritorno a. casa 
raccontò ai genitori che, a 
differenza di quanto avveniva 
in altre giornate, quando il 

f.jS A r e càer rnflfcojjfempo eoa i 
j «3 «pericolosi •> compriti, proprio 

voranti non avessero a che 

quel giorno era stato tenuto 
per1 tutto l'orario a lavorare 
con le sostanze nocive poi
ché, pare, bisognava " accele
rare . i tempi . di produzione. 
V Non è la prima volta, del 
resto, che ad Aversa scoppia 
lo scandalo del lavoro nero 
minorile, soprattutto nei cal
zaturifici. - .-"•:• •-- .-:•. ••.•••'--:-• ." 
7 A denunciare questa situa
zione di sfruttamento è stata 
ripetutamente la locale sezio
ne ' del - PCI. - Nell'autunno 
scorso, anzi, una documenta
ta inchiesta del nostro gior
nale portò, ad un'indagine 
della magistratura che si 
concluse anche con la chiu
sura di alcuni di questi « la
boratori », quelli che più evi
dentemente evadevano le più 
elementari norme di salva
guardia della, salute di lavo
ratori come le cappe di aspi
razione, che servono ad evi
tare alcuni degli effetti nocivi 
dei collanti usati per la lavo
razione. J•-•:, v? •"•-1 '•••-> 'i '•• -
'" In quelia occasione « l'Uni

t à » pubblicò anche un tema 
svolto da uno dei bambini-o
perai che lavorano in questi 
piccoli calzaturifici; un vero 
e proprio atto di denuncia 
che serve più di ogni altra 
parola a descrivere la vita di 
questi ragazzi. 

" « lo Javoro in una stanzetta 
abbà5tanza<stretta — scriveva 
il ragazzo, ' un coetaneo di 
Armando .Russo — che non 
ha . finestre. Affaccia In . ,un 
portóne, là porta è l'urilcà a-
pertura. La fabbrica è porta
ta avanti da tre bambini e da 
due adulti: il padrone Vin
cenzo ed il fratello Gaetano. 
I bambini sono Luigi, Carmi
ne ed io. Il mio padrone — 
prosegue il tema — è grosso 
e non molto anziano, perchè 
ha solo 45 anni. Il fratello, 
mi riferisco a Gaetano, è un 
po' magrolino e non ha molti 
capelli in testa, è un tipo ab
bastanza bravo come. il pa
drone. . Non abbiamo abba
stanza ' macchine. - solamente 
tre: cioè la tosatrice, la 
sformatrice, T la - spianatrice. 
Non produciamo molte scar
pe ma solo 190 paia alla set
timana. •> Per arrivare • alla 
produzione di duecento paia 
dobbiamo lavorare di più o-
gni- giorno. Io . ricevo per 
compenso.. solo ' quattromila 
lire alla settimana — conclu
de il tema — e quando ritor
no a casa alla sera sono tan
to stanco che non mangio e 
vado a letto digiuno. Spesso 
alla mattina mi alzo alle cin
que per andare ad aiutarli e 
i miei padroni mi danno cosi 
duecento, o trecento lire > in 
più della paga». • '-*-•: 

E* questa — ad Aversa, ma 
anche nei quartieri di Napoli 
— la vita di migliaia. di 
bambini-operai. *...:, -.,-. ,„ ; . 

Fascisti 
picchiano :: 
giovani 

in trattoria 
? '--.li 

Il paleontologo Vasco Unai 
Perianex ha riportato alla-lu
ce lo scheletro di un dino
sauro a Morella, in provincia 
di Cactellon. 

II dinosauro, che misura 
dieci metri di hmcnena per 
cinque di allessa, * stato tro
vato in un giacimento del pe
riodo giurassico. Si calcola 
che abbia una antichità di 
erre» l«0 milioni di anni. Per 
restraskme dello scheletro il 
paleontotofo ha dovuto far 
rimuovere una quindicina di 
tonnellate di terra e giungere 
ad una profondità di circa 
sette metri. • - - *• - -

TRIESTE — Sono stati de
nunciati all'ufficio politico del
la questura di Trieste i neo . 
fascisti che nella tarda sera- : 

ta-di martedì, hanno aggredi
to. nel giardino di una trat-
toria di Gfr^tà. un rione d e t 
te periferia, cinque giovani.. 
Uno <Ti questi, il 21enne Giù-*; 
bo leardi, ha riportato urti. 
forte contusione. al naso corT 
sospette lesioni ossee. E' stav 
toricu^raWVai'ospedale con 
una prognos i ;* 25 giorni. ;. 

Gli aggrediti, heub sporge
re la denuncia hanno preci
sato di aver riconosciuto tra 
i teppisti alcuni esponenti del 
missino « fronte della gioven
tù ». L'episodio segue una se
rie di incidenti e tafferugli 
susseguitisi in questi ultimi 
giorni in vari punti della cit
tà. provocati dai ben noti squa
dristi dell'organizzazione gio
vanile del MSI. favoriti da 
una pressoché sistematica im
punità. , • '• 'i -" • 

I giovani ' aggrediti hanno 
riferito infatti, alla polizia di. 
essere stati assaliti dopo aver 
preso posto, intorno ad un 
tavolo nel giardino della, trat
toria. dal' gruppo di estremi
sti1 di destra; dopo aver pro
nunciato frasi m intonazione 
fascista i teppisti .hanno co
minciato a picchiare, tirando 
calci, pugni ; - < . . . - ; j . . . - . 

Stessa foto sul 
passaporto 

di Pozzan e 
Delle Ghiaie 

•'•;'•;?- 1 

CATANZARO. — Una foto
grafia di Marco Pozzan, il fa
scista accusato insieme a Pre
da e Ventura della strage di 

' piazza Fontana, trovata a Ro-
mo in uno dei ««rifugi» in 
cui. sarebbe "stato nascosto 
Stefano delle Chiaie, è ugua
le a quella applicata sul pas
saporto intestato a Mario 
Zanella coniU ftuale Pozzan 
riusci a fuggire in Spagna 
sottraendosi ,per diversi an
ni apa cattura.- < 

Il documento sarebbe sta
to fornito al terrorista dal 
3id e' per > questo sono im
putati il gen. Maletti e ed il 
suo .braccio destro cap. La 
Bruna . -" •; » --;. *---

La notizia viene dalla cor
te d'Assise di Catanzaro, do
ve il 15 settembre riprenderà 

• il processo per le bombe del 
12 dicembre 1989 a Milano, e 
nella cui cancelleria sono sta
te depositate la foto di Poz
zan e la fotocopia di un do
cumento intestato a Stefano 
delle Chiaie; ambedue sono 
state miriate dalla Procura 
della Repubblica di Roma, 
che le aveva, acquisite a se
guito delle perquisioni • • 

n latitante non è stato 
trovato, ma numerose sono, 
Invece, le tracce che testimo
niano del suo passaggio spe
cialmente in oar* di due di 
e Avanguardia nazionale», 
nel cui appartamento di via
le Spartaco è stata trovata 
una vaHfstta i M ore» con
tenente vari documenti e la 
foto di Fossaru >;<•<• 

Modificate 
le norme ; 

per spedire 
le stampe 

ROMA — Nuove norme sul
la spedizione delle stampe so
no contenute in un decreto del 
presidente della repubblica og
gi ' sulla gazzetta ' ufficiale. 
Il DRP. che modifica il pre
cedente stabilisce che le stam
pe periodiche per essere am
messe alla tariffa ridotta de
vono. tra l'altro, essere in
cluse in buste aperte e nor
malizzate » comprese tra il 
formato minimo di cm. 9x14 
e quello massimo di cm. 12x 
23,5. E' comunque consiglia
to il formato intermedio di 
cm. 11,4x16.2 e cm. 11x22. 

Le • stampe devono essere 
spedite di prima mano e pre
sentate agli uffici postali in 
una sola partita per ciascun 
numero o almeno in grosse 
partite. Non è ' prevista la 
restituzione al mittente alme
no che non sia stata pagata 
preventivamente , la relativa 
tassa. "'."•;"• 

Per la qualificazione delle 
stampe periodiche ai fini del 
trattamento tariffario viene 
inoltre istituita, presso l'am-
mmistrazione centrale delle 
PPTT, una apposita commis
sione tecnica consultiva che 
verri nominata con decreto 
del ministero per le poste. Le 
nuove norme entrano in vi
gore a partire dal 1. otto
bre. . .••> , •'•;'<•• 2 ••;.-. '.'•: : 

quelle che Acquaróne ha de
finito « logiche esigenze di 
contatto con ' il collega che 
sta svolgendo l'indagine prin-. 
cìpale in Friuli». Nella gior
nata di ieri il giudice istrut
tore ha inoltre ascoltato al
tri sei testimoni di seconda
ria importanza, , , 

In un incontro con i gior-
nalisti, riguardo al famoso 

; rapporto sul quale si ' sono 
soffermati ieri alcuni òrgani 
di stampa, il giudice istrut
tore ha detto che sono sta
te una serie di considerazio
ni sulla complessità della vi
cenda ; a spingerlo alla for
mulazione del rapporto da in
viare al suo collega friulano, 
come è nella prassi comune 
di, ogni • procedimento,: giudi
ziario. . ,v. ~ . • . , , . • ; 

Nel córso" del 'collòquio il 
giudice Acquaróne ha nuova
mente smentito illazioni sul 
conto del' :figìl'ò del•- sindacò 
di Artegna, Roberto Brollo, 
che è stato • sentito unica
mente in veste di testimone. 

<Del resto dal punto di vista 
legale la posizione del Brol
lo non fa una grinza: la de
stinazione dei quattrini, una 
volta ricevuti dal Balbo, in
teressa .• molto ' relativamente 
sotto questo aspetto. L'inte
resse diventa senza ' dubbio 
maggiore se osserviamo la vi
cenda dal punto di vista poli
tico e morale (singolare la 
beneficenza fatta al figlio di 
un sindaco, indebitato e in
tento a scorrazzare, come pa-

_ re, ;s^'( auto di gran lusso!), 
Nel1 caso delle tangenti esi-

s t é .-,!l>#tre; ùnj.piscQJO; miste
ro a-sentante che-forse spie
gherebbe i la ' comunicazione 

;giudl&iatfiao[nvUta-.<*'Un no
to legale savonese, l'àvv. Ro-

i meo Pastrengo: pare infatti 
che - l'istanza di fallimento 

' contro la « Precasa » sia sta
ta fatta pervenire al tribu
nale di Savona tràmite una 

r lettera, proveniente da Arte-
, gna. nella quale il firmatario 
indicava il proprio recapito 
legale presso l'avv. ' Pastren
go in Savona, via Tosellì. A 
questo punto il giallo: prima 
di tutto il Pastrengo avreb
be dichiarato. di non sapere 
assolutamente nulla di que
sta faccenda e, in secondo 
luogo, un errore di battuta 
dattiloscritta (e Savona non 
esiste via Toselli, bensì via 
Boselli) renderebbe pratica
mente nulla la provenienza 
della lettera. ; : . : . ; ! . •> - • ; 

'"'• Un'ultima notizia riguarda 
la ditta « Precasa »V ieri, co
me -voleva 1,'ordinariza del 
sindaco di Savona, sono ini
ziate le operazioni di sman
tellamento dei prefabbricati 
della ditta in via Stalingra
do a Savona: la ditta ha 
immediatamente licenziato i 
suoi ventitré operai, mentre, 
secondo alcune voci avrebbe 
intenzione di trasferirsi ar
mi e bagagli, a Predosa, nel
l'alessandrino. , - , > . : - • 

Adalberto Ricci 

Si impicca 
12enne per 

i rimproveri 
della madre 

NAPOLI. — Si è impiccata do
po un ' rimprovero • ricevuto 
dalla madre, la piccola Cinzia 
Feola. 12 anni, di Somma Ve
suviana, morta l'altra sera pri
ma ancora di giungere in o-
spedale. E* questa, dopo una 
prima ricostruzione dei fatti. 
l'ipotesi più avvalorata dell'ir

reparabile gesto della ragaz
za. Un gesto terribile e appa
rentemente senza ragione, che 
pone sul tappeto, e nella ma
niera più tragica, il mondo. 
spesso così superficialmente 
esplorato dei rapporti tra ge
nitori e figli, della vita in fa
miglia. dei diffìcili. travagli 
della adolescenza. ~ 

A trovare il corpo della pic
cola. priva di sensi, nel bagno 
dell'appartamento che si tro
va a Somma Vesuviana in 
via Pomimetlo 42. è stato il 
fratello Stefano di 20 anni. 
Cinzia Feola giaceva bocconi 
sul pavimento con le braccia 
allargate. La pìccola non da
va segni di vita e. dopo qual
che breve tentativo di farle 
riprendere conoscenza. Stefa
no decideva di trasportarla al
l'ospedale «Nuovo Loreto». 
Ojii. pero, i sanitari non po
tevano far altro che dichia
rarne la morte. ••" ' •"*"• - • * 

Sul collo tivido di Cinzia i 
segni inequivocabili de*» 
strangolamento. 

Sono in corso le ini lsgj l da 
parte dei carabiaìguL... t : ; 

-*—«•*—rrìi^-n 
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Mentre si preparano i piani 

P^ché di nuovo 
l'allarmismo 

15 y r • 

%\ 
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sulle aziende: 
dellex-Egam 

Gli appetiti dei privati - Programmi IRI ed ENI 

ROMA — L'EGAM torna a 
, far scandalo? Proprio mentre 
' si avvicina il momento in cui 

si può cominciare • a fare 
chiarezza sulla sorte delle 52 
aziende •' dell'ente • disciolto 
(mercoledì 7 TIRI ' e l'ENI 
consegneranno i piani al mi
nistero delle partecipazioni 
statali) vengono fatte circola
re allarmisticheA notizie sul 
fabbisogno finanziario dell'in-

. tera operazione. Ieri La Re
pubblica f ha ' scritto che oc
correranno almeno - duemila 
miliardi. Il ministero delle 
partecipazioni statali si è af
frettato a smentire precisan

d o che le indicazioni dell'IRI 
• e dell'ENI per la copertura 

.,.. delle perdite e per i fondi di 
• ri risanamento delle aziende ex 
•V EGAM si aggirano sui mille 
. miliardi. Si tratta pur sem-
• pre di una grossa cifra, che 
• non si discosta, tuttavia, da 

quanto era già noto. 
Nello scorso novembre il 

ministro Bisaglia in Parla-
.; mento fece propria, nell'in-
.,"• tento di salvare in extremis 
<- l'EGAM. la richiesta dell'allo-

• '.: ra presidente - Ugo - Niutta: 
':' 1200 miliardi per rimettere in 
,- sesto le aziende. Dopo la bat

taglia delle sinistre, la pro-
sposta non passò e il governo 
•\ varò il decreto di scioglimen

to. stanziando ' 420 miliardi 
per consentire la continuità 
della gestione delle ' aziende. 
La valutazione del fabbisogno 

1 per consentire l'inserimento 
dell'IRI e dell'ENI e la ri
strutturazione delie fabbri
che, è stata rimandata a do-

. pò la presentazione dei piani 
per - i tre - settori: ' mecca-

; ' no-tessile. minerario e metal-
- lurgico. La decisione finale 

dovrà essere presa dal Par
lamento. *•-••'..»'•'. ."•• • ; -

••"•• L'allarmismo J? di questi 
- giorni, allora : non può non 

- apparire del tutto strumenta
le. Si inserisce, infatti, nella 
campagna da tempo aperta 

.'": contro l'impresa pubblica e a 
• ', favore della progressiva pri

vatizzazione di alcune bran
che industriali di grande im
portanza (vedi, ad esempio. 
gli acciai speciali); campagna 

. ammantata, magari xli solerte 
•. apprensione per l'uso idei de

naro ' pubblico. Evidentemen
te. è insostenibile, soprattutto 
da parte del' movimento ope
raio e sindacale, che risorse 
dello stato vadano sprecate; 
la battaglia per lo sciogli-

. mento dell'EGAM. d'altronde. 
è una prova che la sinistra si 

• è mossa su una linea di rigo-

Dieci ore 
: , di sciopero 

articolato 
: nel settore ; 

navalmeccanico 
ROMA — Il coordinamento 

'nazionale sindacale del set
tore navalmeccanico ha de
ciso l'effettuazione di dieci 

' ore di sciopero, da articolarsi 
•" a livello provinciale, sino al 
'•• 20 settembre. L'organismo ha 

anche confermato le decisioni 
v già assunte in precedenza su 

straordinari e trasferte. Le 
azioni di lotta si rendono 

' necessarie — si legge in un 
comunicato — « per la posi-

.stolte negativa assunta sino 
a guato momento dalla con
troparte, a sei mesi dalla pre-

. tentazione della piattaforma». 
Le prime due ore del pro

gramma di scioperi articolati 
saranno dedicate ad assem
blee in tutte le province alle 

' quali saranno invitati a par. 
tecipare gli enti locali (gli 
organismi elettivi fanno par
te del comitato permanente 
per l'economia marittima). 
• n coordinamento navalmec
canico della FLM, inoltre, 

- promuoverà incontri con i 
partiti firmatari dell'accordo 
programmatico e con i grup
pi parlamentari e le Com
missioni Trasporti . 

I 
criticano 

i fi " -, • • -.-•:•' 

la vendita 
delle Condotte 

ROMA — La Voce Repmbbih 
, tana in un articolo dal ti

tolo «Qualcosa non quadra 
nell'affare Condotte* rileva 
che al prezzo di vendita an
nunciato l'ente di gestione 
statale subirebbe una perdita 
sostanziale anche se non de-

. : stiaata a figurare nei bilanci 
,• iRMtalstat. Osserva, Inoltre, 

che la partecipartene dei « pa
lazzinari» romani neS'Immo-
bttlere «è risultata fittizia» 

~ ai quanto hanno comprato le 
azioni dal Banco di Roma 

< con va prestito del medesi
mo istituto ed ora escono 

avare assunto alcuna 
L'organo del 

linvtto fatto al
le cooperative ad entrare oel-
llmmobMlare oaasrvendo «he 

7 «alle laoe dagli ultimi avve
nimenti non sarebbe daeacki-

» dar* che la manovra Coope-
\ geeive-lmmoMilere sia stata 

«n sempUee diversivo » per 
' giungere aH'operaalone che 
• serica l'onere del faHimen-

liare sullo Stato. 

re • finanziario. Proprio per 
questo, prima bisogna cono
scere le reali possibilità di 
risanamento e di -< rilancio 
produttivo delle aziende, i lo
ro programmi, i piani di sen
tore all'interno: dei. quali 
vanno inserite, ' gli obiettivi 
che esse debbono raggiunge
re. Solo dopo sarà possibile 
decidere quanto (e come, do
ve) investire. • 

Sollevare un polverone, per 
sostenere che'l'EGAM è un 
pozzo senza fondo al quale lo 
stato non può ' far fronte, 
serve solo a concludere che 
tanto vale lasciarlo ai privati. 
Ma c'è un'elementare consi
derazione che mette in crisi 
questo ragionamento: se sono 
cosi decotte le aziende EGAM 
quale industriale sarebbe cosi 
folle da assumersi l'onere "del 
loro salvataggio? Se non lo 
sono, perché allora le parte
cipazioni statali - dovrebbero 
cederle? ' Altrettanto assurdo 
sarebbe cedere ai privati le 
fabbriche sane e accollare al
lo Stato ' quelle malate. Si 
tratta, allora, di esaminare le 
situazioni non solo nella loro 
concretezza, ma anche., con 
un po' di lungimiranza, in ba
se alle loro potenzialità. - <• 

•i, I v programmi, ~ comunque, 
sono in fase di elaborazione 
e. nonostante limiti e caren
ze. possono essere dei punti 
di riferimento. Lunedì il co
mitato di presidenza dell'IRI 
si : riunirà per • discutere il 
piano per le 19 società tra
sferite all'istituto. ' Il piatto 
forte riguarda gli acciai spe
ciali. Si parlava fino a qual
che giorno fa di un accordo 
con la Fiat per gestire la 
Cogne e la Breda (la parteci
pazione -l* azionaria "- avrebbe 
dovuto essere paritetica), ma 
sembra che l'accordo sia sal
tato. L'IRI, quindi, preparerà 
H suo programma che sarà 
messo a •• confronto con - le 
prospettive della • Teksid (la 
società che la Fiat ha costi
tuito quale capofila del com
parto acciai speciali). E' evi
dente che entrambi dovranno 
essere discussi e valutati nel 
quadro di quel piano per 
l'acciaio che dovrebbe final
mente - far chiarezza anche 
sul futuro di Gioia Tauro, di 
Bagnoli - e - delle prospettive 
produttive dell'intero settore. 

• Per il meccano-tessile, esi
stono già alcuni impegni del
l'ENI. In attesa di conoscere 
nel dettaglio il piano di ri
strutturazione e riconversione 
delle aziende, si sa che l'ente 
ha deciso di creare un centro 
di ricerca scientifica applica
ta per la messa a punto di 
tecnologie e nuove produzio
ni. L'ENI, inoltre, terrebbe 
fermo il sostanziale mante
nimento delle attività produt
tive. "" "" ""-"-'•-• •"• '• ~-': 

La federazione CGIL. CISL. 
UIL e la FLM hanno dirama
to un comunicato nel quale 

• esprimono''alcune '• riserve. 
«Pur prendendo atto — scri
vono i sindacati — della di
chiarata volontà dejl'ENI di 
impegnare nel settore tutte le 
proprie capacità manageriali 
e commerciali, e pur concor
dando sulla necessità di in
terventi di risanamento, rile
vano che tali interventi, sia 
per le scelte produttive sia 
per - l'utilizzo previsto della 
cassa integrazione Ì speciale, 
determinano anche, come nel 
caso Tematex. rischi gravis
simi di perdita della capacità 
produttiva e. quindi, di chiu
sura dello stabilimento». I-
noltre — aggiunge la nota — 
« i proclamati obiettivi stra
tegici che l'ENI afferma di 
voler perseguire non sono 
sorretti da elementi e indica
zioni concreti ». D'altra parte, 
e il problema di un piano or
ganico di sviluppo dell'intero 
settore meccano-tessile coin
volge precise e dirette re
sponsabilità del governo. E' 
compito del governo, infatti. 
procedere ' all'unificazione di 
tutte le aziende meccano-tes
sili pubbliche e alla istitu
zione di strumenti di coordi
namento con il settore priva
to. Se il governo — conclude 
il comunicato — non si im
pegna a realizzare questo in 
tempi certi, e sufficientemen
te ravvicinati, non esistono le 
condizioni per un : piano di 
sviluppo omogeneo del setto
re e per la salvaguardia deHa 
stessa capacità produttiva e 
dell'occupazione ». 

Serie preoccupazioni pre
senta il settore minerario. 
Pare che l'ENI proponga la 
chiusura della gran parte del
le miniere ex EGAM; sono hi 
pericolo tremila posti di la
voro e s: aprono grossi pro
blemi di mobilita da esami
nare con i sindacati in modo 
estremamente responsabile. 

Nel panorama dell'industria 
pubblica in crisi, un posto di 
rilievo occupa l'Alfa Romeo. 
Dopo le sortite e le polemi
che estive, si attende di esa
minare concretamente la si
tuazione finanziaria e produt
tiva del gruppo. Ieri a Mila
no l'assemblea generale del
l'Alfa di Arese ha votato al
l'unanimità un ordine del 
giorno per sollecitare un'ini
ziativa unitaria dei sindacati 
in vista dell'incontro con il 
governo, previsto per il 12. 

Centinaia di assemblee nelle fabbriche del capoluogo lombardo 

A ti' - , •/ I .'< 

m 
A Milano ieri 150 mila in sciopero 

! " "i\ • 

Riunioni nelle aziende minacciate di liquidazione - 1 casi dèll'Unidàl, della Breda e della, Ercole 
Marelli - Nel Foggiano si fanno più pesanti gli attacchi all'occupazione: centinaia perdono il posto 

Dalla nostra redazione 
MILANO : — Oltre 150 mila \ 
lavoratori ' (90 mila - nel solo 
settore metalmeccanico) sono 
stati impegnati ieri in centi
naia di assemblee nelle ri
spettive fabbriche della dura
ta di due • ore. Particolare 
valóre hanno avuto le assem
blee nelle fabbriche UNIDAL 
minacciate di liquidazione. Si 
è trattato di un ulteriore mo
mento di approfondimento dei 
temi che saranno al centro ; 
dello ; sciopero generale pro
vinciale del 9 settembre che 
si concluderà in Piazza del 
Duomo con un comizio di Lu
ciano Lama. * •• ' i ' :*-.••• 

i-- La situazione occupazionale 
nel Milanese, come ha ricor
dato in un documento diffuso 
in questi giorni la Federazio

n e CGIL. CISL, UIL s i : f a 
i sempre più preoccupante. Si 
assiste nei principali compar
ti produttivi, - dal tessile al 
chimico, dal metalmeccanico 

. all'alimentare, ad un massic
cio attacco al posto di la
voro che colpisce, < in modo 
particolare, -le donne, come 
dimostrano i casi della Bloch 
della Creas. della Sit Siemens 
d e i r U N I D A L . V - . T -
" Le ' assemblee sono state 
ovunque affollatissime, a di
mostrazione dell'interesse di 
tutti i lavoratori allo sviluppo 
delle vertenze, anche se non 
si è registrato, come in al
tre circostanze, un sensibile 
numero di interventi. - '•>••* -• 

Notizie allarmanti non pro
vengono solo dalle aziende 
private, molte delle quali han
no riservato in questi giorni 
amare sorprese ai lavoratori 

. (cancelli. chiusi - per liquida
zione, prolungamento di ferie 
minacce di cassa integrazio
ne) ma anche dalle aziende 
a capitale pubblico, dove si'; 
fanno sempre più insistenti le 
voci di scorpori, ristruttura
zioni, ; che in troppi casi di • 
fatto . significano - passaggio 
delle consegne ai privati. Una 
situazione che ' richiede con ' 

, sempre ~ maggiore urgenza.; 

sulla base della legge di ri-. 
conversione industriale, la 
elaborazione di una program-

L'assemblea dei lavoratori della Breda di Milano con Lucio De Carlini, segretario della CdL 

mazione attraverso piani set
toriali. i, ' :>; ; i; . J : v .V'?i:-ir.- ; 
: E' • il '• caso ' non ' solo ' del-
l'UNIDAL ma della Breda Si
derurgica. una 'delle fabbri
che ex Egam. dove la Fiat. 
attraverso la Teksid, tenta di ; 
privatizzare la produzione di 
acciai • speciali con un pro
getto di intervento che in pri- ; 
mo luogo comporta v la ridu- • 
zione di 800 posti di lavoro. 
:-'' E' il caso posto in luce dal- ', 
la vicenda della Ercole Ma
relli dove le proposte di ri
strutturazione avanzate dalla 
Fiat che coinvolgono ^ altre . 
aziende del settore, come la 
TIBB e la Tosi, mutano ra- • 
dicalmente le caratteristiche 
dell'elettromeccanica pesante 
privata e indeboliscono il ruo
lo dell'intervento pubblico a 
vantaggio di una crescente 
presenza dei privati in parti
colare nei programmi delle 
centrali nucleari e a turbogas. 

• \ y;'!•;-*,>;;o . •'•',''* ' ; 7 - ' . , : : v ; i t i l i - - - :'-
n- Per questo, come ha osser
vato il segretario della FIOM -
milanese,. Antonio - Pizzinato. 
che ha partecipato all'assem-

- blea della Ercole Marelli, è 
necessario che il Parlamento i 
approvi al più presto il pia-

s no energetico nazionale. Una ' 
' necessità ricordata anche da . 
; Lucio De Carlini, intervenuto i 

] all'assemblea della Breda Si-
' derurgica. A livello aziendale \ 
e settoriale, ha ricordato il 
segretario della Camera del 
Lavoro milanese, devono pas- • 

; sare nuove scelte produttive • 
all'altezza di un disegno tra
sformatore. Solo a queste con
dizione qualsiasi altra questio
ne potrà essere affrontata e 
risolta dal sindacato anche : 
con qualche prezzo « che però . 
pagheremo non alla Fiat e a 
gruppi dirigenti incapaci delle 
Partecipazioni statali, ma agli 
obiettivi • progressivamente 
raggiunti di riequilibrio ..-

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Il quadro dell'oc
cupazione in provincia di Fog
gia si fa sempre più grave. 
Centinaia e centinaia di la
voratori 1 rischiano ! di essere 
licenziati da un giorno all'al
tro. '•. Stamattina si " ' riunisce 
presso là Provincia l'esecu
tivo del comitato provinciale 
permanente per l'occupazione 
per esaminare più da vicino 
la situazione di ' alcune im
prese che operano nel capo
luogo e che attraversano gros
se difficoltà. Ad esempio la 
Scivar, fabbrica di confezio
ni le cui 140 operaie da oltre 
40 giorni sono in lotta per 
difendere il posto di lavoro. 
Le maestranze continuano ad 
occupare lo stabilimento per
ché i titolari dell'azienda non 
hanno corrisposto il salario 
del mese di maggio e di 

giugno e non hanno liquidato 
i mesi in cui i .lavoratori 

sono stati in cassa integra- . 
zione. '•'',_c- .''V-'--u' ' '•' • - .-v--*--, 
.Anche la ! Chindar (mobili 
per ufficio) si trova in grosse > 
difficoltà e il personale non 
ricéve regolarmente il sala
rio. ;vk'v, -.;•. -:.,.?.̂ "-.•-*--'•• ••>«•• 4 
- - Allarmante è anche la ' si
tuazione ' nella ' provincia. A 
Manfredonia ' le : aziende ap
paltatóri collegate ;• all'ANIC \ 
versano in condizioni preca-
rie. La Fincimec ha già ope-, 
rato '*• i '' licenziamenti ~ (35), 
mentre altre piccole aziende • 
hanno minacciato di sospen- • 
dere i propri ; lavoratori. • Si 
calcola che sono più di 400 
gli operai che rischiano di . 
trovarsi senza lavoro. •'-~>?'A,I 
- I sindacati confederali han

no : denunciato l'assurdo at
teggiamento dell'ANIC che ha 
respinto ogni proposta tesa 
ad affrontare in parte i pro
blemi con la sospensione dei 
licenziamenti " in corso • per ". 
permettere ' l'individuazione e 
la reperibilità di altre fonti di 
lavoro. CGIL, CISL, UIL han
no ' chiesto : all'ANIC e • alla ' 
ASAP il mantenimento degli 
impegni assunti. 

1 La crisi minaccia infine an
che il settore dell'edilizia. Al- , 
la Gianese su 200 dipendenti 
100 rischiano di essere licen- ' 
ziati se non si trova una via 
di uscita, H mentre a Lucerà , 
40 operai della ex-Ilca conti
nuano ad i occupare lo stabi
limento in quanto i nuovi ac
quirenti intendono licenziare 
tutto il personale per attuare 
un piano di, ristrutturazione 
con • l'intervento del - danaro 
pubblico. Infatti è stato chie
sto all'Isveimer un ; finanzia
mento per un miliardo e 200 
milioni. I sindacati hanno det
to con molta chiarezza : che ' 
intendono affrontare il discor
so della ristrutturazione ma 
questo non deve nella ma
niera più assoluta significare 
il licenziamento dei . dipen
denti. ; ..- ..,--. .:./.,; , . ; 

Roberto Consiglio 

Con un telegramma di Lama, Macario, Benvenuto al presidente del Consiglio 
; t 

I 
* * ; " ?• • . ,t-.•. i •'.: .<' . ; , ' -

I 
L'attuazione dell'intesa su festività, straordinario e trasferte non: può essere ulteriormente : rin
viata — Nuove agitazioni degli autonomi — Una nota del Sfi-Cgil sull'azione promossa dalla Fisafs 

ROMA — I segretari gene
rali della Federazione Cgil, 
Cisl. Uil, Macario e Benvenu
to, hanno compiuto un passo 
ufficiale presso il presidente 
del Consiglio per sottolineare 
la necessità di portare a ra
pida soluzione le misure già 
concordate per i ferrovieri ed 
evitare un ulteriore aggrava
mento della tensione esisten
te nella categoria e sulla qua
le ha cercato di far leva 1' 
organizzazione autonoma - Fi
safs per l'irresponsabile e vel
leitaria agitazione iniziata ve
nerdì scorso fra il personale 
viaggiante e che notevoli di
sagi ha provocato a decine di 
migliaia di viaggiatori. I tre 
segretari delle confederazio
ni con un telegramma ad An-
dreotti chiedono come «in
dispensabile» che nella pros
sima riunione del Consiglio 
dei ministri dell'8 settembre 
«vengano deliberate le intese 

già raggiunte sulle festività. 
sui trattamenti per lo straor
dinario e sulle trasferte». * r, 
- La mancata approvazione 
da parte del governo dei de
creti che debbono dar corso 
all'intesa >< raggiunta < con - la 
Federazione e i sindacati uni
tari di categoria * (Sfi-Cgil, 
Saufi-Cisl. Siuf Uil) è stata, 
e non ultima, una delle «ar
gomentazióni» utilizzate dalla 
Fisafs per cercare di giusti
ficare l'agitazione promossa 
fra il personale viaggiante e 
estesa nella giornata di oggi 
al personale - delle stazioni, 
delle officine e degli impianti 
fissi aderenti all'organizzano; 
ne autonoma. Per oggi la Fi
safs ha infatti proclamato 3 
ore di sciopero per il perso
nale non viaggiante; ciò ri
schia di provocare ulteriori 
disagi ai viaggiatori. Dalle 
20 di ieri sera, sciopero di 
tre ore anche sui traghetti 

che fanno servizio nello stret
to di Messina. • - • - - • . 

Facendo un bilancio di sei 
giorni di agitazione consisten
te nel ritardare di mezz'ora 
la partenza dei treni si può 
dire che gli innegabili gravi 
disagi provocati ài viaggiatori 
(anche ieri sono stati numero
si i treni che ' hanno ' subito 
ritardi di una o anche due o-
re e più) e — come rileva una 
nota del sindacato ferrovieri 
Cgil — «fermamente voluti» 
dalla Fisafs, «ben lungi dall' 
essere il frutto dell'adesione 
dei ferrovieri» allo sciopero 
degli autonomi «sono conna
turati alla delicatezza del ser
vizio ferroviario e della sua 
organizzazione che deve sod
disfare anche precise norme 
di sicurezza». 

A giudizio del - Sfi-Cgil in 
giornate di fortissimo incre
mento del traffico dovuto alla 
conclusione del periodo di fe

rie estive «l'iniziativa del sin : 
dacato autonomo ha avuto co
me conseguenza non seconda
ria quella di rendere meno 
evidenti e creare un alibi al
le carenze strutturali-che tut
tora permangono nell'azienda 
; I dirigenti della Fisafs han
no in questi giorni diffuso no
tizie (che «corrispondono — 
afferma una nota del Sfi — 
ad un costume, ad una men
talità e ad una arretratezza 
anche culturale che prima di 
oggi sarebbe stato difficile i-
potizzare come ancora esi
stente») di - altissime - adesio
ni allo sciopero. Ma esse sono 
smentite dai dati reali di par
tecipazione dei lavoratori all'. 
agitazione. Su scala nazionale 
il giorno 27 ha preso parte 
all'agitazione il 7.34 del per
sonale viaggiante (1970 ferro
vieri), il giorno successivo il 
7.99 per cento (2.050 unità), 
il 29 il 6.88 per cento (1.883 

unità), percentuale che è ri
masta praticamente invaria
ta nei giorni successivi. 

• Dal comportamento ' com
plessivo dei dirigenti della Fi
safs, dalle loro dichiarazio
ni sull'adesione all'agitazione. 
sulle notizie "false diffuse in 
merito alla reale forza dei-
sindacati unitari, emerge a 
giudizio del Sfi-Cgil una «con
dizione di debolezza» dell'or
ganizzazione autonoma che «né 
le '" bugie, né la truculenza 
verbale possono nascondere». 
Anche per questo — aggiunge 
la nota — . «la stragrande 
maggioranza ' dei • ferrovieri. 
nonostante • le obiettive diffi
coltà psicologiche, salariali e 
normative» in questi giorni di 
agitazione degli autonomi si è 
resa «ancora una volta meri
tevole della comprensione e 
della solidarietà del comples
so del movimento dei lavora
tori e degli utenti». .; ., ;, -

, \ »' t- ; :-i 

Per i l secondo giorno ieri bloccata per due ore la stazione di Forlì 

Decisa una a Roma per l'Omsa 

Olino 
.--. v 

ai r 11 ora 
ri 

di Roggio C 
ROMA — Ieri a Reggio Ca
labria l'aeroporto è stato 
chiuso al traffico dalle 9 alle 
1BJ0 per lo adopero dei di
pendenti dell'AtL Tutu 1 vo
li previsti da e per Roma 
sono stati cancellati. I lavo
ratori hanno tenuto un'as
semblea pubblica nell'aula 
del Consiglio comunale. 

Si è avuta conferma intan
to che l'Incontro tra il mi
nistro dei Trasporti Raffini 
e 1 zappraaenuntt politici ed 
amministrativi dalla Regione 
Calabria e di Reggio si «vol
gerà il 5 sottatt.brt. La riu
nione dovrà affrontale ap-
r * o , i proMaml «maral con 

nuore oorjoataioni «aree 
che hanno trasferito la li
nea Raggio C-Roma e MHa-
rtc-n igalo C. dall'Att all'Ita-
via (società privata). <v •? 

. Dal Btstr* amato ; , 
PORLr — Anche ieri matti
na a Forlì una ventina di 
treni della linea Bologna-An
cona sono ? rimasti bloccati 
per oltre due ore: sui btnari 
della stazione ferroviaria 
centinaia di lavoratori della 
Saom-Sidac in sciopero per 
rivendicare la soluzione di 
questa vertenza che si protrae 
da oltre cinque anni e che 
in queste settimane ha toc
cato il culmine della dram
maticità dopo li fallimento 
del gruppo Saom-Omsa de
cretato il 12 agosto dal tri
bunale di Milano. L'occupa-
zk>»é della stazione, questa 
volta — a differenza di quan
to era accaduto nelle prece
denti occasioni, ultima lune
di scorso — è avvenuta per 
decisione unitaria e condivi
sa anche daBe organiszazio
ni sindacali. 

Nel c o n o dell'azione di lot
ta (sorvegliata, a distanza da 
un forte contingente di poli
zia) al è svolte m'assemblea 
nel c o n o della quale cono 
stati precisati obiettivi e eca-
dense deHInlsiaUva sindaca
le. «Dorremo Intensificare le 
pressioni sul governo — h a n 
no detto 1 sindacalisti e 1 la
voratori — e per questo an
dremo a Roma a manlf—U-

re - unitariamente venerdì 
prossimo. Sarà anche neces
sario sviluppare la lotta uni
taria nella città e nel com
prensorio con uno sciopero 
generale che programmeremo 
per U prossima settimana». 
La manifestazione si è con
clusa verso mezzogiorno (uni
ca intemperanza, un noto 
esponente fascista che si è 
seduto da solo sui binari ed 
è stato spostato a forza dal
la polizia! e 11 lavoro in fab
brica è ripreso puntualmen
te alle 14. 

N e l ' pomeriggio 1 sindaca
listi si sono incontrati coi 
curatore fallimentare per di
scutere sulla situazione del
l'azienda (l'assicurazione bei 
salari pregressi, le possibilità 
di una gestione economica e 
le prospettive di esercizio 
provvisorio sono state le que
stioni principali affrontate), 
mentre in aerata ai è tenuto 
11 conalgUo unitario di sana 
per discutere, con tutte le 
categorie, gli scottanti pro
blemi delle prospettive e «el
le forme di lotta pia effica
ci par perseguire «otocioni 
valide. -

I fatti di questi ottimi gior
ni nella città romagnola ran
no comunque ancore, discute
re e meritano un'analisi at
tenta. Le lacerazioni fra 1 la

voratori della Saom-Sidac che 
per oltre cinque anni aveva
no dato prova di estremo 
senso di responsabilità ' e 
compattezza, le fratture al
l'interno dello stesso movi
mento sindacale e l'attacco 
da parte di certe forze nei 
confronti del nostro partito, 
sono elementi da valutare 
con urgenza e obiettività. 

n direttivo della Federa
zione del PCI ha preso in esa
me tutta la situazione e gli 
antefatti nel corso di una 
riunione tenutasi ieri matti
na. Sono stati riconosciuti 
apertamente alcuni ritardi ed 
errori commessi nell'azione di 
orientamento, ma soprattut
to ci si è messi in guardia 
contro 1 pericoli che le esa
sperazioni e il peraeguimen-
te di obiettivi sbagliati po
trebbero produrre. 

Si è riaffermato, in sostan
za, che la salvezza della 
Saom-Sidac pana soltanto at
traverso l'unità dei lavorato
ri, la solidarietà dell'intera 
città e lo a fono convergen
te delle forze democratiche. 
che devono sapere imporre 
al governo quelle scelte alle 
quali ai è ripetutamente im
pegnato: 11 mantenimento del 
poto chimico a ForlL in con
formità con gli Indirizzi del 
programma economico della 

Regione; il rap'do reperimen 
to di un imprenditore serio 
che rilevi o affitti gli impian
ti; la salvaguardia dell'occu
pazione e degli interessi sa 
lariali dei 1150 dipendenti da 
dieci mesi senza paga. 

Dopo l'ultimo incontro in 
sede ministeriale del 25 ago
sto — a quanto abbiamo ap 
preso ieri pomeriggio — al 
tri contatti si sono avuti da 
parte di esponenti della Re
gione Emilia-Romagna con 
ambienti ministeriali e gover 
nativi. Lo scopo è stato quel 
lo di accentuare la pressione 
affinché si possa giungere a 
tempi stretti a nuovi incon
tri col ministero e la prece
denza del Consiglio per solu
zioni rapide, che pare si pro
filino concretamente per 
l'Omsa di Faenza e l'impian
to di Rasica. • 

Per quanto riguarda Forlì, 
è riemerse in questi incontri, 
il nome di Oiceee, interessa
to — com'è noto — agli im
pianti del cellophan. Per le 
fibre la soluzione dovrà es
sere trovata invece nell'am
bito del piano nazionale del 
settore col coinvolgimento dei 
principali gruppi privati e 
pubblici. 

Florio ArtiKlori 

i'i 
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alV Unita 
Se le bocciature 
diventano un r. 
triste primato'^ 
Caro direttore, r * _ 

"!' La bomba « N » 
;"" ROBERTO ' BEVILACQUA 

i • (Lavagna • Genova) dopo una 
' ^ ampia e dettagliata analisi 

delle questioni sollevate dalla 
bomba « N », conclude: « Con

siamo un gruppo di villeg* •; tribuire ad una chlarìflcazlo-
gUmti di Tesero (Val di Fiem- * m fmentre altri vanno a fun

ghi o a Gulag), promuovere 
una mobilitazione di massa in 

me • Trento) venuti a cono 
scema del triste primato del
le bocciature nella scuola del- , 
l'obbligo, specialmente • eie- • Questo delicato settore, re-lm-
mentore, detenuto da questo postare su nuove basi la tra-

S aese, parlando con i suoi a- - dizionale lotta per la pace e 
itanti e durante un'affollata y u disarmo i (patrimonio, in 

assemblea organizzata da un 
gruppo di giovani che le con
testa. - Mentre le percentuali 
nei paesi limitrofi vanno dal 
2 al 4 per cento, qui si è arri
vati al 15,59 per cento nelle 
classi interne ai cicli, dove le 
bocciature, per legge, non so
no previste, e all'I 1,39 per 
cento nelle classi d'esame. Si 
noti che il numero di alunni 
delle singole classi raggiunge 
raramente i 20 e che nelle due 
g rime di 16 alunni ciascuna i 

occlati sono stati rispettiva-

primo luogo, della < sinistra, 
del movimento operaio): è 

.uno dei tanti nodi che il par-
'• tito "di lotta e di governo" 

deve sciogliere, in un'Europa 
autonoma e fattore di stabi
lità internazionale ». *.-;'.• ;i.".,-.-; 

..'•• ERCOLE MAGGI (Milano): 
« Ricordando la campagna per 
la raccolta • di firme • contro 
l'atomica' condotta nel ' 1955 

i in tutti i Paesi del mondo, 
mi chiedo: perchè mai. ec-

cord? che' ^bambm^nali « « « « « / « «»° troppo dotta e 
nel 1964, che hanno iniziato •-• limitata discussione fra pochi 
la scuola nel 1970 in un'unica 
classe, sono stati drasticamen
te ridotti a 20 nell'arco dei 
primi due anni di scuola e che 
tale decisione è maturata nel
l'insegnante solo dopo pochi 
mesi. Si sottolinea il termine 
maturata perchè è quello più 
usato nelle motivazioni che do
vrebbero giustificare la « non 
ammissione alle classi interne 
ai cicli », come eufemistica
mente il ministero chiama tali 
bocciature. ;'•'•> . 

L'assemblea, vivace ma civi
le, non s'è però arricchita del
la voce degli insegnanti del 
luogo che, sdegnosamente, se 
ne sono andati prima ancora 
che iniziasse. La prima e cla
morosa presa di coscienza di 
alcune tra le famiglie colpite 
da questa assurda e pesante 
selezione ha coinvolto tutto il 
paese ed ha provocato una 
frattura fra coloro che giusta
mente vi si ribellano ed i suoi 
strenui difensori, con minac
ce aperte di ritorsioni da par
te di questi ultimi; anche il 

intellettuali sul nostro giorna
le, il partito, con la sua im
mensa forza e capacità di mo
bilitazione, e tutte le grandi 
organizzazioni dei lavoratori, 
non hanno affrontato piii vi
gorosamente un problema tan
to grave e importante per la 
umanità, come la minacciata 
costruzione della ' bomba al 
neutrone da parte degli Sta
ti Uniti?». . 

Ringraziamo 
questi lettori^ 

Ci è impossibile ospitare 
* tutte le lettere che ci perven-
, gono. Vogliamo tuttavia assi

curare i lettori che ci scri-
-\ vono, e i cui scritti non ven

gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla-

.-. borazione è di grande utilità 

.-; per il nostro giornale, il qua-
.* — •*—- ;•• —•—*• •- ^le terrà conto sia del loro 
i c S T . earTaT°eleqJLUse- f e r i m e n t i .s ia delle osser-
lettiva. è intervenuto tuonan- vfzionì critiche. Oggi ringra-
do dal pulpito contro i conte- ziamo:..-- . . . . . . * 
statori. •---. , . --• , , . Riccardo L1VERANI, Bolo-

Questa pesante aria di intl- . ; gna; Enrico FATTORE, Ro-
midazlone non ha impedito pe- ,-, m a . Antonio ESPOSITO, Soc-
rò a due famiglie di presenta- n „ . v n . r n r . m7i7r T o r 5 n n . re un ricorso al provveditore 
agli Studi di Trento, seguite 
successivamente da molte al
tre, sia di Tesero che dei co
muni limitrofi. v'ì< .:.r;i !.!..-
• E' sperabile che il clamore 
sollevato attorno a questa si
tuazione serva a far capire al
la classe insegnante ed alle au
torità scolastiche, solitamente 
così sollecite a intervenire con
tro gli innovatori, che le boc
ciature non servono né a chi 
le subisce, né alle loro famì
glie, né alla comunità; e a 
convincere i genitori ad inter
venire democraticamente, co
struttivamente, ma anche con 
fermezza,- in ogni momento 
della vita scolastica dei loro 
figli, -rv /..-i---.-. '•- ;>'-

• LAURA PAGANELLO, inse-
.-•-; gnante, Milano; JOLE ROS

SI BOTTEGA, insegnante, 
Milano; ITALO AVELLINO. 
giornalista, Roma e altre 32 

- firme (Tesero - Trento) 

Kappler libero -: 
e gli ex partigiani 
ancora esuli 
Cari compagni, ll;•<;:.;_• ••.:£.'.•[ :,(, 

e così : l'assassino • nazista 
Kappler — grazie a compia
cenze e collusioni — ha po
tuto tranquillamente evadere 
e ritornarsene • in Germania. 
Ora spetta al governo tede
sco e al suo popolo dimo
strare se la loro simpatia per 
il nazifascismo è scomparsa 
del tutto o se invece alla gui
da di quel Paese vi sono an
cora gli amici di Kappler. 

Ma anche il governo italia- ' 
no ed il suo popolo hanno '• 
ancora qualcosa da fare per 
dimostrare che la lotta parti
giana non è stata vana. Dopo 
30 anni abbiamo ancora ex 

cavo; Carlo BEZZI, Torino; 
Loris GUERZONI, Carpi (ci 
scrive una lunga e interessan
te lettera sul tema della poe
sia italiana nei rapporti col 
pubblico, allegandoci anche u-
na sua bella poesia in dialet
to); Attilio , ZANONI, Porto 
Potenza Picena (« Il 20 ago-

• sto 1927 fui arrestato, dalla 
polizia argentina per la par
tecipazione alta manlfestazio-

. ne a favore di Sacco e Van-
setti. Sono passati tanti anni, 

' ma adesso sono commosso co-
'• me allora, pensando che le 

nostre lotte, le nostre soffe
renze a favore di bua giusta 
causa sono state premiate. 
Siamo riusciti a imporre di 

-- fronte a tutto il mondo un 
atto di giustizia a); Giampie
tro ZUGLIAN, Vercelli (ci in
via il testo della sua comuni
cazione presentata al 3» Con
gresso degli emigrati in Eu
ropa). _ . :••.-:••.•-.•-',.,. -.---w 

* Airesa MARCHI BARALDI, 
Carpi (in una lettera sulla 
questione della caccia espri-

. me le sue perplessità sulla 
; nostra risposta e ribadisce la 
; sua opinione circa la più coe

rente politica venatoria con
dotta dall'ARCI-Caccia, in par-

.-~ ticolare sulle riserve autoge
stite); Maria PENATI, Mila
no (« Gustavo Selva, al GR2, 
parlando di Kappler, difende 
la RFT come una chioccia i 
suoi pulcini e prende lo spun
to per lanciare i suoi strali 
alla RDT »); Vincenzo TRA
VERSA, Ponti (« Le Feste del-

: l'Unità nella valle Bormida 
dell'Acquese hanno creato nuo
re prospettive che ci permet
tono di individuare ogni fat-

. tare favorevole alla costruzio-
•> ne del ' partito in tutti quei 

paesi dove non ancora esiste. 
. A differenza di molti altri, i 
) compagni della sezione PC! 

di Bistagno, con alla testa il 
sindaco, hanno capilo l'impor-

ou u n i » uuu iu inu uiH.wfu «"••! s i n d a c o , nannu I O J H I U » im^nji• 
partigiani condannati nel do-} tanta che riveste il problema 
póguerra e che ancora oggi " delle Feste dell'Unità nei pae 
sono costretti a vivere in altri 
Paesi. Questa è una grande 
offesa al popolo italiano ed 
alla sua Costituzione demo
cratica. • ' • • 
- Si alzi la voce di tutti l par
titi che si definiscono demo
cratici, ed i politici dimostri
no che non abbiamo dimen
ticato i nostri fratelli che an
cora oggi stanno pagando per 
avere combattuto contro i te
deschi invasori e 1 fascisti ita
liani loro alleati. Più che mai 
in questi giorni è valido que
sto appello, dopo l'offesa ar
recataci dalla fuga di Kap
pler, cancelliamo almeno que
sta onta nel nostro Paese. 

Per ragioni di lavoro, mi 
reco spesso all'estero e incon
tro questi vecchi partigiani 
che, ancora esuli, sperano di 
ritornare nel nostro Paese 

si agricoli »). 
- Daniela. Torino (si qualifica 

«compagna radicale» a ci 
manda una lunghissima lette
ra in cui, tra l'altro, critica 
la posizione del PCI sugli « ot
to referendum» e scrive: « / 
gruppi estremistici hanno ap
poggiato i referendum dei ra
dicali; ma tutto questo non 
significa che questi ultimi ap
poggino la violenza armata »); 
Felice NICOTRA, Roma (« In
vito il PCI ad insistere per
ché venga aumentato l'asse
gno vitalizio agli ex combat
tenti della guerra '15-'1S. Co
me ben potete capire, con 169 
lire al giorno, uguale a SJOOO 
lire mensili, non si può nep
pure più prendere un caffè al 
mattino »); Alessandro COTTI, 
Roma (perché non ci hai in
dicato l'indirizzo per poterti 
rispondere personalmente? Co
munque qui possiamo dirti 
che non vi è pròprio nessun 

£ T « 7 aTZo t n Z Z •• * ^ S M S k £la , l¥ua Qualcuno di loro.è riuscito • tetttrfc T e r r e m ó tuttavia con-
negli ultimi dieci anni a ri- ^ ^ j t u o i r m ^ critici); P. 
tornare in Italia, grazie alle 
lotte compiute in Italia dal 
nostro partito e da alcuni ex 
partigiani, U solo fatto che vi 
siano ancora degli ex parti
giani esuli dalla ultima guer
ra t un fatto vergognoso, che 
non fa onore alla democrazia. 

Ora. in questo nostro Pae
se. dove i Kappler vengono 
mandati a casa, i Saccucci gi
rano liberi come se niente 
fosse, i Freda si permettono 
di prendere in giro giudici, 
leggi, democrazia e popolo 
italiano, i ministri ed i ladri 
si confondono in un unico 
partito, i nostri padri che 
hanno lottato per liberare il 
nostro Pmeae dal fascismo so
no ancora costretti a vivere 
lontano eolie loro fanttgtte. E' 
una vergogna da cancellare. 

DOMENICO SPAGGIARI 
(Reggio Emilia) 

M E L I S , Rosmalen-Olanda 
(« Ho partecipato anch'io alla 
scuola di partito per gli emi-

; grati e posso dire di aver ti
rato un arricchimento di idee 
e di conoscenze »). 

— Con molto ritardo, dovuto 
alle disfunzicr.ì delle Poste. 
stanno ancora giungendoci 
lettere di severa condannaper 
la furo del criminale nazista 
Kappler scritte nei giorni del 
Ferragosto. Rtazrazjamp. tra 
sii altri, Carlo SARTORIO di 
Quarona Sesia, Gina e Mar
cello STEFANEL di Pordeno
ne, Aurelio PREOESI di Fi
renze. Antonia LUCCHESI di 
Napoli. , - . 

Ì; r ' Ì ; ; ; . / . ' v '••-.-,'-':'. • . . . . ' ' . : • • ' ' : , ' , ' • " -. v . '• . ' . . ' ' . - .• . ' . '. . . . : • : ; • • ." ••--••"••.' ' • . ' . . ; • . - ' •.... ....../ '".. -. ; . •../ \ . - ''' • . . ; . . • , ' • ' • •' •• . - . . • : ; .A -.:;••...'•'•• . 

» • * * • » * i m • i w| j 9**0fa*\***m»mmumru*9*4mo+t»m ammmmynmsemi'ion •«*• dui etw •o*. «mì-M» wa—**•»*.—> *** i m^^mttmmmm 

JSSÈ e-
• • * . 5* '5L- ' • - -*• >• ' • : ir*'• ' 

I^MIJI II* ^ 

http://deirUNIDAL.V-.T


. , T 

- j ^ v i . 

£ ' v : 

?> ..' 

: ' S. 

m&mk-'-<;- •'•''•••• •'• 
m$&v<^ '•-••••'• *p* i^-
Sffe,!\Y^ •••.••• 
É^'-'v^•'•••' .''•'•' ' 

P K V ^ ' ' • . . .• • 

W '•*,' •;. sr.-i i . - A ?.? 
'.v '<•!.? 

1 - * • ^ • J f A - V? - » . -

A.. 

3/18 SETTEMBRE - AUTODROMO 

r Ristoranti 

a Ristoranti aggiuntivi 

t Telefoni pubblici 

n Punti di ristoro 

1 Romania 

2 URSS 

* - > • 

3 Polonia 
. • [ . ! i . / \ K - \ :>. ««•-•• ' -> :* > • -

4 Ristoro 

5 Ristoro 

6 Sala conferenze A 

;7-Stand dell'« Unità» 

8 Padiglione Gramsci. 

9 Sala conferenze B -

10 Libreria Rinascita y ^ M A 

11 Centro TV ^ ; 

V'".; • ; .yts'.-.r-. V 

12 PC Francia/ Portogallo, Spagna 

13 Arena spettacoli C 

14 Vietnam 

15 PC Giappone • '•) :, S C v i 

16 Sala conferenze D J 

17 Tudeh ; :_. ;:;'
v^"-" •:-• 

18:0LP,:.:: ^ / . v ^ , , ; .^r : 

19 Jugoslavia , /. J 

2 0 Ungheria 

2 1 Bulgaria 

22 RDT 

; 2 3 Padiglione Cooperazione 

2 4 Padiglione Emilia-Romagna 

2 5 Spazio Musica M V 

* 2 6 Magazzini 

2 7 Direzione 

2 8 Ufficio stampa • Agenzia Cambio 
Ufficio internazionale 
Ufficio informazioni - Poste 

2 9 Anfiteatro E 
3 0 Somalia 
3 1 Fronte di Liberazione Eritreo 
3 2 Angola N 
3 3 Mozambico - ; -
3 4 Guinea Bissau '.v. 

35 ANC Africa 

3 6 PC Cile 

3 7 PC Messico 

3 8 Cuba ;; -.. ; " 

3 9 America Latina -

4 0 Spazio infanzia -

4 1 Arena spettacoli F 

4 2 Arena spettacoli G 

; , . . • / - . • • ~ ' i 
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^ s t i v a i del confrónto 
tra forze e idee 

VVi>. 

Modena ha già ospiuto due Festival n»-
xkmall: nel *37 e nei 16. Rispetto ad alio-
ia le novità più evidenti, oltre alla dimen
sione, sono la quantità e la qualità delle 
bùctathre politici» e culturali. Si espri
me quindi anctoe a questo livello il mag-
gtor peso politico e il nuovo ruolo che 
svolftemo come Partito comunista. Gli 
•alasi e più saldi rapporti con.le masse 
popolari, 1 ceti medi, 0 mondo della cul
tura e dell'arte ci consentono di qualifi
care ulteriormente te attività del Festival. 

Rispetto a Flrense, Napoli e Bologna vi 
è la ricerca di dimensioni diverse che pos-

: sano •avere adeguate a città medie, come 
* Mgdyna • I« dttQcoUà incontrate non so-1 no state poche. Sono derivate trmanwitutto 
dalla scelta dell'area, uno apasfo immen
so di' masso milione di metri quadrati, 

; su cui non esisteva nuUa. AbWamodovu-
to •ssgofra tutta te opera di urbanisaa-

rmeque *U* lue* elettrica, dal gas 

•cctttonale del Parato 
ito di far fronte ai problemi 

che ogni giorno si sono affacciati nella 
fase dell'allestimento. Decisivo è stato il 
contributo qualificante di simpatizzanti e 
amici non iscritti al partito che hanno 
messo a disposizione capacità ed esperien
za con uno spirito di partecipazione sen
za uguali. Vi è stato inoltre, va sottoli
neato, un atteggiamento costruttivo delle 
altre forze politiche, le quali hanno dimo
strato un vivo interesse per questo gran
de appuntamento democratico di massa. 

Il programma è molto intenso, nume
rosi i temi importanti. Essenzialmente, pe
rò, il Festival ruota attorno a cinque fi
loni: l'Europa, il progetto a medio ter
mine del PCI, il «9» anniversario della 
morta di Antonio Gramsci, il •> della Ri
voluzione dTMtobre. l'Emilia - Romagna. 
Fra gli altri tassi, lXuropa avrà un ri
lievo particolara. Su questo argomento, 
fra l'altro, è Incentrata la 
d'apertura. Motte sono poi te 
che si constano dn-sttamente all'attualità 
politica, quali l'accordo prograjnmattco, 

l'occupazione giovanile, la condizione fem
minile. . ' , •••;-.... • •• . . 

Un dato è comune a tutte le iniziative: 
il confronto tra forze politiche e correnti -
di pensiero diverse fra loro. Questo è 
l'elemento che ispira tutta la nostra fin- ' 
postazione, comprese le attività culturali, 
dalla musica classica e popolare, dal tea
tro «consolidato» alla ricerca e alla spe
rimentazione. • • 

Gli obiettivi che ci proponiamo sono ~ 
molteplici. In primo luogo, come sempre, 
il Festival vuol essere un grande incon- . 
tro di popolo, il momento cumulante di -
una intensa campagna politica come quel- -,-
la della stampa comunista, che quest'an
no tì è uttertoTinente estesa. Dal ano sue- '' • 
cesso dipende la possibilità di rafforza- -
re e qualificare ulteriormente le capaci
tà di iniziativa del PCX par far uscire II ~ 
Paese dalla crisi. 

MARIO DEL MONTE 
(Segretario della Federazione -

del PCI) 

Per incontrare e conoscere 
una vasta realtà democratica 
- In questo periodo, ogni anno, la città 

. di Modena rive l'esperienza del Festival 
dell'Unità.- una esperienza che supera la 

1 dimensione «di partito* e richiama at
torno a sé l'attenzione di strati vastis
simi di cittadini. 

Quest'anno, con Io svolgimento del Fé-
: stivai nazionale, l'appuntamentc si carica 

di un significato del tutto particolare. 
'Non solo perchè, nell'occasione, si apre 
per la prima volta anche alla città uno 
spazio urbano che rArnmmistraztone co
munale ha di recente acquisito, per desti
narlo a verde pubblico, e che riceve, at
traverso questa manifestazione, una si-
gnificativa qualificazione in senso popo-

- lare • democratico; ma perchè la dimen-
' sione • la qualità delle misiative politi-
[•. che, culturali • degli spettacoli previsti 

nel programma del Festival - costituisco
no par molti versi •D'occasione unica di 
conoscènza e di approfondimento. Ed è 
destinata a lasciare un segno positivo e 

-duraturo nell'esperienza della città. 

Infine, in' questi sedici giorni ci sarà 
per noi l'opportunità di conoscere e di 
farci conoscere dalle decine e centinaia 
di migliaia di persone che verranno per 
partecipare alla vita del Festival: e in
contreranno anche la città, i suoi abitanti, 
la sua organizzazione sociale, culturale, 
economica. Siamo convinti che questa sa
rà per tutti un'esperienza stimolante. 

1 modenesi sono gente seria, cordiale 
e laboriosa, con un profondo senso de
mocratico e civile, maturato — spesso a 
prezzo di grandi sacrifìci — negli anni 
della dura battaglia contro il nazifasci
smo, durante la Resistenza, e poi nelle 
lotte in difesa della democrazia, per il 
diritto al lavoro, contro le ingiustizie so
ciali, per la solidarietà con i popoli op
pressi. • _-. ,- '-• ? -

Per questa via, che «salto il ruolo dei 
partiti e delle forze sociali, si è conso
lidato il tessuto democratico, si è costrui
to un rapporto stretto tra i cittadini, 1 

loro bisogni ed aspirazioni, e il Comune. 
inteso come punto di riferimento, come 
la sede istituzionale cui questi debbono 
indirizzarsi ed attraverso la quale pos
sono trovare risposta. 

E' con questo patrimonio di esperienze, 
di tradizione, di costume — cui non è 
indifferente il ruolo svolto dalle forse 
politiche che sono espressione del movi
mento operaio alla direzione della socie
tà modenese nel corso di questi anni — 
che la città si apre all'incontro con i de
mocratici i quali verranno per visitare 
il Festival e viverne i momenti più ric
chi, per arricchirsi ulteriormente attra-
verso questa fruttuosa occasione. ' 

L'augurio e l'impegno — credo di po
ter dire — di tutti i modenesi, è che que
sto syvwtmerito costituisca reobxiscto, co
m'è nsite intensioni, tsu 
sa collettiva di civiltà, 
partecipazione e di cultura. 

GERMANO BULGARELLI 
(Sindaco di Modena) 

w » 

li 

' i 

i l 
i'. 

IJ,«-4Y; ' - - • - - - • 

BMBBBBBSBI 



« « - - : ; - • • i 
Ef-ijU'V'-- - •'•• ' • > • 

?j v ^ y * f - V ' • • * 

!§'!:->&'••• -

$ * < ? * . > • .' • • ' 

^ • • ' • « . • • • ! 

ir/;:-'" ' ; 
tó •• • • • 
> . * . . ' • . . 

' T V ' - V ' 
1 K:-:r; : •.'"' J 

VA'-"'.'' ' ' 

te~-

'•: V 

*li.Hifl<. 

, 1 V 

IL PROGRAMMA PEL FESTIVAL 
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ANFITEATRO (E) , ore 21 — Mani
festazione di apertura «Per,una 
Europa occidentale autonoma ; e 
democratica». Oratori: G." Bui-
garelli, A." Spinelli, G. Amendola. 

ARENA SPETTACOLI (G) , ore 21,15 
— Recital di Gino Paoli. Seguirà 

' un dibattito con G.. Borgna, G. 
Castaldo, G. Pintor su «La can
zone d'autore,' momento di iden
tificazione collettiva: aspetti ex-

•; tramusicali della sua popolarità ». 
• <• • • - • > - , • • . • • - • . . . . . • . , > . . _ . -

SALA DI CULTURA, ore 18 — 
• Apertura elei-ciclo dKmànifesta-
'. itóqf ̂ ùl.temali Le tradizioni po-
. p S t ì f c ^ l è j ^ g i a alia lotta di 

: , daSSe ». : •,'":"'. • ;' V ' \ .' '.'.,•,' Gino Paoli 

; / . . * - " i i . . f • A . ,.-.'• V ' 

• • Vi n i domenica 
ti X.. 

, ì.-3'Ji-' * - i 

SALA CONFERENZE ( B ) , ore 21 — 
Dibattito: - « Scuola; ••, università, 
tad^àojcJel lavoro W |-;: '•] -[ • 

ANFITEATRO ( E) , ore 21,15 — Re
cital di Antonello Venditti. 

- . - . . , . • . * ' t " 
. . M . " : , - . ' . . . *- ; , * ».'• , „ . ' • / ' , , , . * - - , . " ' . » ' • " ' . • 

ARENA SPETTACOLI (G ) , ore 21,15 
; — Graziella Di Prospero: «A, e, 

i, ó, u, a laC scuola ,'nce vojo i 
più ». . • - . ' - • v •'; :. .. . :' 

SPAZIO MUSICA ( M ) , ore 21,13 — 
i- -.Teatro cabaret con Adriana Mar-

-SPAZIO INFANZIA, ore 18 — E per 
La Strada presenta: « Little5 Big 

; Horn ». — Ore;21, film: « Gli 
••, animali ». — Ore 21 , attività dei 

laboratori: pittura, creta, falegna
meria, grandi costruzioni, comu
nicazioni, carta. : . . , ; 

Antonello Vtndìttl ' 

1 • 

venerdì 2 settembre 1977/ l ' U n i t à 

"- • - - •-»-:<..'*n« \ì-:f\. • y v . 
SALA CONFERENZE ( B ) , ora 21 — 

Confronto tra le forze ; politiche 
democratiche regionali sul tema: 
« Per un progetto di governo del
le istituzioni e della società in 
Emilia-Romagna ». 

SALA CONFERENZE (A) , ore 21 — 
Dibattito: « Gramsci: ih proble
ma dell'egemonia della classe o-
peraia e del rapporto tra gover
nanti e governati ». 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ore 
21 — Presentazione della colla
na « Biblioteca del Calendario », 

ARENA SPETTACOLI (G ) , ore 21,15 
— Il Canzoniere Toscano presen-

s ta: « E ora ballo » con Cateri
na Bueno e Dodi Moscati. ' 

SPAZIO MUSICA ( M ) , ore 21,15 — 
La Compagnia del Teatro in Piaz
za presenta: « Ballata di Carne
vale ». „.' . , , . . . 

SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Spet
tacolo di animazione « Le ombre 
cinesi». — - Ore • 2 1 , '<> dibattito 
« Rapporto scuola - città - terri
torio ». — Ore 21 , attività dei 
laboratori. , -

Ingrid Bergman in «Europa 51 » 

' , . - . • . , . ' '.. ' . '•'-• , ' ' " ' ' : ' . ' ' . - i \ i ' . " ' ' • ' • • ' • • ^ ' - ' ' :-

CINEMA SCALA, ore 21,15 — 
« Europa 51 » di Rossellini, 
vista con S. Allende. 

Film: 
Intar

li 

i 

t i 

ii 

SALA CONFERENZE (B ) , ore 21 — 
Tàvola rotonda: « Il movimento 
sindacale perla piena occupazio-

•"•'; ne, lo~;syiluppò|JC|à democrazia, 
per una riùov'a società ». '•'•'•'-'V.-

SALA CONFERENZE (A ) , ore 21 — 
;•-• Confefflirlza: « Lavóro e famiglia ». 

SALA CONFERENZE (D) , ore 21 — 
'Dibattito:'«Eroi e miti degli anni 

"'•;' 70 del cinema, del teatro, della 
^ • musica e della letteratura ». 

ANFITEATRO (E ) , ore 21,15 — Or-
• ;••; chestra Vittorio Borghesi. ' • 

ARENA SPETTACOLI (G) , ore 21,15 < 
— Jazz concerto: Sam Rivers Trio. 

PIAZZA GRANDE, ore 21,15 — Re
cital di Dino Sarti.".-'-

SPAZIO MUSICA ( M ) , ore 21,15 — 
- La Compagnia del Teatro degli Ar

tieri presenta* Affrica » spéttaco- ' 
(lo^di fra^^jVp^^E^a'iesi.^ 

CINEMA S C A t ^ o T t l ^ y l S ^ F i l m : V 
•«'Dov'è fa!"ti6èttr»':dlv-Rbs»llini. ' 
• ' • - , • . . - . . •• , r ' ; ; ; ^ • • - - • : / . - f - • . . - ? : • * ' . . \ : \ ' ^ 

SPAZIO INFANZIA/ore 21 '— Teatro 
del Buratto « Il Granbuffone » di 
Tinin Mantegazzà. — Ora 2 1 , at
tività dei laboratori. ."•'.: 

• • n m. *< Mtm t^^g^^^^g/g^^g^ggggg^^ 

^KÈfe " ^ ^ M %. ^md 

^^^^^^^^"^HBiÉSfr -Witìtt ^ MtMKm J B fHnKL *JHt^^B^^r 
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P fMCTi 
^KL ^^^^1 

~^^^^H 

^M 
Irai 
b p r ' ' ^i^&ur^j^^K •nV'V^L^L^Ll 

s ) V A \ « L K 

Bili 
\ 

JL. 

1 , .i-.:.". i 
' ' " " • ' ' ' . - " • " " : " ' ' ; ' - : 

> 

. 

. 

\ . ' ' ! ''.!"--r(;' ='• r ' " : ' -~ }• 

7 settembre 
mercoledì 

"V; 

s...-

ANFITEATRO (E ) , ore 21 — Mani
festazione: « Il Mezzogiorno no
do centrale nelle lotte per il risa
namento e il rinnovamento del
l'Italia ». Oratori: G. Chiaromon-
te, S. Cavina, M. Tulanti, G. Giam-
marinaro. 

SALA CONFERENZE ( A ) , ore 21 — 
Dibattito: « Orientamenti e nuo
ve forme di organizzazione dei 
giovani». .-, .-;„. .'•".- r ^- • ) 

PIAZZA GRANDE, ore 21,15 — Thea-
tre Des Quartiers D'Ivry presenta: 
« Griselidis ». Regìa di A. Vitez. \ 

ARENA SPETTACOLI ( G ) , ore 21.15 
— Recital del complesso cubano . 
Manguarè * . 

TEATRO COMUNALE, ore 21,15 — 
Concerto del pianista Bruno Ca
nino. - ; , -'•. '.•£•:'.".' 

SPAZIO MUSICA ( M ) , ore 21,15 — 
La Compagnia Gruteater di Terni 
presenta: « I giorni del movimen
to dei lavoratori ternano». ; 

SALA DI CULTURA, ore 16 — Nel
l'ambito delle manifestazioni sul
le tradizioni popolari: visita gui
data alla mostra di pani e dolci 

, siciliani. '," X ; ; -

CINEMA SCALA — Film: « Cosi vl-
; ve un uomo » di Vasily Suksin. 

SPAZIO INFANZIA, ora 21 
vita dei laboratori. 

Atti-

mm »• 

Il pianista Brano Canino 

< < < > ^ 

**£&£ 

' •. ; ' -, • ; : ; . ' 1 I . 

I . - - I ; > . ' - . 

• < . : 

. * • * • ; : 

8 giovedì 

; \ _f \. 
• : : l ì . : t . v . 

SALA CONFERENZE ( A ) , ore 21 — 
Dibattito: « La bomba al neutro
ne o la lotta per la pace ». ; __-_'• 

SALA CONFERENZE ( D ) , ora 21 — 
Tavola rotonda: e l i piano agri-

• colo alimentare, la CEE e i condi
zionamenti internazionali ». ~ — 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ora 
21 — Presentazione del ' libro: • 
« Le belle bandiere ». ' - ; T" v•-" ' 

PIAZZA GRANDE, ora 21,15 — Com
plesso di cori ejdanzt sorobe Sor-
bische Volkskultur. :. 

ARENA SPETTACOLI ( G ) , ora 21,15 
; — Recital di Claudio Lodi e Ro
berto Vecchioni. ' . - .' 

TEATRO COMUNALE, ora 21,15 — -. 
^Concerto del pianista ' Boris Pe-
trushjansky. Musiche di Beetho- * 

.ven. . "'. ' * ,; .-° 

SPAZIO MUSICA ( M ) , ora 21,15 — -
La Compagnia Teatrale del Colletti- . 

vo di Parma presenta:-« Quinto 
Stato». -•••• "•.."'-* ^ '."';"- • 

-. . In città durante la giornata. Mani- , 
^ festazione dei Gruppi di Teatro di ^ 

Base italiani e stranieri.. •, 

' PIAZZA POMPOSA, ora 21,15 — U y 
-1 Compagnia del Maggio presenta: fi 

«Maggio drammatico». .* • 

ANFITEATRO ( E ) , ora 21 — Esibì- • 
zìone di ginnastica artistica fem- ' 

. minile con le ginnasta di -Roma-
. nia, URSS, RDT, Bulgaria, Ceco

slovacchia, Italia. ;- : * ' 

SALA DI CULTURA, ora 21,15 — 
: « Sega la vecchia » e « Befanata ». 
; Rappresentazioni popolari. -

CINEMA SCALA — Film: • < Luigi . 
X IV» .d i Rossellini. • ' l.--:. 

SPAZIO INFANZIA, ora 21 — Toa-
• tro del Sole «Giochiamo che io 

; ero... ». — Ore 2 1 , attiviti <k\ le- f-
ìboratorì. ;;.;.;; . , : ; r ; r . \ . ;.;';;.,'.;;,; 

:'.': i'-. ì'. ' J r . ;: V i ' } : : : '. ; « ••: ' - . 

9 settembre 
venerdì A 

i . * • * • : * f .- , 
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CAMERA DI COMMERCIO (Sala dei 
trMOnto), ora 10-19 -— Conve
gno sulla 382: riforma delle au-

1'V tonomìe locali. - • .f-s r. t' 
: . » ; • . . ; , - , « . ' - . - . . , - -. ir, .\ _-=• . • 

SALA CONFERENZE ( B ) , ora 21 — 
Tavoja rotonda « Democrazia e so
cialismo " in - un'Europa protago» 

'_ nista della distensione e della coo-
perazicne ». .-> ^ : , : . ! : 

SALA CONFERENZE ( A ) , ora 21 — 
; « Il PCI e i ceti medi ». Incontro 
con la stampa economica., v i ' 

SALA CONFERENZE ( D ) , ora 21 — 
; Presentazione del libro « Diziona

rio delle autonomie locali ». 
• • • - . . . . . . . • . , - . ; • . - . " " i 

SALA DI CULTURA, ora H — Àperr 

• tura del ; Convegno « Beethoven 
1827-1977», relazioni di M. Ba
roni, E. Collotti, F. D'Amico, G. 
Lenza Tornasi..;.- :"]."/,- ^ ;, 

PIAZZA GRANDE, ora 21,15 — La 
Compagnia di Teatro Nuova Sce
na presenta: « L'Amleto non si 
può fare ». Regìa di V. France
schi. 

ANFITEATRO ( E ) , ore 21,15 — Or
chestra spettacolo Raoul Cesadel. 

ARENA SPETTACOLI ( G ) , ora 21 
e 15 — Recital della Nuova Conv 

; pagnia di Canto Popolare. 

SPAZIO MUSICA ( M ) , ora 21,15 — 
v Concerto-dibattito - « L'esperienza 
i di cantacronache » con F. Amo-
^ dei, S.* Liberovici,: E. Jonaf G. 

- M a n z o n i , M. Straniero. : ;" 

TEATRO COMUNALE, ora 21,15 — 
..Concerto del Quartetto dell'Acca-
. demia di Bucarest.'-.•••. 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, 
ora 21 — Dibattito « Una nuova 

* fase del movimento unitario dei 
giovani per il lavoro: applicazio
ne della legge sul preawiamen-

. to ». Incontro tra i t movimenti 
,. giovenìlI.'-.l:x''.r':''\"."'r^-7'.:;^.- • 

1A settembre 
Is-iJiZ'i ' 

sabato 
<••":£»' : . ; . ; !> : . : : : : : y, 

CAMERA DI COMMERCIO (SALA 
DEI 300) , ore 10 — 2° Conve
gno nazionale sull'informazione. 

SALA CONFERENZE ( B ) , ora 21 — 
Conferenza: « I l significato sto
rico della Rivoluzione d'Ottobre 

- o g g i » . Oratore: P. Buf alini. 

SALA DI CULTURA, ora 18-21 — 
4 Convegno: : « Beethoven f 1827-' 

~" 1977». Conclusioni di L?'Pesta-' 
tozza, P .;•;• ~ 

. * • . - « . V 

SALA CONFERENZE ( A ) , ora 21 — 
Tavola rotonda: « L'intesa pro
grammatica e la sua realizzazìo-

'.' ne ». ;;_ • 

SALETTA LIBRERIA - ' RINASCITA, 
ora 21 — Presentazione del li
bro: « Da sfruttati a produttori». 

FEDERAZIONE PCI, ora 10 — As-
' semblea dei responsabili di « La 

Citta Futura». . 

ANFITEATRO. (E ) , ora 21,15 — 
Danze e cori dell'URSS. presen-

•l.'.titi dal complesso Omsk... 

SPAZIO MUSICA ( M ) , ora 21,15 — 
_ Laboratorio : musicale con D. 

Guaccero, A. Sbordoni, M. Schia-
no, B. Tommaso. /. 

ARENA SPETTACOLI ( G ) , ora 21,15 
- — Recital di Lucio Dalla. ,:. .̂  

TEATRO COMUNALE, ora 21,15 — 
. . Concerto dell'Orchestra. Sinfoni- . 

ca MAV di Budapest. Musiche 
di Beethoven. 

IN CITTA', ora 16 — L'Odin Thea-
M.ret di Eugenio Barba presenta:* 

\ ì « Anabasis ».\~$~ ;'. \, l - . ' r - ^ ? *": 

PADIGLIONE B PALAZZO DELLO 
SPORT, ora 20 — Eliminatorie del 

* Torneo di pallavolo maschile. 

CINEMA SCALA, ora 20 — Film: 
«Viburno rosso» di Vasily Suksin.'t 

SPAZIO INFANZIA, ora 11 — Tea- \ 
•. tro Uomo-Scuola: « Il ciarlata--

• no » — ora 2 1 , film « Mondo -;. 
' senza sole ». ' : v ; ^'. ':' 

• . , r— , . V ' : ' ; ;•*• ••• -'[.''. 

. a. 

:, j . . . . . . . 
. < • • . » • ' • I 
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SALA DI CULTURA, ore 10 — Di
batt i to: « Democrazia ^ e Forze 
Armate ». ...• '(. '••'-''••;•*• ,; : , 

• --:'rì[^,-K '• •••:•<i- •": '...•• ';•• • ' ' • ; : / • • ; - :• 

ANFITEATRO (E) , ore 18 — , « I 
giovani e la democrazia italiana: 
le lotte per il rinnovamento e la 
trasformazione ' dello Stato ». 
Oratori : M. D'Alema, P. Volponi, 
P. Ingrao. . , ; 

SALA CONFERENZE ( A ) , ore 21 — 
• Presentazione del l ibro « Gram
sci in carcere e il Partito ». ,". 

. ' • . . . • ' . . • ' - \ ' < * • ; • • . . . • . . •• * ' - , ' • ' ; , . , « « • • " • ' . 

SALA CONFERENZE^ ( l>), ore 18 
;•••/--^- Dibattito: "«Musica colta, et

nica ed ' extraeuropea ». Oratori: 
L. ; Pestalozza, hGi Gelmetti, L. 
Lombardi, G. Manzoni. -4 !.",,! v 

PIAZZA V POMPÒSA, ore 18 — " 
L'Odin - Theatret di Eugenio 
Barba- presenta « Il l ibro' delle 

1 •• danze ».-•', • •• _ .."..••i.!--^
:?7i''• "*•' 

PIAZZA GRANDE> ore 21 — La 
I .Compagnia di Teatro La Fabbri-. 

ca dell'Attore presenta « Cimbe-
' lino ». Regia d i 'G. Nanni. 

ANFITEATRO (E ) , *ere 21,15 — 
Concerto dei Qullapavun, •'::--:--:. 

''•'••• •:.•.;'<.: . • • • • • _ , . < . » • -nv: . , . , ; - t , l V ; ; . . '.:. 

TEATRO COMUNALI, ore 21,15 — 
Incontro con i compositori con
temporanei: con L. Lombardi, 
G. Manzoni, L. Nono. F. Razzi. 

SPAZIO MUSICA ( M ) , ore 21,15 — 
Concerto di L. Balbo - D. Burran-
ca - A. Porcu. 

CINEMA SCALA, ore 21,15- — 
Film « lo sono un autarchico» 

• . di M. Morett i . 

SPAZIO INFANZIA, ore 16,30 — 
Esibizione di paracadutismo — 
ore 18, -Teatro ; dell'Angolo « Il 

•'sale ce l'ho ma non te lo posso 
dare » — ore 2 1 , film « E vivono 
felici e contenti » — ore 2 1 , 
attività dei laboratori. - " ' . • ' . ;̂  

CAMPO SCUOLA MADONNINA, ore 
9-18 — Riunione di atletica leg-

.;;
; gera. . v', v ' " .": •'. 

PADIGLIONE : B PALAZZO DELLO 
SPORT, oro 20 — Finale del tor-

: neo di pallavolo maschile.^ *".••. 

V ; : ' 

• • : , l • '» ! . ' .".'• - - • i f - i ;- ' 7A '*' *.'>.* *- ', . 

SALA CONFERENZE ( B ) , ore 21 — „ 
Dibattito: « I l progetto a medio " 

' ' ',' termine del PCI ».'*:-»H'*::Z'y&<L 

ARENA SPETTACOLI (G) , ore 21,15 : ; 
Recitai dj Maria Carta. Cord di ".'" 
Orgosolo diretto da P. Marotto. 1> 

SPAZIO MUSICA ( M ) , ore 21,15 — 
Concerto-dibattito con L. • Lom-, , ' 
bardi - G. Marini - F.: Rzemskì. 7,:. 

RIDOTTO DEL TEATRO COMUNA- i. 
... LE, ore 16 — Inizio delle prove •>•• 

' . / .del Laboratorio Internazionale di 'i 
i /Mus ica creativa e improvvisata. •* 

BIBLIOTECA CIVICA, oro 16 — ' 
\ Seminari sul le'tecniche di im-

..^próvvisazione tenut i .dai musici
sti :del Laboratorio. •',-,' , v' - : . 

: •-•. • >^ . ' - ^ - ^ • V / - . T : . . ; > " ~ \ > : . 

CINEMA SCALA — F i lm: ; « Strana • 
gente » di Vasily Suksin. Maria Carta 

* -ka 

..•'.•;•.•.••< .<• : . >/:• 1 • ' K;.< 
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SALA CONFERENZE ( B ) , ore 21 — 
.Dibatt i to: '« Il ^ progetto del PCI 

, per il rinnovamento dello Stato». 

SALA CONFERENZE ( A ) , ore 21 — 
Tavola rotonda: « Economia, coo
perazione, società ». >-.• '. " '.'• " ., 

SALETTA ' LIBRERIA RINASCITA, 
ore 21 '-• — Presentazione del : n. 
38 di « Donne e Politica », « Don-

. .ne e proget to». , .-.-'.• , 

IN CITTA' E AL FESTIVAL — Per 
tutta la giornata: Manifestazione 
dei Teatri Sperimentali italiani. 

ANFITEATRO (E) , ore 21,15 — 
"Concerto con Severino Gazzello-

ni . Concerto-d'orchestra: «La 
, danza nella-musica classica ». 

ARENA SPETTACOLI (G) , ore 21,15 
' • ̂  Il Nuovo Canzoniere Italiano 

presenta: « Correvano coi carri » 
con Giovanna Marini . ; ' " ' ' " ' . , 

SALA DI CULTURA/ ore 18 — Di-
v batt i to: « Istruzione musicale e 

•consumo musicale, la ri forma, 
il problema delle scuole popola
ri di musica ». -r :•

 £ ^^ ; , -v' ? " 

ARENA SPETTACOLI (C ), óre 21,15 
Esibizione di Judo e Karaté. ' ' 

SALA DI CULTURA, ore 21 — Con
certo del Gruppo di Nuova Came
rata del Conservatorio di Milano. 

• : • " - ' • • - .-» - . . , • ' - * • " • • 

BIBLIOTECA CIVICA, ore 10-21 — 
Laboratorio di musica creativa 0 
improvvisata: ' prove aperte, se
minari, dibatt i t i . . . . : v . 

SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Tea
tro delle Briciole: « Il 'piccolo 
principe » di Ulisse Adorni — 
ore 2 1 , attività dei laboratori. '. 

Giovanna Marini 

ANFITEATRO (E) , ore 21 — Ma-
i nifestazione: « Contro / il razzi

smo e il colonialismo, per la l i 
bertà, l'indipendenza e l'autono
mo sviluppo de i ; popoli africa
ni ». Orator i : G.C. Pajetta, espo
nenti di movimenti di liberazio
ne dell'Africa australe. ; , ' , ,7 : 

SALA CONFERENZE ( A ) , ore 21 — 
Tavola rotonda: « Nord-Sud: con-
traddizioni e ragioni di unità ». 

SALA CONFERENZE ( D ) , ore 21 — 
Dibattito: « Gestione sociale e 
autonomia della cultura ». ; • : •'.* 

Tra componenti dal Nuovo Camon'wr* 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, 
• ore .21 — Presentazione del l i 
bro: « Donne e lavoro ». 

SALA DI CULTURA, ore 16 — Nel
l'ambito delle manifestazioni sul
le tradizioni popolari: visita gui
data alla mostra storico-didattica 
della • canzone politica in Italia 
« I l Nuovo Canzoniere I tal iano». 

ARENA SPETTACOLI (G) , ore 21,15 
Concerto del Laboratorio Inter
nazionale di musica creativa im-

> i provvisata. r ; ; A 

IN CITTA' E AL FESTIVAL — Per 
tutta la giornata: Manifestazione 
dei Teatri Sperimentali i tal iani. 

' ? ' - - . . J - v . - • ;r . •• .,;:• - v . w : r ; v - • • . • • • -,. ; . . - -

PIAZZA GRANDE, ore 21 — . La 
Compagnia di Teatro Cooperati
va della Tosse presenta: « Gar-
gantua opera ». Regia di T. Conte 

SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Dì-
•""'• batt i to: « Le proposte di legge 

sulla scuola di base» — ore 2 1 , 
f i lm : «Lasciateli vivere» — -ore 
2 1 , attività dei laboratori. 

STADIO BRAGLIA, ore 21 — Fina
le Torneo di calcio. Festival naiiofMlo dall'* Unità », Napoli, 1976. 

SALA CONFERENZE ( B ) , ore 21 — 
Conferenza: « Donne, leggi, isti

tuzioni ». . - . • ' • 

ZE-(A) , ore 21 — SALACONfEF. 

i s t i t ^ i o l i r e sicurezrff^ei citta
d in i 'ne l lo 'Sta to democràtico». 

SALA CONFERENZE (D) , ore 21 — 
Dibattito: « Dialetti e lingua: - i 
nuovi - problemi dell'oriehtamen-

.' to linguistico nella scuola ». 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, 
ore 21 Presentazione del '-. l i 
bro « La maleducazione sessua-

SPAZIO MUSICA ( M ) , ore 21,15 — 
Concerto della Banda .della Scuo

la Popolare di ~: musica del Te-
staccio. • ;> ' ' , :. / '. "-. 

ARENA SPETTACOLI ( G ) ; ore 21,15 
Concerto rock con Stprrriy S ix ; i | 

. ToniEsROsito^ ^ ^ i , . , . ^ , ^ . 

ANFITEATRO (E) , ore 21,15 — 
, Danza classica con I solisti dei 

teatri dell'URSS. / - . .- , ; ."• :?-. 

SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Tea
tro delle mani: «G ip nel televi
sore» di G. Rodari —: oro 2 1 , 
attività dei laboratori. . ;: 

PADIGLIONE B PALAZZO DELLO 
' SPORT, ore 20 — Torneo di pal

lavolo femminile con Lokomotiv 
di Sofia, squadra jugoslava, Cò
ma e Nelsen. , • ,:.'..;' 

d ì Stormy Sii 

e J r 

SALA CONFERENZE ( A ) , ore 21 — 
Tavola rotonda: « L'aborto ». V 

SALA CONFERENZE ( B ) , ore 18 — 
« Le tradizioni popolari nel qua-

: dro dei : beni .*. cultural i e della 
programmazione regionale ». . . . 

SALA CONFERENZE ( B ) , oro 21 — 
. Conferenza: « Lavoro, ambiente 

e qualità della v i t a» . 

SALA CONFERENZE ( D ) , ore 21 — 
« Le caratteristiche e i compiti 
del PCI oggi ». 

PADIGLIONE B PALAZZO DELLO 
SPORT, ere 20 — Eliminatorie 

\ dtl torneo dì pallavolo femminile. 

ANFITEATRO ( E ) , ore 21,15 — 
Concerto rock con i Santana. 

ARENA SPETTACOLI (G) , ore 21,15 
— Recital di Sergio Endrigo. '̂ 

SPAZIO MUSICA ( M ) , ore 21,15 — 
Corale 'Rossini — ©re 21,15 

/- Gruppo musicale francese Mont 
• Joia. .- . . ; '•:;•'*,•; v.- •.">;• • : -

PIAZZA GRANDE, ore 21,15 — 
La Compagnia di Teatro Mimo 
Gruppo presenta: « La finta ma
lata ». Regia di A. Cort i . 

SPAZIO INFANZIA, or» 21 — Film 
« Foresta che vive » — oro 2 1 , 
attività dei laboratori. 

^^^ìés^^^^^^^h^ 1 ^ 

i / 7 s e t t e m ^ r e 

X 4 sabato 

FEDERAZIONE PCI, oro 15 — Con
vegno sulla stampa comunista. 
Orator i : L. Longo, L. Pavolini, A. 

r ^Reichlin, A. Minucci, G.C. Pajetta. 

- SALA CONFERENZE ( B ) , ore 21 — 
Tavola rotonda: « Gli intellettua
li d i fronte alla crisi ». .. . 

SALA CONFERENZE ( A ) , oro 21 — 
Conferenza: « Una politica d i co
operazione tra l'Europa e i Paesi 
in via di svi luppo». 

ANFITEATRO (E ) , ore 21,15 — 
Recital.di Mir iam Makeba. 

: ARENA SPETTACOLI ( G ) , oro 21,15 ; 

:' ; — ; Concerto ; rock con: Area, *Z 
Henry Cow e Mike Westbrook's , 

' ; Brass Band.> .- ' ; : . ; ' i - * 

SPAZIO INFANZIA, oro 21 — Le 
marionette giganti di „ Budapest. 

PADtGLIONE B PALAZZO D E U O ' 
. . SPORT, oro 20 — Finale dot Tor-
- noo d i pallavolo femminile. • 

PODISTICA POPOLAI» NON COM-
PETITIVA, oro 15^0-1t — Par-

utenza o arrivo al Festival.'^,,r' r 
CINEMA SCALA '— Film: « Vostro 
...figlio o fratello » di Vasily Suksin. -

MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA FEDERAZIONE PCI, oro f — Con
clusione de! convegno sulla stam-

' pa comunista. 
DEL FESTIVAL, ore 18 

Orator i : , 

E. Berlinguer 
A. Reichlin 
M. Del Monte 

ANFITEATRO (E ) , oro 21 — Con
certo degli Inti l l l imani . • ' j ; - ' ; 

ARENA SPETTACOLI ( G ) , ore 21 — 
. Recital di Anna Identici. . 

. ^ ^ ^ X S ^ ^ A I » ^ ^ & Ì ^ > ^ ? ^ ^ ^ ^V¥. ;̂ LK ÌV^* 
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r?, — ;.-' Raggiungere il Festival del l ' * Unità » è estre
mamente semplice. Esso sorge nella grande area 
dell'autodromo, una zona situata a fianco della 
via Emilia Ovest e sulla quale convergono nu
merose strade e diverse linee di servizi pubblici. 
L'autodromo è ugualmente vicino (due chilome
t r i appena) ai caselli di uscita dell'Autostrada 
del Sole (Modena Nord) e dell'Autobrennero 
(Campogalliano). : | 

••-•Vói 
Una volta usciti dai caselli autostradali, si 

consiglia di ricorrere ai parcheggi automobilisti
ci appositamente predisposti secondo le prove
nienze, senza avventurarsi nelle zone centrali del-

f la città se non esplicitamente indicato da appo
sita segnaletica, e senza percorrere i tratt i ur
bani della via Emilia Ovest (per le provenienze 
dal Nord) e della statale per Carpi (provenienze 
da Mantova e dalle zone del Veneto). -•' 

Per \ coloro che l provengono • dalle ;•' regioni 
nord-occidentali (Liguria, Piemonte, Val d'Aosta, 
Lombardia) si consiglia ovviamente l'Autosole. 
Una volta raggiunto il Casello di Modena Nord 
( i l primo che si incontra arrivando da Milano) 
si esce. Proprio di fronte è situato uno svincolo 

-, che immette direttamente sulla Tangenziale Sud. 

... Percorrendo tre chilometri si raggiungono due 
-: grandi ; parcheggi che saranno opportunamente 
.-. segnalati anche lungo il tragitto. Da questi, al 

Festival basta percorrere solo trecento metri e 
ci si trova di fronte ad uno degli ingressi prin
cipali dell'autodromo, quello di via S. Faustino. 

•''%-< A coloro che provengono, invece, dal Vene-
. to, dal. Friuli-Venezia Giulia e dal Trentino-Alto 
. Adige, ! si consiglia l'Autostrada del Brennero e 
specificatamente l'uscita del Casello di Campo
galliano. Da qui dirìgersi verso Modena, e una 
volta superato : i l ponte del f iume Secchia ut i 

lizzare la circondariale Nord (direzione Bologna) 
•e recarsi presso il mercato bestiame, dove è si
tuato.un altro grande parcheggio. Qui funzione
rà un servizio « navetta » di pullman che porte
rà direttamente al Festival. In questa zona pas
sa anche la vecchia statale del Brennero. 

i % ('. Per chi ; proviene dal Sud servendosi della 
Autosole si suggerisce il Casello di uscita Mode
na '' Sud.'i Quindi dirigersi verso Modena per " la 

; strada statale Vignolese. Prima di entrare in cit
tà, si incontrerà sulla stessa arteria un altro 
grande parcheggio. Anche da qui funzionerà un 
servizio navetta di pullman che porterà diret
tamente al Festival. 

0 Coloro che raggiungeranno Modena in tre
no : saranno " notevolmente 'agevolati. In fa t t i , la 
Stazione centrale è situata a solo due chilome
tr i dall'autodromo, ed è servita da numerosi 
mezzi di trasporto che specialmente il sabato e 

la domenica saranno rinforzati. Altrettanto faci
le sarà -il ritorno. : ' - v M ; •;; '. • ; ^ v 

0 ~ Per coloro che : si recheranno ; al Festival 
in pullman qualunque sia la provenienza auto
stradale si consiglia l'uscita dal Casello dell'Au
tobrennero a Campogalliano. L'Autobrennero, co
me è noto, si collega con l'Autostrada del Sole e 
quindi : non ' esiste alcuna difficoltà. Una • volta 
usciti si imbocca la direzione di Modena e si sce
glie la circondariale per Bologna. I pullman fa
ranno scendere i passeggeri all'altezza dei sotto
passaggi pedonali di San Cataldo e della FIAT. 
Di lì essi si troveranno a duecento metri dall' in
gresso principale del Festival, quello situato in 
via Emilia Ovest. ' - ^ ^ . : 2-: ^ ; .,r^ 

• ' • • " .3-» •- •>y-> ; . ' ; . ; - i% - ' , • ; } . . • . ':•'. O.-: V ' • ' " ' • ; ! • : . " ; . .» 

0 - Ch i , intende soggiornare a Modena alcuni 
giorni durante il periodo del Festival potrà tro
vare sistemazione. rivolgendosi al Centro tur i
stico modenese (CTM) telefono (059) 217.568. 

.11 
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PAG. n 11 spettacoli -ar te 
I fatti e i problemi della musica 
s; 

r\- w 
Al Senato 
si riprende 

conia 
nuova legge 

\ ROMA — La prossima rl-

8resa parlamentare vedrà la 
ammissione Pubblica Istru

itone del Senato impegnata 
« definire la nuova legge sul
le attività musicali. > 

, Due sono, ricordiamo. ' le 
proposte all'attenzione dei se-

i natori: una governativa, pre
sentata dai ministri dello 
Spettacolo, del Tesoro e del 

' Bilancio ed una del gruppo 
' comunista (prima firmataria 

la compagna Valeria Bortaz-
ìola). 

Essendo ' la ' Commissione 
_ impegnata, " contemporanea

mente, a discutere altri im
portanti provvedimenti, in pri
mo luogo la riforma della 

' Università e le scuole italiane 
all'estero, per la legge sulla 
musica si è costituito un co
mitato ristretto, che ha il 
compito di definire un testo 
unico e che ha già comin
ciato, prima della pausa feria-

' le, 1 suoi lavori. Si può pre
sumere che la discussione in 
Commissione sul testo unifi
cato, se si perverrà ad un ac
cordo, potrà svolgersi entro 
la fine dell'anno. 

Si tratta di un provvedi
mento da tempo atteso in 

, tutto 11 mondo della musica 
Italiana e più volte rinviato 

. a causa delle indecisioni dei 
vari governi, 1 quali hanno 

. disatteso gli impegni — che 
pure l loro ministri dello 
Spettacolo avevano ripetuta-

, mente preso — di realizzare 
la riforma In un settore, 
quello lirico, sinfonico e con
certistico, la cui crisi strut-

- turale è andata aggravando
si, in questi anni, proprio 
per la mancata approvazione 
di una legge risanatrice > e 
rimovatrice. 

Il governo (che ha presen
tato la sua proposta il 25 no
vembre dell'anno scorso) sem
bra ora più propenso a defi
nire finalmente il problema, 
anche perchè sono stati sciol
ti all'interno della DC alcuni 
nodi che bloccavano un posi
tivo sviluppo della situazione. 
Da parte del nostro Partito 
è ferma la volontà, recente
mente ribadita a livelli alba
mente responsabili, di arriva
re al più presto ad una rifor
ma davvero in grado di ri
concepire la funzione sociale 
e culturale della musica, dan
dole una reale possibilità di 
svilupparsi a vantaggio della 
intera collettività. • 

Il Parlamento ha approva
to nel mese di luglio una 
legge-tampone che stanala al
cune decine di miliardi per 
gli Enti Urici e le attività 
musicali cosidette « minori ». 
I comunisti si sono battu
ti ' perchè questo provvedi
mento fosse al più presto va
rato - e sono anche riusciti, 
al termine di un lungo e fa
ticoso iter parlamentare, a 
far aumentare i fondi, scon
giurando cosi il pericolo, che 
pure incombeva di una pro
gressivamente accelerata asfis-

' sia della musica italiana. -
E' chiaro, però, che si trat-

, ta di una « toppa » che non 
può — e questo > lo hanno 
sottolineato con particolare 

' forza 1 nostri parlamentari, 
pur votando a favore — in 
alcun modo sostituirsi ad un 
provvedimento legislativo di 

1 più ampio respiro. 
C'è una crescente doman

da in questo settore, che pro
viene soprattutto da un pub
blico nuovo e dalle zone dei 
paese meno servite o non ser-

• vite affatto dall'attuale siste-
- ma di organizzazione musi

cale e che le istituzioni pub
bliche e L private ' non sono 
in grado di soddisfare non 
solo per l'esiguità dei fon-li 
a loro disposizione, ma per 

' il modo stesso di come essi 
vengono impiegati, senza una 

- programmazione precisa. Au
mentano, in tal modo, invece 
di diminuire, gli squilibri e 

' le sperequazioni, che hanno 
la loro origine storica nella 

. vecchia legge 800 del 1987. > 
. Gli oltre - cento - miliardi 
stanziati dallo Stato, dalle Re-

. gloni e dagli Enti locali a fa
vore della musica, sono desti
nati cosi a ridotte aree terri
toriali del paese e a pubblici 
ristretti, 

Il riordinamento delle at-
, tività musicali che noi co-
' munisti proponiamo, e la cui 
necessità è fortemente sen-
tita non solo dagli addetti ai 
lavori, ma anche dalle forze 
politiche, come dimostra lo 
impegno parlamentare che ri
cordavamo, rientra nel qua
dro più complessivo di una 

e vera e propria spolitica per 
la musica * che il nostro Par-

T tito ha in questi anni porta-
1 to avanti, a tutti i livelli, e 
• che già sta dando alcuni inte-

-• reasanti frutti. Ricordiamo la 
norma, per cui ci siamo for
temente battuti, che introdu-

- ce lo stadio della musica nel
la scuola dell'obbligo già a 
partire dal prossimo anno 

-- scolastico, l'avvio della rifor
ma del conservatori, per i 

• quali urge una nuova disci-
. pUna generale, l'introduzione 

degli organi collegiali negli 
istituti d'insegnamento musi
cale, le notevoli iniziative a 

- -. livello locale di alcuni granài 
- Comuni retti dalle sinistre « 
• aedi di Enti lirici e sinfoni

ci. l'attività dell'ATER. 
Si tratta ora, con una legge 

adeguata, di dare una soli-
H da nervatura all'assetto delle 
. attività musicali, partendo dal 

principio di riconoscere loro 
• vn veto e proprio carattere 

di serrino sociale, da con-
. ezetittaxe attraverso una pro-

grammaxJone nazionale che 
ai realità! dando alle Regio
ni e agtt Bnti locali 1 poteri 
e le deleghe che, pure in que-

-• sto settore, la legge Sa? pre
vede. Paasiggio obbligato sa
rà lo «eiogUnanttf degli Enti 

>; lirici e sinfonici e il tratte-
- rimonto del teatri e degli or-
> fenici ai Comuni in cut han-

Nedo Cenetti i*> * '^ 

- H 

con un 
rossiniano 

;;•«,' • i,\t .o W' u 
L'« Ermione », diretta per. la Settimana in, forma di concerto da 
Gabriele Ferro, ha svelato la bellezza e l'intensa drammaticità 
di un'opera ingiustamente ignorata ' dai contemporanei dal 
musicista e dai posteri — Omaggi a Cherubini > e a Paganini 

' ' Dal nostro inviato 
SIENA — Con un travolgen
te finale rossiniano, si è con
clusa la XXXIV Settimana 
musicale senese. Era preva-
lentemente dedicata a Rossi
ni il quale, dopo la stimolan
te rappresentazione del Con
te Ory, si è preso la rivincita 
che aspettava da tempo: cioè 
interesse e successo intorno a 
una sua opera dimenticata 
sia dai suoi contemporanei, 
sia dai posteri. E" l'opera Er
mione, data al Teatro San 
Carlo, a Napoli, nella Qua
resima del 1819, e rimasta 
senza seguito, nonostante il 
cast dei cantanti che riuniva 
voci famose, capeggiate da 
quella della celebre Colbran. 

Era un'opera sulla quale 
Rossini, invece, contava mol
tissimo. Non si turbò, però, 
per l'insuccesso (in quel 1819 
aveva dato al San Carlo ben 
quattro novità), giovandose
ne, anzi inserendo brani di 
Ermione in altre opere, dalla 
Zelmira aìVAssedio di Corin
to al Afose... 
• Sulla vicenda di Ermione e 

sui suoi. pregi c'è un buon 
saggio critico di Giovanni 
Carli Ballota (in estratto, nel 
programma generale della 
«Settimana», per intero, sul 
Bollettino del Centro rossi. 
niano di Pesaro, 1972. n. 3), 
al quale rimandiamo chi vo
lesse saperne di più. E' nostro 
compito segnalare, con le 
musiche, anche gli studi che 
ad esse pertengano, special
mente quando — com'è in 
questo caso — si - è potuta 
constatare l'aderenza dell'ana
lisi alla musica recuperata. Il 
che non è affatto una cosa 
ovvia, in quanto ~ non , po
tremmo dire altrettanto nel 
caso di uno Studio-Capriccio 
per pianoforte di Cherubini, 
recuperato da Pietro Spada, 
pianista e musicologo. 

Sia l'uno, sia l'altro (11 
pianista e il musicologo) han
no peccato per eccesso, il pia
nista tirando per le lunghe 
(quaranta minuti) la durata 
del Capriccio, nel tentativo 
di accostarlo (per ' la dura
ta, però) all'Op. 106 di Bee
thoven; il musicologo pun
tando su questo brano (non 
privo d'interesse, ma scombi
nato e stilisticamente frattu
rato) come su una musica 
capace di sovvertire l'ordine 
dei Valori. • ' ' - ' 

C'è tuttavia qualcosa che 
accosta il Rossini di Ermio
ne allo Studio-Capriccio, ed 
è un eccesso di sonorità e 
di vocalità esasperate, «iper
boliche » come dice il Ballola, 
per cui, come il pianista Pie
tro Spada ha pestato sulla 
tastiera con forza maggiore 
di quella necessaria, cosi Ros
sini, per suo conto, «pestò» 
sulle voci dei cantanti, quasi 
per accentuare la disperata 
grandiosità, la terribile soli
tudine degli antichi eroi. I 
quali, per l'occasione, 6ono 

-Andromaca, Pirro (figlio di 
Achille),'Oreste, Astianatte, 
Ermione (figlia di Menelao). 
E può essere successo che 
l'espediente (l'eccesso di so
norità) at)b!a provocato il 
«sospetto» del pubblico, an
che per il ritorno all'antichi
tà classica, invogliato dalla 
maschera del belcanto, non
ché la riluttanza, chissà, de
gli stessi cantanti, costretti 
a scalate impervie e perico
losissime. '<•.' ,•>•« <. -, 

*• Ma in una storia della mu
sica in cui è entrato il Sa-
lieri quale (presunto) • avve
lenatore di Mozart, potreb
be anche essere successo che, 
via via. a Donizetti, a Belli
ni e a Verdi potesse aver fat
to comodo tener nascosta 
un'opera nella quale essi so
no virtualmente contenuti e 
anche nelle loro espressioni 
migliori. Senza dire che lo 
stesso Rossini (e perciò, al 
contrario, teneva a Ermione) 
raggiunge in quest'opera mo
menti d'intensità drammati
ca non più toccati in seguito. 
Diciamo almeno della gran
de scena, sul finire dell'ope
ra, •• con Ermione che. folle 
di gelosia, ottiene che Oreste 
uccida Pirro, il figlio di 
Achille che la tradiva; cor
teggiando invece - la vedova 
di Ettore, sua prigioniera, 
Andromaca. Il tutto deriva 
óaìVAndromaque di Racine. 
- Si trattava, dunque, di 
un'opera «diversa» e diver
sa fin dalla Sinfonia intro
duttiva che inserisce il coro: 
un coro che piange sulle scia-
gure della sorte, ripetendo 
il celebre verso iniziale del 
libretto del Tottola, «Troia 
quel fosti un di-.». 

Sappiamo quanto ci è vo
luto per far emergere un 
Rossini appunto « diverso » 
da quello consacrato nel 
Barbiere di Siviglia alla quel 
opera, per comodità e pigri
zia, Rossini era stato «le
gato» da editori, studiosi è 
compositori rivali o concor
renti. In Ermione, invece, pal
pita un grande Rossini. 

C'è da essere riconoscenti 
•Ha «Settimana» per aver 
preso l'iniziativa di rompe
re quella pigrizia e quella 
comodità di cui dicevamo. La 
gratitudine va anche a Ga
briele Ferro (ma per due 
Rossini cosi diversi — e, do
po Ermione, Ferro ha dovu-
to ancora replicare It Ctoni* 
Ory — sarebbero state neces
sarie due diverse bacchette) 
il quale ha rianimato Ermio
ne — si è eseguita in editto» 
ne da concerto nelle Chiesa 
dell'Annunziata — con slen-
cio notevolissimo pure neU'ep-
portele tagli ella partitura, 
resisi però indispensabili — 
pere — a seguito dell» indi
sponibilità di un tenore e 
dell'intervento di Brano Se-
bastian, ottimo cantante, che 
però in pochi giorni non he 

potuto impadronirsi dell'edi
zione integrale dell'opera. 

Sebastian disimpegnava la 
difficile parte di Pirro, men-
tre Eduardo Gimenez aveva 
quella di Oreste. Androma
ca, un tantino impacciata 
(ma è stato un azzardo col
locare i cantanti dietro l'or
chestra), si è avvalsa della 
voce di Silvana Mazzieri e 
adeguatamente completava
no i ruoli Andrea Elena, Ma
no Luperl, Angela Tanzel 
e Umberto Scalavino. Nella 
aspra parte di Ermione ha 
innalzato un monumento ai 
suoi ' meriti vocali e inter
pretativi il soprano (Giappo
ne docet) Katzue Shimada. 
L'orchestra era ancora quella 
della North Carolina School 
of Arts; 11 coro — della Setti
mana musicale senese — era 
preparato da Roberto Gab

biani. • * 
La «riscossa» rossiniana ha 

avuto ancora un buon mo
mento in uno straordinario 
concerto di musiche rare: un 
Duetto per violoncello e con
trabasso, in tre movimenti, 

• intensamente ' eseguito -• da 
Alain Meunier e Francesco 
Petracchi e due Sonate a 
quattro di Rossini dodicenne 
(la terza e la sesta), che si 
sono avvantaggiate dall'acce
sa esecuzione di Salvatore Ac-
cardo, Sylvie Gazeau, Bruno 
Gluranna e Alain Meunier. 

C'è stato anche un omag
gio a Paganini: un Quartetto 

con chitarra (con Oscar Ghi-
glia al posto della Gazeau) e 
una - dozzina - delle 'sessanta 
Variazioni sulla canzone ge
novese a Barucabà i>, per vio-, 
lino solo, splendidamente rea
lizzate da Salvatore Accardo 
in vena di virtuosismi. 
•Tutti i concerti sono statai 

seguiti da un pubblico nume
rosissimo e giovane il quale 
sta preparando. Con la «com
plicità» di solisti d'eccezione, 
la riscoperta di un nostro Ot
tocento strumentale, capace 
di sostituire il repertorio set
tecentesco. La musica d'oggi 
piacerà sicuramente ai poste
ri, tra un centinaio d'anni. 

Il successo della «Settima
na » si completa, infine, con 
il Convegno di studi sul te
ma «Rossini: edizioni criti
che e pratica esecutiva » che 
ha riunito a Siena il grosso 
degli studiosi e critici musi
cali del nostro paese: Massi
mo Mila, Luigi Rognoni, Fe
dele D'Amico, Alberto Zedda. 
Bruno Cagli, Giovanni Carli 
Ballola, Mario Bortolotto. Pie
ro Rattalino. Azio ' Corghi, 
Francesco < Degrada, Sergio 
Martinotti, Adriano Cavicchi, 
Dario Durbé, Raffaele Monti, 
Roman Vlad, Lorenzo Tozzi. 
Luigi Baldacci, Claudio Ca
sini, Raffaello Monterosso, 
Aldo Nicastro, Edward Neill. 
Giorgio Pestelli e il nostro 
Marcello De Angelis. 

Erasmo Valente 

A Castelfranco Veneto 

Là «Niobe» di 
Steff ani: un 
lieto ritorno 

L'opera, piena di straordinarie invenzioni, 
fornisce un utile quadro della civiltà barocca 

': -, Dal nostro inviato .1 
CASTELFRANCO 'VENETO 
— Re e regine, dèi e maghi, 
si sono scatenati Ieri sera in 
terribili - azioni sul piccolo 
palcoscenico dello stupendo 
Teatro Accademico, colmo di 
pubblico. Si dava, in apertura 
del i n Festival della musica 
veneta, l'opera Niobe regina 
di Tebe di Agostino Steffani 
bizzarro e geniale figlio di 
questa terra celebrata finora 
come patria del Giorgione, 
pittore sommo della Rina-

- scenza. , i ^ - - •' - - -V. 
. Nato nel 1654 a Castelfran
co e morto a Magonza nel 
1728, Io Steffani era noto, ma 
non molto per la verità, agli 
specialisti della musica ba
rocca. Poi le sue partiture, 
una ventina, ' vennero risco
perte nelle biblioteche tede
sche, studiate da Gerald 
Croll (che ne ha parlato ieri 
in una bella conferenza) e ri
lanciate dagli americani del 
Clarion Opera Group di New 
York, specialisti nel ridar vi
ta al repertorio del secoli tra
scorsi. Da questa proficua 
collaborazione è nato il Fe
stival che, in tre anni, ha ri
servato al pubblico e ai mu
sicologi una serie di sorpren
denti sorprese: prima il Tos
sitone dello Steffani che co
minciò la felice serie; poi 
due lavori del Cavalli, il Gia
sone e lo stupendo Vespro, e 
ora la Niobe che, assieme al-
YArcadia in Brenta di Gol-
doni-Galuppi e alla ripresa 
del Vespro costituisce il pro
gramma di questa terza ma
nifestazione estesa anche ad 
altre cittadine venete. -- -*~~ 
" Tra le molte iniziative tu-
rlstico-culturali, fiorenti un 
po' dappertutto, questa di Ca
stelfranco « una delle poche 
che meritino una seria atten
zione, anche perché qui. con 
mezzii encora modesti, si fa 
molto e bene. - - * — 
- Ma veniamo alla Niobe e 
al suo autore. Trovato giova
netto a Padova da un prin
cipe tedesco, lo Steffani tra
scorre la vita tra le varie 
corti germaniche sviluppan
dovi i suoi talenti musicali e 
diplomatici, viene nominato 
vescovo, riunisce grandi col
lezioni d'arte che poi .vende 
per pagare i debiti e muore 
quando l'Elettore di Magon
za sta per affidargli nuovi e 
proficui Incarichi. Fu insom
ma di povere origini, ma vis
se come un gentiluomo del-. 
l'epoca, servendo i principi. 
sia nel trattarne i complicati 
affari politici, sia nel ralle
grarli col suo genio artistico. 

Le Niobe, scritta nel 1688 
per Massimiliano Emanuele 
l i di Baviera — vincitore 
dei turchi e cultore di musi
ca — è un affascinante e-
sempio del teatro dell'epoca, 
nato del tronco di Montever. 
di e di Cavalli, e sviluppa
tosi come colossale spettacolo 
di macchine, di prodigi e in-' 
trighl romenseechi. H tutto 
in onore del sovrano re
gnante. • 

Le Niobe. infetti, racconta 
la storia della regina di Te
be. madre di ben dedici figli. 
belle e orgogliosa tento de 
sfidare Giunone e da abbat

tere le statue degli dèi. I 
quali, per vendicarsi, uccido
no i suoi figli e trasforma
no lei in una piangente sta
tua di marmo. Questa vicen
da è complicata da parecchie 
altre: compare un principe 
Creonte che, aiutato da un 
mago, rapisce Niobe e la fa 
sua; intanto l'indovino Tire-
sia chiama gli dèi alla ven
detta, mentre sua figlia Man
to amoreggia col tenero Ti
berino. Infine lo sposo di 
Niobe, Anfione, si dedica al
la fortunata invenzione del
l'armonia, ma questo non lo 
salva dal suicidio quando 
trova la famiglia distrutta. 
' L'incredibile complicazione 
dei fatti doveva servire, tre 
secoli or sono, alla costruzio
ne di uno spettacolo di sba
lorditiva fastosità in cui dèi, 
mostri e protagonisti appari
vano e scomparivano tra le 
nubi, le città stesse sorgeva
no e venivano abbattute, tra 
movimenti complicatissimi di 
macchine e di centinaia di 
comparse. La musica faceva 
da sfondo, divisa tra i reci
tativi che sviluppano l'azio
ne e le ariette che la com
mentano, ponendo in gara ca
strati e prime donne. Ed è 
qui che interviene lo Stef
fani, il quale alterna genial
mente il linguaggio stilizzato 
con straordinarie trovate or
chestrali e melodiche. La raf
figurazione dell'armonia di 
Anfione con due gruppi stru
mentali alternantisi è una in
venzione eccezionale per l'e
poca. cosi come certe arie 
dedicate al dolore e all'amore 
rivelano una qualità i appas
sionata o sensuale addirittu
ra incredibile ove si ricordi 
che Vivaldi, Bach, Haendel. 
non erano ancora in campo. 

Il ritrovamento e l'esecu
zione di una simile partitu
ra costituiscono quindi un 
contributo assai importante 
alle conoscenza della civiltà 
che si rispecchia nell'opera 
barocca. Non è quindi una 
esumazione inutile. 

Naturalmente un allesti
mento moderno richiede mez
zi che sarebbe assurdo chie
dere a una piccola città. Il 
gruppo americano — abilmen
te diretto da Newell Jenkins, 
che ha realizzato con scrupo
lo il testo — si limita a far 
rivivere la musica in una cor
nice spettacolare formata da 
proiezioni di diapositive. La 
formula è efficace, anche se i 
quadri dovrebbero essere scel
ti con maggior rigore di 
epoca. 

Ma quel che conta è le mu
sica, che i cantanti e gli 
strumentisti del Clarion 
Group (cembali, chitarroni e 
viole) realizzino con grande 
intelligenza stilistica assieme 
egli archi dell'Orchestra Vi
valdi di-Venezia. Ricordiamo 
almeno i nomi dei cantanti: 
Joy Zornig nella parte della 
protagonista, Eleine Btnazzl 
(Anfione). le fresca Susan 
Belling (Manto), l controte-
norl Jeffrey Dooley e Daniel 
Collins, lo straordinario Sid
ney Johnson (Tirate) it to
nante - Raymond Marceli e 
Hayden Btancherd. Tutti ap
plauditi ' con grande calore. 

Rubens Tedeschi 

Sugli schermi Italiani 

«Porri con 
le ah» 

dal libro 
al film p* 

M .' \ " ' ' • i ' » ' - t l . . 1 / , 

Siamo ancora curiosi di sa
pere chi è che ha fatto del 
romanzo Porci con le ali pri
ma un « caso ». poi un best
seller. A rendere malaugura
tamente emblematica la sto
ria di Rocco e Antonia sono 
stati 1 cosiddetti • movimenti 
giovanili, una piccola borghe
sia in vena di « illuminazio
ni » farsesche, oppure la su-
percensura? E, del resto, qual 
era la carta vincente di que
sto sabba di sesso e psiche 
da macello, se la curiosità let

teraria pare infima e l'Inda
gine sociologica è sordida
mente ' fasulla? La faccenda 
forse non verrà mai chiari
ta, poiché tutti hanno pur
troppo concorso in varia mi
sura a questo sinistro exploit, 
come nelle grossolane congiu
re di certi film dell'orrore. 
Hanno fatto volare i porci 
quel genitori ottusi che si 
riassettano declinando paro
lacce, cosi come quel figli 
che foderano le paure e le 
nevrosi di spessa ideologia. 
Ma ha dato le ali a questo 
« esemplare » manifesto della 
cattiva coscienza collettiva 
soprattutto il regime consu
mistico, - piegandoci - ancora 
una volta ad esigenze fittizie 
e deviantl. , 

' In simili circostanze, dalla 
pagina allo schermo il pas
so è breve. E qui comincia 
l'avventura del cantautore e 
cineasta Paolo • Pietrangeli 
(già regista del documenta
rio Bianco e nero, diagnosi 
della «strategia della tensio
ne»), da tempo alla ricerca 
di un primo lungometraggio 
a soggetto che non fosse il 
solito progetto di « belle spe
ranze » per il ghetto dell'Ital-
noleggio. Pietrangeli si arma 
dunque di fantasia e di co
ràggio, per tuffarsi in quel
l'i universo orrendo » di pa-
soliniana memoria che è il 
mar morto ove galleggiano, in 
ordine sparso, persone e cose 
di questo romanzo. Pietran
geli sceneggia, quindi, al 
fianco degli autori del libro, 
anonimi e no. Ma siccome 
tende a trasformare il prodot
to. gli sceneggiatori si ritira
no in gran baccano. 

In effetti, Pietrangeli si è 
concesso qualche libertà. An
zi, diciamo pure che ha ten
tato con ogni mezzo di legit
timare la sua adozione, men
tre a lui, regista con nome 
e cognome schivo delle cro
nache mondane, certi studen
ti romani lanciavano impro
peri durante le riprese. Ma 
il timido eroe di Contessa 
non si è dato per vinto, e ha 
reso sempre più convulsa la 
sua ardua operazione. Cercan
do di fornire un retroscena 
a quei manichini di Rocco 
e Antonia, egli ha evocato le 
vive immagini delle lotte stu
dentesche dì ieri e di oggi, 
ma il palcoscenico della vi
cenda sentimentale dei pro
tagonisti (la casa, la strada, 
la famiglia, la stessa scuola) 
è rimasto un salotto freak. 

~ Allora, che ha fatto Pie
trangeli? E* caduto giù da 
uno di quei deliziosi divani 
rattoppati della borghesia di 
sinistra, e si è messo a so
gnare. Ha sparso un po' di 
nebbia, ha lasciato soli e rin
chiusi Rocco e Antonia, mu
rati vivi nelle loro farnetica
zioni, come una radio priva
ta che nessuno può spegne
re. Il film si è cosi trasfe
rito dagli esterni agli inter
ni. In questa specie di pia
neta ove ogni riferimento el
la realtà è puramente casua
le. Pietrangeli ha tentato inu
tilmente di servirsi di un al
tro personaggio: un intellet
tuale del '68. di quelli che 
«hanno fatto il botto» (lo 
impersona Lou Castel, dop
piato da Marco Bellocchio), 
capopolo - e capocomico di 
Porci con le ali. Anche qui. 
a nostro avviso, si è registra
to un fallimento: ovvero l'im
possibile presenza di Paolo 
Pietrangeli in Porci con le 
ali. Sarà uno smacco, ma ci 
rinfranca. Secondo noi, non 
c'era niente da fare. Porci 
con le ali ti assale come un 
polipo con i suoi dialoghi paz
zeschi. E* una merce tanto 
artificiosa e venefica L che 
non la puoi incartare se non 
l'hai fabbricata. L'idea di 
renderla in qualche modo ve
rosimile. o significativa al di 
là dei suoi pretesti, non è 
una utopia, è una trappola. 
Se ogni cento Emmanuelle 
c'è una Stona di un peccato, 
se ogni dieci pornografi c'è 
un Borowczyk, non basta uno 
stravolgimento di Porci con 
le ali per restituirci un Pie
trangeli. Con questo vogha
mo dire semplicemente che 
l'impresa era disperate, -i z 

Pietrangeli resta quindi un 
cineasta-da aspettare al var
co: è agile con la macchina 
da presa, ostenta una poli-
forme padronanza di linguag
gio (anche se ci lasciano per
plessi certi squarci felliniani 
che non dovevano venire 
proprio' da lui, che è stato 
fedele e prezioso collaborato
re di Fellini). e sa ben de 
streggiarsl nonostante la scar
sità di mezzi a disposizione, 
dote più unica che rara. Quan
to ai giovanissimi e attoniti 
interpreti. Franco Bianchi e 
Cristiana Mancinelll, rientre
ranno nell'anonimato (loro 
si) senza aver capito un fi
co secco.. « 

-ii. le prime 
? Cinema- ) \ ^ 

-ì " 

li 

Il principe 
e il povero?; af; 

Con un ricco cast di attori 
e per la regia dello statuni
tense Richard Fleischer, ec
co tornare sugli schermi, so
prattutto a beneficio dei pic
cini, in una nuova agghin
data versione II principe e ti 
povero, noto romanzo di Mark 
Twain. . , • 

. Siamo a Londra, nel sedi- ,J 
cesimo secolo. Il giovane 
Edoardo, nell'attesa di diven
tare re, si allena nel gioco 
delle armi e si annoia nei 
passatempi di corte. Un bal
lo in maschera gli offre l'oc
casione per prendere i pan
ni ti1 un povero ladruncolo. 
Tom, capitatogli per caso tra 
i piedi e che gli somiglia co
me una goccia d'acqua. Di 
qui una serie di equivoci e 
di avventure. Se Tom, scam
biato per l'erede al trono, 
passerà giorni alquanto feli
ci — ma si troverà In dif
ficoltà per ignoranza del
l'etichetta — Edoardo se la 
vedrà più volte brutta, ma 
le esperienze di vita gli tor
neranno comode quando riu
scirà — grazie anche ad un 
nobile depredato dal fratello 
di beni, titolo, donna e no
me — a farsi riconoscere per 
quello che è e ad essere in
coronato re d'Inghilterra (nel 
frattempo è morto il padie). 

« Favola ' democratica », ' // 
principe e il povero vuole in
segnare che bisogna diffida
re delle apparenze; e che il 
potere si ammanta di gran
de sfarzo per coprire il più 
possibile le sue malefatte. 
Anche il lieto fine, che non 
poteva mancare per non ad 
dolorare i bambini, è in chia
ve demistificante, con buo
na pace di tutti. 

Mark Lester, ragazzo ormai 
più che cresciutello, ricopre 
1 due ruoli principali.; gli so
no accanto Oliver Reed, Er
nest BòVgnme, George C. 
Scott, Rex 'Harrison, David 
Henyiyngs. Charlton Heston1 

Ràquei" Welch, alla quale 
gli abiti cinquecenteschi dq- • 
nano assai - r. ' 

m. ac. 

Il prossimo uomo 
, x . . • » . • , - ,s~ ~ 

' Il prossimo '• uomo è quel 
rappresentante dell'Arabia 
Saudita che arriva a ' New 
York sulla scia di tre cada
veri (i suoi predecessori) sca
tenando il putiferio, in una 
drammatica assemblea del-
l'ONU, con le sue inopportu
ne proposte di alleanza fra 
Israele e ì paesi arabi. Que
st'uomo di pace a tutti invi
so fende la • folla ruggente 
con il faccione placido e si
curo di un Papa Giovanni. 
Tanto, alle sue spalle c'è la 
CIA, che qui somiglia molto 
alla, Croce Rossa. Ma nel suo 

.*•-

letto si "annida ' una bellissi
ma serpe, .pronta a scattare 
e.mordere: Una volta elimi
nato il « prossimo uomo », nel 
mondo si ricomincia ad ab
baiare. 
' - 8e gli ebrei hanno spesso 
regalato a Hollywood squar
ci di genio e cascate d'iro
nia, è altrettanto vero che, 
da quando è in atto' il con
flitto in Medio Oriente, le 
loro • « operazioni esclusive » 
portano il marchio del sio
nismo, (vedi La lunga notte 
di Entebbe). A dimostrare 
quanto sia potente una certa 
mafia israeliana di New 
York basta la presenza di un 
regista del calibro di Richard 
Sarafian (tra le sue cose mi
gliori, Punto zero - e • Uomo 
bianco, vai col tuo Dio) che 
si ritrova coinvolto In que
sto pasticcio mani e piedi, 
quale artefice di un lavoro 
indegnamente * superficiale, 
spettrale quasi. Sean Conne-
ry è il « prossimo uomo » ma 
a noi sembra il solito 007 
con qualche reumatismo in 
più. Peccato per lei, la bel
lissima Cornelia Sharpe so
miglia troppo a Faye Duna-
way. / » 

Né mare né sabbia 
• Solo scogli e schiuma, in
fatti. in questo livido film 
dell'inglese Fred Burnley. 
ambientato nella Manica, in 
pieno autunno. In una casa 
sulle rocce, • assistiamo alla 
tenerissima love story di Hu
go e Anna. Ma l'idillio vie 
ne t spezzato dall'improvvisa 
morte di r lui, regolarmente 
certificata dal medico soprag
giunto. Però, * il diavolo - ci 
mette la coda, e Hugo fugge. 
un po' pallido a dire il vero. 
dal sudario. Per nulla preoc
cupata della singolare resur
rezione, - Anna continua ' ad 
adorare • il cadavere ambu-

'lante, attribuendo il miraco
lo alla straordinaria forza 
dell'amore. Il tempo passa, e 
Hugo comincia a puzzare, a 
diventare ingombrante. Anna 
fa appello ad un esorcista, 
ripudia "amante nauseabon 
do, ma poi si fa convincere 
ad attraversare con lui ì flut 
ti. Forse non sa che di Mo-
sè ce n'è uno solo. 

Né mare né sabbia non e 
un film, è una disgrazia. Pri
vo persino di requisiti da 
basso commercio, questo pro
dotto sembra uscito già de
forme dalla mente del regi
sta, il quale è rimasto inde
ciso fino all'ultimo fra due 
generi, il sentimentale e l'hor
ror, che del resto solo i gran
di • autori sanno ' mettere in 

, comunicazione. * Incapace • di 
; conciliare i suoi disparati di

lemmi, questo Burnley de
v'essere un Antonioni da ma
nicomio. Susan Hampshire e 
Frank Finlay sono gli inter
preti. più morti che vivi. -

r » _ , v t \ t ^ J> £ * * J Rai \5 J ? * 

',* 
.Vii >*? 

oggi vedremo 
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CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
P R O V I N C I A D I T O R I N O -

RIPARTIZIONE SERVIZI TECNICI 
Avviso di licitazione privata per l'appalto delle opere 

relative alla sistemazione e prolungamento di strada 
• interna all'abitato - Legge 15/2/1953, n. 184, art. 2. v , 
* — Importo a base d'asta L. 105.704.709. 

— Procedura prevista dall'art. 1. lett. A), della legge sr - 2/2/1973, n. 14. 
— Scadenza domande di partecipazione 20/9/1977. 

I L S INDACO 

Settembre in Polonio 
— \, , _ — — 

L'Associazione Italfe^Polonia organizza 
un viaggio nella Slesia dal 9 al 21 set
tembre. Tredici giorni di riposo fra i 
boschi dei Monti Beskydi con possi
bilità di escursioni, gite, visite a Kra-
covia e Katowice, incontri con i mina-

) " tori slesiani -

GIORNI 
POLONIA 

L 260.000 
Partenza il 9 settembre 
in aereo: MILANO - KRACOVIA - MILANO 
tutto compreso 

Petrolini ;Ì 
W teleschermo "Se 

La serata non presentereb
be alcun motivo di partico
lare interesse, con i suoi pro
grammi di routine, se non 
contemplasse sulla Rate 2, 
a'.le 20,40. il primo di una se
rie di tre lavori teatrali di 
Ettore Petrolini. Il ciclo, co
me viene sottolineato, apre 
la nuova stagione teatrale 
della Rete 2: e, bisogna dire, 
la apre con una iniziativa de
gna di attenzione.,,, , » 

• - Quello della • programma-
zìcne teatrale è. da sempre, 
un settore assai debole del
la nostra TV: di solito, ci si 
è '.imitati a portare sul video 
testi di interesse e livello 
assai differenti. > senza un 
criterio particolare e senza 
eccessivi sforzi di trascrizio
ne. -• 

L'idea — che risale, sem
bra. all'attore Mario Scaccia 
— di mettere insieme tre la
vori di Petrolini ha il me
rito di presentarsi come una 
iniziativa organica e di por
tare alla conoscenza di un 

pubblico di massa un autore 
del quale, nelle occasioni più 
diverse, si parla • parecchio 
ma del quale, in sostanza, la 
maggior parte degli italiani 
sa poco. Le tre commedie — 
Chicchignola, in onda stase-
sa; Gastone e Musta/à — sa
ranno interpretate dallo stes
so Scaccia, nelle vesti del per
sonaggi che appartennero a 
Petrolini, e saranno dirette 
da Maurizio Scapirro. Ri
mane da vedere se regista e 
attore si sono posti 11 pro
blema della traduzione di 
questi testi In termini tele
visivi. I programmi della Re
te 2 si chiudono con la tele
cronaca da Dusseldorf della 
Coppa del Mondo di atletica 
leggera. Sul'a Rete 1. dopo 
la puntata di rito dello sce
neggiato L'uomo che torna 
da lontano, sono in program
ma la Teplica di un'altra pun
tata di Trarrò 10 (alle 22.10) 
e poco prima, alle 21,35, un'al
tra tornata di Ping pong: al 
centro di questa rubrica sa
rà stasera un dibattito sulla 
bomba al neutrone, cui par-
teperanno il senatore do! 
PCI. Franco Calamandrei, e 
l'esperto in questioni milita
ri Stefano Silvestri. 

controcanale 
L'ASSALTO AL CIELO — 
Costruita con intelligenza e 
anche con commossa parte
cipazione, la puntata delle 
Grandi battaglie del passato 
dedicata alla breve vita ' e 
alla tragica fine della Comu
ne di Parigi, nel 1871, era per 
buona parte riservata alla de
scrizione del quadro econo
mico, sociale ' e politico nel 
quale si realizzò il primo ten
tativo di autogoverno operaio 
della storia: quell'a assalto, al 
cielo » da parte del prolèta-

\riato parigino cut Marx dedi-
o£ una fondamentale analisi. 

Per animare la descrizione 
e renderla più • diretta, gli 
autori — Henry De Turenne, 
autore del testo > e curatore 
della serie, e ti regista Jean-
Pierre Gallo — sono profi
cuamente ricorsi a un espe
diente già adoperato in altre 
rievocazioni storiche in tele
visione (basti ricordare, per 
tutti, il telefilm inglese L'ul
timo degli Stuart di Peter 
Watkins): l'intervista a per
sonaggi « di base » dell'epoca, 
/'« animazione » — in chiave 
tendenzialmente brechtiana, 
cioè con l'intento di cogliere 
criticamente alcuni tratti tipi
ci — di momenti particolari 
dell' avvenimento rievocato. 
Centrale era il colloquio con 
la famiglia dell'operaio, at
traverso il quale venivano 
espresse convinzioni e speran
ze, « esigenze e • intenzioni 
(«possiamo lavorare senza i 
padroni, questo è certo») del 
proletariato parigino che non 
solo costituì la « base » della 
Comune, ma fornì anche Ut 
quasi totalità dei « quadri » 
dimostrando « quanto « effi
ciente » possa essere l'auto
governo delle masse, come 
ha implicitamente rilevato 
uno degli storia interventi, 
quando ha più volte sottoli

neato che, già due giorni do
po l'insurrezione e la fuga 
del padroni e di tanti fun
zionari del regime a Versail
les. a Parigi i servizi pubbli
ci funzionavano di nuovo. 

Proprio su questo piano. 
tuttavia, la puntata — che si 
articolava poi nella descri
zione della battaglia decisi
va e del massacro organiz 
zato che accompagnò la scon
fitta dei comunardi — marca
va un limite non secondario. 
I giorni della Comune sono 
stati rievocati soprattutto sul 
piano dei princtpii. dei procla
mi, degli indirizzi generali; 
ben.poco è stato detto, in
fatti, della organizzazione di 
governo, dei provvedimenti ( 
concreti, dei nuovi modi di 
produrre e di vivere. Alla fi
ne, così, questa fondamentale 
esperienza storica — molto 
istruttiva per il movimento 
operaio, sia per le sue indi
cazioni positive, sia per i suoi 
errori — ha rischiato di ap
parire come un semplice espe
rimento utopistico, un bel so
gno die doveva inevitabil
mente svanire, i •-• : 

Ripercorrendo la cronaca 
della Comune, infatti, si ca
pisce bene come Va Assalto al 
cielo » non fosse affatto un 
tentativo ispirato dal genero
so disegno di qualche intel
lettuale « illuminato » o dal
l'impulso di amvni mutanti, 
ma si nutrisse di «ina precisa 
logica di classe e —-nncfte nei 
suoi limiti decisivi — costi
tuisse il tentativo concreto di 
affrontare problemi e obiet
tivi su cui ancora oggi si 
cimentano, anche se in ter
mini • storicamente diversi. 
tutti coloro che lottano per 
il comunismo. 

g. c. 

IN 
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Per Informazioni e programma dettagliato 
rivolgersi a: ^ 
Asaociaziona Italiana par I rapporti culturali 

t- con la Polonia, via 8. Caterina da Siena. 46 
5 Tel. S865J7 - 67.96.597 

Comitati provinciali e regionali dell'Asso
ciazione • *-~ p" 

.- Comitati provinola!] «AMICI DE L'UNITA'» 

d. g. 

MUNICIPIO DI RIMINI 
" ' S E G R E T E R I A G E N E R A L E ' 

Avviso di Gara 
Il Comune di R mini, indirà quanto prima una gara di licitaz:onc 

privata p*r l'aggiudicazione dei * lavori di segnaletica orizzontale-
ordinaria manuttnz.one anno 1977 ». Importo a base d'asta lire: 
21.405.000. 

Per l'aggiudicazione si procederi nel modo indicato da'l'ert. 1 /a 
della Legge 2-2-1975, n. 14. 

Le imprese che intendono partecipare alla gara, dovranno pre
sentare domanda in carta beitela indirizzata al Sindaco ed inviata 
a mezzo di lettera raccomandata, entro e non oltre 18 (diciotto) 
giorni dada data di pubb!kazione del presente avviso eìTAlbo Pre
torio di qaesto Comune. 

Rimini, lì 24-B-1977 ~ . ' - . " . 
IL SINDACO 

- . . (Crescentini Gian Luigi) ' 

programmi 

TV primo 
13,00 JAZZ CONCERTO 

, • Incontro con il Quar
tetto Balanco >. 
TELEGIORNALE ' 
LA TV DEI RAGAZZI 
< Chi è di scena? > 
* Superstar ». 
ZORRO 
ALMANACCO DEL 
DEL GIORNO DOPO 

20,40 L'UOMO CHE TORNA 
DA LONTANO 
Regia di M. Wynn. 
Terza puntata. 
PING PONG 
RIVEDIAMOLI 
INSIEME 
« Teatro 10 » 
con Alberto Lupo. 

23,00 TELEGIORNALE 

13.30 
18.15 

19,20 
19,45 

21,35 
22,10 

TV secondo 
t 

13.00 TELEGIORNALE 

13,30 CONCERTO'' ' 
• •<• . SINFONICO. ^ , 

18,15 TV 2 RAGAZZI r 

18,45 T G 2 SPORTSERA 

19.00 ALL'ULTIMO MINUTO 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 IL TEATRO DI 
PETROLINI 
• Chicchignola » 
con Mario Scaccia. -

22.30 SPORT 
In Eurovisione da DOsse! 
dorf: atletica leggera. 

23,15 TELEGIORNALE 

Radio 1° . 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8. 9. 10, 12. 13. 15. 18, 19, 
20.55. 23; 6: Stanotte stamane; 
8.40: Clessidra; 9: Voi ed io; 
10.25: Per chi suona H cam
pana; 11 : Hollywood tra mito 
e realta; 11,30: Giorgio Alber-
tazzi: la radio • colori; 12,05: 
L'altro suono estate; 13.30: 
Musicalmente; 14,05: La nuova 
domanda educative; 14,30: Re
te in acque, 15,05: Disco ros
so: 15.30: Peccati musicali; 
• 5,15: E... state con noi; 
18.35: Incontro con un Vip; 
19,20: I programmi della sere; 
20,10: Radiodrammi in minia
ture; 20,30: Discoteca Of; 2 1 : 
Da Bolzano: concetto dei pre-

-Tn-aH al Concorso Busoni; 21.40 
Musica Sud; 23.15: Buonanotte 
daUa Dama di cuori. 

Radio ?• 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 , 3 0 / 
7.30. 8.30. 9.30. fO. 11,30.'-
12.30. 13.30. 15.30, 1B;30. 
18,30. ' 19,30. 22.30. 6: Un' 
altro giorno; 8,35: Oue'lo che 
e estate è estate; 9,32: Emi
liano Zapata; 10.12: Lt vacan-', 

ze di Sala F; 11,32: Vacanze 
in musica; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: I l racconto 
del venerdì; 13: Giro del mon
do in musica; 13,40: Roman
za; 14: Trasmissioni regionali: 
15: Sorella Radio; 15,45: Qui 
Radio 2 estate; 17.30: Il mio 
amico mare; 17,55: Ultimissime 
da...; 18.33: Big music; 19,50: 
Supersonica 21,29: Radio 2 ven-
tunoeventinove. , 

- Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore. 6.45. 
7,45. 10.45. 12.45. 13,45, 
18.45, 20,45, 23; 6: Quotidia
na Radiotra; 9: Piccolo concer
to; 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operistica; 11.35: Rassegna del
la stampa femminile e femmi
nista; 11.35: Come e perché; 
12,10: Long playing; 13: Pier
re Pierlot 14: Quasi una fan
tasìa; 15.30: Un certo discorso 
estate; 17: Fuori repertorio; 
17,15Ì,"Anl©eogia di opere ra
re; 17,30: Spaziotre; 18.15: 
Jazz giornale; 19,15: Concerto 
della sera; 20: Pranzo alla ot
to: 2 1 : Tribuna internazionale 
del compositori 1976 indetta 
dall'UNESCO; 23: Il giallo di . 
mezzanotte. 

RIMIMI • P f N S K m « H A M M t T . 
TA • 100 m. mar* • moderne • 

- «voi confort • eaaiae.ocrfate * 
•conti frappi fioroni, iatarpeli» 

- faci. Tel. 0 5 4 1 1 0 M 7 . (210 ) 
eTALTM » Santolo pi

atito «oro - GATTEO 
MARC - Te*. 0 5 4 7 / M 1 C 1 • 
cantore oerrial . M e o * - 23-31 
Afooto 7.000 • Sittomora 6.000 
campraoo IVA • MmW fino a 
3 onai ffatlft, oooiitl por frappi 
o fornitila numerosa.. (232) 

SAN MAURO M A R E / R I M I N I . 
PENSfONC PATRIZIA - Tele-

- fono 0541/49153 - vicino mare 
• familiare • cucina sana a ob-

. bondonte con menù variato. Ce-
' mera, con/senza servizi • per-

chaoaìo. Proni speciali ovpo 20 
.«posto. Jetromace 5500 /6000 -

^ Iva compresa. Dire». Proprio* 
torio - Sconti bombirvi. • (2S-6) 

SAN C I U t l A N O M A R I • R IMIMI 
. PRMBIOWB tROS w Via RK 

. « » • * . 7. ToL 0541 /22700 • 
-50-sa , ataro • camera con/ 

senza servìzi privati ottimo trot-
toinonro Panoiorìa compieta 
tutto compreso ancha - Iva -

: . Giatiiwa porprìo. (234) 

Campionaria di Firenze 
INTERNAZIONALE : 

CALZATURE - PELLETTERIE - CUÒIO 
FIRENZE - 3-6 SETTEMBRE 1977 

AL XVN SALONE DELLA KUETTEMA LE ANTKIPAZjQNr > 
PER LA PRIMAVERA 197S COORDINATI - BORSA/CALZATURE 
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Il Comune e TACE A invitano a un consumo più attento delle risorse idriche 

Un litro d'acqua su cinque va perduto: 
scatta la campagna contro gli sprechi 

Quattromila manifesti e tremila locandine per il lancio dell'iniziati va - Sempre più difficile il reperi
mento di nuove sorgenti - Il fabbisogno giornaliero supera i quattrocentocinquanta litri a persona 

Altre venticinque 

sezioni oltre 

il 100% nello 

sottoscrizione 
Prosegue intensa la campa

gna > di sottoscrizione per la 
stampa comunista. Altre cin 
que sezioni cittadine e venti 
della provincia hanno raggiun
to e • superato il cento per 
cento dell'obiettivo. Tra quel
le romane va segnalata Fiu-
micino-Alesi che ha raccolto 
un milione e 440 mila lire, se
guono Ostia Antica (un mi
lione e 220 mila lire), Mora-
nino (un milione), Colli Anie-
ne (500 mila) e Casalotti (500 
mila). Nella provincia hanno 
raggiunto l'obiettivo Collefer-
TO (un milione e~ 700 mila). 
Civitavecchia-Curiel (un mi 
lione e mezzo), Civitavecchia-
Togliatti (800 mila), Monte-
porzio (un milione), Valmon-
tone (800 mila) e inoltre Ca
va dei Selci. Colonna, Monte-
flavio. Sant'Angelo Romano. 
Castel ' Madama, ^ Cervara, 
Ponzano. • Torrita f Tiberina. 
Gavignano, Montelanico, Bel-
legra. Labico, S. Vito Roma
no, Fiano, S. Severa, . \ , 

Arrestata per 

oltraggio nella 

sede della 

direzione de 
Una cittadina francese che 

era andata assieme al figlio 
nella sede della direzione de
mocristiana, in piazza del Ge
sù, per parlare con un parla
mentare de, è stata arrestata 
e rinchiusa in carcere per re
sistenza e oltraggio a pubbli
co ufficiale./fei» tratta di Jo
sette Barthais, di 52 annjife
condo* l'accusa avrebbe insul
tato e tentato di aggredire 
prima alcuni impiegati della 
direzione della DC e poi gli 
agenti del primo distretto di 
polizia, accorsi sul posto. La 
reazione della donna sarebbe 
scattata quando le è stato 
detto che nessun parlamenta
re avrebbe potuto riceverla. 

'""• Il figlio della Barthais, Mi-
dal Denis, è stato accompa
gnato all'ufficio stranieri del
la questura e poi fatto espa
triare con il « foglio di via ». 
Sia lui che la madre erano 
ricercati da 'tempo perché 
considerati «stranieri indesi
derabili», in quanto coinvol
ti in alcuni episodi giudiziari. 

ATTIVI DI ZONA — Con all'or
dine del giorno 1) manifestazione 
dell'8 settembre, 2) compiti del 
partito alla ripresa dell'attività po
litica. sono convocati i seguenti 
Attivi di zona: «CENTRO* alle 18 
a CAMPO MARZIO (Polimanti -
Cervi), «EST» alle 18 in FEDE
RAZIONE (Parola-Napoletano). 
•OVEST* alla 18 a MAGLIANA 
(Imbellone-Vitate), «SUD» alle 18 

• TORPIGNATTARA (Proietti -
Fredda), «TIBERINA» alle 20 a 
N A N O (Feri l l i -E. Mancini). ., , 

ASSEMBLEE — «MARIO CIAN
CA*: alle 18 (Speranza). TRASTE
VERE: alle 18.30 attivo. VALLI: 
• I le 20,30 attivo (Mancuso). FLA
M I N I O : alle 18.30 attivo (Ser
genti - Zota). TRULLO: alle 18 in 
PIAZZA. CASTELMADAMA: alle 
2 0 attivo (Moretti) . 

ZONE — «NORD»: a TRION
FALE «Ile 18,30 commissione si
curezza sociale (sono invitati a 
partecipare i segretari delle cel
lule ospedaliere e i consiglieri cir
coscrizionali impegnati net settore. 
con Velardo e Fusco). « T I V O L I -
SABINA»: a MENTANA alle 20 
attivo cittadino (Pisani). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ENEL: »J!e 18 attivo ad 
Appio Nuovo (Lorenzi). 
# I M n , < « M M T A » — NUOVA 
OSTIA:, atte, 18.30 «battito sul
l 'o rca* democraticov con il corn

ai *. del direttivo della 
MARINO-, alle 19 d -
laaae 382 con il coni- ' 

•antìn «Mia sezione Rifor
ma «top» Stata. LANUVIO: alle 20 
dibattito M tal ai amari one e droga 
con il Luwajiajni» Agostinelli, assss-

; toc* alfa Provincia. CERVETERI-. 
• I la 18.30 dibattito sui probi imi 
deU'Bauctiifura con il compagno 
Bagnato, assessore regionale. BRAC
CIANO: alle 18 dibattito sull'occu-

• panane giovanile. RIGNÀNO: alle 
• 18 dibattito sulla situazione poli-

fica b raccordo programmatico con 
II compagno lembo dsl Comitato 

' IMarateV «ACNI DI T IVOLI : alle 
18,30 dibattito sulla teg?e 382 

- con il campaano Gustavo Ricci 
> della Commissione federale dì con-
i trailo. MONTEROTONDO-«DI VIT-
; TORIO»: alla 18,30 dibattito su 
t ardine democratico e Ss riforma 
» «Jalla PS con il compagno Fiasca. 
> Sì aprono inoltre le feste dì CA-
l STÉLG1UBILEO e TREVIGNANO. 

ì F. tVCl. — BRACCI ANO:.-alle% 

-, 18 (fasta «Unita») dibattito occu-
a aliò e» atovaime, CENTOCELLE :' 
a H a 1 7 . 3 0 «tthro V I a V I I Orco-. 
au'qnawa (Sonori). • * convocato 
por aebete 3 •• i l iamia.anè I M O " 
fn federazione l'attivo provinciale 
«Mia PCCI i ornane sul seguente 
•reSM del gramo: 1) l'impegno 
dJriroromifaaiIoM per la prepere-
ajem dal Featival provinciale dalla 
efeventù; 2 ) iniziative in prepara-
Saae daM'B mttembre; 3 ) Fattiva! 
ejpta arovontu delta tona «Sud». 

t. • ' ,>• , v 
v « L'acqua è vita, non spre

chiamola »: da oggi lo slogan 
farà la sua comparsa su tut
ti i muri della città. Quattro
mila manifesti, tremila lo
candine, migliala di autoade
sivi segneranno il « via » del
la campagna di informazio
ne che il Comune e l'ACEA 
hanno lanciato contro lo 
sperpero delle risorse • idri
che. Perchè? E' semplice: un 
litro su cinque dei 17.350 che 
ogni secondo servono per co
prire :1 fabbisogno di acqua 
potabile della popolazione ro
mana va letteralmente per
duto. Per mancanza di con
trolli. per l'obsolescenza de
gli impianti e per l'«allegro» 
consumo di molti utenti si 
rischia di aggravare una si
tuazione che resta pur sem
pre in un difficile equilibrio. 

Quest'estate, ad esempio, 
l'acqua non è mancata dav 
vero. Le piogge di una sta
gione tutt'altro che clemente 
hanno, se non altro, contri
buito a non lasciare a secco 
i rubinetti di casa. Eppure in 
questi primi giorni di settem
bre, dopo il grande rientro. 
non c'è una goccia in più del 
necessario. Una <• variazione, 
anche minima, nel flusso o 
nei consumi potrebbe di nuo
vo (come è accaduto tante 
volte >- in questo periodo del
l'anno) creare qualche grat
tacapo ai responsabili della 
ACEA. E comunque, anche 
se niente lascia credere che 
turni e » file alle fontanelle 
debbano fare la loro compar
sa nella vita quotidiana dei 
romani, ' i problemi restano 
«La campagna — dice l'as
sessore al tecnologico Piero 
Della Seta — ha lo scopo dt 
rendere tutti i cittadini con-: 

sapevoli della necessità ili 
fare un più attento uso di' 

, uno risorsa che. per mille ra
gioni, sta diventando sempre 
più preziosa». ..- ,* . « . • 

Se ognuno di noi riuscisse 
a risparmiare 10-15 litri dei 
450 che ogni giorno consuma 
per bere, lavarsi, lavorare il 
« gioco » sarebbe fatto. Baste
rebbe chiudere bene un rubi
netto, i fare " attenzione - alle 
perdite, cambiare in tempo 
le guarnizioni per mettere ri
paro a gran parte di uno 
spreco davvero inutile. 
' Se l'acqua costa poco (le 
60 lire a tonnellata non pe
sano certo molto sul bilancio 
familiare) non per questo è 
necessario seguire la moda 
dètfà ' « goccia continua ». 

Il messaggio che il Comu
n e e l'ACEA lancianoJagteit-
tadihi è, dopo tutto, molto 
chiaro: le risorse disponibili 
sono sempre più limitate (e 
costose), ogni lftro sprecato 
in città è sottratto all'agri
coltura. un po' di attenzione 
potrebbe aiutare, e molto, gli 
sforzi che l'azienda e l'ammi
nistrazione stanno facendo 
per mettere riparo alle falle 
più clamorose del sistema 
idrico cittadino. «Da'parte 
nostra — sostiene il direttore 
dell'ACEA. ingegner Pedico-
ni — stiamo lavorando con 
ricerche a tappeto per indi' 
viduare nelle tubature prin
cipali tutte le perdite possibi
li. In questo modo speriamo 
di recuperare almeno cento 
litri al secondo». Si calcola 
che la percentuale (in parte 
inevitabile) di acqua che si 
perde nel percorso tra la sor
gente e il consumatore si ag
giri - ' intorno al 13-14 } per 
cento. . -, : 

Tra le novità in cantiere 
c'è anche un rubinetto spe
ciale — a chiusura automa
tica e a prova di vandali — 
da installare su 1400 delle 
2000 fontanelle cittadine. 
Serviranno aei soldi, 120 mi
lioni, ma sarà possibile recu
perare altri 100 litri di acqua 
potabile al secondo. Ma il la
voro più grosso va realizzato 
nella sostituzione di tutti i 
vecchi impianti a cassone, 
che sono ancora più • della 
metà di quelli esistenti. Nei 
serbatoi condominiali ' sulle 
terrazze degli edifici afflui
sce, speciaimente di notte 
più acqua di quanto non sia 
necessario. E* uno spreco 
continuo che il piano di tra
sformazione delle vecchie 
utenze elaborato dall'ACEA 
propone di eliminare. Man
cano però ancora i fondi e il 
personale dei quali invece si 
spera di poter disporre fin 
dall'anno prossimo. 
^-Vi è infine il problema dei 
a superconsumaton ». Ogni 
utente stabilisce di solito un 
impegno minimo contrattua
le con l'azienda, in base alle 
proprie esigenze. Non è det
to che questo minimo non 
possa - essere superato, ma 
spesso si raggiungono delle 
« punte » che non * trovano 
nessuna ragione. Un deposito 
di frutta dell'Ostiense a fron
te di un impegno trimestra
le di 20 metri cubi ne ha con
sumati 1.500; un campo spor
tivo di Casal Palocco 5.500 (il 
contratto parlava di 77); un 
bar (la categoria detiene il 
primato dello scialo incon
trollato) del Oianicolense è 
arrivato a consumare 5.800 
metri cubi (un torrentello 
tutto per sé), mentre aveva 
un impegno di soli 14 metri 
cubi d'acqua. 

Sono esempi da non segui
re, anche perché l'azienda 
già ha disposto un attento 
controllo dei «grandi bevito
ri a. Ogni anno il consumo ha 
un incremento naturale di 
350 litri al secondo. E i pro
grammi in cantiere (il rad
doppio dell'impianto di «po
tabilizzazione» della Pineta 
Sacchetti, l'acquedotto delle 
Capore e, in futuro, «niello di 
Bracciano e dell'alto Peschie
ra) - potrebbero non bastare 
•e oltre alle esigerne reali si 
doveste continuare a far 
frante a tanti Inutili sprechi. 
La collaborandone tra «pro
duttori » e consumatori è di
ventata, in questo settore, 
davvero indispensabile. 

<> 

Iniziati ieri con il tema.di italiano gli esami di riparazione 

«Ho studiato due mesi 
ma ne so 
% A * ^ i 

Quasi tutti gli studenti giudicano inutile la prova, i professori un po' meno — Oggi 
i compiti di matematica in programma nelle scuole medie e nei licei scientifici 

..VASI ETRUSCHI A'FIUMICINO 2?%&^<£g2£ E£\£S Z 
cuperati dalla guardia di finanza all'aeroporto di Fiumicino. Si tratta dì pezzi risalenti al 
quarto e quinto secolo avanti Cristo, che erano già imballati in tre casse spedite da Malta 
con destinazione Tokio. Due persone sospettate di essere implicate nel traffico di reperti 
archeologici e di scavi clandestini sono state arrestate. Si tratta di Brizio Gismondi, 33 anni, 
romano ma residente da alcuni anni nella capitale giapponese e di Cesare Murolo, 35 anni, 
di Reggio Calabria. I due sono stati fermati al porto di Siracusa mentre scendevano dalla 
nave per Malta. Gli agenti della finanza hanno appurato che Gismondi aveva aperto a To
kio una galleria di arte etrusca che egli stesso provvedeva a rifornire con vasi e altri og
getti provenienti da scavi clandestini. NELLA FOTO: il materiale recuperato a Fiumicino. 

Velletri: coltivatori 
manifestano 

per l'assistenza 
mutualistica 

Si è svolta a Velletri una 
manifestazione di coltivatori 
indetta dalla costituente con
tadina per • protestare contro 
la mancata erogazione della 
assistenza medica e farmaceli 
tica. Alla manifestazione — 
cui hanno aderito i partiti de
mocratici, le organizzazioni 
sindacali, la Lega dei disoc
cupati e l'amministrazione co 
munale — hanno partecipato 
in massa i coltivatori. 

Nel pomeriggio, dopo un in
contro tra i responsabili della 
cassa mutua locale e provin 
fiale, i rappresentanti dei par 
titi. dei medici, dei farmacisti 
e dell'amministrazione comu
nale, nel quale sono emerse 
le precise responsabilità de
gli amministratori della cassa 
mutua, si è deciso tramite 
un accordo filmato dal com
missario ' straordinario della 
cassa mutua, dai medici e dai 
farmacisti, l'immediato ripri
stino dell'erogazione della as
sistenza medica e farmaceu
tica. 

• Secondo giorno di esami per 
i 45 mila rimandati delle 
scuole medie e superiori. Do
po la prova di italiano, svolta 
ieri, gli studenti affrontano 
oggi le materie scientifiche; 
matematica nei licei e nella 
scuola media e prove tecni
che negli istituti professio
nali. 

Le aule, ieri, erano piutto
sto animate, almeno nelle su
periori. Qui il numero dei ri
mandati è stato alto: 31.109. 
Nei corridoi c'era andirivieni 
di studenti di bidelli e di 
professori. * All'uscita, verso 
l'una i discorsi erano • tutti 
sull'inutilità degli • esami di 
settembre, accompagnati da 
qualche malignità sui titoli 
dei temi, giudicati «sciocchi 
e barbosi », nel migliore dei 
casi. Al Giulio Cesare, il li
ceo classico di Corso Trieste, 
la scelta era tra tre temi, due 
di letteratura e uno di attua
lità. Quasi tutti hanno pre
ferito svolgere l'ultimo. « I 
giovani tendono a vivere in 
comunità. Descrivete le vo
stre esperienze ». 

« Afa co7«e si fa — dice 
Stefania della 1. liceo. (3. an
no) — a svolgere un tema 
sulla religiosità di Dante e 
Petrarca? Per quanto sciocco 
fosse il titolo, ho preferito 
parlare dei giovani e delle 
mie esperienze 

Perchè ti hanno rimandata? 
« In effetti non ho mai stu
diato la letteratura. Ma que
sto non vuol dire che mi sia 
" spremuta " tanto in questi 
due mesi. Non credo proprio 

• \ 

che mi potranno bocciare se 
il tema l'ho scritto bene. /«-
somma gli esami di ripara
zione non servono a niente». 
Su questo però il giudizio di 
Federica, rimandata in Italia
no, latino e scienze, non è 
cosi categorico. Qualche ri
sultato lo ottengono. « 7n fon
do — dice — questa estate ho 
dovuto studiare. Certo non 
credo • di essere migliorata 
molto in italiano. Mi pare an
che eccessivo pretenderlo... 
Se uno Jion impara a scrivere 
nel corso dell'ano, vuol dire 
che è la scuola (i professori) 
che non funzionano ». 

Giriamo il problema al pre
side, il prof. Mauro Tomas-
sini. Che senso hanno gli esa
mi di riparazione nella scuo
la dì oggi? «In effetti — ri-, 
sponde nessuna —. Le prove 
di settembre erano funziona
li alla vecchia scuola, nozio
nistica e selettiva. Ma oggi 
che la scuola deve essere con
cepita come un centro per la 
formazione critica e profes
sionale dello studente, gli esa
mi di riparazione ' appaiono 
alquanto anacronistici. 

La riforma della scuola su
periore dovrebbe comunque 
senz'altro abolirli. Purché pe
rò siano creati 'anche degli 
strumenti concreti per un tn-
segnamento di tipo nuovo ». 

Giudizi positivi sulle prove 
di settembre esprimono inve
ce molti professori. All'istitu
to tecnico di via Volsinio, l'In
segnante di elettronica è con
vinto dell'utilità dell'esame dd 
riparazione: « 7 ragazzi che 

si impegnano durante i mesi 
estivi, poi vanno meglio du
rante Vanno. In questo tipo 
di scuola del resto, si inse
gnano cose pratiche; al ter-
zo anno, bisogna saper mon' 
tare un televisore. Se non si 
sa come funzionano i transi
stor, come si fa ad andare 
avanti? ». Tuttavia, molti so
no stati rimandati in Italia
no. Come mai? Risponde una 
professoressa di inglese: 
« Molti dei ragazzi, ancora 
per l'origine sociale dei ge
nitori (in genere contadini o 
venditori ambulanti), pensa
no che essi svolgeranno tn 
futuro, un lavoro puramente 
manuale, per il quale all'in-
fuori dell'insegnamento speci
fico, le altre materie sono ri
tenute accessorie, a comincia
re all'italiano. Il nostro sfor
zo, — dice ancora l'insegnan
te — è di modificare questa 
mentalità 

Non è dello stesso parere 
la preside • della scuola me
dia Lanciani, di piazza Win-
ckelmann: « gli esami di ri
parazione spesso eviturano 
una bocciatura. Ora che so
no aboliti, sarà più d'/fctle 
creare classi omogenee. Chi 
è carente in due o anche 
tre materie verrà promosso. 
Quanto ai corsi integrativi 

<non penso che possano mi
gliorare di molto la prepara
zione di un alunno. In ogni 
caso, se questo bisogna fa
re, almeno che gli insegnan
ti dei corsi di recupero sia
no gli stessi che hanno se
guito i ragazzi tutto l'anno». 

"'•'_ Il lavoro di tecnici e amministratori per salvare l'isola dopo il crollo di un palazzo 

Poggia su roccia friabile il centro di Ponza 
Oggi verrà consegnata al sindaco una nuova relazione - Il terreno non ha retto l'urto della speculazione - L'impegno della giunta per 
assegnare un alloggio alle diciotto famiglie rimaste senza casa - Non rattoppi occasionali ma un programma complessivo di risanamento 

La decisione del compagno Ferreri per la vicenda delle assunzioni 

; Si dimette il presidente del consiglio 
d'amministrazione all'ospedale di Rieti 
' RIETI — Il compagno Vincenzo Ferrerà,, 
: presidente del consiglio di amministrazione ' 
dell'ospedale - generale - provinciale reatino, • 

. sì è dimesso dall'incarico a seguito della 
, diversità di sorta tra le forze di maggioranza 
operanti all'interno dell'ospedale (PCI, PSI, 
PRI), sulla valutazione della graduatoria ~ 
per l'assunzione. di 84 lavoratori ausiliari. ' 
La • decisione di Ferreri - è maturata dopo " 
che è stata constatata la inconciliabilità ' 
della vicenda delle assunzioni con i conte- : 
nuli di rinnovamento che sono stati posti -
al centro del programma del tre partiti all' 
indomani delle elezioni del 15 giugno 75. " 
'•• La vicenda inizia quando - l'ospedaie 

- reatino «precede all'assunzione per chiamata, " 
oggi regolata per contratto, di 84 lavoratóri . 
e lavoratrici ausiliarie. Rispondono al bando 

"circa 500 asspiranti e la commissione pari- " 
' tetica compila una graduatoria provvisoria : 

che, prima di essere resa definitiva, viene 
« sottoposta » -al - vaglio dei cittadini per ' 

. eventuali segnalazioni o ricorsi: un fatto 
nuovo e di grande portata democratica nella ' 

! vita pubblica reatina questo della partecipa-, 
; zicne del territorio, che risponde coi 37 ' 
' esposti i qua'.i, però, inspiegabilmente ven- , 
gono cestinati dalla stessa commissione pari- ' 
tetica. Il consiglio di amministrazione — 
per chiaro dovere morale nel rispetto delle 
osservazioni fatte dai cittadini — prende 

in esame i reclami ravvisando alla unani
mità, per alcuni di essi, validi fondamenti 
di errori commessi dalla commissicne pari
tetica nell'assegnazione dei punteggi. 

La revisione approvata dal consiglio di 
all'unanimità, alla commissicne paritetica 
per una - selezione degli errori riscontrati, 
i quali nel frattempo sono stati comprovati 
da documentazione raccolta allo scopo dallo 

stesso consiglio. Ma anche questa volta la 
i commissione paritetica si rifiuta di portare 

modifiche sostanziali all'elenco. Non resta 
: quindi al consiglio che procedere esso stesso 

nell'ambito dei poteri che la legge gli asse-
' gna. E qui si verifica la rottura all'interno 

della maggioranza, (membri della quale 
, partecipano, assieme a membri delle forze 
• di minoranza, alla commissione paritetica). 

La crisi è nata - — come " la segreteria 
della federazione e gli amministratori comu

n i s t i dell'ospedale hanno messo in luce ieri 
sera nel corso di una conferenza stampa — 
dalla diversità dell'intendere, nei fatti, la 
linea di rinnovamento che le nuove maggio
ranze si sono date al momento della propria 
costituzione — relativamente al caso dell* 
ospedale, avrebbero dovuto essere assunti 
gli 84 lavoratori più bisognosi dei circa 500 
che avevano presentato la domanda —. Ciò 
non si è realizzato. Non ' aver trovato il 
concorso di tutta la maggioranza su questa 
linea ha portato ad una rottura che non 

' deve considerarsi di natura « tecnica » ma, 
viceversa, profondamente politica. L'intesa 
raggiunta tra ì partiti di maggioranza all' 
indomani del 15 giugno poneva al centro del 
programma, contenuti di rinnovamento alta
mente qualificanti. Il compagno Ferreri, 
vista la impossibilità di superare le persi
stenti storture che violavano gli - impegni 
morali, ideali e politici su cui tali maggio
ranze erano nate, ha preso la decisione di 
dimettersi. < - * -- -

- La vicenda deve sollecitare una riflessione 
seria in seno alle forze politiche demo
cratiche locali. Occorre ora partire dalla 
realtà per andare avanti, per trarre conse
guenze politiche posistive più avanzate. 

L'agenzia di banca presa di mira dai rapinatori 

Appostati nel sotterraneo i banditi hanno immobilizzato il cassiere 

Rapinano 140 milioni penetrando 
nella banca attraverso un tombino 

Il «colpo» ieri mattina nell'agenzia di Ponte Lucano del banco dì Santo Spirito — Nessun ostacolo sulla stra
da v dei malviventi — Venti milioni il « bottino » di una incursione nella « Comit » di via Cola di Rienzo 

Sono penetrati nella banca ! diti, secondo la ricostruzione 
prima dell'apertura, facendo 
saltare la grata del passaggio 
che da un tombino conduce 
direttamente al sotterraneo e 
quindi alla camera blindata. 
Tranquillamente hanno atteso 
l'arrivo del cassiere, lo hanno 
immobilizzato e legato, infine 
hanno aperto il forziere im
padronendosi di tutti i con
tanti che vi erano custoditi: 
140 milioni. Dopo il colpo i 
tre banditi sono fuggiti per
correndo la stessa strada at
traverso la quale erano pe
netrati nell'istituto di credito. 
Sulla via era ad attenderli un 
quarto complice su una mac
china che è ripartita n tutta 
velocità. 

•% Teatro della fruttuosa rapi
na è stata ieri mattina l'a
genda di Ponte Lucano (a 
pochi chilometri da Tivoli) 
del Banco di Santo Spirito. 
una piccola banca presso la 
quale depositano i loro pro
fitti prevalentemente i piccoli 
industriali detta sona. I ben

fatta più tardi dalla polizia 
debbono essere arrivati poco 
prima che l'agenzia aprisse i 
battenti. Uno è rimasto a 
bordo della macchina, gli al
tri tre (due con il \olto co
perto da fazzoletti, il terzo 
con grossi occhiali calcati sul ! 
naso) hanno percorso la 
rampa del garage attiguo alla 
banca, quindi sono penetrati 
in un tombino. Di li. con una 
grossa cesoia hanno tagliato 
le maglie di una grata e 
quindi hanno raggiunto age
volmente il sotterraneo del
l'ignito di credito. In silen
zio. e con le pistole in pu
gno, hanno atteso l'arrivo del 
cassiere davanti al cancello 
della camera blindata. Il fun
zionario, Filippo Bosi, di 30 
ami. è arrivato verso le t. 
Quando è sceso nel sotterra
neo per prelevare i contanti 
è stato affrontato dai malvi
venti. hnmobilixxato e legato 
con un filo dì ferro. Per i 
banditi è stato così molto 

semplice, avendo ormai le 
chiavi, aprire il cancello della 
camera blindata, quindi la 
robusta porta della cassafor
te. 

Un altro assalto banditesco 
è stato compiuto, sempre ieri 
mattina, nella agenzia della 
Banca Commerciale italiana 
dì via Cola di Rienzo. IL 
«bottino», stavolta, è stato 
di 20 milioni. I banditi, infat
ti. sì sono dovuti «acconten
tare » di ripulire i cassetti 
dei cassieri, senza poter at
tingere alla cassaforte che 
conteneva somme ben più ri
levanti. •„ ' , - v . 

Verso le 1 due uomini, col 
il volto scoperto, hanno fatto 
irruzione nella banca e hanno 
costretto tutti i presenti 
(venti persone tra impiegati 
e clienti) ad alzare le braccia 
ed a mettersi con la faccia al 
muro. Arraffati i venti milio
ni i malviventi sono fuggiti 
su una moto di grossa ci
lindrata. - ' 

A Capranica Prenostina 

Sindaco democristiano arrestato 
per un traffico di «bustarelle» 
Vendeva posti di lavoro - In carcere altre 5 persone 

Il sindaco democristiano di Capranica Prenestma. Gaetano 
Sabelli. è stato arrestato per corruzione continuata, truffa e 
fai; ita materiale in atti pubblici, e con lui sono finite in car
cere altre cinque persone: una è imputata di concorso in cor
ruzione. le altre di aver cercato di coprire' il sindaco con 
testimonianze false o reticenti. I mandati di cattura sono stati 
spiccati dal pretore di Palestrma. Pietro Federico, al termine 
di un'indagine che avrebbe portato ana scoperta di un vasto 
traffico di bustarelle da mezzo milione l'una, intascate dal 
sindaco in cambio di posti di lavoro. 

Le cinque persone arrestate oltre al sindaco di Capranica 
Prenestina sono Antonio Gamboni (accusato di concorso in 
corruzione). Federico Caroselli, Mario Frigerio. Mario Co 
lantoni e Michele Protetti, questi ultimi tre dipendenti del-
l'ACOTRAL. - • 

A quanto avrebbe accertato il pretore Federico, il sindaco 
Sabelli negli ultimi anni avrebbe venduto una decina di posti 
di lavoro a Roma, collocando i suoi « clienti > soprattutto al
l'ATAC « alTACOTRAL. '•*<•- - > •*«••. u , 

Dal nostro inviato 
PONZA — la casa crollata è 
proprio di fronte al porto: 
come una ferita aperta nel 
tessuto f;tto di abitazioni 
con le sue pareti venute giù 
che hanno scoperto il muro 
maestro, l'unico rimasto in 
piedi. Tra le macerie e i 
mattoni smozzicati, tra i ca
vi della luce tranciati vi so
no ancora dei quadri appe
si. le mensole coi soprammo
bili. Il crollo è arrivato lu
nedi pomeriggio, poco do
po le 16, ma era già atteso da 
tempo: solo per questo il di
sastro non è diventato tra
gedia. Passata la paura dei 
primi giorni, quando a Pon
za hanno scavato frenetica
mente, vigili e volontari in
sieme, col timore che qualcu
no fosse stato investito dal
le macerie, rimane nell'iso
la la preoccupazione di nuo
vi crolli. E la casa squar
ciata sta li a ricordare a 
tutti che non c'è da stare 
tranquilli. 

Preoccupazioni 
1 Cosa è successo esattamen
te lunedì pomeriggio? Qua
li sono i motivi del disa
stro. - Insomma, è un caso 
isolato, _ un sinistro inevita
bile in ' uno stabile vecchio 
e fatiscente, ^oppure il sin
tomo di un movimento frano 
so che rischia di coinvolge
re una parte del 'vecchio 
abitato ' isolano? Queste le 
domande che si pone la gen
te, questi 1 quesiti a cui i 
tecnici cercano di dare ri
sposte convincenti e sicure. 
La diagnosi - ieri, dopo due 
giorni di lavoro e di prove 
degli - specialisti dell'assesso
rato ai lavon pubblici del
la Regione e del genio civi
le. non è ancora certa. Qual
cosa si potrà sapere oggi 
quando verrà consegnata una 
nuova relazione al sindaco 
e agli amministratori della 
isola. 

Ma elementi di riflessione 
non mancano. La casa crol
lata era stata dichiarata pe
ricolante già da molti me
si, allora, dopo lunghi ac
certamenti. si disse che i 
motivi potevano essere sol
tanto due: o il cedimento 
delle fondazioni o. più proba
bilmente una spinta franosa. 
D'altra parte episodi del ge
nere non seno nuovi per Pon
za. Ad una decina di metri 
dal palazzo venuto giù vi ] 
sono ancora i segni di una 
vecchia frana. Male antico. 
quindi, che Ponza si porta 
dentro e che i rilevamenti di 
questi giorni sembrano dram
maticamente confermare: i 
tecnici, infatti, hanno tro
vato crepe nei muri di mol-
tisisme abitazioni in tutta 

i la zona che sovrasta il Cor
so e fa corona al porto. So
no edifici bassi, stretti l'uno 
all'altro senza soluzione di 
continuità, costruiti povera
mente circa una cinquanti
na di anni fa. Sorgono sulle 
pendici della tipica coiKna 
di Ponza proprio sopra gli 
edifici più vecchi, settecen
teschi, rimasti come una trac
cia della dotnmasione borbo
nica nell'isola. 
- Una zona densamente po
polato. Proprio qui, infatti. 
hanno la loro casa 6 o 700 
dei 3JO0 residenti «Ubili. Un 
numero che in estate au
menta in modo considerevo
le. Quando 50 anni fa Pen
sa iniziò la sua espansio
ne questi terreni ' furono i 
primi ad essere edificati, spe
cie per la loro vicinanza al 

vecchio centro. Quando * si 
costruì non furono in mol
ti però ad accorgersi che 
le fondamenta di queste ca
se ' poggiavano sulla - roccia 
friabile, debole, in qualche 
punto i addirittura -' inconsi
stente, adatta a ' sopportare ' 
pesi piccoli. Ma non è tutto: 

; qui la roccia è forata in più 
punti, piena di grotte e ca
verne prodotte dall'uomo. 
Erano le abitazioni che nel 
XVIIIu secolo ospitavano la 
prima colonia di pescatori di 
Ischia, che avevano fatto di 
Pcnza una specie di stazio
ne di transito. L'immigrazio
ne divenne tutti gli anni più 
consistente: • crescevano gli 
abitanti, e aumentavano le 
caverne. Ai .pescatori ischi-
tani (siamo alla fine del 
'700) si aggiunsero molti abi
tanti - di ' Torre del Greco 
fatti evacuare dalle loro ca
se dopo una eruzione del Ve
suvio. Anche loro sì adatta
rono a vivere per anni pro
tetti soltanto dal rifugio of
ferto dalla roccia scavata. 

Così il suolo di Ponza di
ventò quasi un merletto fo
rato da cunicoli e grotte. 
Proprio su questo fragile ter
reno poggiano le case oggi 
minacciate dalle frane. Una 
situazione dì pericolo che 
m qualche modo è sempre 
esìstita ma che con il passa
re degli anni è andata ra
pidamente crescendo. Se in
fatti questa terra poteva re
sistere. ed ' aveva resistito. 
alle sollecitazioni di un peso 
limitato, non riesce oggi a 
sopportare più un aumento 
rilevante di carico. La co
struzione, anni addietro, di 
un gran numero dj ville, l'as
salto della speculazione (non 
per nulla « fronteggiato » 
dalle vecchie giunte DC) 
hanno in sostanza fatto pre
cipitare la situazione. 

Emergenza 
Cosi oggi Ponza vive un 

momento difficile: 18 fami
glie sono senza casa, qual
che commerciante è rimasto 
senza bottega o privo del 
magazzino delle merci, una 
parte dell'abitato è chiusa al 
tra.'fico e transennata. Il 
comune, diretto da una giun
ta democratica, sta affron
tando l'emergenza attraver-1 so misure straordinarie. Il 
primo obiettivo e quello di 
dare una casa ai senza tetto: 
proprio per questo (fatto un 
rapido censimento) sono stati 
convocati in municipio quei 
proprietari che hanno una 
o più case libere. Si cerche
rà di trovare con loro una 
soluzione concordata di ri
correre alla requisizione. 

Ma anche se gli occhi sono 
tutti puntati ai problemi im
mediati. si comincia già a 
pensare al futuro *Non ba
sta — dice Silviero Lamonì-
ca, vicesindaco — mettere 
una toppa. Se davvero la 
situazione comporta pericolo 
per una fetta grande dell'abi
tato si dovrà preparare un 
più complessivo programma 
di risanamento per tutto P 
centro*. - . , 

Roberto «toscani 

Urge sangue 
- •• La compagna Cecilia Pas-
sarieilo, ricoverala ' all'ospe
dale 8. Camillo al padiglione 
«Bassi» (primo plano) ha 
urgente bisogno di sangue. I 
donatori possono recarsi di
rettamente al padiglioni o 
presso il centro Ava) del 
l'ospedale. • • * 

*? " l i » -"> 
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Indagine dell'Ispettorato s«Hà>i^a t^ l i ttogienali 
•J 

:Ì: '> 
Lavorano doppio e guadagnano 

la metà gli stranieri in uno 
di Ostia 

M V 

La denuncia ' di cinque dipendenti idei « Venezia » - Su-
persfruttàmento e razzismo -Un fenomeno molto esteso 

.*•*>, :^ i 'S i? 

Movimentata fuga dal Tufello a Termini 

viene arrestato con 
15 dosi di eroina 

r..V.;,ì'j^V*:s}'ì:ife'!Ì 

.v • 
Con Aldo Di Garbo è finita in carcere anche la sua 
amica - Lo spacciatore fu implicato in un sequestro 

Un vero e, proprio mercato 
delle bracclaj segnato dal sii-
persfruttàmento e da paghe 

-, da fame, sta venendo a galla 
\ n e l córso di un'indagine av

viata dall'ispettorato del la
voro di Ostia. Nella rete de
gli speculatori , — alcuni 
proprietari di stabilimenti 
balneari ,— rimangono inca
gliati, di arino ih armò, gio
vani studenti in cerca di 

. qualche lira per pagarsi l'u
niversità, cittadini sudameri
cani o. africani che vogliono 
evitare di essere rimpatriati 
con ìl .fogliò-di' .via. Dodici 
ore di lavoro al giorno, sotto 
11 • sole, a piegare sdraie e 
ombrelloni, a pulire locali e 

f abinetti, deporre in mare o 
irare a riva barche e pattini. 

neanche a dhio, niente assi
stenza di qualsiasi tipo, nes
sun versamento previdenziale, 
e di paga sindacale neppure 
se .ne parla. O meglio, la ta
riffa prevista dal contratto di 
lavoro è presa in esame, ma 
solo per poterne ricavare la 
metà. Infatti proprio al 60 
per cento della cifra prevista 
ammonta il salario di questi 
« forzati del lavoro » dell'e-
staite. ' ' ' ••'.;'• 
- JJtfon è che la piaga del su-
persfruttàmento • rappresenti 
un fenomenor isolato nella 

1 realtà- romana (le dimensioni 
del lavoro nero hanno rag
giùnto valore, incredibili) ma 

- quésta volta alla speculazione 
padronale si aggiungono' o-
diose ', disoriminazioni di 
stampo razzistico. Agli stra
nieri viene persino vietato di 
parlare con il. personale ita
liano. Questi lavoratori ven
gono costretti- a dormire du
rante la .notte ih capannoni 
umidi e decrepiti':quasir In'ri
va'al mare. Insomma la poli
tica dell'apartheid sembra ri
vivere, . d'estate . a Ostia in 
questi, piccoli mondi che' gra
vitano," Inosservati sotto gli 
occhi. di milioni '. dl> persone. 

Come affrontare e superare 
questo stato di cose? La 
questione, non si - presenta 

. semplice, vuoi per.il ristretto 
margine di manovra che re
sta a persone. troppo biso
gnóse di soldi.per.poter pro
testare efficacemente, vuoi 
per la impossibilità di mette
re; in piedi vertenze sindacali 
Incisive nei. tre mesi della 
stagione estiva.- - ••• • • 

Quest'anno, però, un primo 
passo è stato fatto:. Valeria 
Ronchi, -. • .guardarobiera, 
Mohammad Sald, Gamal Ba-
kier e altri due giovani arabi. 
ex dipendenti dello stabili-
mento. « Venezia », hanno de-

' nunciato' l a - loro' condizione 
all'ispettorato del lavoro di 
Ostia! ,J « Nel " còrso della pri
ma Ispezióne ordinata dalla 
dottoressa 'Canale' —• hanno 
dichiarato.-1 cinque dipènden
ti ; dei. '^«MSte - . * — alcuni 
nostri còMeghi, .come noi' sen
za contratto di lavoro, sono 
stati addirittura rinchiusi in 
cucina e nei .bagni». 

I lavoratóri licenziati. . ac-
eompagnati'da funzionàri del
l'ispettorato 7 hanno ' chiesto 
martedì scorso, .di! essere 
riassunti almeno per il mese 
di settembre.: Nel còrso della 
discussione sotta all'interno 
dello sUbHimento. il figlio 
dei - proprietario ha colpito 
con uno.. schiaffo Mohanv 
mhad Said il .quale si è. ri
servato di sporgere querela 
per l'accaduto. • 

In attesa .che vengano ac
certate fino m fondo tutte le 
responsabilità. .-. Bruno Dezi.. 
segretario della Camera del 

: Lavoro, .di-Ostia-ha- chiesto 
alla auestura il pmlungamen-

. to. del permesso, di soggiorno 
pw gli àrabi che .'sono rima
sti sefism: ddcupìlsione: >. ; \ 

;!ti"! 

Mercoledì seduta • solènne nelle 20 ' circoscrizioni 

no unitario 
{/•' « :VJ J* '...••••A-' 

per 1 S; settembre 
V }f 

• : • - • - ' . ! • • ' . . . ' . » i » ' i , 

Il 7 settembre, alla vigilia 
della manifestazione naziona
le indetta a Porta San Pao
la dai Comuni decorati al va
lor mil i tare , . i consigl i . delle 
venti i circoscrizioni s i > riuni
ranno nelle rispettive sedi in 
seduta solenne* Iti quella oc
casione — si leg'ge in un ma
nifesto unitario che oggi farà 
la sua comparsa su tutti • i 
muri della città — le assem
blee circoscrizionali ricorde
ranno « il contributo che i la
voratori, le forze armate, le 
donne e i giovani della città 
seppero dare ; per l'afferma
zione degli ideali di giustizia 
e di libertà sui quali è stato 
costruito il . n u o v o . Stato de
mocratico ». • Le circoscrizioni 
•invitano, inoltre, tutti, i citta
dini a partecipare agli incon
tri^ e alle manifestazioni in 
programma per 1*8 settembre 
e nei giorni precedènti in mo
do da dare una chiara rispo
sta di mobilitazione di massa 

; e d i unitài ' r>\ v M'••'-•..\ \^_• •-
'/' Ieri 'mattina" in Campido
glio proprio ' per, mettere a 
punto le diverge- iniziative,, in 
vista della celebrazione della 
storica data, si è tenuto un 
incontro degli ,aggiunti del sin
daco 'presieduto dall'assesso
re Vetece.. Il 6 settembre avrà 
luogo un'analoga riunione nel 

*?:r ;-;. -te\ lK'\y\.\:^w' i 

corso della quale verrà defi-
t nito un documento politico 
unitario, sulla base delle in
dicazioni che emergeranno nei 
prossimi ' giorni dalle • singo
le circoscrizioni.- ',." 
•'•• Sempre ieri è stato lancia
to un appello — firmato dal 
presidente "'dell'associazione 
nazionale dei Comuni decora
ti a l valor militare, dottor Bo
nino e dal sindaco di Roma 
Argan — in cui viene riba
dito l'impegno solenne a di
fendere e consolidare le isti
tuzioni nate dalla Resistenza. 
Dopo aver ricordato i tre ap-
. puntamenti dell'8 settembre 
a Roma, del 28 a Napoli e 
del 2 ottobre a Marzabotto. 
il documento sottolinea come 

. solo rafforzando l'impegno an
tifascista e riaccendendo • la 
passione unitaria della Resi
stenza s i ; possano garantire 
al popolo le libertà cosi du
ramente conquistate, e I Co
muni — conclude l'appello — 
sono i più antichi degli isti
tuti - democratici, i più cari
chi d̂  storia, i più radicati 

' nelle coscienze, i più adereri-
. ti - alla vita " della gente. I 
. Comuni sapranno garantire 
alla nazione lo sviluppo ed-
il compimento dell'irreversi-

: bile processo alla piena de
mocrazia». :*;•• . 

Uno spacciatore di eroina e 
la donna che si trovava con 
lui sono stati arrestati ièri 
pomeriggio dalla, polizia 'al 
termine di un drammatico 
inseguimento automobilistico 
che, cominciatoci TufeHo, si 
è concluso soltanto davanti 
alla stazione Termini. Gli ar
restati sono Aldo Di Garbo, 
cv. 33 anni e abitante i<a via 
Gabrio Casati 108, e la sua 
amica Laura Cuccoli, di 20 
anni, originarla di San Gio
vanni Valdamo ma alloggiata 
presso l'hotel ' York. Sulla 
macchina del due fuggiaschi 
gli agenti hanno recuperato 
15 dosi di eroina già pronte 
per essere smerciate e diver
se cartóne di stagnola, di 
quelle che vengono In genere 
usate per preparare le confe
zioni. I due arrestati sono 
stati rinchiusi rispettivamente 
a Regina Coell e Rebibbia 
sotto l'accusa di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa
centi. 

Per Aldo Di Garbo quello 
di Ieri pomeriggio non è il 
primo arresto. Due anni fa, 
infatti, rimase implicato, as
sieme ad altre persone, in u-
no strano sequestro di per
sona ai danni di uno studen
te. I retroscena di quella vi
cenda non sono stati ancora 
del tutto chiariti. ' v • 

'•' L'episodio che si è conclu
so con l'arresto del Di Garbo 
e della sua emica è comin
ciato verso le 17 in piazzale 
Tufello. Attraversando in au
to la piazza gli agenti di una 
pattuglia della a mobile» 60-
no stati attirati proprio dalla 
fisionomia dell'uomo (con il 
quale appunto avevano avuto. 
a che fare nel 1975) che, in-' 
sieme con la sua amica, se 
ne stava seduto in auto, una 
«BMW» posteggiata accanto 
al marciapiede. Gli agenti si 
sono appostati e dopo alcuni 
minuti.'( hanno notato uno '•. 

sconosciuto avvioimarsl alla 
macchina e tirare fuori un 
mazzétto di - banconote <•- di 
grossa taglia. Quando hanno 
cominciato ad avvicinarsi lo 
sconosciuto è fuggito imme-
cYatamente a piedi facendo 
perdere 1« h proprie tracce. 
Anche Di Garbo e la sua a-
rolca hanno richiuso gli spor
telli, della «BMW» e sono ri
partiti 'a. tutta velocità. L'in
seguimento 'che ne è nato è 
durato oltre venti minuti, per 
le strade' che dal Tufello 
conducono in cenuro. Dopo 
diverse spericolate manovre 
la macchina dei fuggiaschi è 
stata bloccata in piazza dei 
Cinquecento, proprio davanti 
all'ingresso della stazione 
Termini. Di Garbo e Laura 
Cuccoli hanno tentato di di
vincolarsi e fuggir^ di nuovo, 
ma alla fine hanno dovuto 
cedere anche perchè in aluto 
della pattuglia inseguitrice e-
rano intanto intervenuti altri 
equipaggi della polizia. I due 
sono stati ' cosi condotti' in 
questura e interrogati. A San 
Vitale è stata portata anche 
la «BMW» eò è durante la 
perquisizione della macchina 
che sono saltate fuori le 15 
dosi di eroina già «tagliate» 
e pronte per essere vendute. 
- La vicenda cui abbiamo ac
cennato • all'Inizio " — ! 11 ' se
questro di persona — avven
ne l'il novembre del 1975 al 
Partoli, dove, davanti ad un 
negozio di articoli musicali, 
venne rapito Antonio Rinaldi, 
di 20 anni, figlio di un alto 
dirigente di banca. Il giovane 
poi venne malmenato e subi
to dopo rilasciato. Dopo la 

jdenuncia 'dà.alcuni testimoni; r dell'aggressióne, finirono mS 
carcere, assieme a Di Garbo, 
Antonio Giglio e Giovanni 
Leuti, direttore di ima radio 
priva nella cui sede Rinaldi 
era stato tenuto brevemente.. 
in ostaggio. ij,j:\ :< ;; '. . 

Verso; la conclusione le vicissitudini burocratiche dell'ex guardia Nino Sole '*U* 

rCONCERTO; DEGLI•-:;•• 
T: INTI : ILUMANI v '•'• 
Un concerto del complesso 

musicale.cileno degli Intl II-
litnani si terrà domani sera al

le 20 nello stadio comunale 
di Genzaho. La manifestazio-

riuscirà a non 
l'agéiitedi 

Ieri si/è presentato a | (É i |^^ ^ , | ^ | ! S S ^ M 2 
prevalere,finalmente il buon sènso - Denunciati diversi altri&$$| siinili al suo c -••"'"-* --1 r - --

in servizio 
inse 

ne artistica e stata organiz
zata nel quadro dell'iniziative ~—. - - „ . . 
In programma per il festival a vigilare nelle carceri .M era 
dell'Unità,. . . .,- .* quasi dimenticato, non ricor-

' Forse.Nino Sole ce la farà., 
II-professore di liceo richia
mato il mese scorso a -pre^ 
stare servizio tra gli. agenti 
d i . custodia, protagonista di 
una personale battaglia con
tro la burocrazia ministeria
le. • pare ' che abbia qualche 
possibilità di evitare: il rién
tro forzato, dopò, tanti armi, 
nel corpo in ' cui ha (prestato 
servizio in .'altri tempi. . 

La vicenda è nota: . Nino 
Sole a 18 a m i si arruolò, co
me agente • di custodia, un 
modo di sbarcare i l lunario 
e di permettersi gH studi. 
Mentre prestava servizio, òri* 
ma a Tivoli; poi a Cremona. 
Forlì, Bologna è Cagliari, si 
laureò ki pedagogia,-specia
lizzandosi hi scienze umane. 
A questo , punto Sole decise 
di lasciare-da parte le siel-

Uette,-Prese^ parte (& ìd- vin
se) à « i concorso - per funzio
nario ministeriale di gruppo 
B. Fu mandato a dirigere a 
Milano un settore del carce
re minorile, da cui si dimise 
nel novembre scorso • perché 
non ne condivideva i metodi. 
Tornò in Sardegna, dove gli 
fu assegnata la cattedra di 
filosofia ài liceo Giotto di Ca
gliari. Del .periodo trascorso 

dava neppure, chè^ come;-; vuo
le il regolaménto, era possì
bile che, lo richiamassero: 
una. eventualità - abbastanza 
remota.^ ' • <•-. "•--.•n • •:.-••••-:;; | :• 

I tempi, però, maturavano, 
è male. Le note carenze di 
organico nel corpo degli agen
ti di custodia (uno dei motivi 
tra i più gravi di difficoltà 
e di disagi - nelle carceri) 
qualche tempo fa ha sugge
rito alle autorità ministeria
li di ricorrere al richiamo in 
servizio dei congedati. E co
si, ài primi di agosto, anche 
Nino Sole, come diversi al
tri, si è visto arrivare a casa 
la cartolina-precetto. Ma l'ex 
agente di custodia, ormài per-
fettamente mserito « u n . am
biente e ih una professione 
dèi tutto nuòvi, na detto chia
ro e tondo che no," lui in. car
cere non ci sarebbe tornato, 
che. se necessario, avrebbe 
portato il suo caso davanti 
alla magistratura. Intanto ha 
richiamato l'attenzione della 
stampa sul suo caso e sull'as
surdità di un metodo ammi
nistrativo che. anziché ricor
rere a nuove assunzioni (e in 
tempi come - questi trovare 
giovani disposti non dev'esse
re .poi tanto difficile), prefe
risce indirizzare le sue anten
ne altrove, nei vecchi archi-

vv.trà, i/nomi di gente che 
ormai si: occupa di tutt'àltre ; 
còse é che a riprendere il 
vecchio mestiere non. ci pen
sa proprio.-:- _•;) ' • . ; . ' " 
•. Nonostante le proteste; pe- ; 
rò, la burocrazia ha fatto la 
sua strada e. dopo la prima, 
a Nino Sole è arrivata eriche 
la seconda cartolina-precetto: 
Se non si - fosse presentato 
neppure stavolta, in carcere 
avrebbe rischiato di tornarci 
davvero, e non come guar
dia, ma dietro le sbarre. Per-. 
ciò, ieri., come gli era stato 
ordinato, si è presentato alla ; 
commissione' medica del car-<-
cere di Rebibbia, che deve?! 
accertare l'idoneità dei richifc»l-
mati. Ed è proprio qui che.' 
fmalmente/iòttasltà dei re - : 

golamenti : ha cominciato a 
sciogliersi ' ' ' 

Il presidente della commis
sione medica, prof. Di Giro
lamo, ha fatto capire che sul
le ragioni della burocrazia, 
almeno, in questa occasione. 
saranno fatte valere quelle 
del buon senso. Oltretutto si 
è saputo che di casi simili a 
quello del professore di Ca
gliari ne esistono altri; qual
cuno, forse, ancor più para
dossale. e Ad esempio — ha 
dichiarato il prof. Di Girola
mo — fra i richiamati c'è un 
.'• . '"-•V-'i . ^ ' - - : " ' . - • . - . •-.•e:- •• - . • : ! 

medico del servìzio costiero, 
l'unico, come ci ha attestato 
il ministero della Sanità, a 
•prestare questo servizio; poi, 
c'è un sommozzatore di pro
fondità impegnato in questi 
giorni nei recupero dei fusti 
di piombo ' tetraetile nell'A
driatico; c'è anche |tl segre
tario comunale di un paese in 
provincia di Cosenza*. Tutta 
gente, insomma, che sembra 
essere molto utile là dove si 
trova. .".•••' •--•.?--••• ••';.- • •?••-••— *--'- ; 
' cPer . tuffo U mese dt set
tembre — ha detto ancora il 
presidente defla - commissio
ne — analizzeremo questi ca
si, sottoporremo alle prove 
mèdiche i candidati, vaglie-
rèmo inoltre la docttmentazio-
he che eventualmente presen-~ 
teranno per attestare la loro 
tndtjpensaòilifò . nelle " nuove • 
situazioni professionali in cui 
sono collocati*. Nel caso del 
medico del servizio costiero 
e del sommozzatore impegna
to a recuperare il pericoloso 
piombo tetraetile della «Cav-
tat » non ci dovrebbero esse
re problemi, da questo punto 
di vista. E neopure peri i prò-. 
fessor Nino «ile. Anche l'in
segnamento o3-xt tutto — spe
riamo che anche la burocra
zia ne sia convinta — è una-
attività indispensabile. J: •' 

~" CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenali, 16 • Tt-

V Ulano fS4.3S.03) 
.vSono apifte le < iscrizioni pw 
v l t v stagione 1977-78, concerti, 

-,;- corsi dì InMflnsmtnto musicale 
e attività culturali. Segreteria 
ore 1 5 - 2 0 . 

• TEATRI 
VILLA ALDOIRANDINI (Via Na-
.. ilonala • Via Manàrlno - Tele

fono 679.41.51) 
| Alle ora 21.30, XXV Estata 
' del Teatro Romano. La Compa-
-. ' gnia del Teatro dt Roma < Chec-
• co Durante > pres.: • Bempor-
! tante «poserebbe affettuosa », di 
} > Caglleri. Regia di Enzo Libarti. 
• •'( (Ultime repliche). In caso di 
i ' pioggia lo spettacolo verrà elfet-
[ ? tuato al Teatro Rossini (Piaz-
K za S. Chiara), tal. 679.41.51, 
TEATRO ALL'APERTO CORTILE 

• DEL COLLEGIO ROMANO (Plaz-
;• - za del Collegio Romano - Tele* 

fono 610 .218-679 .24 .23) 
i'. Alle ore 21,30: « U avventure, 
,, di Capitan Spaventa, Pantalone, 
\- Arlecchino ed Isabella, ovverà 
. • la paura di restar zitella ». Trat* 
) ' to da un canovaccio sulla corri* 
[ -.' media dell'Arte. Testo e regia 
' " di Sergio Bargone, 
VILLA ADA (Via dt Ponte Sa. 

." . larlo) ' * 
\ "Alle ore 17,30: « Animazione ». 
1 - A l l e ore 2 1 , la Cooperativa mu-
Ì '-' sleale teatrale e Zafra » pres.: 
••-'_• « Concerto folk internazionale ». 

l!-& SPERIMENTALI^ ; 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del. 
la Minerva, 5 - Tel. 681.505) 

.'. • Alle ore 9,30, I Circoscrizione. 
;'/ Incontro per le valutazioni sul 

CRE. 
CENTRO 13-RUOTALIBERA (Via 

... Quaranta, 59 - T e l . 511.39.77) 
j " . Alle ore. IO,1 riflessione e eia-
, • borazlone quaderni nel Centri 

i>' ! Estivi. Alle ore 17. progetta-
;•• ziona di un laboratorio. • . ' 

ì'^iMCINE CLUB'^•--•ì 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
- A l l e ore 19, 2 1 , 23: • t 'annM 
1 ?: dentiere a Marlenbad », di A. 
~ Resnals (versione originale). 
BASILICA DI MASSENZIO . (Via 

dei Fori Imperiali) 
' *- Maratona del - film mitologico. 
- Iniziò ore 2 1 : «La rivolta del 

gladiatori » (Cottafavj) - « Ma
ciste nella valle del re » (Canv 
pogallianj) - « Ercole alla con-

' qulsta di Atlantide * (Cottafavi) 
- - « Maciste all'Inferno » (Freda). 
FILMSTUDIO - 654.04.64 

STUDIO 1 
*\ Alle ore 19. 2 1 . 23: « l o sono 

un autarchico » . • • • ' - . > ' • * ' 
•.-'..STUDIO 2 

Alle ore 19. 2 1 , 23: « Magica! 
Mistery Tour », video registra
zione a. colori con I Rolling 

.£. : Stones Bob Wylan, Jimmy'Hen-
: ' drix, Led Zeppelin. 
fOMTECNICp C INEMA- 3605606 

Alle ore 19, 23: « L'uomo che 
' volle farsi re ». -

V' Alle ore 2 1 , ' 1 : - « L'occhio che 
uccide ». , . - , "> •... 

CINE CLUB TEVERE ; ; - . ' T i. 
: • Hollywood party ». -̂  -;,- "•. •.'. 

' C I N E M A TEATRI- •' 
.AMBRA JOV1NELLI • 731.33.08 
, La moglie del professore • Rivi-

sta di spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 ,-,' '. 

(Non pervenuto) \ "-"••. .' ;'.. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 ' L. 2.600 
.- La via delia droga, con F. Testi 

G ( V M 14) 
AIRONE - 782.71.93 < L. 1.600 

i i-

00 

v- •il' 

AUA RASSEGNA SUL CINEMA EPICO FA LA SUA COMPARSA (PER UNA SERA) LA BOTTEGA MITOLOGICA 
' : - \ •--

Stasera alla basilica dì Massenzio 
scino di scena Ercole e Maciste 

Alle ventuno ' la maratona di quattro film-campione ' degli - anni ' '60 
Domani in un'unica proiezione l'edizione integrale di « Novecento » 

La «bottega mitologica» sì apre e si 
chiude stasera alla Basilica di Massenzio 
con una maratona di 4 film campione 
degli armi '60: La rivolta dei gladiatori, 
Maciste nella vaile dei re. Ercole alla 
conquista di Atlantide, Maciste alCinfer- ' 
no. L'appuntamento, come al solito, in 
queste serate di « lunga «turata » è anti- ; 

cipatò alle 21. ••_'. *--: •>.••.--•.•-••.*-* .. 
La proiesione consecutiva — citiamo 

letteralmente dal manifesto programma 
del ciclo sul cinema epico in distribuzio- -" 
ne ai botteghini — di più film mitologici 
nella stessa sera consente un colpo d'oc
chio forse meno superficiale e ridancia
no di quello che di solito è riservato a 
questo genere italiano, che ormai anno- , 
vera molti cultori, soprattutto in Fran- > 
eia. L'Epopea detto straccio, del muscolo -, 
e della comparsa trasteverina non solo é ' 
stata uria delle chiavi di volta commer
ciali del cinema italiano degli anni *D ' 
ma anche l'unico esempio «ti genere ci- , 
nernatografico camptetamente autoctona 

Questi itHosMl in aeùkxaima, in cui, 
da un fUra all'altro, si'assiste al ritorno , 
non solo degli stUemi dea gsaer 

'• so panino dagli steaeiset, attori, 
mi e comparse (quasi a postulare la «U-
latacione del «Genere» in aorta di uni
co, immenso film), sono soprattutto la 

della faroia buona e 

nichea del trionfo popolare del Bene sul 
Male. Sagra del kitsch totale che nasce 
dall'esigenza, di caricare l'immagine al 
massimo con il minimo di m e s i , per cui 
ogni singolo elemento (colore, espressi©. 
ni, gesto), viene dilatato all'eccesso, il fa
scino di questi film è a tutt'oggi quello 
di una sorta di gioco del «fantastico li
berato», che si propone, con le sue in
genuità ripetitive, al pubblico come un 
«oggetto» con cui liberamente prolun
gare quei viaggio infantile nella fanta
sia proprio del giocare con le bambole e > 
con i soldatini. r -

Domani sera altro appuntamento di 
eccesione. Cinque ore e venti minuti di 
proiezione saranno sufficienti per pre
sentare al tremila spettatori delia Basi
lica la versione integrale di Novecento 
di Bertolucci, r la prima volta che U 
film viene proposto a Roma a un pub
blico cosi vesto «cosi com'è ». ; -

Dornsnlca, mane (ma ne riparleremo).' 
primo grosso eapsrime&to dal ciclo: su 
quattro scnermi giganti in contsrrjpora-

pi muntali venti ore di pre-
neroBtoajntnche (i ' « pressi- • 

t e» ) degù urtrmi trent/anni, dal 
lftv al lf77. E* davvero 11 cinema oltre 
hhn come annuncia il programma deDa 
serata» •--. '.''VC/ITÌV.'^.I £/iM^r>-v.i • 

'?• 

ALFIERI - z lè .02 .51 '.' i'W 1.100 
(Chiusura' estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
••••: La stana dal Vescovo, con U. 

Tognaat - SA ( V M 14) 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
. - L'inqullina del piano di sopra 

(prima) 
A M E N E - 890.817 ; L. 1.200 

- - Cinque pezzi facili, con J. Ni-
Cholson - OR ( V M 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Rodqr, con 5. Stallone - A 

APPIO • 799 .638 . L. 1.300 
Ritorna*» qwetli delia calibro 38 , 
con A. Sabato - DR ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
- - L. 1.200 

BtoMMip, con D. Hemmings 
» DR ( V M 14) 
ARISTON - 353.230 L. 2.50O 

. Porci eoa la ali, di P. Pietran-
geli - OR ( V M 18) 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
. * . . * '••• L. 2.500 

'- ' Né mare a i sabbia, con S. Hamp
shire - S ( V M 1 8 ) -

ARLECCHINO • 360.33.46 ' 
- . „ • : " • ' • • - . . . . , l _ 2.100 
..Super Vlxana, con C. Naiper .. 

SA ( V M 18) 
ASTOR - 622.04.09 ' L. 1.500 

Una donna di seconda roano 
• ( p r i m a ) i ' " 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1 3 0 0 
;. Messalina Maasallna, con T. Mi -

lian - SA ( V M 18) 
ASTRA - 886.209 L. 1.500 

I l colosso di Rodi, con L. Mas-
- sari - SM 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Più forte ragazzi, con T. Hill 
C 

AUREO - 880.606 '•;;_ L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
i I I ra dai «iardini di Manria, con 
* J. Niholson - DR 
AVENTINO - 572.137 ' L- 1 3 0 0 

La •quadra spedala dell'ispetto
re Swanney, con B. Poster - G 

BALDUINA - 3 4 7 3 9 2 L. 1.10O 
Domani riapertura 

BARBERINI - 473.17.07 L. 2 3 0 0 

Schneider - DR 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
; Taatao dì lassano, con F. Naro 

A (VM 14) 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

Poliziotto sprìat. con M. Merli 
A -

BRANCACCIO - 795J155 U 2.000 
Poffzlotto aprtat. con M. Merli 

• A 
CAPITOL - 393v280 L. 1 3 0 0 

: Llaqatliaa dal pian© di saprà 
(prima) 

CAPRAN1CA -679.24.65 l_ 1 .600. 
Vizi privati pabbficae «irta, con 

' T. Ann Savoy -• OR ( V M 18) 
CAPRANICHETTA - S 8 6 3 5 7 

L. 1.6«0 
raciO, con J. Ni-

chotson • DR ( V M 14) 
COLA D I RIENZO • 3 5 8 3 8 4 ~ 

' L. 2.100 
' Msnaliaa, Miaaaliaa. con T. Mi -
-" lian - SA ( V M 18) 
DEL VASCELLO • 58aV454 

L» 1 3 0 0 
I l cilaaaa di Rodi, con U Mas
sari - SM 

DIANA - 780.146 L. 1.< 

DO ( V M 18) 
DUE ALLORI - 2 7 3 3 0 7 

con A. Sabato - DR ( V M 18) 
380.188 L. 1 3 0 0 

Bacar, con S. Stallona • A 
~ 8781245 L. 2 3 0 0 

(prima) 
E M P I R I - 857.719 

DR 
ETCÌ LE 

l_ 2 3 0 0 
C. Sanai 

6 8 7 3 5 8 L. 2 3 0 0 
ma tm aara, con J. O' 

' Neilt - DR 
BTRVRIA - 6e9.10.78 L. 1304) 

con 8. Lancastar • G 
- M I . 0 * 3 6 L» 2.100 

M. Morii 
A 

WeOPA - »65.7»0 v t . 2.808 
l a aaajejajRa dMfa aajaJle, con 
McDawaJI '• A 

47S .1130 ' L. 2 3 * 8 
(pria») ; r 

P IAM9S1I IA • 4 7 5 3 4 3 4 • --
L. 2.100 

U isainitla laalaaa, di M. Paca» 
3 ( V M 18) 

OUl f t f * * . 9 8 * * 4 8 ' ' L . 1 3 8 0 
Tasapa di a*aasa«ra, con P. Nora 
A ( V M 14) 

yiSEGNALLAMQ 
' i >•""!-' •'•* *~< ; ì - ; . . r- - ! . : i ' s , . - S i : !.;'•$ 

->. ì • '-•. v* >•. . ::. v 'V ^ CINEMA vi 

• «Oli anni in tasca» (Alcyono) 
• • Cinque pozzi facili » (Anione, Capranlchotta) - > ,K< ; 
• « Rocky » (Antarss. Edan, Lo Ginestre) ><; > • 
• « Il ro del giardini di Marvin» (Ausonia) ' •-• ^ 
• «Vizi privati pubblicha virtù» (Capranica, Superga) 
• « Roulette russa » (Empire) 
• «Scorplo» (Etrurla) 
• « La lunghe vacanze del "38 » (Giardino, Rialto) . : 
• «Tre donne» (Gioiello) 
• « Un borghese piccolo piccolo » (Metro Drive In, Trevi) 
• «Taxi driver» (Iningleie, al Pasquino) ••--•<-
• «Quella pazza famiglia Fikus» (Rivoli) . ' \ 
• « P r o v l d e n o * » ( T r l o m ^ h o ) ' ' •"••-••••<-
• «Fato IV'distruzione Terra» (Ulisse) ' 
• « I racconti di Canterbury » ((Alba) 
• «Uomo bianco va col .tuo Dio» (Apollo) 
• « VirldJana » (Avorio) , 
• « Il laureato» (CIodio) ^ * ' , ;:. :, . i ^ ---v ' 
• « Il difetto di ossero moglie» (Delle Rondini) / ' 
• «L'Inquilino del terzo plano» (Giulio Cesare) 
• « Mèan.Street*» (Madison) 
• « |l terrore corre sul filo» (Nuovo Olimpia) • . 
• « La grande fuga » (Verbano) -
• «Intrigo Internazionale» (Cinefiorelli) ' .'.-,; .;"• 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudlo 1) " ' '.. 
• « La bottega mitologica» (Basilica di Massenzio) "'s 

• * * • • 

GIARDINO > 894.946 L.'1.000 
Le lunghe vacanze del '36, con 
F. Rabal - DR 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Tre donne, di R. Altman - DR 

GOLDEN • 755.002 L. 1.800 
: La compagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 18) 

GREGORY - 638.06.00 • L. 2.000 
Quella sporca ultima notte 
(prima) .,„ •• r ' 

HOLIDAY • 858.326 ' L. 2.000 
Porci con le ali, di P. Pìetran-
geli - DR ( V M 18) 

KING - 831.95.41 < L. 2.100 
Padre padrone (prima) -

INDUNO . 582.495 L. 1.600 
• •• Von • Buttigllone Sturmtruppe-

fuhrer, con J. Dufilho • C . . . 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 
Rocky, con S. Stallone - A 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Ouella sporca ultima notte -

' (prima) 
MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 

Le ragazze pon pon, con J. Jonu-
ston • S ( V M 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
: La squadra speciale dell'ispetto

re Swenney, con B. Poster - G 
METRO DRIVE I N 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

METROPOLITAN - 689.400 ' 
J*-^ L. 2.500 

, : Sherlock ̂ 1 Rjpiaai soluzione set-
tepercenfo t jr ima) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Attacco .alla, base spaziale U.S. 
MObERNETTA • 460.285 

••-^ . ••- L. 2.500 
. •< Suor Emsnuelle, con L. Geniser 

S (VM 18) 
MODERNO - 460.285 L. 2.500 
, Il giardino dei supplizi, con R. 
* Van Hool - DR ( V M 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.300 
. . L'inquilino ' del plano di aopra 

(prima) 
N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 
NUOVO STAR - 789.242 ' ' 

L. 1.600 
• x Le strabilienti avventure di Su-

parasso, con E. Knievel - A 

re Swenney. con B. Foster - G 
PALAZZO . 495.66.31 L. 1.50% 

(CThtusUra estiva)"' r >'< <• ? 
PARIS- - 7 5 4 3 6 8 - '" L. 2.000 

-•-. Sette nota in nero, con J. O' 
Nelli - D R 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Taxi Driver, with R. De NIro 

' DR (VM 14) 
PRENESTE - 290.177 ! ; : r 

L. 1 .000-1 .200 
-•" (Chiusura estiva) 
OUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 
.'.' La strabiglianti avventura di Su

perasse. con E. Knievel • A 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 

I l prossimo uomo, cor) S. Con-
'"''' nery - DR s -"";•• 
QUIRINETTA • 679.00.12 

, . L. 1.500 
:?-: La marchesa Von..., con E. Cle-

ver - DR -
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) •- . . • 
REALE - 581.02.34 l L. 2.000 

Massacro a Condor Pass, con H. 
REX - 8 * 4 . 1 6 5 : ' . < • L. 1.300 
.-.Krugar - A 

. Ritornano quelli della càlibro, 38 , 
con A. Sabato - DR (VMJ 18) 

J l ITZ - 837.481 L. 1 3 0 0 
La stanza del Vescovo, cori U. 

' Tognazzi - SA ( V M 14) 
RÌVOLI • 460.883 L. 2 3 0 0 
. Quelta pazza famigna Fikus, con 

A. Arkin - SA 7 
ROUGE ET NOIR - 8 6 4 3 0 5 

L. 2.500 
\ ' I l prossimo uomo, con S. Con. 

nery - DR 
ROXY - 870.504 ' L. 2.100 
- Un aorahasa oiceoio piccolo, con 
*; A. Sordi - DR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

: Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

SAVOIA - 861.159 - L. 2.100 
: . Sacriack Hotmas: salasiaaa sct-

tepercento (prima) -•-
SISTINA 

- I l principe e il povero, con O. 
Reed - S 

SISTO (Ostia) - i V 
Malsani, di L. Lucherini - S A 

SMERALDO - 3 5 1 3 8 1 L. 1 3 * 0 
ÌT Narassaa dal saanora, con N. 

Manfredi - DR -
SUPERCINEMA - 4 8 5 ^ 9 8 

L. 2 3 0 0 
- - Messalise. Massatfna. con T. Mi-

Han - SA ( V M 18) 
TWtVI • M 9 3 1 9 U 2.000 

Un boi ahtse piccolo piccala, con 
A. Sordi - DR 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
: Saper Vixens. con C Naiper 

" S A (VM 18) 
TRIOMPHE - SSS.00.03 L. 1 3 0 0 

Previdencc, con D. Bogarda 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 U T300-1.000 
- Fase IV: aMrazioaa Terra, con 
^ N. Davenport - DR ' 
UNIVERSAL - 8S6.030 _ L. 2.200 

'•" (pr ima) .•••-.-
VIGNA CLARA • 3 2 * 3 5 9 

1_ 2 .0*0 
' PaliataOa epria», con M. Merli 

' A 
VITTORIA - 5 7 1 3 5 7 U 1.700 

•" , (prima) • * ' "' 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - * 2 4 . * 2 3 * U 450 

(Riposo) 
AC1UA • * * 5 . * * . 4 » 

La t)«*«*aas«, con F. 
S ( V M 18) .. ^ 

ADAM 
(Non pervenuto) 

APRICA • 8 3 8 3 7 . 1 * L. 
- Pfsak ad Haaami Rack, dì P. 

Weir - DR 
AIAOTA - 229.122 L. * * * - 5 * 0 

con A. Lauranca - A 
S793SS L. * • • 

.1 i m i a U di rea» ' • / . di P. 
P. Ptsonni - DR (Vi4 18) . 

AMBASCIATORI • 4 * 1 3 7 * 

L. *00 
Gonella 

' " B a i Asah rimasi» dal sasso, con 
- H. Raams - S ( V M 1*) 

7 3 1 3 * 3 * L 

AURORA - 393.269 L. 700 
Histolre d'O, con C. Clery 
DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
L. 700 

, Viridlana, con S. Plnal , . 
DR (VM 18) . . , : . • 

BOITO . 831.01.98 L. 700 
. I l prigioniero della seconda stra

da, con J. Lemmon - SA 
BRISTOL • 761.54.24 L. 600 

La rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 281.80.12 '< L. 750 
La mano sinistra della violenza, 
con Li Ching - A ' ' 

CASSIO ' ' "'"'••' 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 18) 

CLODIO - 359.56.57 ''•'•''' L. 700 
I l laureato, con A. Bancrott 

• S 
COLORADO - 627.96,06 L. 600 

(Chiusura estiva) 
COLOSSEO • 736.255 L. 600 

I i quattro /dell'Ave Maria, con 
E.^WalIad), , . A ; ,.. , -.: 

CORALLO ; , 254.524 ' - L. 500 
La ' battaglia di Alarne, con, Ji 
Wayhé - À"' 

CRISTALLO . 4 8 1 . 3 3 6 L. 500 
Carrie lo sguardo di Satana, con 
S. Spocek - DR ( V M 14) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
. L. 200 

I I cittadino si ribella, con F. 
Nero - DR (VM 14) 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 600 

:; I l difetto di essere moglie, con 
G. Depardieu - DR 

DIAMANTE . 295.606 , L. 700 
Pinocchio - D A 

DORIA . 317.400 ' L. 700 
La polizia 11 vuole morti, con E. 
Aebert '-' DR (VM 14) 

EDELWEISS • 334.90S L. 600 
Brace Lea superman - A • 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Simbad a l'occhio della tigre, 
con P. Wayno - A , -.>•>• 

ESPERO - 8 6 3 3 0 6 L. 1.000 
t Tutti, gli uomini del presidènte, 

con ' R. Redford - A • ì 
FARNESEoiD!ESSAI - 656.43.95 

tx iom .O IJ IJ I LfiSSO 
t Aaimàfi perse* . con V. Gassman 
- DR. ,• . •• . -
GIULIO CESARE - 353360 

L. 600 
L'inquilino del terzo pianò, con 

' R. Pplenski - DR 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(Riposo) > 
HOLLYWOOD • 290.851 , L. 600 

(Chiusura estiva) 
JOLLY • 422.898 ' L. 700 

Bel Ami: l'Impero del sesso, con 
' H . Reems - S ( V M 18) 

MACRV5 D'ESSAI - • 622.58.25 
- ' • • L. 500 

Gator, con B. Reynolds - A 
MADISON . 512 .6936 L. 800 

. Meahs Street»/ con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

MISSOURI (ex Laftwn) • 552.334 
• ••• ••-. L. 600 

< Remo a Remolo, con G. Ferri 
C (VM 14) - r , ^ ; r , 

MONDIALCINE (ex Faro) 
523.07.90 L. 700 
I l presagio, con G. Peck 

' DR (VM 18) 
MOULIN ROUGE (ax Brasil) : 

- . - .452350' - ' '-
Kobra, con S. Martin - A • 

NEVADA - 430 .26* L. 600 
La dama, rossa uccida sette vot-

' te,..con B. Bouchet , 
= ; G ( V M 14) -•-••'-• v i ' w 

NIAGARA • 627.32.47 ' L. 250 
U «t ra al Haag Koag 

NUOVO ~ SM.116 • - : , t> 600 
La spirala di fuoco 

NUOVO OLIMPIA • 679 .0635 
I l terrore corra sul rifa, con B. 
Lancaster - DR 

ODEON - 4*4.760 - * L. 500 
.- I l boccoBciao, con A. Nemour 

SA - - • - - . - ... -•• 
PALLADIUM i 511.02.03 L 750 

L'anatra all'arancia, con U. To
gnazzi - SA 

PLANETARIO - 4 7 5 3 9 . 9 * L. 700 
- U n cuora semplice, con A. Asti 

: DR ... . . , . - • = .•.., . . . . . . . • 

':£/•»..:.".• 
PRIMA PORTA "--• - '~ • ' - • • " ' 

•. Violenza ad una minorenne, 
con i . MItehum - DR ( V M 18) 

RENO 
(Non pervenuto) , - • ' " . ' 

RIALTO - 6 7 * 3 7 . 6 * L. 700 
-« La luaahe vacanaa dal 36, con 

"F. 1 Babai - DR , 
RUBINO D'ESSAI • 870.827 

L. 500 
La pantera rosa sfida rispetta-
re Clouseau, con P. Sellerà - C 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 3 3 
L, 500 - 600 

-» Il sangue della vergini, con Q. 
• Prat - DR ( V M 18) 
SPLENDID . 620.205 L. 700 
- Questa ragazza è di tutti, con 

N. Wood - DR (VM 14) 
TRIANON . 780.302 L. 600 

L'elibl. con V. Gassman - SA 
VERBANO . 851.195 L. 1.000 

La grande fuga, con S. McQueen 
"";-DR , j è _ - ••- '__ _ - - , ; • •. ; • 

• ̂  TERZE VISIÓNI ' 
DEI PICCOLI 

Il signor Rossi al safari foto
grafico : ,\ • :.. i .• -•» . 

NOVOCINB ••, '••••• 
Un detectlva, con F. Nero 

.. G (VM 14V - 1 - ' , ' . \ ' - - " 

^"'"-•*"'•'ARENE ;.:.''V':'-
CHIARASTELLA 

, . I l texano dagli occhi di ghlas-
" do, con C. Eastwood - A 

DELLE GRAZIE 
Whlskey e fantasmi, con T. Scott 

" ' S A • ; • . . - , • • , -v - . . - . - • • 
FELIX ' f 

:.< Borsallne e company, con A. Da-
lon • A . ; , , : , „. ., 

LUCCIOLA 
Il settimo viaggio di Simbad, 
con K. Mathews - A 

MEXICO •«-•••• -;••••'-.. 
• Miano rovente, con A. Sabato 

G (VM 1 8 ) , • t 
NEVADA 

La dama rossa uccide sette volta, 
' con B. Bouchet - G ( V M 14) 
NUOVO 

La spirale di fuoco - -• < ' 
ORIONE 

Un sussurro nel buio, con J. P. 
Law - DR - . . / • - - . . . ... 

5. BASILIO 
Attenti ragazzi chi rompo page, 
con R. McDavid - C 

TIBUR -•'•''' ' "" •• 
.•-; Gulllver nel paese di Lilliput, 

con'R. Harris - A 
TIZIANO *•::-.--'-••..> 

(RipOSO) ì;_,>. V i •,. .]. \ . 

•SALE DIOCESANE; 
BELLARMINO • 869.527 
., | | conte, di Montecrlsto, con R. 

Chamberlain - A 
CINE FIORELLI - 7 5 7 3 6 3 3 ' 
r . Intrigo .internazionale,., con C 

Grant - G ' ' ' '" '•• 
DELLE PROVINCE "• > .:> 

Le avventure del capitan Hara-
blower 

MONTE ZEBIO • 312.677 
. Nicola e Alessandra, con 1. Suz-

man - DR -, • - <• , 
MONTE OPPIO - > '• 

Soldato di ventura, con B. Spen
cer r A "" " ' • . 

NOMENTANO - 844.15.94 
Fate la rivoluziona sansa di nel, 

• con D. Sutherland - 5A 
PANFILO - 864.210 

Profumo di donna, con V. Geee-
'man - DR -

TIBUR - 495.77.62 
Gulliver nel paese di Lilliput, 

• con R. Harris - A , , 

'••"''•.V.'i-ACHIA - '-; ' •-••:' 
DEL MARE - 605.01.07 r 
;-.•• -(Non pervenuto) . ,-. ; . . 

••-"J. FIUMICINO ^ 
TRAIANO 

Il suo nome faceva tremare • •• 

• il. iti l;IOSTIA oim-nìl .-. 
CUCCIOLO' i c ' ^ . I I « I I I . « I . - -
. Batté II'ttmbtrro'IeMèroénte, con' 

R . D e Niro - DR : 
SUPERGA (Viale dalla Marina, 33 

Tel. 669 .6230) 
",'• Vizi privati pubbliche virtù, con 

T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI, ENDAS: Alerone, 
Avorio, Cristallo, Giardino, LeMon, 
Nuovo Olimpia, Planetario. Rialto, 
Sala Umberto, .Palazzo, Palladium, 
Ulisse. . . • - . , .-..:= 7..- . .; • . , 

organizza 

1 : L//SIEREDIWGGWE 

Un eccezionale avvenimento cmematograncsl 

OGGI « giwtsa priiM » ai ciasaM: 

FIAMMA e KING 
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Rientrati I timori di un possibile boicottaggio - Tre italiani in ga
ra: Mennea, Sara Simeoni e Rita Bottiglieri - Fava resta riserva 

iì- \ - r. v-1. i 
!Ù 

- .- Dal nostro inviato - ,'T 
DUSSELDORF — Non ci sa
rà boicottaggio africano al
la Coppa del mondo. La no
tizia è pressoché sicura poi
ché è desunta da una risolu
zione dei paesi africani che 
prevede non più boicottag
gio nei confronti di un pae
se che intrattenga, in qual
che modo, rapporti sportivi 

: col Sudafrica, ma boicottag
gio nei confronti delle singo
le federazioni sportive che 
tali rapporti intrattengono. 
Per esemplò, se la FIDAL 
dovesse inviare atleti in Su
dafrica, ecco che 1 paesi a-
fricani non - manderebbero 
più atleti in Italia alle varie 
manifestazioni " organizzate 
dalla FIDAL stessa. Boicot
taggio quindi del rugby afri
cano, dove esiste, verso il 
rugby britannico, francese e 
neozelandese e boicottaggio, 
per fare un altro esempio, 
del tennis africano nel con
fronti del tennis degli Stati 
Uniti, dell'Italia, della Fran
cia, dell'Inghilterra, ecc. 

Quindi l'Africa ci sarà e 
ecciterà su sei medaglie (cioè 
su sei piazzamenti nel pri
mi tre): 5 e 10.000 con My-
rùs Ylfter — che può vince
re entrambe le gare — 800 
con Mike Bolt, 3.000 siepi 
e c o Eshetu Tura, salto in 
lungo ccn Charlton e Ehizue-
leo e 4x400. -

Qui è tutto pronto per la 
grande « tre giorni» di atle
tica e l'organizzazione fila 
con un • perfetto ritmo cro
nometrico. Il . Rheinstadlon 
TT . che ..può. ospitare. • 68.119 
persóne di, cui ,32.369 Qi piedi 
e 37.500-sedute, più circa ,1.000 
giornalisti-presenti nella ca
pitale del . Nordjrhéiri-Westfa-
lEti — è stato lustrato, e rilu
strato. Rheinstadlon signifi
ca « stadio del Reno » e qui 
tutto sa d i . R e n o o è Intito* 

. lato al nome del grande fiu
me. C'è la Rhein-Terrasse c'è 
il • « Rhlenlsche Post », il 
« Neue Rhein Zeitung». Il 
Reno è il dio placido e az
zurro che ccntribulsce In mo
do essenziale al benessere di 
questa gente. 

La formula della Coppa del 
mondo è lièvemente diversa 
da quella di Coppa Europa: 
Infatti 1 punti assegnati so
no 9 al primo " (in Coppa 
Europa 8), 7 al secondo, 6 
al terzo, e così via. , Quindi 
la Coppa mondiale vuol pre
miare ccn due punti ki più 
anziché uno il vincitore di 
ogni SNItofcfflrtfedre In liz
za s(Mo*i#Mi ,«aoapo maschi
le e altrettanto In campo fem
minile. .Eccole: Germania De
mocratica,' Germania Federa
le, Resto d'Europa. Stati Uni
ti. Americhe, Asia, Africa e 
Oceania per quel che riguar
da gli uomini. Germania De
mocratica, Unione Sovietica, 

. Resto d'Europa, Stat i Uniti , 
Americhe, Africa, Asia e O-
ceania per quel che riguar
da le donne. 

", E ora 1 colori delle maglie 
• (per chi ha la TV a colori). 
• Europa: maglia bianca e cal
zoncini bianchi con banda 
blu a tre strisce. Africa: ma-

: glia arancione e calzoncini 
: neri. Americhe: maglia e cai-

&nc£nl blu. Asia: maglia 
' bianca con striscia orlzzcn-
; tale verde e calzoncini verdi. 
Stat i Unit i : maglia azzurra 
e calzoncini bianchii con ban-

' de. bianca, blu e ròsj», Unio
n e Soviètica: ipagU* rossa e 
calzoncini bianchi. Oceania; 

1 maglia gialla con striscia tra
sversale nera e calzoncini ne-

iri: Germania Democratica: 
; maglia blu con bordi bian-
t chi e calzoncini Manchi. Ger-
; mania Federale: maglia bian-
- ca ccn striscia rossa e cai-
i zoncini bianchi. 
i *B passiamo a l * nostri.-
» « Cbarlie Bromi » s ta bene 
' anche s e il suo morale sta-
' ziona sul malinconico. «Char-
• lie Brown ». l'avrete capito, 
S è Franco Fava, n piccolo 
i ciociaro, infatti, è rigorosa-
! mente simile al piccolo pro-
'• tagonlsta delle befie storie 

di Charles Schulz, il •car
toonist» americano invento
re di cPeanuts». E così co
me tatto riesce bene a Rita 
Bottiglieri, che potrebbe es
sere «Lucy», tutto va a ro
vescio per «Chaflie», che è, 

f logicamente. Fava, n ciocia-
: ro è simpatico come il pa-
; droncìno di Snoopy, il cane 
ì astuto e realista, ma non 
ì c'è niente che gli vada drit-
i to. E a DosaaMorf è persino 
.* una fortuna che il ciociare 
I non abbia potuto profittare 
r delia supposta malattia del-
" rolaodsst Yos Bermens. Her-

mens infatti sta bene e ga-
" ~ ~ * be-

Sd è 
oan le ccu-

dWonl di' spirito che lo ac-

èdlfrica» 
far 

sun problema per Rosy Acker-
mann e compagne. Le statu
nitensi pensano di fare il se
condo . posto ' ma è difflette 
che ciò avvenga. E' assai più 
ragionevole supporre ohe la 
seconda piazza : premi le eu
ropee — assai omogenee — 
e che per il terzo posto se 
la vedano Stati Uniti e Unio
ne Sovietica. •«•---• 

Ed ecco il programma del
la prima giornata (l'ora in
dicata è questa italiana e i 
tre nomi che vi fornisco 60-
no quelli di una possibile 

.classifica finale); 19,50: gia
vellotto femminile (Ruth Fu-
chs. RDT; Tessa Sanderson, 
Europa; Kathy Schmidt USA) 
20,15: 400 hs uomini (Ed Mo
ses, USA: Alan Pescoe, Euro
pa; Volker BecU. R D T ) : 
20,15: alto femminile (Rosy 

• - , ; : i . j 

cv 

tir, 

In TV e a colori 
le tre giornate ; 

La primi «dixton* dalla Cep-
I pa dal Mondo di atletica I t f -
, «ara «ari tra>m«ua In diratta 
-dal la talevliioiM In tutti a tra 
.1 giorni di «ara: oasi il colla-
igamanto avrà Inizio alla 22,30 
" aulla Rata 2> aabato l'appunta-
- manto a par la 22 aulla Rata l i 
. domanlea, Intlna, la talacrona-
' ca andrà In onda allo 16,15. 
- Lo ripraoa saranno Intaramanta 
l a colori. 

Ackermann, RDT; Sara ' Si
meoni, Europa; Debole Brill, 
Americhe); 20.45: 200 femmi
nili (Irena Szedinska, •- Euro
pa; Silvia Chivas, Americhe, 
Baerbel Eckert, RDT) ; ore 
30,40: peso maschile (Tenry 
Albritton, USA; Udo Beyer, 
RDT; Reijo Staihlberg, Euro
p a ) ; 20,55: 800 uomini (Alber
to Juantorena, Americhe; Mi
ke Boit, Africa; Mark Enyart, 
USA); lungo uomini (Menad 
Stekic; Europa, Arnie Robin
son, USA, Charlton Ehlzue-
len, Africa): 21,12: 100 uomi
ni (Eugen Ray, RDT; Silvio 
Léonard, Americhe; Pietro 
Mennea. Europa; e Steve Wil
liams, USA); 21,15: disco uo
mini (Mac Wilkins, USA; 
Wolfgang Schmidt, RDT e 
Markko Tuokko, Europa) ; ore 
21,25: 1500 donne (Natalia Ma-
rasescu, Europa; Tatyana Ka-
zanklna. URSS; Ulrike Bruns, 
R D T ) ; 21.40: 10.000 uomini 
(Myrus Ylfter, Africa, Jos 
Hermens. Europa; Joerg Pe
ter, RDT) ; 22,20: 4x100 donne 
(RDT, Europa, USA). Questi 
non sono ovviamente prono
stici, ma indicazioni. I pro
nostici, generalmente scritti 
sulla sabbia, spesso sono fatti 
a pezzi da un raffreddore o 
da un mal di testa. 

Dice Pietro Mennea: « Que
sti sono campionati mondiali. 
Qualcosa di più e. assieme, 
qualcosa di meno (sul piano 
emozionale) delle Olimpiadi ». 

' ' Remo Musumeci Sara Simeoni 

!'l\>\ 

Una interessante Coppa: Italia 
i •••••. ' i . , '. . ' • • . ; r • 

Roma-

spareggi 
ROMA — Una fase iniziale 
di Coppa Italia davvero en
tusiasmante. Sembrava, •'• ad 
un certo punto, che i «gio
chi» fossero fatti per Juventus 
Napoli e Perugia. Ma i ri
sultati del quarto turno han
no promosso alla qualificazlo 
ne soltanto il Napoli, mentre 
per Juve e Perugia biso
gnerà attendere gli ultimi 90* 
di domenica prossima. Ma an
che negli aitri gironi (II, III. 
IV, V e VII) la situazione 
è rimasta pjperta. Per la Ju
ventus la classica buccia di 
banana è stata, ancora una 
volta, 11 Cesena, Il pari im
posto ai campioni, a Torino, 
potrebbe costare caro. Se il 
Cesena dovesse vincere con 
tre gol di scarto, domenica 
a Brescia, la Juve sarebbe 
condannata per la differenza-
reti. Infatti adesso i biancone
ri torinesi hanno 6 punti in 
classifica e più 6 come diffe
renza-gol. Il Cesena ha 4 pun-

L'incidente è avvenuto ieri mentre stava allenandosi 

èstatoiip^ 
Esclusa dagli esami : radiografici la frattura alla gamba destra — L'az
zurro dovrà rimanere immobile per 15 giorni— Francioni in pre-allarme 

\ 

i ' Nostro serrino ~ 
SAN CRISTOBAL — Un 
grave Incidente ha turbato 
ieri la giornata dagli aaur-

Ir i -O.B. BaronchaUl, amntra 
stava raggiungendo,.il. circui
to dei mondiali attraverso 
una stradina secondarla è 
stato investito da un auto. 
Il corridóre italiano è stato 
colpito alltltazza del terzo 
Inferiore della gamba de
stra. Subite soccorso dallo 
stesso Investitore Baron-
chelli, è stato trasportato al* 
l'albergo degli azzurri,- dove 
ha ricevuto le prime-som
marle cure dal dottor Zuc-
chelli. medico federale ita
liano e dal dottor divalli. 
Quindi è stato trasportato 
in '• ambulanza al centro 
traumatologico, dove è sta
to sottoposto ad esami ra
diografici. - Per fortuna la 
diagnosi delle lastre Isa 
escluso • qualsiasi infrazione, 
tuttavia l'esistenza di un 
forte ematoma ha consiglia
to I sanitari Italiani, (rac
cordo con quelli locali a sot
toporre il corridore ad uni 
doccia gessata par Immobi
lizzare l'arto ed accelerare la 
guarigione. Quindi Baron-
chelli è stato ricondotto al
l'hotel degli azzurri. 

Quasi sicuramente Baron-
eheili dovrà rinunziare alla 
gara Iridata. 
Lo sostituirà Francioni, che 
è già state messo in preal
larme. 
•cy. .; v\ ' -. » # , ; • . ; . . ' •• .< • \-. 

' Quando non te l'aspetti ar
riva una medaglia, commen
tano in casa italiana dopo 
l'argento conquistato dal 
quartetto azzurro nella cento 
km. Exa da parecchi MMÙ, dal 
bronzo di Monterideo UM, 
che l'Italia rimaneva all'a
sciutto collezionando risultati 
sempre più deludenti, e po
tete quindi immaginale la 
gioia del irenmlsasrìo tecni
co Oregori. di Bernardi, Da 
Rea, De Penegrin e Porrmi, 
dei recassi che mercoledì 
•con» da Orope a Là Pria 
beano conquistato la seconda 
moneta atte spalle dell'Unione 
Sovietica. Ce stato un mo
mento in cui aembcsnra che 
gli azzurri dm asino addirit
tura iosporsL Infatti, riveden
do tìnta dalla gara, dopo 
venticinque cbflometrt, abbia 
n o I sovietici al comando con 
W sugli iUttaai. e a nauta 
oaraa rURBB conduce con 1% 
s a p i a l i , t Ut quatti 

gli siuaTti COBJJT* 
Mia, pel rURBB Jerde 

ClrakanoT ma ha un Tftomo 
imprestionante, fonrrtdabUe, 
e annuHa 1 >T di dlatejf o, 
s*knpone con 738" aulTItalia. 

Oregori parta di 
del fatto che De 

è partito con la feb-
_. Da Boa ha moneto 

net fincate che Bernardi ha 

sul pateo della 
Oregori 

fra sottesici e 
è auaujaute, è a rt-

c é l una 

ni, che si fa affidamento. E 
i dilettanti più quotati sem
brano Corti e Donadio. In
somma, nell'ambiente azzur
ro. c'è ora ottimismo dopo 
ia inagia.i su pista, e esperia-
imo. .che questo ottimismo non < 
sia eccessivo. r • . 

La grande sfida è per do
menica, quando alle ore 14 
italiane monteranno in sella 
i professionisti che dovranno 
percorrere quindici . giri del 
circuito per una distanza 
complessiva di 225 chilome
tri di cui 68 in salita. Anche 
ieri i campioni hanno pro
vato il percorso iridato giu
dicandolo per l'ennesima vol
t a severo. ........ 

. n grande favorito di dome
nica è Maertens, cioè il fiam
mingo laureatosi nel '78 ad 
Ostuni davanti a Moser. Re
s ta da vedere se Maertens 
sarà veramente protetto dai 
compagni, se óltre all'appog
gio di PoHentler e Demeyer 
avrà anche quello degli altri 
connazionali. Merckx vuole di
fendere le sue possibilità. De 
Vlaeminck pure, e proprio sul
le rivalità interne dei belgi 
puntano italiani, olandesi e 
francesi, i Moser 1 Baronchel-
11. i Kulper, i Thevenet, non
ché il tedesco Thurau, per 
intenderci. Ma fate orecchio 
a quanto dice Gimondi: « I 
belgi fingono di bisticciare. 
Domenica andranno d'amore 
e d'accordo.;.». ;. •;.-,'-.'• 

Fred Mariposa 

Rivera è diventato papà 
Gianni Rivera è diventate papi. Elisabetta Vivieni le ha 
regalato una bella bambina di tre chilogrammi che si chia
merà Nicola Marie Louise 

Sarebbe stato convocato a Mannello per un colloquio 

La Ferrari vuole Chee ver? 
NtJ 75 f«c* a Vallefurtga, con una Formula Ford la sua prima.; 

; osporierixa automobilistica dopo, tre anni di successi sui kart ' 

"" Non t esatto che alla Fer
rari pensino di rimpiazzare 
Niki Lauda unicamente con 
l'inserimento in squadra di 
un pilota già affermato. Dal 
modo in cui a Mannello si 
muovono si intuisce che sia 
loro intenzione ristrutturare 
la squadra in maniera radi
cale, compresi i programmi 
della Formula 2. Tra le tan
te voci che sono circolate, 
prima e dopo rannuneio uf
ficiale della separazione di 
Lauda dalla Ferrari, i stato 
anche detto che al •drake» 
per questa ristrutturazione 
sarebbe piaciuto fi etove***-
siav> pilota americamt Eddie 
Cheever. 

L'interessato nei^ giorni 
scorsi era in ' America per 
partecipare a gare del grup
po S con la BMW, alla quale 
è legato anche per la Formu
la 2. Appena rientrato a Ro
ma io abbiamo invitato a fa
te U punto su come stanno 
le cose. 

«Qualche lncon»4Jt1ea»en*o 
da Audetto (direttore spor
tivo detta Ferrari) non nego. 
di awrto ricevuto — rtipou-
de Chaeuer — me proposte 
conerste non ne ho ancora 

». 
i v a ai «fc* che abbia rie* 

„ MocMiPwt per 
ve* e^jBB^Bje» yBBBj>«V IBBgV 

' Essere indicato come un 
probabile pilota Ferrari la 
mette in qualche modo in 
imbarazzo per le sue scelte. 
• «No , assolutamente. Sono 
comprensibilmente, eccitato 
all'idea di poter interessare 
a Ferrari e al suo team, 
certo il più organizzato e do
tato di mezzi del monda Me 
in ogni caso 11 mio program
ma non cambia: sono inte
ressato a correre in Formu
la L ovviamente alternando 
gare di Formula 2. cosi da 
completare l'esperienza e la 
maturazione come pilota. Ho 
la certezza che nel Mffl po
trò svolgere questo program
ma. S e sarà con la Ferrari 
avrò ottenuto quanto di me
glio potessi desiderare». 

TI 25 settembre ad Imola 
con che macchina correrà? 
Questa scelta ci sembra pos
sa essere già molta inésca-
froa. 

«E* tutto dà decidere, an
c h e a proposito della gara di 
Imota»: 

iTato nei primi giorni del-
Tanno IMt a Phoenix in Ari. 

dal JSfz Cheever abita 
*4a> Jua^"^^su^«zgsv a * w » 

1972, 
14 anni, si 
re di «tart» 
Mio te 
si a rtgettztoua che per tre 

gli 
aUa^è' • U ' «*#JU^BUP«#- Uva} 

rosw-euet mtU 

Formula Ford (una monopo
sto realizzata secondo una 
formula dettata dalla Ford 
che fornisce motori e parti 
meccaniche ai costruttori 
che ne fanno richiesta) della 
scuderia scuola di Enrg Mor-
rog. Grazie alle possibilità 
che gli venivano offerte dal 
padre, prese sollecitamente la 
decisione di acquistarne una 
con la quale avrebbe corso 
in Inghilterra allo scopo di 
ottenere una licenza inter-

Le prime due gare di For
mula 3 neWanno 1F7S le di-
sputò su una vettura affit
tata e poi — trovato uno 
sponsor scozzese — partecipò 
ad altre nove corse con una 
Toiota equipaggiata con un 
motore Lancia, con la «vate 
vinse Quattro pare. L'swao 
scorso prese parte a set o 
sette sfortunatissime gare di 
Formula 2 con una macchina 
della scuderia inglese di Mon-
uve Thennees. Infine que-
st'anmf. pOotu uffidaìa deUa 
BMW (che equipaggi* con i 
suoi motori Ut Mali con la 

Cheever a\ e messo te 
evacua*, tra reterò 
«I Nurbmrgrtng e a 

a ottaTseur ' " 
cu* la 

ti e più 4: faoile tirare le 
somme, tenuto poi conto del 
fatto che la Juve riposa. -
•-' Sul Napoli c'è poco da di
lungarsi, ma vai la pena di , 
sottolineare che la mano di Di 
Marzio già si avverte! Indo
vinati gli acquisti di Matto-
lini, Pin, Restelli e Mocellln, 
Di Marzio ha «ricreato» Sa-
voldi. La cosa non è di poco 
conto, ma va anche detto che -
è lo spirito diverso che ani
ma tutta la squadra a far 
raccogliere buoni frutti. 

Il girone 4 che sembrava 
dovesse vedere il predominio 
del Torino, si è ingarbugliato 
per il passo falso proprio dei 
granata. Si sono fatti Imporre 
il pari a Bari, ed hanno per
so quindi l'occasione di arri
vare allo scontro col Genoa, 
In tutta tranquillità. Domeni
ca invece 1 granata dovranno 
vincere a tutti 1 costi perché 
in caso di pareggio rischia
no di uscire dalla Coppa per ' 
la migliore differenza-reti del 
Genoa (più 5 e più 3). Ci pa
re però che i granata non do- : 
vrebbero fallire - l'obiettivo. 
' Nel girone 5 l'Inter è an
cora insidiata dall'Ascoli, ma 
tre che battere il Como (la : 
tre che battere il Coma (lai 
partita si gioca sul neutro di ; 

Piacenza), segnare diversi gol : 
(vittoria con quattro gol di 
scarto). L'Inter è Impegnata 
a Cremona, ma è ovvio che 
per mettersi al sicuro dovrà 
puntare al successo. - • 

Nel girone 7 1 «grifoni», che 
domenica riposano, sono in
sidiati sia dal Taranto che 
dal Pescare. Il Taranto ospi
terà il Cagliari, mentre il Pe
scara andrà in trasferta a Pi
stola. Se dovesse vincere il 
Taranto, gli umbri sarebbero 
fuori in quanto basterà per
sino un gol di scarto per sca
vallare ia differenza-gol Co
ra sono pari: più 3 e più 3). 
Vincesse anche il Pescara, 
allora sarebbero Taranto • e 
Pescara-; a disputarsi la qua-
nncazione. - •- -? -p-.-. *• 

A questo punto il discorso 
investe Roma e Lazio. L'im
presa dei glalloroési a Mode
na ha permesso loro di bat
tersi per la qualificazione ad, 
armi pari con la Fiorentina. 
Lo scontro-spareggio di do
menica all'cOlimpico» sarà' 
perciò decisivo. Un pari signi- ; 
ftonerebbe la condanna per 
gli uomini di Giagnoni, visto • 
che i viola vantano una mi
gliore differenza-gol: più 5 
rispetto al più 3 dei romani. 
Ma va pure detto.ohe la Ro-, 
ma non era accreditata di 
tanto, anche se Giagnoni qual
cosa lo ha già ottenuto: ver
ticalizzare- il gioco e correre. 
Ancora si balbetta* ma veri
fiche per il prossimo cam
pionato sono già venute. Il 
centrocampo è forse il repar
to migliore, con Di Bartolo
mei che ha assunto una po
sizione più avanzata, per cer- • 
care di sfruttare il suo mi
cidiale tiro.. Bruno Conti la
vora ai fianchi gli avversari, 
mentre Boni assicura una no
tevole spinta. Contro la Fio
rentina bisognerà vedere se 
rientrerà Boni, afflitto ( b o 
na tendinite e. se recupererà 
Prati infortunatosi a Modena. 
Sarà comunque un incontro 
tutto da vedere. - -'-

La Lazio che sembrava al
la vigilia dell'incontro con la 
Ternana, tagliata ormai fuo
ri, è rientrata in corsa per 
il pareggio del Bologna col 
Varese. E* una flebile speran
za. alla quale però Vinicio 
si attacca. Se il Varese doves- : 
se vincere domenica a Ter
ni, il gioco sarebbe fatto per 
i varesini. Se il Monza do
vesse invece battere il Bolo
gna, sarebbero i monzesi & 
qualificarsi. In caso che Mon
za-Bologna e Ternana-Varese 
finissero in parità, la cosa fa
vorirebbe il Varese. Ma al di 
là delle alchimie delle ipote
si, i biancazzurri di Vinicio. : 
hanno gettato le basi per un 
discorso in. prospettive, che : 
investe sia il campionato che : 
la Coppa UEFA. Per il mo
mento ci sembra prematuro 
formulare ipotesi. Le intensio
ni di Vinicio non sono mol
to chiare. Restano ancora in 
piedi il ruolo di portiere e 
quello del tandem . Clerici-. 
Giordano o Glordeno-Garla-
acfaelU? L'unica cosa certa, 
al momento, è che Martini 
partirà titolare, per cui Ba-
diani tornerà a fare Tale tini-
atra. Oggi, alla ripresa della 
preparazione, in vista dell' 
amichevole • di domenica a 
Perugia, il tecnico davrebbe 
sciogliere le riserve.. 
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COT H Cene 
Dimostrando una 
tecnica e tattica 

da una mi
metica, la 
di Bravi 

al Fiasninio. od-

ROMA — 

state 
cagaceli». B 

« L Le reti 
a _ 

e Fini. 
L'acconta» di ftoalt con il 

(ha battuto rHajdea) 
ai svolgerà demani alle n al 
Flaminio di 

. * \ . i 
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H contributo politico 
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e culturale degli ; 
emigrati ili 

Un'intervista del prof. Ceserm) i CH'INVI Paese» " Molti lavoratori 

arriveranno dall'estero 

Incontro al 
Festival 
nazionale 
dell>Unità» Il prof. Remo Ceserani, 

titolare della cattedra d i r . 
letteratura italiana presso 
l'Università di Pisa e pres- . 
so la ' Scuola normale su
periore di Pisa e membro :' 
del direttivo - provinciale v. 
della CGIL-Scuola, si trova . 
in Australia da quasi tre :-

Sulla cosiddetta « politi
cizzazione», sul fatto cioè 
che gli italiani all'estero si 
aggreghino secondo le for
me di organizzazione socia
le e politica nelle quali ai 
aggregavano - In patria, il 
prof. Ceserani dice: « MI 
sembra Innanzitutto che sia 

mesi presso l'Università di _-giusto, ma oltre che giusto 
Melbourne. Con un'intervi
sta rilasciata a Nuovo Pae-

. se, quindicinale democrati
co dei lavoratori italiani in 
Australia, egli interviene 
nel dibattito sul caratteri 
e sulla cosiddetta « politi
cizzazione» della nostra e-

' migrazione nel continente 
« nuovissimo ». Riportiamo 

- dall'intervista alcuni • inte
ressanti brani. ••- ; *-; 

«Quello che ho visto — 
dice Ceserani — mi confer
ma le impressioni che ho 

. avuto dei problemi specl-
' Mei e caratteristici delle co

munità degli emigrati ita
liani all'estero, 1 quali an
zitutto hanno ima ragione 
molto • seria di recrimina
zione verso ' il paese che 
hanno dovuto -lasciare, e 

.' verso le forze sociali che 
hanno portato questo pae-

, se ad essere organizzato in 
. modo tale da non dare la, 
> voro a tutti e li ha costret-
• ti ad emigrare. Questa è 

un po' una delle contrad
dizioni vissute drammatica-

. mente da questi • emigrati 
• che lasciano il loro paese, 

hanno delle ragioni di re
criminazione verso questo 

1 paese, però • hanno anche 
delle ragioni di attaccamen
to, questo è il loro paese, 
è la loro lingua, anche il 
loro villaggio. Da una par
te quindi sarebbero porta
ti anche a cancellarlo, ' a 

'- dimenticarlo, però dall'al
tra parte sono portati a mi
tizzarlo, e mentre succede 
che questo loro paese mu
ta, cambia, si trasforma (ci 

. sono stati fenomeni enor
mi di trasformazione in I-
talia, di emigrazione inter
na, di trasformazione socia-

•, le ed economica) gli emi
granti portano invece con 

; sé quel momento, e lo con
servano gelosamente, maga-

. ri lo coloriscono, lo miglio
rano nel ricordo ». 
- - Ad- una ' successiva do
-manda, i l prof. Ceserani ri-
' sponde: «Rispetto ad altri 

paesi di più antica.omoge
neizzazione nazionale, l'Ita
lia conosciuta-dagli emigra
ti, l'Italia che portano den-

' tro quando arrivano,''è mol
to spesso ' un'entità fram-
mentata, regionale,--è- un 
dialetto di paese, ' e . anche 
una tradizione, un modo di 
vita abbastanza particolare, 
sul quale hanno agito, ne-

. gli ultimi cinqùanta-cerito 
anni una.serie di forze an-

. che di culruralizzazione vio-
• lenta, di nazionalismo so-: vrapposto. Naturalmente al-
• ludo anche a l . periodo fa-
. scista, in cui sono stati spes

so imposti una serie di 
. simboli nazionali e di miti 
, nazionali ' (là grande' guer

ra, l'impresa coloniale) nel
la realtà tutti abbastanza 
artificiali. 

;.- «Quindi ho l'impressione 
. che su questo abbiano con-
. tinuato a lavorare forze di 
' tipo nazionalistico, che han-
- no rappresentato un po' fai-
^ samente, ' hanno collegato 

con valori falsi l'entità na
zionale, la ragione di uni
tà nazionale, che nel frat
tempo poi in realtà si è àt-

- tuata in Italia, negli anni 
• '50, *BU e "70, con una uni-. 
. ficazione linguistica, cultu

rale, un'unificazione anche 
di cultura sociale, politica, 
di costumi che è andata a-

. vanti. Però, gli emigrati di 
; solito portano con sé in-
• vece una esperienza più li-

mitata, e spesso hanno pro
prio una carenza di questi 
motivi unificanti, e quindi 

. non è un caso che s i riu
niscano più facilmente sot
to simboli regionali o ad-

. dirittura sotto aimboli di 
--. paese. 

« H o l'impressione che i 
gruppi sociali che in qual
che modo si sono fatti e-

~ spressione delle ideologie 
; dominanti sono anche quel-
. li che si sono più facilmen

te integrati nel nuovo pae
se, e quindi sono anche 
quelli che si sono fatti più 
facilmente portavoce di una 
ideologia che è l'ideologia 
dell'avventura e della con-

; qtnsta del nuovo paese, che 
non fa poi che essere l'i
deologia che rappresenta la 

''. spinta famosa di quello che 
parte dal nulla e diventa 
miliardario, dall'ago al mi-

. lione. < 
. « U n altro aspetto inte
ressante, che credo sia 
molto evidente qui in Au
stralia, proprio perchè la 

• immigri rione è stata cosi 
massiccia e in cosi breve 
tempo, è stato lo scontro 
tra l'espertsnsa sindacale e 
politica in Italia e l'espe
rienza sindacale e poli-

• t k a qui. Credo che aia 
' una î *n> ragioni datte dif-
; ricotta dell'operaio italiano 
„ qui, e anche rptisn dello 
. scoraggiamento e dall'inca

pacità di capire, di inse
rirsi, fl fatto che si è tro
vato di fronte a un siste-

: ma politico e sindacale per 
alcuni aspetti di fondo di-

quello da cui vie-
e proprio orientanto di-

Credo che que
sto sia molto evidente nel-
rorganizzaziane del sinda
cato, che è un 
esclusrrameote dedicato al
la dilea» dei liveOo 
m k o dell'operaio, e quindi 
alla dttssa del *c!?~?. Men
tre credo che 

di mlglns Mattana, o 
o 

sul tavolo fl 

' inevitabile; non si può as
solutamente cancellare del
le esperienze, del ' legami 
che continueranno per for
tuna ad esserci tra il pae
se di origine'e il paese di 
emigrazione. Mi pare che 
questo sia un fenomeno ol
tre a tutto anche positivo, 
non soltanto per il tipo di 
coscienza politica fra gli o-
peral italiani immigrati che 
questo significa, cioè che 
ciascuno di loro ha raggiun
to una certa forma di po
liticizzazione che non può 
essere cancellata e che sa
rebbe • male cancellare, e 
che se mai va ampliata, an
che per unificare le espe
rienze e approfondirle an
che rispetto alla nuova real
tà. Mi pare che questo sia 
importante anche per il con
tributo che può dare a un 
modo diverso di fare poli
tica nel nuovo paese». 

Un'ampia partecipazione • 
di lavoratori italiani all'e
stero è prevista al Festival 
nazionale dell'Unità, che a l , ; 

svolgerà a Modena dal 3 -, 
al 18 settembre prossimi. -, 
Già numerosa sono infitti ' 
le prenotazioni da parte ] 
delle nostre Federazioni del- > 
l'emigrazione (soprattutto v 

le Federazioni del partito ., 
in Svizzera: Basilea, Gine
vra e Zurigo) che giungo
no alla direzione del Festi
val, in modo particolare per 
le giornate conclusive e per ' 
il comizio del compagno 
Berlinguer che chiuderà la . 
manifestazione - domenica 
1 8 . • : . v ••' .v - . , -v • >< ;• 
: Con questa loro partecl- ' 
nazione, che avrà come pun
to di riferimento il bar . 
« Stoccarda » all'interno del 
Festival, « i nostri • emigrati ' 
vogliono sottolineare la lo-' •'. 
ro partecipazione alla lotta 
politica che si svolge in I- ; 

talia e il ruolo .che la re
cente intesa sul program
ma tra i partiti democra
tici può giocare nella solu-
zione del problemi del Mez
zogiorno e delle altre zone 
di emigrazione. <.-

Il governo litiedien vede terre «ne ill'esoét fenati 

patria 
gli emigrati algerini 

Il 1976 è stato per l'Alge- ,*. 
ria l'anno della fine dell'e
migrazione, con un rientro . 
definitivo di emigrati in pa- •• 
tria di circa 60 mila per-
sone, mentre, per l'anno in .. 
corso sono previsti circa 75 
mila rientri. •.-.•.. - • . 
^ Per facilitare questo im- v-rrtante risultato l'Algeria 

impegnata in on grande 
sforzo su due fronti, uno in* 
terno ed uno esterno, faceh- • 
do seguito alle indicazioni e-
merse durante la Conferenza -
nazionale dell'emigrazione 
del 1973 e durante le giorna
te di studi sul reiserunento 
del 1975, indicazioni che so- -
no alla base dell'opera svol
ta dal.governo del'Presiden
te Bumedien. - ' 
- Sul piano esterno l'Alge
ria, che ha attualmente in ' 
Francia oltre 900 mila emi- v 
grati, si sta impegnando per- Ì 
che l'affermato «diritto al 
rientro » dei lavoratori alge
rini non venga trasformato 
dalle autorità e dal padrona- ;. 
to francesi in una sorta di . 
« diritto all'espulsione », có
me sembrano già indicare la 
istituzione del «premio»' che -
viene consegnato a chi ab- -: 
bandona il lavoro (rinun- : : 
dando cosi ad ogni forma 
di assistenza e tutela) e al
tre misure prese dal govèr- ' 
no del Presidente G&card 
d*Estaing per sollevare da- ,} 

gli oneri sociali i datori di 
lavoro. ,o:.. <••••< • . 

D'altra parte lo Stato al
gerino si sta impegnando a -
fondo perchè chi vuole rien
trare abbia una reale pos- ~ 
sibiliti di Inserirsi nella so- ' 
cietà in patria: in questo -
senso' sta particolarmente' 

intensificando l'azione socio
culturale, - sviluppando' la 
diffusione della cultura e : 

della ' lingua arabe (basti 
pensare che finora solo 30 ' 
mila dei 290 mila bambini al
gerini che vivono ih Fran- : 
eia seguivano córsi di ara
bo). • • ..- i. 
• Sul piano interno la prin
cipale direttiva di Interven
to è naturalmente volta a 
creare solide basi di svi
luppo con la realizzazione 
di infrastrutture economiche 
in grado di « accogliere » gli 
emigrati di ritorno favoren
done il pieno reinserimento, 
oltre naturalmente che arre
stare per sempre il flusso . 
migratorio. • 

Particolare importanza ri- . 
vestono le misure.prese dal 
governo nel campo della po
litica abitativa: un grande -
sviluppo all'edificazione di 
nuove case e la precedenza 
assoluta accordata àgli emi
grati che rientrano nell'asse. ; 
gnazlone degli alloggi. Aiuta
te In questa opera dai ri-' 
spanni fatti in valuta este-
ra dai lavoratori algerini e-
migrati, le autorità si pro
pongono in tal modo di per
seguire anche lo scopo non 
secondario di facilitare il 
riéntro di una mano d'opera 
specializzata nell'edilizia di 
cui l'Algeria ha particolare 
bisogno.. 

Dei SO mila emigrati rien
trati finora, da 10 a 12 mila 
sono stati assunti in servi
zi pubblici e si sono ottima
mente reinseriti, mentre cir
ca 25 mila hanno iniziato at- ' 
tività private. La maggior 
parte dei restanti, infine, è 
rientrata al propri villaggi 
a coltivare hv terra. 

estero 
• Con l'intervento del com
pagno Giuliano Pajetta, del 
CC e responsabile della se
zione Emigrazione del PCI, 
si terrà sabato 3 settem
bre una sessione del Co
mitato federale della Fe
derazione di GINEVBA per 
dibattere il ruolo e le ini
ziative dei comunisti emi
grati. • - ;-;- •••-••- • 
m Dedicate alia situazione 
politica attuale ed alla pre
parazione del Festival del-
IVUnità» della Federane-
ne di STOCCARDA, si sono 
svolte nei giorni scorsi a s 
semblee e riunioni nelle 
sezioni del PCI di Bieti-
g le im, Giengenbreoz, Stoc
carda Centro a ~ 
(BFT). 
• La sostane di 
STàDT (BFT) ha 
to fl 2*t par cento deu'o-

per la 
alla 

comunista raccogliendo ol
tre 

torio » : di FRANOOrORTE 
(RFT). :/.-< i-:.-.• . 
• Oggi 2 settembre si ter
rà presso la sezione del PCI 
di BRUXELLES un attivo 
degli iscritti dedicato al
l'accordo di programma fra 
i partiti democratici e al 
progetto a medio termine 
del PCI. . 
• In preparazione del Fe
stival della Federazione di 
BASILEA, si svolgeranno in 
questa settimana assemblee 
degli iscritti nelle sezioni 
del PCI di Rheinfelden e 

• « Scoccimàrro » di Barnes. 
ed una riunione di sona a 
Baden (Svizzera). 
• Il compagno Giuliano 
Pajetta interverrà ad una 
assembk» degli iscritti dal
le quattro atwionf del PCI 

• di GINEVRA città in pn> 
.- gramme per venerdì 2 set-
- ' taurine. • 
. • Per ememere sugli ac

cordi 
• Si 
tembre 
stivai 

il 3 e 4 set-
OLTEN u Fasti- guanti 

di 

WINTKRT1TOR 
• Sabato 3 e 
settembre si 
sta ddl'«Unità» 
fiEN (Belgio); Jtt 

ad un dibattito or-

4 
la to

nica «4 
S1UEA 
• Sabato 3 ssttsmbre si 
terrà un'asmniblis «sgH 
iscritti alla nainna del PCI 
di WANGElf (BFT) sul te
ma deUìnteas 
Oca e la lotta 
grati neU'a 
politico. 

un 
da, 
4 settembre alla 
l'«Unità» detta 

~ (RFT). 
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la rappresentarci americana all'Avana e l'accade sul canato è panama 

£-: 

: • . » -
Da Mosco dopo una tappa al Càiro per vedere Sadat 

'•H,v7 
f - -.V.: 

Nel grande edificio sul lun-
gqmare dell'Avana, dove ave* 
va sede V ambasciata degli 
Stati Uniti, da ieri è al la
voro il primo diplomatico di 
Washington dopo sedici anni 
di interruzióne delle relazioni 
diplomatiche con Cuba. Non 
è ancora la normalizzazione 
dei rapporti tra i due paesi, 
ma è una porta ben aperta 
nella direzione di quella nor
malizzazione. Negli anni del
lo scontro l'edificio era stata 
affidato alla Svizzera e. an
cora su di esso sventola la, 
bandiera elvetica. Anàloga è 
la situazione del diplomatico 
cubano a Washington che si 
insediare nella sede dell'am-

• basciata . cecoslovacca. -j Lo '. 
scambio è, infatti, per ora di 
Uffici di rappresentanza i qua
li, si afferma, non si occu
peranno delle questioni poli
tiche di « sostanza », ma la 
cui competenza si estende al
le questioni economiche e cui- • 
turali, óltre che alla prepara
zione del clima necessario al 
secondo e decisivo passo: V 
abolizione delle restrizioni al 
commercio tra Cuba e gli 
USA, il « blocco » per sedici 
anni imposto dalla potenza a-
mericana alla piccola repub
blica rivoluzionaria. ••-•.' 

Mercoledì prossimo a Wa
shington Carter e il presiden
te di Panama Torrijos firme
ranno il trattato che restitui
sce ai • panamensi il canale 
dell'istmo tra le due Ameri
che. In pochi giorni viene co
sì a formalizzarsi una svolta 
nella politica,.-di Washington >, 
verso l'America latina. Ldue> 

• più acuti problemi nelle rela
zioni tra nord e sud, esa
cerbati dal précédenti governi 
degli Stati Uniti e da questi 
a volte portati sino a punte 
drammatiche, • ricevono una 
definizione.in.positivo (pur se 
nel caso dell'Avana non tutto 
è ancora risolto). 

Non si..è dato,.ci sembra, 
la dovuta attenzione a quésti 
due avvenimenti diplomatici 
in cui si è impegnata la nuo
va amministrazione Carter. 
L'accordò sul canale di Pa
nama è infatti U primo indi
scutibile. successo di politica 
èstera dèi.' presidente Carter 

. e — considerando le partico
lari difficoltà che ancora osta-
colano Una piena soluzione 
della questione cubana, cosi 
come le relazioni esistenti, irà • 
questa e quella del canale-
si tratta ai un. succèsso a cui 
è naturale aggiungere e col
legare ' U fatto che ita ditto- ; 
matico USA ritorni all'Avana.. 

Si tratta di due avvenimen-
]K che non solo hanno net-

T 

L'Angola 
nazionalizza 
i diamanti 

LISBONA — Un dispaccio 
dell'arancia/ angotana AN-
COP informa che H governo 
di Luanda ha naatonaiixza-
to la società «Dbunang» per 
l'estragone del diamanti, ap
parentemente senaa alterare 
gii, interèssi degli azionisti 
europei* americani e eud. a-
fricanì. -

n presidente Accettano 
Neto. osi rendere noto que
sto pfortedtoento,'ha apie
gato di avere deciso la na-
zionaUssazione delle, società 
e poiché è tempo di assume
re H controllo .delle ricchez
ze che1 appartengono ai po
polo angoufto ». 

so alla prova le dichiarazioni 
di intenzioni del Carter della 
campagna elettorale, dei suoi 
propositi di > revisione - della 
vecchia linea, ma che rappre
sentano il successo della te
nace battaglia di due piccoli 
paesi contro lo strapotere de
gli Stati Uniti in questa area 
del mondo. L'ostracismo a 
Cuba e la colonia USA a Pa
nama — perché tale è il ca
ràttere della Zona del cana
le — ' erano r- e ' sono le •• due 
principali bandiere della tra
dizionale ideologia imperiali
sta degli Stati Uniti, i due se
gni più evidenti di un vecchio 
modo di condurre le relazio
ni con l'America latina e ca
raibica. • Ì ,>.»-^ì?-V; ,V-V ? : ? 
'Non è forse necessario in

sistere qui nel ricordare che 
cosa abbia significato la ri
voluzione cubana per le Ame
riche e per il mondo, quale 
carattere di esempio abbia 
assunto il confronto tra due 
realtà così radicalmente di
verse. Ma che le novità di 
questi giorni-, rappresentino 
una svolta apparirà più com
prensibile se ci si sofferma 
sul nodo politico militare' ed 
economico rappresentato dal 
canale di Panama. * • - • •• 

Nel 1903 gli Stati Uniti si 
erano assicurati l'uso, l'occu
pazione e il controllo « per
petuo >» come affermava il 
trattato con • la neonata ' re
pubblica del Panama,'di un 
territorio di circa cento chi
lometri di lunghezza e sedici 
di larghezza che divideva in 
due quel • paese. Vi avevano 
costruito fortezze e basi mi
litari e dal canale che lo sol
cava traevano cospicui • inte
ressi. Vi avevano costruito 
uno Stato nello Stato che 
guardava ai panamensi come 
a dei « domestici » la cut mas
sima aspirazione doveva es
sere servire i cittadini USA 
(in uniforme o no) che vi ave
vano posto residenza. Som
mosse popolari rivendicanti la 
sovranità panamense sul ca
nale erano state schiacciate 
nel sangue dalle truppe USA. 
Ancora nella recente campa
gna per la « nomination » alla 
candidatura repubblicana Ro
nald Reagan aveva definito 
la zona del canale < territo
rio USA» ricordando che gli 
americani lo avevano * acqui
stato e pagato e devono te
nerselo» alla pari della Lui-. 
siano acquistata dalia Fran-' 
eia e l'Alaska dalla Russia. 

Del resto la firma del trat-
tata, non è ancora la parola 
fine, alla vicenda. Lo ratifica 
di • esso , da parte del Con
gresso non è cosa certa. Di 
un terzo dei senatori si sa 
che sono contrari al trasfe
rimento di sovranità. E le re
sistenze degli ambienti mili
tari sono state superate con 
difficoltà nonostante che U va
lore strategico del canale e 
deUe sue basi sia, nelle nuo
ve condizioni dell'armamento 
aereo e navale, notevolmente 
diminuito. -•<-.,-. 
'•- Epidentemenfe la conver

genza Casa Bianca-Panama-
Avana verso rapporti positivi 
di comprensione avviene sul 
terreno dei.realismo politico, 
della" valutazione concreta e 
responsabile degli interessi in 
giuoco. Le trattative tra cu-. 
boni e americani sono ancora 
in corso. Per un gùtdizo in 
questo senso più evidenti, to
no i risultati deWaccordo sul 
canale. Entro la fine del 1999 

gli Stati Uniti avranno sgom
berato completamente il ca
nale che ' piassero - come > am
ministrazione e controllo mi
litare ai panamensi. Un ac
cordo bilaterale con gli Stati 
Uniti prevede il diritto di que
sti a « difendere to' neutra
lità del canale». Panama ri
ceverà una quota maggiore 
dei diritti sul traffico nel ca
nale (trenta centesimi di dol
laro per tonnellata) è' un mi
nimo di dieci milioni di dol
lari l'anno fino al pieno re
cupero della sovranità. Vi so
no dei limiti e una graduali
tà che possono apparire • pe
santi. Ma guardando al punto 
di partenza, agli ostacoli su
perati e a quelli da superare 
non si può non concordare con 
il presidente di Panama Tor
rijos che ha condotto le trat
tative. • •-•,,--'ii-'i:i:.:v:i.',i-.^..-i, 
^Mercoledì prossimo alla fir
ma del trattato parteciperan
no i presidenti delle nazioni 
americane. Si tratta di un 
evento storico e ad esso si 
vuole dare la massima so
lennità. Saranno dunque pre
senti Pinochet e gli altri rap
presentanti ài quell'ondata re
pressiva reazionaria che ha 
coperto . la gran ' parte dell' 
America latina. Carter avrà 
davanti agli occhi i campioni 
di quelle .violazioni dei diritti 
umani della cui denuncia egli 
ha voluto fare • la sua filo
sofia. Alcune domande atten
dono risposta. La svolta co
minciata con -l'Avana e Pa
nama andrà avanti, gli Stati 
Uniti sapranno realizzare una 
politica' effettivamente volta 
aV ritorno alla democrazia per 
tutta l'America? . . . 

Guido Vicario 

v-~\ II somalo * 
. ; * ? 
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Nessuna informazione ufficiale sui colloqui con i sovie
tici - Mediazione del Congo - Il FLE ha occupato Agordat? 

Articolo di A 

Florakis sulla 

;«P™vd«»ic.ntroi 

r« eurocomunismo» 

MOSCA ' — In un articolo 
pubblicato - dalla « Pravda », 
il segretario del PC di Gre
cia, Florakis, scrive che il 
suo partito ritiene « fonda
mentali le lezioni dell'Otto
bre, e, innanzitutto, quelle 
che costituiscono le leggi ge
nerali della rivoluzione e del
l'edificazione del socialismo» 
e cerca di «sfruttare queste 
lezioni tenendo conto delle 
peculiarità della Grecia». Il 
problema principale — ag
giunge Florakis — è la cor
retta combinazione fra il ge
nerale e lo specifico. t • -..---

« Il PC di Grecia — scri
ve Florakis — respinge la 
teoria dell' "eurocomunismo" 
in quanto essa, in nome del
le peculiarità dei paesi ca
pitalisti sviluppati, rifiuta le 
principali leggi generali del
la rivoluzione socialista. Nel 
nostro paese i revisionisti 
hanno adottato 1* "eurocomu
nismo'* come base della lo
ro linea puramente opportu
nistica > e frazionistica. Re
spingendo - '̂"eurocomuni
smo" il nostro partito non 
pone in alcun caso in discus
sione il diritto di -ciascun 
partito - fratello .• di. ricercare 
per il proprio paese un cor
so rivoluzionario- più- effica
ce, forme rivoluzionarie più 
efficaci di edificazione del 
socialismo». 

- <•'*'.-• '•'''-••<. '>-<;, , r o { ; -
MOGADISCIO — Il presiden
te • somalo Siad Barre "è, 
rientrato ieri in patria, redu
ce dalla ; sua . visita di - tre 
giorni a Mosca; sulla via del 
ritorno, egli ha fatto tappa 
per, alcune ore al Cairo, dove 
si è incontrato con il presi
dente Sadat, All'arrivo a Mo
gadiscio, a bordo di un aereo; 
speciale dell'Aeroflot sovieti
ca, .Siàd Barre è stato accol
to da numerose .' personalità 
somale e dall'incaricato d'af
fari sovietico ' in Somalia. 
Nessun comunicato è stato 
diramato né a Mogadiscio né 
a Mosca sull'esito deù collo
qui fra Siad Barre e i diri
genti sovietici: la Tass, al pa
ri dell'agenzia SONNA, si è 
limitata a dare-notizia della 
conclusione ; della visita. .,;..,, 

In mancanza di . informa
zioni ufficiali gli osservatori 
formulano ipotesi contrastan
ti. Ferma restando la comune 
convinzione — , fondata .• su 
precisi elementi di fatto, ivi 
inclusa la nota della Novosti 
di cui abbiamo : riferito ieri 

.:'. —che il viaggio di Siad Bar
re si sia inserito nell'opera di 
mediazione che l'URSS sta 
tentando fra i due suoi allea
ti di Addis Abeba e di Moga
discio, c'è chi ritiene che il 
dialogo vada avanti, mentre i 
più pensano che la visita del 
presidente ' somalo • non 's ia 
servita "a* ridurre le divergen
ze con i sovietici, e magari le 
abbia addirittura approfondi
te. In proposito ,si fa riferì-' 
mento al carattere insolita
mente scarno del comunicato 
con cui ,la ' Tass (che fino al

lora aveva ignorato la- presen
za di Siad Barre a Mosca) ha 
dato mercoledì, notizia della 
conclusione délja visita e disila 
partenza dell'ospite. ~ ' . ; 
>'* Ieri.tuttavia la TÌss ha di
ramalo un ; nuovo ' dispaccio. 
informando che il capò ;tìi 
Stato '̂somalo ha inviato da 
bordo dell'aereo che Jo ripor
tava ih patria un telegramma 
di ringraziamento a Breznev 
(con II quale peraltro non ri
sulta' si sia incontrato): nel 
messaggio Barre'«ha espres
so cordiali ossequi-, e gratitu
dine a Leonid Breznev e al 
governo sovietico per la cal
da e amichevole accoglienza 
riservata ' alla '• delegazione 
somala e auguri di progresso 
e pace». • • t • .•.? • -̂ -. 
! • Intanto un nuovo ;. tentativo 
di mediazione viene messo in 
atto dal governo 'della Re
pubblica popolare del Congo, 
il cui ministro degli esteri 
Openga si è " recato ieri ' a 
Mogadiscio ed è ora ad Addis 
AbebaJ.- fr^^-^'^-Jt';;:^ 
"' Sul piano militare, non si 
segnalano novità di ; rilievo. 
Radio Addis : Abeba ha an
nunciato . la uccisione di 55 
«soldati somali» nei pressi 
della città di Harrar e parla 
di < ritirata delle truppe di 
invasione». _....;. ; \ ; ;..,-_ 
' A Damasco, un portavoce 
del' Fronte di Liberazione def-
l'Eritrea (FLE) ha annuncia

lo eh? Si guerriglieri dej Fron-J 
tè' n&nìio' occupàtd la- impoìr 
tante città di Agordat. 170 
km ad ovest di Asmara, dopo 
un mese di combattimenti. 

Dopo la vittoria elettorale del «leader» razzista 

STOCCOLMA — Assurde gesto di.protesta di un cittadino 
' pahamanse, d i molti anni residente nella capitale svedese, 
contro 11 trattate USA-Panama per II Canale che wrrk 
firmate il 7 settembre. L'uomo, Leopoldo Araggen, aderente 
ad una organizzazione contraria al regime del presidente 
Torrljes, si è dato fuoco davanti all'ambasciata americana. 
L'intervento di e marines > e poliziotti è valso a salvargli 
la vita; attualmente è in espedale, con gravi ustioni 

Smith 
il piano anglo - USA 

r la Rhodesia 
gativov e Patriotti 

SALISBURY —- n leader raz
zista Ian:* Smith, rafforzato 
da - una 'clamorosa vittore 
«iettacele che aH attrlbuéoce 
tutti 1 so aegflJMacicni dUr 
l'assemblea rhodesiatia, ha 
incontrato tt ministro degli 
esteri britannico Owen e lo 
ambasciatore v americano ai-
l'ONU Tóong; 

Con tale maggioranza Ian 
Smith potrà far votare le 
riforme costituzionali per far 
passare il suo piano di so
luzione .intema, e rifiutare 
le proposte che Owen é 
Young gli illustravano prò-' 
prio mentre affluivano sul 
suo ' tavolo" i risultati eletto
rali. -, : v , - :•- -• • • 

I punti principali del pia*. 
. no. pubbtócatl contempo**^ 
imamente a Londra, washjo^ 

"TO^élJawury sono: ( "" 
,ilepl-jda*" potere da parte 
Ian = Sarith,' passaggio de 
RhooeèU-: «IT indi penoena* 
entro il 1978. istituzione di 
un'amministrazione provviso
ria britannica, presenza dd 
un contingente dell'ONU nel 
periodo transitorio, convoca
zione di elezioni «imparzia

li » sùHa base del principio 
,<cun uomo-un voto», crea
zione di un fondo di svilup
po. .;-,. • • —v.'.'" •*-.'_ ?.-}:'* ' :, /-•. -. 

IiTJSAKA — Un portavoce dei 
Pronte Patriottico ha espres
so ieri sera a Lusaka un giu
dizio negativo sulle proposte 
angfcHimericane per la Rho
desia. • • 

Joseph Msika, segretario ge
nerale della ZAPU uno dei 
due movimenti che compongo
no il Fronte Patriottico, ha 
criticato le proposte anglo
americane definendole come 
intese a proteggere «i colo
ni razziati df 'minoranza du-

-rante tt periodò vdi.; transizio-

?Affeimpa$ ^ i S S Ì a r e .per 
.conto arì^,deOà'ZANV,cMsi-
Via ha -assunto:: «Wof chie
diamo che il regime rhodesia
no ceda 1 poteri ai popolo 
dello Zimbabwe. Intensifiche
remo la lotta fino a quando 
la vittoria non sarà stata 
raggiunta ». 

E^iiiHbriofralaNATO 
e il Patto di Varsavia 
U Cimi modamzza I* su* fon* armai* 

t . ••., 

LONDRA — Secondo a rapporto annuale dell'Istituto inter
nazionale di studi strategici, intitolato «L'equilibrio militare 
nel 1877-78», neU'ulUmo anno gli USA e l'URSS hanno en
trambi introdotto nuovi missili nei loro arsenali. Gli USA, 
inoltre, hanno migliorato i missili già esistenti. Sul piano 
delle forze convenzionali, i due paesi sono rimasti intorno 
ai livelli dell'anno precedente, migliorando pero la quanta 
delle truppe e delle armi Gli americani hanno ZOC nvtoili 
intercontinentali con undicimila testate atomiche, i sovietici 
2-521 con 3.800 testate, destinate a salire a 7.500 agli inizi 
del pròssimo decennio e più potenti di quelle americane. 

I sovietici sono rimasti fermi a 3.7 milioni di soldati. 
marinai, aviatori: gli americani a 2,1 milioni. 
: Anche la NATO ha reso più moderni i suoi mezzi bellici 

e alcuni eserciti (francese, tedesco occidentale, britannico) 
hanno continuato a riorganizzarsi per aumentare la propria 
efficienza. Le spese militari sono state mantenute ai Bvefli 
precedenti, o lievemente aumentate. Sia i paesi occidentali. 
sia quelli socialisti — sempre secondo il rapporto — conti
nuano a fornire acmi su larga scala a paesi del Medio 
Oriente, dell'Africa, dell'Asia e dell'America Latina. 

II Patto di Varsavia dispone di 103 divisioni, la NATO di 
•4. Tuttavìa, « tenendo conto anche di fattori politici, econo
mici. tecnici, geografici e morali (sic), si può parlare di 
sostanziale equilibrio ». D rapporto conclude affermando che: 
1) l'equilibrio deue forme scoraggia le aggressioni; 2) la NATO 
sta per essere superata dal Patto di Varsavia sul piana sjsnaV 
Utivo; 3) nonostante l'tuaflibiis d'assieme i lappaiU fra le 
forze sembrano più soddisfaceoti nel Patto di Varsavia che 
nella NATO 

La Cina — sempre secondo a rapporta — IMI intesa fai 
dalla morte di Mao (settasnre ztrt) m iunssiu « 
nizzazjone militare che rampe con Mt 
secondo cui d'uomo è più importante dei ssaaetlsJl MOM». 
Il ritorno di Teng Hsiaofing al posto di < 
potrebbe accentuare tale ' trmrrnii. f« 

^ > l'acquano di tecooiot^ nettare occjnaataìe, he 

diSDOfltt leV O t ì IDCasaQ, l e v O H 9Qu90*V(B4) HpHVIOO QSOnWBnsTlO 

ad operazioni a largo raggio fuori della Ckw ». Tuttavia, la 
Cina éatcone di una «forza atomica operativa capace di 

una gran parte dell'URSS e dell'Asia>. .... 

« Sostanziali divergenze » ritardano 
la conclusione del 

La decisione, presa concor
demente sa richiesta america
na, di rinviare l'incontro del 
7 settembre fra il segretario 
di Stato Vance e il ministro 
degli esteri sovietico Grotni-
ko (incontro che era stato uf
ficialmente annunciato soltan
to pochi giorni addietro) con
ferma che, malgrado gli in
negabili progressi compiati nei 
anesì trascorri dalla visita del
lo stesse Vance a Mosca nel 

il raggiangi-
ilo di ana turava, positi

va intesa sai -aegoaiata SALT 
per la limitasìoae degli ar
mamenti strategici e nvcleari 
presenta ancora difficoltà ed 
incerlexse, il cai snperamen-
lo richiederà forse del tempo 
e certamente un serio sforzo 
da parte dei da* contraenti. 

Qeesta considerazione emer
ge eoa dtiareasa non solo dal* 
k dfchiarationi rilasciate Tal-

dal portavoce del Oi
di Stato — il «ma-

le ha parlata, si, di e gesmi* 
ai ptogiessi » e di « migliora 
comprensione » delle recioro-
aj^nmj evozm â4Z)̂ pBvasj e * amoes enea. asmTO ônBrUoĵ  

•raamameate il 
di «saotaawiali di* 

da ina ir «ri » -

I da* «noria 
•eri si a r a i — a* froato. Del 
7 eaaamaava; iaTalti, l'haroa-
N* Vanta Cremarne i stato rin
viato al 22-23 settembre, e 
«vetta volta non pia a Vien

na ma negli Stati Uniti, pren
dendo occasione dalla sessio
ne autunnale dell'Assemblea 
generale dell'ONU. Ori, il 
preesistente accordo SALT ver
rà a scadenza il 3 ottobre, 
vale a dire ad appena dieci 
giorni dalla data fissata per 
la ripresa del negoziato fra 
i dee ministri degli esteri; 
ed appare indubbiamente dif
ficile che si possa raggiunge
re in soli dieci giorni un ac
cordo per il qaale non sono 
bastati gli aitimi cinque mesi. 

Come si ricorderà, dopo la 
visita di Vance a Mosca, con
clusasi alla fine di marzo con 
an secco nulla di fatto, i con
tatti proseguirono a livello di
plomatico e poi a Ginevra in 
sede di e delegazioni tecni
che a; sempre a Ginevra si 
riunirono in maggio Vance e 
Gromiko, ed anche in quella 
occasione si parlò di «passi 
avanti » ma non si fa in gra
do di formulare previsioni di 
contenuti o di scadenat; soc-
ceasivamente si sonò avuti ul
teriori « scambi di vedute, a 
— come ha detto il 

ce amtiuaao che 
iafhte indono la Casa Bianca 

I SMCYMVTft 

della 
QuoH tono i 

seta» «a cui ri è annata fi
nora il aeguaiato? Sì tratta, 
ia sooumaa, di ragioni pi* 
lecaieno cho . politiche, anche 
se in naia materia di questa 1 

portala elementi « tecnici a ed 
elementi politici si intreccia
no strettamente. Da quest'ul
timo punto di vista c'è, si
curamente, una diversa inter
pretazione del significato del 
processo di distensione (e ba
sti in , proposilo la polemica 
sulla : questione del • dissen
to » nell'URSS e dei « dirit
ti smani > su cui si arenò, so-
stanziahnenle ' anche ' se non 
formalmente, la visita di Van
ce a Mosca) ; - e c'è probabil
mente anche la reciproca spin
ta ad esercitare in quel pro
cesso un ruolo egemone. Ma 
esiste anche, nel fondo, ana 
comune volontà di non rinun
ciare alla politica di disten
sione e di cooperazione (che 
del resto — hanno più volte 
sottolineato i sovietici — « non 
consente alternative») e dun
que di arrivare, alla fine, ad 
an accordo anche su - quello 
questioni che finora sono ri
amaste controverse. ' 

Dal punto di vista tecnico, 
i punti ia bollo sono sostan-
riahnente quattro, ricordava 
ieri r i a m m a l i l i af HtrmU 
Tritmme: 1) Il missile stata-
ninnoa Crome, che gli 

fio e dm è battio per i so
vietici « s « « 
lunga gittata che nevi 
•rare nel «anto» previste dal 
SALT; 2) i l a i m l s i i i u . so-
vietjce Backfirc. por i l amale 
le parti tene eaattantente ia> 

venite, considerandolo gli a-
merieani come arma strategica 
e i sovietici come aereo a me
dio-raggio; 3) il problema 
della modernizzazione degli ar
mamenti, sollevato soprattutto 
dagli americani, i quali. te
mono che l'URSS possa mi
gliorare qualitativamente i suoi 
missili attuali al punto' da va
nificare la imposizione di an 
determinato « tetlo a numerico 
alla loro produzione; 4) infine 
il problema dei sistemi di re
ciproco controllo sai numero 
delle armi strategiche. 
• Sono, come si vede, problemi 

non certo marginali, sai quali 
esistono da ambo le parti pro
poste specifiche, ma divergenti. 
Cosa accadrà se il 3 ottobre il 
negoziato non sarà concluso? 
Nelle due capitali si tende a 
sdrammatizzare, sia perché po
rrebbe essere prolungato a prò 
tempore > il preesistente ac
cordo, sia Berché in ogni caso 
da nessuna delle due parti, co
me si è detto, si intende met
tere in discussione la validità 
del processo di distensione. E 
tuttavia è auspicabile che ai 
« genuini pregressi » fin qui 
realizzali altri e definitivi se 

aggiuagano al pan presto, 
la peata ha gioco va 

ben al di 11 del raauaarto bile-

DALLA TOMA 
Zamberletti 

•'•;. : j , / v ; - - - • • ' • :'fi•'> •*••••* fi ', 

«che la giustizia farà presto 
piena luce su una vicenda » 
che il dirigente de si augura 
«resti isolata ». • i " • ' 

Il presidente dei-deputati 
de Piccoli, apprezzando il ge
sto di " Zamberletti, ' ha detto 
che si deve respingere il ten
tativo di « fare immaginare 

agli italiani, sulla base di 
un triste e deplorevole episo
dio, che tutto è fradicio >. Il 
presidente dei * senatori '•"•• de 
Bartolomei ha detto che Zam
berletti ha rotto una manovra 
speculativa mirante a coin
volgere l'intera - costruttiva 
presenza delle istituzioni nel 
Friuli. ; • • : «• 

«Le dimissioni ci paiono un 
atto doveroso e da, tempo 
necessario — ha detto Mila
ni del PDUP — in quanto, 
pur prescindendo da scélge in
dividuali, ? Toh. Zamberjet-
U non può non' essere .consi
derato • politicamente ^cor
responsabile di un certo mo
do di gestire il potere da par
te della DCa. - . "•* \ 

Le dimissioni di Zamberlet
ti sono state giudicate dal 
segretario del PRI Biasini co
me un dovere che ad un uomo 
politico deriva dalla respon
sabilità di cui è investito e 
« della . quale è tenuto a ri
spondere ». • Se ; questo crite
rio ' fosse • stato ' applicato in 
ogni circostanza — ha • ag
giunto, — e il nostro Stato non 
si sarebbe arrugginito ». Il se
gretario del PLI, Zanone, ha 
parlato di « apprezzabile sen
sibilità» ed ha auspicato che 
si faccia piena luce su ogni 
accusa. • • '' ;'•-'•"•••• - ••••;• ' 

Il segretario del PSDI. Ro
mita, ha detto che le dimis
sioni di Zamberletti, « non ri
guardano le responsabilità 
dell'ex commissario nel Friu
li^ ma devono avere lo jco-

"po di"consentire là"pìù"ampia 
e ' libera ricostruzione della 

Kappler 

Investire- gli saneresti dcha pace 
e della atcareaaa nel 

VlMICuìff lO ' LeJflf lVttl 

nlslri direttamente responsabi
li) il contrasto profondo de-
Icrininalò^i^da tempo .ai. ver
tici dell'arma; e tuttavia gli 
atti necessari per avviare un 
processo di risanamento con
tinuano a non essere compiuti. 
Si continua ad evitare ' (ed è 
questo invece che tra i cara
binieri, a nostro parere, si 
attende) di parlare in modo 
serio .' dell'indirizzo politico 
che va seguito per sollecitare 
e guidare la ristrutturazione 
del corpo (c'è da . mesi ^ una 
mozione del PCI presentata 
alla commissione Difesa), per 
liquidare • comportamenti •• pa
ternalistici ed autoritari, oper 

.'porre-de basi di'- un sanò omq-
' gehèb • assetta *WV0jsSSilé, 
per estendere 'ì' rapporti' con 
le istituzioni regionali e locali, 
per chiarire le . posizioni < di 
chi è compromesso in oscure 
vicende o coinvolto negli scan
dali del regime. Se non si può 
dubitare che in seguito alla 
fuga del detenuto Kappler do
vevano essere presi dei prov
vedimenti, r bisognava . soprat
tutto dare con chiarezza il se
gno che l'accertamento delle 
responsabilità non - escludeva 
nessuno, né in allo né in bas
so; ed in primo luogo — sot
to il profilp delle manchevo
lezze dell'indirizzo politico e 
del controllo — l'autorità di 
governo : e anche i parliti. 
Dobbiamo riconoscere che-que
sto non c'è stato,- méntre?in
vece'è proprio so" qitesiò ter
réno,iehe occorre svilui>paxè,un 
discòrso franco e sereno,'pri
ma che il malessere nella:.di
rigenza delle forze armale ri
schi • di divenire ancora più 
serio. ,-•,.•; •••..••.-.;.-.-.- -\ •.-•;•>-.< 
• Si tratta in sostanza, di sot

toporre a vaglio critico pro
cedure e melodi che appaiono 
tanto più intollerabili quanto 
maggiormente il - parlamento 
sviluppa la linea delle rifor
me. 11 modo come da tempo 
si procede alle nomine mili
tari non può certo. andare 
esente da critiche. La prassi 
di non motivare. la scelta in 
base all'orientamento program
matico dei candidati, pure de
sumibile dai loro scritti e pub
blicazioni, ai .requisiti della 
professionalità manifestali nel 
corso della carriera, alla lealtà 
democratica dei propri com
portamenti, sembra falla appo
sta per alimentare chiacchiere 
ed illazioni. Quello che chic-' 
diamo non è di pesare con il 
bilancino i diversi elementi di 
giudizio, ma di partire' dalla 
obicttiva rilevazione delle ca
ratteristiche di tuffi i possibili 
candidati, di rendere noti que
sti dati alle commissioni par
lamentari, e di ' giungere ad 
aaa scélta che certamente, trat
tandosi di .incarichi politici, è 
discrezionale o. deve restare 
assoluta, ma che, proprio- per 
questo, va liberala da qual
siasi sospetto di clientelismo o 
di arbitrio. Per fare bene que
ste cose bisogna prendersi, e 
impiegare bene, il tempo ne
cessario. bisogna svolgere in
dispensabili e attente consulta
zioni. bisogna informare le 
Camere e in ogni caso non si 
deve cedere alla improvvisa
zione e alla superficialità. A 
nessuno — che' possieda un 
minimo di senso dello Stato — 
piace sapere che la propria 
carriera è stata decisa Ira una 
chiacchiera e l'altra su un 
qualunque divano di an gabi
netto ministeriale. . - ••• 
. Ripetere che è stata' ana 
pessima politica quella di non 
porre. freno alla proliferazio
ne negli alti gradi non appare 
superilo* nemmeno adeaeo. E' 
inaccettabile che nella fase del
le riformeT invece di porsi se
riamente questo problema, si 
pensi di poterle ignorare con-

nell'invenzione di 

inesistenti posti di impiego, 
che riempiono l'amministrazio
ne di • gente insoddisfatta, i II 

• complesso lavoro di elabora
zione e di riorganizzazione do
vrebbe essere diretto dal mi
nistro e dalle massime auto
rità militari; .ed essi stessi do-

: vrebbero farsi carico di racco
gliere le indicazioni del par-

' lamento, che continua a sot
tolineare l'urgenza della rifor
ma dell'avanzamento. Occorre 

• una riforma , che faccia : del 
, giudizio di avanzamento uno 
strumento effettivo per la rifor-

- ma della nuova dirigenza ile-
: mocralìca delle ' forze armate 
dello Stato. Ma da questo tra
guardo, è bene dirlo nel modo 

• più chiaro, siamo ancora lon
tani; e ciò inasprisce il mal
contento: Poiché sono del pa

pere che è preferibile chiamare 
le':cose'còn il loro nome, dirò 

, allora*, che se le commissioni 
, dì avanzamento sono ailuse a 

decidere, in poche decine dì 
minuti, la sorte di decine di 
ufficiali con alle spalle una 
carriera di lavoro e di sacri
ficio (almeno per quelli che 
ci credono, e sono assai più 
numerosi ' di quanto ' non - sì 
pensi) ciò accade perchè. ci 
si accorda prima sui nomi da 

• promuovere, perchè si pren
dono in considerazione più le 
sollecitazioni e le veline del
l'ultimo • minuto che i dati ' 
obicttivi. In queste condizioni, 
il giudizio di avanzamento non 
è un giudizio. Non c'è con
traddittorio; non c'è la garan
zia del rispetto delle ' proce
dure di legge; perfino i pun
teggi da attribuire ai diversi 
titoli variano a discrezione e 
obbediscono ai calcoli utilita
ristici del momento. Né, a soc
correre gli esclusi, c'è la ra
gionevole speranza di ottenere 
giustizia in • sede di ricorso 
amministrativo. Anche quando 
il ' Consiglio di -• stato -si < pro
nuncia a favore dei ricorrenti 
e riforma le decisioni, le còni-

- missioni-di -avanzamento tro
vano il modo di confermare 

...«jii - ... « . i propri precedenti deliberati. 

$ f l r * *ì i>ÌUfl$Wb®«&%mlR Pretender̂  che 
_questo gjoyi alla formazione 

democratica, dei quadri, alla 
loro,serena partecipazione al
le x ; attività dell'amministra-

•zione? ' ". • ..'• ' -•!•'- .'•-"•:;.'.' • 
>. Continuare su questa strada 
. significa andare incontro a una 
crisi grave e fallire su un pun-

, to che è decisivo per la sorte 
delle riforme e per la solidi
tà delle istituzioni; cambiare 
è necessario, ma non è sem
plice. La prova di nuovi orien
tamenti che i responsabili di 
governo intendono i. dare ?. al 
Paese risiede''dunque anche in 
questo, nella volontà e nella 
capacità dì abbandonare una 
prassi dura"' sS morire. Finora 
pochi e pgop-incisivi sonp^sjati 

jj_passi ^compiuti in questa..di-
ul&WonBfebbtengna bruciami le 

Jin*T»pet-
i,«eri="THi'inlerverrto-i"tlel 

L'pTrrlalhéfr^aa' delle forz'éfpo-
:'lìticné'"che applichi il metodo 

della democrazia e del rigore, 
'. prospettando — come abbiamo 
richiesto — uh piano organico 
di ' misure • (arma dei carabi
nieri, servizi di informazione, 
nomine militari, ecc.) rivolto 
allo scopo di formare una di
rigenza che riscopra la propria 

: funzione nella partecipazione 
all'opera di sviluppo e di ri
sanamento del nuovo Stato de
mocratico. v ' 

Uccisi 
nora ha trovato scarso cre
dito. ;. •• ••• • ••."•-"•. - • 

'•"•'SI è più'jpropensi a ct?de-

,^Tu%gKuwe, nella marnerà 
• K-pu», fewlale}'.,l'Alessio Conte 
ì-pertun,, fatto-recente, ancora 
'bruciante., Ed una così spie
tata vendetta non può che ri
portare nel torbido mondo del
le cosche mafiose nella zona, 
in fermento da tempo attor
no a qualsiasi attività econo
mica che sia assoggettabile 
alle loro spire parassitarie. 
Resta da stabilire se l'Ales
sio Conte sia inciampato, per 
còsi dire, nella ragnatela del
le cosche mafiose della zona. 
attività di camionista prima 
e di trattorista poi — attivi
tà controllate strettamente 
dalla mafia — o se parteci
passe a pieno titolo alla vi
ta delle cosche. - In paese, 
l'uomo viene descritto come 
« onesto lavoratore » ma è ap
pena il caso di ricordare che 
in questo momento preval
gono la profonda impressio
ne e la commozione per l'effe
ratezza della strage. 

E' una violenza ramificata 
che affonda le proprie radici 
in uno stato di precarietà 
nel quale sembra quasi ov
vio che non vi possano, esse
re alternative alla prepotenza, 

\ 

olla sopraffazione, al taglieg
gio parassitario delle attività 
economiche, alla ricchezza 

' r Gli argini a quésta violen
za sono ancora troppo debo
li e superficiali e basta as
sai poco perchè vengano tra
volti e torni a prevalere la 
logica aberrante della forza. 
'ir In questo terreno di coltu
ra, che si divide, ovviamen
te, in vari stadi, dal basso 
verso l'alto, partendo dai clan 
familiari, * per arrivare alle 
potentissime cosche occulte, 

• nasce e si ramifica la mala-
pianta mafiosa che rappresen
ta il punto di riferimento per 

< molta gente, con i ' suoi ri
chiami dell'efficienza, del
la ricchezza facile, della po
tenza. -'• '•• •! • ' --•. ..'•;;.:-••>. 
Proprio la notte scorsa," die
tro la , pòrta, dell'abitazio
ne del giudice, istruttore di 
Reggio Calabria, Francesco 
Cordova, nelle cui matti-si tro
vano . scottanti inchieste di 
mafia* è stata rinvenuta una 
carica di tritolo inesplosa. 

L'« Osservatore » 
spiega perché 
il Papa non 

può dimettersi 
CITTA* D E L V A T I C A N O — 
1,'Osservatore romano è tor
nato ieri ad occuparsi della 
questione delle dimissioni di 
Paolo VI, sulla quale nel gior
ni scorsi si erano diffuse Il
lazioni giornalistiche. E* lo 
stesso vicediretore del gior
nale vaticano, • don Virgilio 
Levi, ad affrontare il proble
ma, spiegando « perchè il Pa
pa non può dimettersi». Ciò 
che vale per i Vescovi, cui 
l'amministrazione delle' dioce
si richiede « un tipo di ener
gia anche fisica, di disponi
bilità totale ed incessante a 
tutti gli imprevisti, che dif
ficilmente, si'.conserva dopo 
una 'ceri;»' età », non' vate par 
il'Papià; -li'.'tul 'direzione esi
gè, 'pWlcne,:pheTg&'!?fislche 
giovdnìlli''''ùna 'mfeW àlacre 
e mtal'rfh-cjùorfe^pièho di 
carità; *;tìn'w>perletìza "profon
damente collaudata... ». - Né, 
afferma ancora don Levi, può 
essere invocato, come argo
mento in contrario, il decreto 
che ha escluso dal Conclave 
i cardinali ottantenni, perchè 
ad essi viene precluso il voto 
ma conservata l'eleggibilità. 
• I l Papa, conclude l'Osser
vatore romano, « che, se di 
salute e costituzione sòlida. 
sarà sempre un anziano, non 
ha motivo di lasciare 11 suo 
pgsto, se non per sopravve
nuta incapacità fisica o men
tale," cosa che per disposizio
ne, provvidenziale fino ad og
gi „é 'avvenuta solo con la 
mbtieji; 

o i ' : . 

>ì or/ri; K'A ": • • tn f£ ' t'J ' * # 

socialisti 
ritti « . • 

dei 
del •: Parlamento 

•?.'.•.:.:,> europeo ;^ 
SORRENTO — I lavori del 
seminario del gruppo sociali
sta al Parlamento europeo si 
sono iniziati ieri al circolo dei 
forestieri di Sorrento. Vi 
prendono parte esponenti dei 
partiti socialisti dei paesi 
della CEE, fra i quali il pre
sidente del gruppo socialista 
al Parlamento europeo, Lu
dwig Fillermair, e l'ex mini
stro belga del Lavoro din
ne. Per l'Italia-sono presen
ti, oltre.';ai parlamentari eu
ropei Lézzi e* Giblfttl, i • segre-
tari 'del-'•PSf. e ;'tféls:FSDi, 
Oràxf^ Romita' e*lfòn.c!Fran-
céscó Òè'Martmò?,:7l,<; - -\-.r-

Hanno 'erotta relazioni il 
segretario "del PSI Craxi e 
quello 'dei PSDI Romita. 
Craxi si è detto tra l'altro 
favorevole alla costituzione 
di una «terza forza sociali
sta» che non dovrebbe con
fondersi, a suo giudizio, con 
il «terzaforzismo laico», an
che se con esso ia a terza 
forza socialista» potrebbe 
allearsi o collaborare. Craxi 
ha quindi - escluso che alle 
prossime elezioni ammini
strative PSI e PSDI possano 
presentare liste comuni. . ,. 

E' morto 
il compagno 

Fernando Zoffoli 
CERVIA — Si * spento nei 
giorni acorsi a Cervia dopo 
lunga malattia il compagno 
Fernando Zoffoli. Alla moglie 
signora Guglielma, alle figlie 
Laura e Giovanna, al genero 
compagno Boffa, commenta
tore estero del nostro gior
nale. e. ai parenti tutti - le 
condoglianze più affettuose 
dei compagni dell'Unità. -

v ' 
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Assicurato da Andreotti nel suo incontro con Suarez ! » • <'. 

. • ; V . ' ' .! i< t : . t 

L'Italia esprimerà questa posizione al prossimo Consiglio dei ministri comunitario - Il tono partico
larmente cordiale dei colloqui di ieri - Oggi l'incontro con Paolo VI - Aildreótti invitato in Spagna 

V-.' '••••' •!'.; :.'- *"' . i A;;t: ': '<Ì ' ' ' ---'A 
; ROMA — Il primo ministro 
spagnolo Suarez riparte oggi 
da Roma ? «soddisfatto : per 

• U e pieno e • caloroso » ap-
' poggio che Andreotti, a nome 
del governo italiano, gli ha 
assicurato per favorire l'in
gresso della nuova : Spagna 
nella CEE. L'Italia esprime
rà questa sua posizione in se
no al Consiglio dei ministri 
della Comunità che si riuni
rà il 19-20 settembre prossi
mo a Bruxelles, e propone 

- che l'esame della domanda 
. già avanzata nel luglio scor
so da Madrid venga iniziato 
«al più presto». E' questo il 
risultato dei colloqui che Sua
rez e Andreotti hanno avuto 
ieri > mattina a ' Villa : Mada
ma, in un incontro a quat
tr'occhi e durato una quaran
tina di minuti, prima che le 
delegazioni italiana e ; spa
gnola affrontassero in sedu
ta plenaria e nei dettagli le 
questioni bilaterali e il pro
blema più generale dell'allar
gamento dell'Europa comuni
taria. . .-,\". •-•.. •v"."- :'..:v.V- •':. 
i ; Le ' motivazioni - di '- questo 
appoggio •• italiano •< all'ingres
so della Spagna nella comu
nità europea sono ' molteplici 
ma Andreotti, aprendo i la
vori dell'incontro. le ha ri-

• condotte - essenzialmente :' al 
valore politico che » questa a-
desione riveste. Innanzitutto — 
ha détto • — ; perché per la 
Spagna l'ingresso nella GEE 
rappresenta il -coronamento 
di untp«ioesso,.dt'rìtprnpi^àl-
la depToctaziajChe va.appog
giato e.» incoraggiato; in se
condo luogo perché, sul piano 
esterno l'adesione della Spa
gna rappresenta un fatto 
« politicamente significativo » 
per l'Europa, per • il contri
buto che essa può apportare 
soprattutto nelle relazioni di 
quest'ultima con il mondo a-
rabo e con l'America Latina 
(il presidente del consiglio, 
nel suo brindisi al pranzo of
ferto in onore dell'ospite spa
gnolo ha parlato della Spagna 
come « ponte naturale verso 
il mondo arabo e l'America 
Latina»); in terzo luògo (dia 

, l'ordine cronologico non < ri-
- specchia esattamente quello 
dei vaWVjPérc&é, ^ j m -

a «riag»Usta£e,un equilibrio 
spostato al nord, con l'ade
sione ' recente di altri paesi 
del settentrione europeo, In
ghilterra, Irlanda e Danimar
ca». ' '• •.•' .•'• . ':; '•«'••'-: .•'' 

'•• Suarez -per- parte sua, e 
ciò è risultato in particolare 
dal • calore con cui ha rin
graziato il governò e le for
ze politiche italiane per «l'at
tenzione concessa alla Spa
gna » nel suo brindisi di ri
sposta ad Andreotti ha fatto 
una esplicita equazione Spa-

; gna-Europa. « Il mio viaggio 
qui e in altre capitali euro
pee — ha detto — vuole di
mostrare la. - volontà > della 
nuòva Spagna: di: trovarsi in 
una JSuropa : più/; giusta;, ; più 
forte jeoidove .regni :..HO, tmag-
giore spirito di solidarietà. La 
Spagna vuole ̂  far parte del-

~ l'Europa e chiede di ' sentirsi 
completamente europea. Stia

m o realizzando uno sforzo — 
: ha quindi detto accennando 

alla situazione - interna spa
gnola — importante per sod
disfare il desiderio del popo
lo spagnolo di governarsi da 
sé. che coincide con il desi
derio dik altri popoli euro
pei. Lo spirito comune che Ie
lla la Spagna all'Italia è quel
lo che ci porterà ad essere 
collegati con il resto iella 
Europa». , 

Ciò detto, sia l'una che l'al
tra parte non si sono nasco
ste i problemi che l'adesione 
di un paese del peso econo
mico della Spagna. pone. ' E 
in questo quadro le due de
legazioni hanno affrontato 
quello che risulta come l'o
stacolo maggiore per la in
tegrazione della Spagna nella 
CEE: la sua agricoltura com
petitiva e concorrenziale che 
verrebbe ad aggravare, come 
è già stato detto più volte, 
la coesistenza tra le agri
colture dei - paesi • membri/ 
creando difficoltà soprattutto 
a qtteDe più povere (cioè ita
liana e del Mezzogiorno fran
cese) i coi prodotti sono simi
li a quelli spagnoli, ma più 
cari. ..•,-,.•.-

Andreotti ha lasciato capi
re che questo problema non 
è insormontabile pur affer
mando che continuano le con-
sukaxioni già in atto da tem
po tra i dna guferai. «Per 
nei questo problema — ha 
detto tuttavìa Andreotti — si 
sarebbe posto in ogni ano» . 
n presidente del Consiglio do
po aver detto che la que-

sione della Spagna, ha affer
mato che à tratto al 
trarlo di «cercare di 

più equa in 

ROMA — Un momento dell'incontro tra Andreotti «Suarez, accompagnati dalle due delegazioni 

nistro Marcora di ' illustrare 
nei dettagli .< la posizione ita
liana in questo specifico pro
blema. ; Il ministro dell'Agri
coltura ha spiegato come la 
produzione agricola dei pae
si del centro-nord ' ' europeo 
« è ^ nettamente 7'- privilegiata 
rispetto alla ,' nostra » ' e 'ha 
riproposto il problema dèlia 
« ristrutturazione del ' bilancio 
agricolo della comunità » for
nendo significative cifre che 
dimostrano la ' discriminante 

che separa le ' e due agricol
ture -; esistenti " in seno alla 
CEE» (per i prodotti medi
terranei. vino e ortofruttico
li, — ha detto — la CEE 
spende il 7.4% del bilancio 
mentre per quelli . precipua
mente del centro-nord; carne 
zucchero ecc. se ne spende 
il. 62%)-> . •-•-?.,,<'•,** • . , • . : ; - ' , 

; La via' dà seguire indicata 
dalle due parti, una volta sot
tolineato che « le difficoltà 
tecniche ' non ' possono costi
tuire un ostacolo" all'allarga

mento • dell'Europa- nel ': -suo 
settore meridionale » è' stata 
riassunta quindi nell'auspicio 
di « lavorare insieme per ri
montare le difficoltà » , e 
«ave^e una vóce comune in 
seno^ajla CEE ». : Prospettive 
« sodisfacenti;» sono, Retate 
poi r^Cwiljale dalle due'paif:• 
ti n*U*jî ìé(|tìfe:vdei ràpporV 
ti bilaterali; -nei vàri 'settóri, 
da quello commerciale a 
quello culturale a ' quello di 
«un lavoro comune per la,. 
sicurézza europèa nell'ambito 

della i conferenza di v Bel
grado». ' • "• ' '• « ' 
- L'attenzione con cui le for

ze politiche italiane seguono 
le vicende della nuova Spagna 
e il suo approcciò all'Europa, 
è apparsa, in maniera eviden
te, dal numero di personali
tà del móndo politico, sinda
cale. imprenditoriale accade
mico. che hanno avuto un 
contatto dirètto, con. il pre
mier spagnolo, in questo suo 
breve soggiorno romano. Al
la '. colazione offerta da An
dreotti ièri a Villa Madama 
e al ricevimento che ha avu
to luògo all'ambasciata =-. di 
Spagna ieri sera, dopo che 
Suarez era stato "ricevuto dal 
Presidente della Repubblica. 
Leone, c'erano ' personalità 
politiche di ogni orientamento 
tra cui anche • il • segretario 
del nostro ' partito. Enrico 
Berlinguer. In mattinata Sua
rez. nella sede della rappre
sentanza diplomatica spagno
la. aveva incontrato, in una 
atmosfera « molto cordiale », 
parlamentari dei vari • parti
ti dell'arco costituzionale, tra 
i quali il compagno : senato
re Pecchioli. • • "J:••-. •».••-,. ••„ :<-• 
• La «cordialità' dei rappor
ti » chê  Suarez ha potuto con
statare a Roma è stata sot
tolineata più volte dal primo 
ministro spagnolo, il quale ha 
« calorosamente » ' invitato il 
primo ministro • AndreottiT a 
restituire la visita a Madrid. 

•Ì -'-Oggi Suarez si reca a Ca
stel Gahdolfo per essere ri
cévuto dal Papa. Quindi ri
partirà 'alla volta ; di Malta 
prima di far rientro a Ma
drid. .?. • - ..- ' ; •.... 

f.f. 

Le questioni internazionali nella giornata dèi colloqui cino-jugoslavi 

Il presidente jugoslavo presentato come capp del partito nei giornali cinesi 
E* stata notata la presenza di alcuni esperti militari nelle due delegazioni 

Approvato all'unanimità a Honolulu 

« » 

dei medici psichiatri 
HONOLULU — Il sesto con
gresso mondiale di psichia
tria ha approvato all'unani
mità un « codice morale in
ternazionale» ~A intitolato «Di-
chiarazicne • delle Hawaii » 
che condanna in generale gli 
abusi nel campo della cura 
delle malattie nervose e men-
tal1, senza citare casi speci
fici. ed afferma che «nessu
na cura dovrà essere intra
presa contro la volontà del 
soggetto o indipendentemen
te da essa ». Lo psichiatra 
— dics il documento — non 
deve mai utilizzare gli stru
menti della sua professione 
per maltrattare Individui o 
gruppi di individui, e non 
deve partecipare a trattamen
ti psichiatrici imposti a pèr
sene che in realtà non seno 
malate. . -' •- * - • 

•' '. Il documento è stato ap
provato dopo essere • stato 
emendato su richiesta sovie
tica in modo da eliminare 
dal testo ogni insinuazione 
nei riguardi dell'URSS.'Tut
tavia, un membro della dele
gazione sovietica, il dott. E-
duard Babayan, ha raccoman
dato che la commissione ese
cutiva dell'Associazione mon
diale di psichiatria riveda e 
migliori la formulazione del 
documento prima che si apra 
il prossimo congresso, previ
sto per il 1883 a Parigi. 

Due altri documenti, di cui 

- ' • . ' •. . . . ' : . V - '. ; . ; • - • • " • • » • • - • • > ! 

il primo attacca l'URSS in 
modo esplicito, e il -. secon
do in modo allusivo, sono 
stati approvati a maggioran
za. Con 90 voti contro 88 è 
stata' approvata una risolu; 

zlcde che condanna « gli abù'-
si sistematici della psichia
tria a scopi politici in URSS»: 
con 121. voti contro 68 un'al
tra risoluzione che condanna 
« il cattivo uso delle capaci
tà, delle conoscenze e degli 
strumenti psichiatrici per e: 

liminare la dissidenza dovun
que si manifesti ». Il primo 
documento è stato presenta
to ,da Gran Bretagna,. Au
stralia e Nuova Zelanda;' il 
secondò dagli USA. .-, 
. Mentre la votazione'era-in 
corso, nove alti esponènti dei-
la psichiatrìa in URSS, fra 
cui Babayan, Ruben Nadzha-
rov; Morozov e Dimitri Vene-
diktov, hanno dichiarato. al 
giornalisti che mai, nella sto
ria sovietica, una persona sa
na è stata internata In uri 
istituto psichiatrico. Hanno 
aggiunto che persone'come 41" 
matematico •-. Leorìid •*•. .Pliùsch-
furono ricoverate; tav ; manico-, ' 
mio per« motivi auriahitarl ». 
Accusate • di - crimini • gravi 
contro lo Stato, comportanti 
anche la pena ' capitale, tali 
persene, fra cui Pliùsch, era
no infatti da ritenersi non 
colpevoli se inferme di men
te. •• : .'. • 

PECHINO — Nella seconda 
tornata • delle > conversazioni 
tra Tito ed Hua Kuo-feng so
no stati • approfonditi i; temi 
che .già erano stati. toccati 
nel primo : incontro cioè le-re
lazioni bilaterali e la situa
zione' internazionale. In una 
•atmosfera che le fonti jugo
slave ' definiscono « cordiale, 
aperta e?amichevole».ile due 
delegazioni si sono incontrate 
alle 16 di ieri nella residenza 
messa a disposizjone del prej 
sidente jugoslavo, e non nella 
sede dell'Assemblea nazionale 
come il'primo giorno. Una 
seconda novità è. la presenza 
al tavolo delle conversazioni 
di esperii di questioni milita
ri dei due paesi. Per la Cina 
Cimi Cheng:\ven direttore di 
un ufficio del ministero della 
difesa e per la Jugoslavia il 
generale,Dùsan Vujatovic. as: 
sistente al segretario federa
le. Da questo fatto gli osser
vatori , deducono che - per 
quanto- riguarda la coopera
zione. bilaterale si affronti- un 
vasto -• gruppo di questioni 
non esclusa quella della dife
sa: •"! .-••.': • • '"- "•- • u ' ; •"'* 

Novità anche sul piano dei 
rapporti'tra i partiti. Oramai 
ii e Quotidiano del popolo » e 
l'agenzia e Nuova Cina * .nien-
ziohano. Tito non. solo come 
capo dello Stato jugoslavo,! 
ma. •> anche/ come, presidente 
della Léga dei comunisti ju
goslavi. Si deducè dà qui che 
di ;fàtto contatti a' ìiVèllo di' 
partito <. sarebbero'.-,in .' còrso, 
anche sq non in ' forma « isti-. 
tuzionalizzata ». •' .;.•. . . . ;. -. 

Altri dettagli sulle conver

sazioni sui problemi interna
zionali sono stati forniti d» 
fonti jugoslave. Vi èaccordt 
tra le due parti nel sostener* 
la lotta-del; popolo palestine
se, mentre .per quanto ri
guarda la - situazione africana 
l'opinione icpmune è che • i 
conflitti > locali debbano esse
re : risolti con mezzi pacifici. 
in uno . spirito di -«rispetto 
reciprocò» .tra >le parti in 
causa. Vi 'è anche accordo 
sulla ' • necessità% •' di ' ; lottare 
« contro- il." colonialismo, ' il 
neocoloriialismo, w • l'apartheid 
ed altre 'forme di predomi
nio ». Si" è* anche sottolineata 
l'importanza '- del movimento 
dei non allineati nella lotta 
per le relazioni internazionali 
fondate 'sul principio: dell'e
guaglianza. e per la soluzione 
dei problemi dei paesi in via 
di sviluppo. ; -'. • i -••• <•. 
• Oggi Tito visiterà la Gran

de Muraglia, malgrado .il cal
do eccezionale per cui égli ha 
rinunciato . alla visita ai pa
lazzi della,« Città proibita» e 
del museo militare. Domani, 
sabato. • • riprenderanno Ì - 1* 
conversazioni politiche do
podiché la' delegazione* jugo
slava partirà jper Hartg ; Chow, 
città delia Cina mejridjonale. 

SEUL •'—- Secondo f̂ònti go-
>;erriative'^ sudcoreane,^ Tito 
avrebbe :. consegnato ,'ai ' diri
genti dell'URSS. Cina e Corea 
del Nord -lettere personali del 
presidenter'arnéricanò .-Carter 
sul problèma del riconosci-
mento 'reciproco '• delle due 
Coree/ / •' . ' ''• -:v; 
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^ •̂̂ ^Perchéjlâ rancia;;;:; 
F; esita ad accettare 
ìa Spagna nèUà GEE 

I ^Sblemì dèi mm 0ÌÌt0tKt£818 K8K Risono ê>8 
risolversi nell'amputazione del continente europeo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La Francia — è 
noto — non ha detto né sì 
né no alla richiesta spagno
la di accesso alla Comunità 
europea presentata a Giscard 
D'Estaing e a Barre dal pri
mo ministro Suarez. Ha det-. 
to che in linea di principio ' 
essa « ha tutte le ragioni di. 
auspicare l'adesione -' della 
Spagna, paese vicino, demo
cratico e amico, alla CEE», 
ma ha aggiunto che questa 
adesione (sulla quale si dovrà 
pronunciare prima, la Com
missione della Comunità e poi 
il Consìglio dei nòve) «deve 
essere condotta ' 'in - modo dà 
produrre vantaggi reciproci > 
perché la Francia < non è 
disposta a sacrificare la pro
pria agricoltura mediterranea, 
numerosa e produttiva». „ 
" La prudenza del governo 
francese, che non ha turbato 
la cordialità degli incontri, si 
spiega prima di tutto coi gros
si problemi strutturali del 
Mezzogiorno francese, che 
produce vini a maggior costo . 
dell'Italia e della Spagna e 
che dopo aver combattuto an-, 
che duramente l'importazione 
di vini italiani ora teme T , 
invasione di vini spagnoli. 
Non a caso, proprio durante 
la visita di Suarez i viticolto
ri del Mezzogiorno francese 
(di cui si ricordano le vìolen-

. te agitazioni contro le impor
tazioni di vini italiani) ma
nifestavano gridando cuna I-
talia è già troppa»: come a 
dire che una seconda Italia. 
cioè la Spagna, non sarebbe 

Chiede MI governo 
H Mimi MDHOMM 

i l presMwtfti itei 
depvtoti spopoli 

MADRID — n presidente del
la. Camera dei deputati spa
gnolo he. dichiarsto di esse
re f STorevole ad un governo 
di unione matonaie. «La mia 
opinione penami*, come uo
mo fU pattilo e non come 
presidente delia Camera — 
he, detto Fernando AMwies 
De Miranda — è che la at
tuate attuazione che «ire il 
al paese richiede la forma-
sione di un gofemo di unio
ne naatonale in coi tatti i 
pattiti possano cottafcotmte al
la sohsBjone dei problemi pen-
deatte ato, deftnjttim imtw-

Alvatea De Mimnda ha fat
to Questa dlchiaiusione alla 

-*# ^-W, «-^f.'.. 

re Juan Certo». Conctu-
g V SaS>^BBJB^S^BSSSJ^^D> ^B^BajSSBk ^^^^r^ 

si 
che anche 

del 
stala 

alla fot-
di un governo come 

da ad sl i t t i 'Silfi 

tolleratau nella CEE. ' E • il 
PCF, ieri mattina, ha ricor
dato la propria dichiarazione ; 
ufficiale del 26 luglio scorso, 
nella quale affermava di esse
re favorevole ad uno sviluppo 
degli scambi e di una larga • 
cooperazione con tutti i pae
si, compresi la Spagna, il 
Portogallo ! e '• la Grecia, ma 

: di essere « realmente < ostile 
' ad - un allargamento > della 
CEE » che avrebbe come con
seguenza «la rovina di una 
parte del nostro mondo rurale 
e aggraverebbe la recessione 
regionale». • •-^ v ^ =-.-, ^ • 

II problema è di enórmi 
dimensioni perché comporta 
=—• • se.-.lo si vuole • risolvere 
senza umiliare la giusta aspi
razione 'dei popoli greco,. 
spagnolo e portoghese a- far 
parte della' Comunità — una 
radicale revisione di tutta la ; 
politica agricola comunitaria 
che per vent'anni è vissuta di 
compromessi e di favoritismi 
che hanno privilegiato certe 
agricolture e certi paesi la
sciando intatti in alcuni di 
essi, e anzi aggravandoli, gli 
squilibri strutturali di fondo. 
E quando la Francia, dopo la 
visita di Suarez. dichiara che 
la Comunità dovrebbe comin
ciare con l'adottare disposi
zioni « capaci di assicurare ai 
produttori mediterranei- van
taggi analoghi a quelli di al
tre produzioni», essa si pro
nuncia già per la perpetua
zione delia vecchia politica 
nella - speranza - di ottenere 
per i viticoltori del Mezzo-
jporoo gli stessi vantaggi che 
essa ha - tratto per i propri 
produttori di latte, di burro. 
di grano, cioè per continuare 
il sistema delle agricolture 
«favorite». 

É* vero che questi tre paesi 
mediterranei sono tutti gran
di o medi produttori di vino. 
Ed èr vero infine che, con una 
produzione nazionale di 74 mi
lioni di ettolitri e dovendo 
subire la concorrenza di vini 
prodotti e vendati a minor 
costo non più soltanto italia
ni, la Francia rischia di do
ver sopportare «un eccedente 
strutturale annuo < di una 
trentina di milioni di ettoli
tri». 
' Ma se si cedesse a queste 

evidenze i tre paesi richie
denti non farebbero mai il 
loro ingresso nella Comunità. 
Il problema va visto sia nel
l'ambito di ogni paese, cioè 
nella eliminazione coraggiosa 
e progressiva degli squilìbri 
strutturali dette diverse agri-
cotture attraverso un efficace 
e positivo intervento comuni
tario, sia netta profonda revi
stone di tutta la politica a-
gricoia della CEE. Altra via 
non c'è. l'Europa non può 
amputarsi di una parte signi 
nativa di se 

uva. 
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Dopo il lavoro di archivio per recuperare tutti i dati sul quartiere ora si è passati al rilevamento fotogram
metrico degli isolati — Lo studio pone le basi per una programmazione degli interventi nel centro della città 

I lavori di rilievo nel quartiere ' di Santo Spirito 

•" Sta tornando alla luce la 
storia di ogni abitazione, di 
ogni edificio e isolato di San
to Spirito, col lavoro pazien
te e meticoloso di esperti e di 
giovani universitari. -••<•••. , 

Ieri — dopo il lungo la
voro di archivio, che ha dato 
le basi per l'indagine e che 
proseguirà ancora sui testi 
notarili e catastali dei seco
li scorsi — gli studiosi sono 
scesl in piazza e per le stra
de, per fare l primiJ rilievi 
fotogrammetrici degli isolati 
« campione » della complessa 
indagine. - Gli abitanti del 
quartiere si sono fatti intor
no ai giovani che manovra
vano le macchine fotografi
che. a bordo del carrello ele
vatore, con mille domande. 
••' « Si tratta di un'indagine 

per la catalogazione del cen
tro storico — spiega l'archi
tetto Fiorella Facchinetti Bot
tai della soprintendenza • ai 
monumenti, responsabile del
l'indagine — siamo partiti dal 
quartiere di Santo Spirito, e 
gli isolati che stiamo studian
do ora rappresentano una pri
ma prova, un'esperimento di 
indagine; una volta stabilito 
un metodo complessivo effi
ciente analizzeremo - l'intera 
città ed il territorio». ' "-

L'indagine • -- conoscitiva è 
stata . decisa a livello nazio
nale, Firenze è una delle 
prime città che si è messa 
all'opera. E' una cosa assolu
tamente nuova, perchè non 
esiste una catalogazione del 

patrimonio storico culturale 
in questo senso: fino ad ora 
l'attenzione era puntata sul
l'edificio monumentale o sul
l'opera d'arte, mentre le mo
derne storiografie hanno in
dicato come l'intero centro 
storico delle città rappresen
ti con le sue architetture un 
documento conoscitivo - indi
spensabile. Il lavoro è inizia
to oltre un anno fa. Con l 
contatti con tutti gii enti in
teressati e necessari alla ri
cerca, dall'università "al co
mune, alle aziende che hanno 
messo a disposizione impor
tanti strumenti (come il su-
pergrandagolare che permette 
i •" rilievi fotogrammetrici). 
Quindi è iniziato il lavoro di 
archivio. •-•..•,--., .-• ••••:;>•.• . ..-:••• : 
•; Gli antichi catasti le deci
me repubblicane gli atti nota
rili di compra vendita, le car
te che testimoniano liti tra 
cittadini e descrivono vecchie 
abitazioni, i catasti « moder
ni », cioè dal 1834, che rap
presentano - graficamente i 
quartieri della città, sono sta
ti ricavati tutti i dati utili: 
le prime notizie storiche che 
si hanno di ogni edificio, la 
destinazione d'uso degli am
bienti, il mestiere degli anti
chi occupanti, oltre alla pian
ta originaria e alle successive 
modifiche di ogni abitazione 
ed alla conformazione degli 
isolati. L'indagine, che è solo 
di catalogazione, si muove a 
tre livelli; edificio, isolato e 
quartiere, e le notizie vengono 

', .:ìr. . ì'^ i i -.1 V :\-^.^i , . . v . - t ó . . 

raccolte per riuscire ad avere 
il quadro minuzioso e com
pleto dell'intera zona studia
ta dal camino storicamente 
interessante, all'affresco, al
l'edificio monumentale %•<'•••••••• 
•""• L'indagine storica è stata 
portata avanti fino ai giorni 
nostri: dalle prime notizie del 
1300 (che già esistono per al
cuni edifici) ' ai « catastini » 
che indicano la pianta di ogni 
« particella » abitativa. • cioè 
di ogni alloggio. Le case so
no state « ricostruite » a ta
volino con i dati a disposi
zione negli archivi ed al cata
sto; poi è iniziata l'indagine 
diretta. Casa per casa archi
tetti della soprintendenza so
no andati a verificare «dal 
vivo» e ad aggiornare i da
ti raccolti. Per ora già sei 
isolati di Santo Spirito sono 
stati «esaminati»: le porte 
delle abitazioni si sono aper
te per permettere ai tecnici 
di esaminare ogni ambiente. 
e non sono mancate le doman
de degli abitanti, che voleva
no sapere la storia della loro 
casa. Viene anche esamina
to lo stato di conservazione 
dei locali, la destinazione d'u
so. i dati particolari. 

I dati raccolti, dall'equine 
di studiosi — che vede all'o
pera storici, architetti, inge
gneri e tecnici dei vari setto
ri serviranno per poter tute
lare il patrimonio artistico 
della città e poter program
mare gli interventi sul centro 
storico. 

Avanzata dalla Procura 

Prato: 
la richiesta di esibire 

istici 
Il comunicato della giunta comunale - Le indagini non riguardano 
né funzionari né amministratori - Una dichiarazione di Fabbri 

Va seguito alle notizie di" 
stampa tese a strumentaliz- -
za/re anche con clamorose 
inesattezze la richiesta, del: 
la Procura di esibire e ' i n 
segnare i registri cronologici 
interessanti la. materia ur
banistica del comune di Pra
to,' la giunta comunale ha 
emesso il seguente comuni- ; 
cato: «La giunta, sentita la 
relazione del sindaco sul 
chiarificatore colloquio avu-

: to con il procuratore della ; 
Repubblica, con l'assistenza-
delio avvocato Giannetto 
Guarducci, e preso atto in 
primo luogo che le indagini 
di polizia giudiziaria non ri
guardano né . funzionari né i 
amministrazione a qualsia- • 
e che la presa in consegna : 

dei registri da parte dei ca-. 
rabinieri. lungi dall'essere un 
sequesto è stata determina
ta da motivi di praticità, ri
leva che la riaffermata com
pleta disponibilità di questa; 
amministsrazisohe a qualsia
si forma e tipo di indagine, 
ne • avrebbe consentito l'a
dempimento senza il ricorso 
ad un provvedimento — la 
consegna — oggetto di di
storsione interpretativa e di 
strumentalizzazione politica. 

La giunta esprime anche 
la preoccupazione per gli ine
vitabili intralci ' all'espleta
mento delle pratiche di con-

• cessioni edilizie in un mo
mento reso particolarmente 
delicato dal succedersi di 
norme modificative, culmina
te nella legge regionale di 
attuazione della legge Buca-
lossi n. 10 con il completo 
rinnovamento della materia 
che impone, a tutti i comu
ni nuovi oneri per gli inte
ressati e nuovi compiti per 
gli uffici, di non agevole in
terpretazione. ir-.;*,-- r ; - - -
- c La giunta auspica , che 
gli accertamenti in atto fac- ' 
ciano piena e rapida luce -
sulla esistenza o inesisten
za di responsabilità di chic
chessia e che alla loro con-
clusione siano palesi gli eie- -
menH che hanno determi
nato l'iniziativa generatrice 
di sospetti sia pure strumen
talizzati. su anni di ammi
nistrazione pubblica cristal
lina ed esemplare ». 

: n compagno Orlando Fab
bri, segretario della federa-
sione di Prato, da noi in* 
terpellato ha dichiarato: « Su 
questo episodio per certi 
versi abbastanza strano, non 
•ano mancati tentativi di 
strumentalizzazione politica. 
A tali maldestri tenutivi, lo 

' stesso Procuratore della re
pubblica di Prato il* avver
tito l'esigenza di precisare 
nel corso di una conferenza 
stampa, che non si trattava 
affatto" di sequestri di regi
stri come era stato scritto 
sulla stampa ma di sempli
ce esibizione e consegna al 
fine di determinati accerta-
menti. Accertamenti come ha 

- più volte affermato lo stes
so procuratore, che non ri
guardavano presunte respon-
«abilità di funzionari comu
nali né unto meno di am-

• ministra tori bensì - questlc-
1 ni interessanti privati - cit
tadini. Ciò che ha dato il 
via agli accertamenti sem
bra oltretutto risalire ad un 

; «sposto" anonimo, del qua
le al momento non sono no
ti né i contenuti, né i mo
tivi che pur hanno spinto 
la Procura a muovere cai 
•rocedura che ha già dato 

i e * t o ad artificiose e non. 
; troppo disinteressate distor-
_ Tale procedura appare 

'^—•*• meno singolare, an-

che^ér'la riaffermata' dispo
nibilità • della amministra
zione comunale a mettere a 
disposizione tutto quanto ri
sulti1» ùtile ai fini ' di. chiari
re ogni dubbio e incertezza 
e dimostrare una correttez
za • amministrativa che du
ra ormai da oltre un tren
tennio. ••-•• " ••"-̂ •j.

 : •:;•''••'•••> ' 
• « Prova ne si ' è — conti
nua Fabbri — che. nella no-
stoii còtta l'amnimistraizio-
rie comunale non è mai sta
ta coinvolta in episodi, nep
pure marginali che mettes
sero in ombra o gettassero 
dubbi sulla trasparenza dei 
propri atti, • preraltro sem
pre confortati dal più ampio 
concorso e partecipazione 
delle forze polìtiche e sc
oiali.:. _ :\ ,;—....;;: : ±j.. ... • • ;-=.- . 

« Alla luce di tutto ciò — 
termina il compagno Fab

bri — di difficile compren
sione , rimane il \ lungo pe
riodo "•' sul quale ' sembrano 
rivolgersi gli accertamenti. 
Manifestiamo il nostro pie
no • assenso -- alla esigenza 
espressa dalla giunta muni
cipale, perché in tempi ra
pidi sia fatta chiarezza per 
restituire la necessaria e in
dispensabile serenità . all'in
tera amministrazione, in un 
momento di particolare e in
tenso impegno in un set
tore di grande importanza 
per la città, quello urbani
stico quale è in essere tutta 
una nuova normativa ». -

; Esisteva ] già 
la concessione 

per l'infermeria % 
}« di Montedomini -
• I n relazione ad alcune mo
tivazioni fra quelle che. han
no determinato le dimissioni 
del. consiglio, di amministra
zione della cPia^Casa di la
voro di Montedomini ». l'uffi
ciale sanitario ha - precisato 
che: ' il progetto di ristruttu
razione " interna dell'inferme
ria e di altri locali della Pia 
Casa ottenne il rilascio della 
concessione edilizia da parte 
del sindaco fin dai primi gior
ni dell'anno corrente: per la 
casa protetta di via Pier Cap
poni 18, l'autorizzazione per 1" 
abitabilità non è stata ancora 
rilasciata in quanto l'ente in
teressato — o per essa Im
presa edile che segue i la
vori — non ha ancora fatto 
pervenire alla ripartizione gli 
elaborati riguardanti gli allac
ciamenti di fognature. ' 
i In questo-senso nei giorni 
scorsi l'impresa costruttrice è 
stata telefonicamente solleci
tata. .-"• ' - - .--..':• 

Per l'ultima volta al Parterre 

Si apre domani 
« aria» 

Dal prossimo anno la rassegna sarà trasferita alla 
Fortezza • Buone le esportazioni nella pelletteria 

La XVII Mostra internazio
nale di calzature, pelletterie 
e cuoio apre domani i bat- ' 
tenti. " Questa importantissi
ma rassegna, che ha sempre 
avuto un ruolo fondamenta
le . per la commercializzazio- : 
ne é promozione di uno deir 

settori portanti dell'economia 
della nostra regione, verrà 
allestita per l'ultima volta al ; 
Parterre di piazza della Li- ] 
berta. • Dal - prossimo • anno, ' 
infatti, tutte le manifestazio- ; 
ni fieristiche della nostra cit
tà troveranno : ospitalità in : 

una sede più funzionale, qua
le è appunto quella ricavata • 
dalla ristrutturazione, di una 
parte della. Fortezza da Bas
so. più precisamente — come 
è stato preannunciato nel cor- ' 
so di una conferenza stam
pa — già da questo anno, 
dal 18 al 20 novembre, la For
tezza ospiterà nelle sue nuo
ve strutture fieristiche la tre
dicesima «preselezione Italia- " 
na moda» che fino all'anno 
scorso veniva tenuta a Mon
tecatini Terme. • • .'.:.i - -wv^-: .' 
• La campionaria tornerà alla 
Fortezza dal 1. al 4 aprile 
1978 con la quinta «sele-pel », 
dal 2 al 5 settembre 1978 
con la «18. Mostra delle cal
zature e pelletterie» e nuova
mente il 24 e 26 novembre 
con la consueta « preselezio
ne». Di queste quattro ma

nifestazioni tre fino ad ora 
hanno già prenotazioni per 
tutta là superficie disponibi
le, mentre l'altra : (la «sele-
pel ») dividerà la superficie 
espositiva della Fortezza con 
Il Pitti Donna, che. verrà .con-, 
temporaneamente allestito.. 
• Tornando alla campionaria 
di domani, 1 padiglioni sa
ranno occupati da 280 pellet
tieri, e 80 calzaturifici. 21 con
cerie, 40 accessoristi. ' . -> . - . 

; Nel corso dell'incontro con 
la stampa sono stati forniti 
interessantissimi dati sull'an
damento del settore, dai qua
li risulta chiaramente che le 
pelletterie e le calzature, mal
grado la sfavorevole congiun
tura, tutto sommato reggono 
sopratutto grazie al mercato 
estero. Secondo le cifre Tor
nite dairiSTAT. per quanto 
riguarda le pelletterie, sono 
stati esportati « prodotti per 
un valore di 227 miliardi e 
271 milioni con un incremen
to del 59 per cento rispet
to al 1975. All'interno però il 
calo delle vendite sembra che 
si aggiri sul 20 per cento a 
causa della riduzione della do
manda. Per quanto riguarda 
le calzature nel primo quadri
mestre del 1977 si è avuto 
un incremento di valore del 
42,9 per cento ed un incre
mento di paia di scarpe espor
tate del 4,5 per cento. . -

Colpo in banca in Borgo San Lorenzo 

in 
•Tv >V ?À !'•' ''" ?i -'-i •••'• ^Bri 

con otto 
... .-.- $-4 > • • 

< > * > • 
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L'agenzia del Monte dei Paschi è stata assaltata verso le 10,30 - Forse ave-. 
vano pistole-giocattolo - Sono riusciti a far perdere le loro tracce in centro 

;•...-. ' . i-.. . • ; :,{-'• ' . ' •- ' •••-: 

; In >' pieno centro cittadino 
due giovani armati di pistola 
hanno assaltato l'agenzia del 
Monte dei Paschi di Siena in 
Piazza San Lorenzo e seno 
fuggiti in bicicletta eco un 
bottino di otto milioni. Il col
po di Ieri a prima vista sem
brerebbe opera di dilettanti: 
alcuni particolari però lascia
no il campo aperto anche al
l'ipotesi che possa trattarsi 
di « smaliziati » (l'uso della 
bicicletta, ad esempio si è ri
velato un ottimo mezzo per 
fare perdere le tracce nel de
dalo di stradine del mercato 
centrale). Altro rilievo da fa
re è che i rapinatori ormai 
stanno spostando i loro obiet
tivi dalla periferìa verso le 
zone del centro della città. 

1 Erano le 10.30; all'Interno 
dell'agenzia si trovavano una 
decina di impiegati, intenti a 
compiere una serie di opera
zioni e tre clienti quando im
provvisamente sono • apparsi 
due giovani sui 25-30 anni. 
Uno alto 1,75 con un maglio
ne a collo alto e baffi, l'altro 
circa 1 metro e 70, cappello 
da pescatore, occhiali a « spec- i 
chio» e jeans. Impugnavano 
delle pistole una delle quali 
aveva il calcio che « luccica
va » il che farebbe pensare 
che si trattasse di una pisto
la-giocattolo. Comunque, do
po la fatidica frase «Fermi 
tutti è una rapina » quello 
con il maglione a collo alto è 
rimasto vicino alla porta d'in
gresso per controllare l'even
tuale arrivo di altri clienti. 
L'altro si è avvicinato verso 
il bancone e rivolto agli im
piegati ha detto «seduti, fer
mi e mani sul tavolo». Qual
cuno che si trovava in piedi 
ha dovuto appoggiare le ma
ni contro il muro. *5c » 

Quindi il bandito ccn tutta 
calma ha iniziato a rastrella
re il denaro nei cassetti che 
veniva poi riposto in una bor
sa da ginnastica. Ma poco 
soddisfatto del bottino il mal
vivente ha chiesto la chiave 
della cassaforte. La chiave 
però non veniva trovata su
bito e cosi sono trascorsi cin
que interminabili minuti si
no a quando non è saltata 
fuori e il " forziere è • stato 
aperto. • - ' . • ' " 

Mentre il bandito che si 
trovava vicino alla porta da
va chiaramente segni di ner
vosismo per la lentezza con 
la quale il complice afferrava 
il denaro sono entrati altri 3 
clienti che dai di fuori non si 
erano accorti assolutamente 
di niente. Il rapinatore, li ha 
spinti verso il bancone insie
me agli altri tre. Poi 1 due 
hanno tagliato la corda. So
no usciti e fra la sorpresa ge
nerale degli impiegati sono 
saliti su due biciclette e han
no imboccato Borgo la Noce. 

"v In un casolare affittato da 
Pietro Giuseppe - Nucera, 48 
anni arrestato e poi rilascia
to ; nel corso delle • indagini 
per il sequestro dell'industria
le Romolo Banchini, avevano 
trovato rifugio alcuni compo
nenti di • una grossa banda 
che fra l'altro ha compiuto 
l'assalto al treno Foggia-Po
tenza e che fruttò ai banditi 
40 milioni in contanti e asse
gni per circa un miliardo. 

Al termine delle indagini 
sono stati ' denunciati -• per 
concorso r in > rapina Sergio 
Settimo, 31 anni evaso il 22 
ottobre dal carcere di Santa 
Teresa, Daniele Lattanzi, 23 
anni evaso dai carcere di To
rino e Maria Rosaria Abano, 
21 anni. L'assalto al treno av
venne il 1. agosto alle 18.15 a 
12 chilometri da Potènza. 

Stasera al festival delle Cascine 

Dibattito éa Gramsci e cabaret della Valeri 

Un mementa dtl csnetrts di Gomitoni «d Infra che ha raffstrata 
CMittoain di.portomi cno lo 

inforesM dalle 

Diamo di seguito il programma dei festival provinciali di 
oggi e domani. ; . • ; 

OGGI 
SPAZIO POLIVALENTE • ". 
ore 21,00 - Nel LX anniversario della morte, dibattito sul 

tema «L'attualità del pensiero di Gramsci». ... 
ARENA B - - • - . • • ; 
ore 21.30 - Conferenza dibattito sui « Progetti del PCI per 

. l a riforma dell'assistenza e l'inserimento dei ra-
. gazzi handicappati nella scuola >. Il dibattito sa

rà introdotto da Ferdinando Terranova, autore 
;- del libro « Il potere assistenziale > saranno pre

senti l'on. Orena Pagliai, gli assessori comunali 
' . Papini, Benvenuti e Bucciarelli e provinciale. Bet-

• ~ tarini. ' - • " ' . . 
ARENA CENTRALE 
ore 21.00 - Cabaret di Franca Valeri: ingresso libero. 
ore 21.00 - Finali del torneo di pallavolo. 
CINEMA 
ore 21.30 - «Ode a Billy Joe » di Max Baer. con Robby Ben-
-.-: vr..; son. Glvnns O'Connor. -1 • • ' . 

D O M A N I 
ARENA CENTRALE 
ore 17.00 - Assemblea dibattito sul tema « Il ruolo e l'unità 

del sindacato per uscire dalla crisi della società 
italiana» con la partecipazione di Luciano Lama, 

'-' •' segretario generale della CGIL. 
SPAZIO POLIVALENTE 
ore 21.00 • Incontro sul tema « Il rapporto fra donne e poli

tica » con la partecipazione di Anna BicciareHi, 
""- Maria Rosa Cutrufelli. Manuela Fraire. Lidia Me-

-- <T napace, Francesca Pittaluga, Margherita Repetto. 
ARENA CENTRALE / 
ore 21.00 - Recital di Lucio Dalla; ingresso libero. 
AHENA B - _ 
ore 21,00 - Ballo liscio. -
ore 21,60 - Dimostrazione di judo. 
CINEMA ;\ •"-;•'->'•" '.'.-. 
ore 21,30- «Stop a Greenwieh village» di Paul Mazursld, 

con Lenny Baker, .Siielly Walther, EUen Greene. 
'Nell'ambito del festival deWUmtà si sedgeranno due spet

tacoli decentrati alla piscina Costali, mercoledì recital di 
Sem Rivers, alle ore 21; sabato sempre aUe ore 21, di Edoar
di Bennato. 

L'ingresso dell'agenzia del . Monte dei Paschi, presa ieri di mira da 2 rapinatori 

Indagini a tappeto per ricercare l'assassino 

mie ucciso 
per osia o 

Gli inquirenti tentano di mettere a fuoco la 
cida - Era una persona che conosceva bene 

personalità dell'orni
la casa della vittima 

'- Lo cercano rintensamente, 
quasi con rabbia e tuttavia 
dell'assassino di Gianfranco 
Lupini, il commesso ucciso 
con un vaso di cristallo nel 
suo appartamento del lugar-
no Acciaioli, non c'è traccia, 
'non c'è indizio capace di im
porre alle indagini una svolta 
decisa e decisiva. ---• - ' , 
- « Siamo di fronte a indagi
ni complesse, difficili, forse 
molte lunghe» dice il sostitu
to procuratore Pier Luigi Vi
gna.. Non si è nascosto di ar-

. rivare rapidamente ad iden-: 

tificare l'assassino ma ha an
che voluto insistere sull'im
pegno che gli » uomini della 
questura stanno dimostrando. 

Le' indagini tendono a met
tere a fuoco la personalità 
della vittima. «Non è facile 
— dice un funzionario di po
lizia — far parlare gli amici 
di Gianfranco Lupini. Le loro 

testimonianze > ci '' avrebbero 
aiutato a capire chi è Gian
franco Lupini. Invece si sono 
chiusi come i ricci ». ;.• 

Gianfranco Lupini 'aveva 
una doppia vita. Gentile, pre
muroso, puntuale sul lavoro, 
riservato- con gli amici del 
mondo dello spettacolo che 
frequentava abitualmente, 
amico degli «uomini da mar
ciapiede » - che solitamente 
ogni sera si aggirano nella 
zona del Ponte Vecchio.-

Gli investigatori sono pro
pensi a scartare l'ipotesi che 
Lupini sia stato ucciso da un 
amico occasionale, conosciu
to sabato sera e quindi invi
tato nel suo appartamento. 
Ritengono invece che si trat
ti di una persona amica, cono
sciuta da diverso tempo, in 
possesso molto probabilmente 
della chiave dell'appartamene 
to. . .... 

• -r Infatti è risultato che agli 
amici, quelli cioè che stima
va, Lupini era solito dare la 
chiave della abitazione. Quin
di non è da escludere che co
lui che si è trasformato in 
assassino .attendesse, il Lupi
ni davanti'casa o addirittura 
nell'appartamento. .... -> • . 
' La meccanica dell'omicidio 
conferma l'ipotesi - che l'as
sassino conosceva molto be
ne la casa e quindi parlare 
di ' un amico occasionale è 
quanto meno azzardato. Infat
ti, dopo aver colpito il Lupi
ni con il. vaso di cristallo, 
l'assassino con tutta tranquil
lità si è preoccupato di lava
re l'arma del delitto, pulire il 
bagno, gettare la chiave del
la camera da letto nel water 
dopo aver chiuso la porta, 

quindi abbandonare l'apparta
mento. . -:- ,,,. -. . "..-., 

Esposizione di fotografi dal 1852 al 1899 

L'antico Piemonte in mostra a Pitti 
*Si apre domenica 4 settembre sino a do
menica 9 ottobre alla Meridiana di Palaz
zo Pitti (orario 9,30-18,30 e 9-13 per i festivi) 
la mostra «fotografi del Piemonte 1852-1899» 
duecento stampe - originali di paesaggio e 
veduta urbana, organizzata dalla città di 
Torino. -;-• - ''.- .;- .^ ; - ; ^ - : . . - • . -

La mostra è stata trasferita ' da Torino 
per iniziativa del comitato promotore per 
le manifestazioni Firenze *77 allo scopo di " 
presentare, accanto alla rassegna fotografi-' 
ca dedicata agli Alinari. un'altra esposizione 
su un tema di storia della fotografìa, ed al
largare cosi, nonché confrontare il meglio 
possibile, i molti campi ed i diversi metodi di 
ricerca storica e critica fino ad oggi emersi 

in una fase di indagine ancora preliminare 
sulla materia. •• j .. , , . , . . 

; La mostra torinese è invece il risultato 
di un censimento (promosso • dall'assesso-

: rato per la cultura di Torino con la dire
zione tecnica della galleria civica d'arte mo
derna e di un gruppo di esperti) del ma
teriale fotografico d'archivio esistente in bi
blioteche musei ed altri enti pubblici pie
montesi, risalendo successivamente da tali 

: sedi anche ad archivi privati; è stata cosi 
avviata su concrete basi storiche con-un la-

. voro paziente e metodico, la ricostruzione di 
un tessuto locale di storia della professione. 
della clientela e degli orientamenti preva
lenti nelle proposte di immagine totalmen
te ignorato fino ad oggi. . • % 

Tredicimila alla prova d'appello 
Sono tornati a scuola in 13.000. Parliamo 

degli studenti fiorentini rimandati che hanno 
affrontato ieri i primi esami di riparazione. 
tradizionale preavviso - prima dell'inizio del 
nuovo anno scolastico, 

E' questa dei rimandati, una pattuglia che 
si sta assottigliando: infatti dal prossimo 
anno anche le scuole medie inferiori aboli
mmo l'esame di settembre. . 

'- Resterà una istitu7;one della scuola media 
superiore, quella che quest'anno vanta bm 
10.000 rimandati nella sola Firenze in aUeaa 
che ci si accorga definitivamente dell'inutilità 
di questa prova. Quest'anno gli esami i l 
riparazione sono proprio a ridosso dell'inizio 
dell'anno scolastico,, fissato * per il M Mt 

- lembre. '• •.',•"';•,' J" '••.•" ; *' '••:;•. ,.,.-. 
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Si discuterà del fermine del PCI 

con 
!» -f 

Oggi alle 21,30 al palco centrale - Occasioni!;di discussione,; appuntamenti politici, 
culturali, sportivi e ricreativi nelle numerose feste dell'Unità in programma nella regione 
.t : M « * J W 2 Ì ' " ' • S ! ;JfV»- * l j C? i-.V . \7i" ^ •i-fj ?;'.}('•i';;rw. •• Ì <• » f i > .' i. v;u; 
' SI apre oggi il festival del

l'Unità di OrotMto. Fra le 
interessanti - manifestazioni 
in programma per oggi: alle 
ore 20, musica con fi com
plessa di e Mela di Odessa »; ' 
alle ore »,30, al palco cen
trale, conferenza dibattito sul 
tema: «Movimento operaio e 
programmazione •-democrati
ca nel progetto a medio ter-
mine del PCI» introdurrà il 
compagno Adalberto Minuc-
ci, direttore di Rinascita e 
membro della direzione del 
PCL Inizia allo stadio comu
nale a Montemurlo il festi
val della « Città futura ». Al
le ore 21, questa sera, allo 
stadio comunale, concerto di 
A. Brànduardl. l'ingresso co
sta '1.500 lire. .--•-.--

A'Castelnuovo Barardenga, 
questa sera, Gisella Alberto 
e Manuela Carmignani pre
sentano « La - malcontenta » 
momento di incontro e di ri
flessione sulla ; donna • nella 
nostra ' tradizione musicale, 
alle ore 16 caccia al tesoro. 

A Petaciola Foro Boario, al
le 18 dibattito sulla condizio
ne femminile; alle ore 21 
spettacolo di animazione con 
il collettivo di Cavriglia, bai-
lo e cinema. , • , • 

Ad Anghiarl questa sera,. 
alle ore 18, spettacolo di bu
rattini del gruppo di'Sarise-
polcro; alle ore 21 spettacolo 
di canzoni di lotta con li can
zoniere di Todi. • • • 
• Al festival di Oapolonà è 

in programma per questa se
ra alle ore 21, un recital di 
Toni Santagata. • 

A Camucia alle ore 21 in
contro dibattito • sul tema: 
«L'attuale politica del PCI» 
interverrà un compagno del
la . Direzione Nazionale. 

A Migllana alle ore 21 di
battito « I cittadini - doman
dano i comunisti rispondono » 
partecipa il compagno Mar
co Della Lena, della segrete
ria provinciale del PCI a Pi
stoia. ' » 

A San Niccolò ad Agliana, 

questa sera dibattito sull'ac
cordo programmatico fra • i 
p a r t i t i / '••—•--- -••• 

Al festival di Ponte Nuovo 
alle ore 21 sono stati orga
nizzati giochi paesani, corsa 
nei sacchi, albero della cuc
cagna, premiazione del fiore 
più bello. • ':• . •• i 
• A San Rocco a Pilli, alle 

ore 19 specialità di pesca; al
le ore 21 ballo popolare con 
gli « U f o » . •'•'••'- -. ••'""'•••• 

A Pieve i'Nievole. questa 
sera giochi popolari per tut
ti e animazione. ••:•• 

A Chiusi -Scalo, per 11 fe
stival che riguarda la zona 
della Bassa Val - di Chiana, 
alle ore 17,30 gara provincia
le di pattinaggio su strada; 
alle ore 21 serata di ballo 
liscio con 1 «Royals»; sem
pre alle 21 prosecuzione del
la gara di briscola. Al festi
val dell'Unità della sezione di 
Sperone in provincia di Pi
stola, questa sera, alle ore 
21 cena popolare, alle óre 
21,15 canti popolari. . " 

A Roslgnano • Marittimo, 
alle ore 18 apertura del vil
laggio, alle ore 21 spettacolo 

' di canzoni e musiche popola
ri con li canzoniere di Li-

' vomo. 'i . •"*,;/ • "~ ,<••>-•• 
' Continuano nel grossetano 
le feste - dell'Unità < a Bacci-
nello. San Giovanni delle 
Contee, Catttanl, Montenero 
D'Orda, Giuncarico, Pagani-
co e Arcidouo. - - -

A Bibbiena, alle ore 21 spet
tacolo teatrale del gruppo di 
«Salone» «Storia del bandi
to Bobini ». -

Inizia oggi il festival - di 
Radlcófanl. alle ore 15, aper
tura del villaggio con giochi 
popolari, alle ore 21 proie
zione del film «Metello» di 
Bolognini. - - • - •• -.. -vi*. . 

A Ponte D'Arbla. alle ore 
21 conferenza dibattito sul 
tema: «Il PCI dopo l'accor
do programmatico» introdu
ce il dibattito 11 compagno 
Aldo Sampieri. -

Oggi a Montemurlo 
.-vfcil festival de.W* 
H« La città futura » « 

T 

i -

t 

'•*_> 
' * Si : apre oggi nello spazio 
del giardini antistanti lo sta
dio comunale di Montemurlo 
il 1. festival comprensorlale 
de « La - città futura » ' orga
nizzato dalla FGCI di Prato, 
in collaborazione con altre fe
derazioni della Toscana e del 
comitato regionale " della 
FGCI. . La realizzazione di 
questa iniziativa, nuova nel 
suo genere per quanto concer
ne il movimento giovanile a 
Prato, è scaturita da una at
tenta riflessione sulle espe
rienze fatte In altre località e 
vuol porsi come momento di 
discussione nel confronti del
la gioventù e di aggregazione 

del giovani. ' "-' ' >- '' 
La festa nasce sulla base di 

contenuti concreti, che supe
rano la stessa specificità del
la questione giovanile per in
trecciarsi con problemi di più 
ampio respiro, che hanno ri
svolti complessi ed importan
ti, anche a livello locale. Si 
è voluto. evitare di cadere 
nel giovanilismo, di rivolger
si con questa «idea» solo ai 
giovani, facendo di questa e-
sperienza un'isola chiusa, e-
stranee alla città e alla real
tà sociale del territorio nel 
quale si svolge, L; ••>/: ' • * 

; Mentre fervono I preparati
vi e il lavoro del compagni 
per la costruzione del villag
gio del festival e per supe
rare gli ultimi problemi di 

carattere organizzativo prima 
dell'apertura della ' festa, si 
sta svolgendo un grande sfor
zo organizzativo e di propa
ganda per diffondere e > far 
conoscere il programma. Le 
iniziative si articolano in al
cuni filoni fondamentali che 
saldano il carattere di festa a 
contenuti politici qualificati. 
Una proposta che, come è or-
mal tradizione nei - festival 
della gioventù, ha nella musi
ca uno del suoi aspetti carat
teristici. Ma accanto a tre 
concerti previsti nel program
ma (A. Brànduardl, T. Espo
sito, e 1 Quilapayun) vi sono 
iniziative politiche che coin
volgono gli aspetti della que
stione giovanile. --• • 

"'•' Per I suol risvolti 11 tema 
dell'occupazione , assume un 
rilievo notevole e del • resto 
non poteva essere altrimenti, 
non foss'altro per I problemi 
nuovi che si presentano con 
la gestione della legge per 
il preawiamento al lavoro. 
Una proposta ; articolata e 
complessa ma non per questo 
esauriente, che ha bisogno an
zi di essere continuamente ar
ricchita e verificata. > ; . * 
' La proposta che si realizza 

nella festa, vuole porsi come 
momento di partenza per 1' 
avvio di un nuovo modo di 
partecipare del giovani alle 
scelte politiche e al dibattito 
politico e culturale. ^ < -' 

à . * ì » ; : 

W ••• &: VA -ìf, 

mostra 1 y'-.^;. 
S /-: ..:.J 

dell Chianti 
•# •A: ••"• ìt\ .'li: 

"Putto a 
Montecatini 

\ j • <\t :~-}^ <:,y,.;i±.::?.t.:,-j.:<:[ 

'-J La seconda edizione del-
r la mostra promozionale 
v « All'insegna del Chianti », 
organizzata dal consorzio 
del Putto e dal Comune, 
si svolgerà a Montecatini 
Terme dal 3 all'li settem
bre. L'Inaugurazione è fis-

• sata per sabato alle ore 11 
nel palazzo del Comune. 

Per tutto il periodo del
la manifestazione 1 vini 

) del Chianti Putto saranno 
presentati, degustati, ven
duti In una serie di mani
festazioni che si svolgeran-

• no In tutta la città terma
le. Davanti al Comune sa
rà allestito un • grande 
stand del consorzio Putto 
con la presentazione di 

: tutti I vini; in 35 alberghi 
di varie categorie, somme-
liers offriranno degustazio
ni gratuite agli ospiti; nei 

' giorni 6, 7, 8 e 9 settembre 
si effettueranno gite, con 

. partenza dagli alberghi, a : fattorie del Chianti orga
nizzate dal consorzio; -a 
Montecatini alto verrà al
lestita la mostra mercato 
dove sarà possibile acqui-

. stare 1 vini delle varie fat-1 torie dopo averli degustati. 
• Per venerdì 9 settembre al-
. le ore 21 nella sede dell'a-
•- zienda di turismo è fissata 
un'importante asta di vini 
d'antiquariato e vecchi. 

Numerose anche le Ini
ziative collaterali : mostra 

. delle vetrine, manifestazio
ni musicali: gara interna
zionale di tiro al volo, tor
neo di bridge, torneo di 

. bocce, un gran premio ip
pico al Sesana. gare spor
tive (ciclismo podismo). 

\ « All'insegna del Chianti » 
si concluderà domenica 11 
con una caccia al tesoro 
nelle fattorie del Putto e 
con una serata di gala al
lo Sporting Club. . 

Importanti provvedimenti decisi dalla giunta 

si ricostruisce con l'aiuto della Regione 
Contributi ai privati e risarcimento completo ai Comuni. — Severi vincoli j sui - terreni distrutti ! 

MASSA — L'amministrazione 
comunale di Massa ha diviso 
in quattro settori II litorale 
e l'entroterra apuano colpiti 
domenica scorsa dal tornado 

. per concentrare al massimo 
l'opera di ripristino dei ser
vizi ed 1 lavori di riparazio
ne delle strade, delle struttu
re pubbliche e degli edifici 
privati devastati. Due settori 
sono già stati sistemati e gii 

altri due lo saranno entro 
oggi. .. \ 
• Ieri inoltre lo sforzo degli 

operai e dei tecnici comuna
li, coadiuvati dai militari, è 
stato rivolto alla bonifica di 

. un largo tratto del Canal Ma-
grò, al confine con il comu
ne ók Montignoso, il cui cor
so era ostruito in più punti 
de montagne di rami, di tron
chi. di detriti di ogni gene
re: si sono rimossi gli ostaco
li per consentire il normale 
deflusso delle/acque, che da 
un momento all'altro potreb
bero ingrossarsi e superare 
gli argini, dilagando nella pia
nura e provocando nuovi tre
mendi danni alle coltivazio
ni ed alle abitazioni. - - • > =< 

Nei prossimi giorni, infine, 
comincerà la rimozione delle 
piante abbattute da tutti i ter
reni tìel privati. _ . 
' Lentamente, quindi, la vita 

sui tremila ettari devastati 
dal tornado si sta avviando 
alla normalità, anche se le 
ferite infette dal fortunale 
sulle pinete, su molte struttu
re pubbliche e soprattutto su 
quelle balneari ed alberghie
re restano drammaticamente 
aperte. Per rimarginarsi oc
correranno ancora diversi me
si. tuttavia la tempestività 
con cui si è intervenuti con
sente già ora la ripresa im
mediata delle attività turisti-

. che nella zona di Marina. ,-
Ad accelerare la ripresa 

contribuiranno certamente 1 
provvedimenti proposti mer
coledì'sena dalia giunta re
gionale; provvedimenti che ri
guardano oltre al litorale 
apuano anche le zone del 
Grossetano (Capatolo, Man
dano ed Orbetello) danneg
giate dal maltempd 

Innanzitutto la giunta regio
nale ha deciso di chiedere al 
governo la dichiarazione di 

a calamità grave» nella zona 
apuana (e questa dichiarazio
ne renderà operante anche gli 
strumenti che lo stato ha a 
disposizione per soccorrere le 
zone colpite) e contempora
neamente ha proposto una se
rie di provvedimenti econo
mici in modo da realizzare 
mi aiuto consistente in tempi 
brevi onde determinare la 
pronta . ripresa •• dei : territori 
colpi t i . -*••-• i 

Un primo provvedimento — 
che fa scattare tutti i mecca
nismi di intervento previsti 
dalle leggi vigenti e da quel
la predisposta dalla giunta 
—riguarda la perimetrazio-
ne delle aree colpite dalla ca
lamità. ••• 
-• Quanto ai ripristino delle 
opere pubbliche (illuminazio
ne. strade, edifici) la giunta 
regionale ha deciso di accol
larsi tutte le spese occorren
ti, avvalendosi della recentis
sima legge regionale 25 ago
sto 1977 n. 65. n presidente 
Lagorìo ha subito informato 
i sindaci precisando che 1 co
muni quindi hanno facoltà 
di assumere ogni iniziativa 
urgente che consenta l'imme
diata ricostituzione del ser
vizi. . . . 

Per i privati, la giunta, in
tervenendo con la legge re
gionale 24 gennaio 1975 n. 7, 
che prevede provvidenze a fa
vore di aziende ed immobili 
colpiti da calamità naturali. 
ha deciso ' di - raddoppiare 
1 massimali stabiliti da tale 
legge e di estendere agli eser
centi degli stabilimenti bal
neari i benefici previsti per 
le aziende artigianali e com
merciali. 

La legge stabilisce inoltre 
che la Regione intervenga In 
due modi per favorire il ripri
stino dei beni e delle impre
se colpite: 

1) per la ricostituzione €k 
macchine, di scorte, attrez
zature, arredi e merci in la
vorazione e In magazzino, vie
ne concesso un contributo a 
fondo perduto fimo ad un mas
simo di 1 milione (ora porta
to a 2 milioni) oppure un con
tributo in conto interessi (7% 
annuo su mutuo fino a 10 mi
lioni, ora portato a 30 mi
lioni); . - - . - - - . • 

2) per la riparazione dei 

Enrico Berlinguer ;; 

»< 

La politica ^ V X - T U ' 

internazionale 
dei comunisti italiani 

•?> 

. A cura di Antonio Tato ?- ...<ì 
• Argomenti » - pp. 244 - L. 2.000 -- > t.-.r^u'- > :. 
GII scritti, I discorsi • la .Interviste ai grandi organi di 
stampa di tutto il mondo del Segretario generale del 
PCI sulla politica estera e la collocazione del PCI nel 
movimento operaio e comunista internazionale. 

, . m— • **n • * t * j | •* •• ? *•»••*••« •*»•—« ,. • . » * » • * * # « • * 

•-- . - - i ' : •• * • - • • -"::~ - ; " « f : , , / : " . " • 

danni a fabbricati (e ora an
che a stabilimenti balneari) 
viene concesso un contributo 
a fondo perduto fino a un 
massimo di 1 milione e mez
zo (ora portato a 3 milioni) 
oppure un contributo in conto 
interessi (7% annuo su mutuo 
fino a 15 milioni, ora portato 
a 30 milioni). . 
" n raddoppio previsto dalla 
giunta regionae per i danni 
ai fabbricati di civile abita
zione opererà a favore dei 
cittadini che posseggono sol
tanto la casa danneggiata. • 

Quanto alla agricoltura, la 
Regione — sulla ba3e della 
legge regionale 12 luglio 1976 
n. 35 che dispone interventi 
per le aziende agricole sini
strate — anticiperà ai titola
ri il contributo previsto dalla 
legge nazionale 25 ' maggio 
1870 n. 364 sulla solidarietà 
nazionale In caso di calamità. 
Tale anticipazione consiste in 
un contributo in conto interes
si ài 10/. -•.--.••-
•Per il patrimonio forestale, 
la giunta ha deciso di eroga
re ai danneggiati i contribu
ti previsti dalla legge nazio
nale sulle foreste ora di com
petenza regionale. La giunta 
regionale al riguardo, ha rile
vato che la fascia ptnetata e 

boscata sconvolta dal nubifra
gio, costituiva un patrimonio 
di interesse collettivo, ancor
ché in notevole misura rica
dente nel regime di proprie
tà privata. Tale patrimonio 
va ricostruito. A questo fine 
è stato deciso di porre allo 
studio, per una rapida solu
zione, un progetto di rifore
stazione da elaborare anche 
di intesa con le università e 
da proporre al governo per
chè sia finanziato con la leg
ge di pre-awiamento al lavo
ro dei giovani.^ ... -• ,* 

Sempre in tema di patri
monio forestale, la giunta cu
rerà che durante l'opera di ri
costruzione non intervengano 
mutamenti di -destinazione 
nelle aree interessate e a que
sto fine verrà anche utilizza
to, con provvedimento della 
Regione, lo strumento del vin
colo idro-geologico. :. J: 

Stamani, presso il comune 
di Massa, una delegazione 
della giunta regionale compo
sta dal presidente Lagorio da
gli assessori Pederigi, Leone, 
Pucci e Raugi, si incontrerà 
con gli enti locali del com
prensorio per fare il punto 
della situazione e riferire sui 
provvedimenti adottati dalla 
Regione.. . 

I.J 

I sindacati 
>::t contrari v 
allo sciopero 
dei ferrovieri 

autonomi 
c e Azione avventata e vellei
taria» viene giudicata dalla 
federazione unitaria compar
timentale SFI-CGIL. SAUFI-
CISL. CUFSIUF-UIL lo scio
pero dei ferrovieri autonomi 
FISAFS che e mira in realtà 
a dividere i lavoratori della 
categoria, isolandoli di fatto 
dal movimento ». La federa
zione invita pertanto i lavo
ratori a respingere questo at
tacco al movimento sindacale. 
Durante lo sciopero potrà ac
cadere che qualche passaggio 
a livello • rimanga tempora
neamente " aperto per cui si 
raccomanda la massima at
tenzione da parte degli uten
ti della strada nell'impegna-
re tali attraversamenti. 

COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO 
^ - PROVINCIA DI FIRENZE > ->- rr . • .-•• 

'"'' Il Sindaco rend« noto che con dcUbtraziorM de! Consiglio Comu
nale n. 145 dal 15 iuajio 1977. «sacutiva ai sensi di lagge, sono 
state adottata varianti al P.R.G. in vigor* in questo Comune e 

-'• riguardanti varia zone del territorio e consistenti nei seguenti atti: 
- a) relazione illustrativa: 

b) planimetrìe in scala da 1:5000 dello stato attuale del PRG; 
* : . ^ e) norme di attuazione; 

- - d) planimetria in scala da 1:5000 relativa allo assanamento 
- v. .. ed agli indici delle varianti «donate. t 

In attuazione dell'art. 9 della legge 17 luglio 1942. nu
mero 1.150, e successive • modificazioni ed Integrazioni, rutta 
la documentazione suddetta rimane depositata presso la Segre
terìe Comunale per la durata di giorni trenta (gg. 30 ) interi e 
consecutivi decori enti dal giorno successivo a quello della affissione 
all'Albo Pretorio del Comune e di inserzione sul F.A.L. della Pro
vincia dei presente'avviso, periodo (dal giorno 3 settembre 1977 
al giorno 2 ottobre 1977) durante il quale, nei normale orario dì 
ufficio sia Enti che privati hanno recotta di prenderne visione e 

" potranno presentare osservazioni ai fini di un accordo collaterativo 
del cittadini al perfezionamento del P.R.G. 

Le osservazioni dovranno essere presentate alle Segreterìa del 
, Comune redette in competente bollo fino a trenta giorni dopo la 

del suddetto perìodo di deposito. 

PROVINCIA DI FIRENZE 
AVVISO DI GARA 

•.'Amministrazione Provinciale di Firenze indira quanto prima 
- una gara di licitazione privata per l'appalto dei lavori occorrenti 
; per la costruzione del primo tratto della nuova strada provinciale 
: Montalese, compreso tra il « Cimitero di Prato » e la « Via Lunga > 

in Comune di Montemurlo. 
L'importo dei lavori • base di apparto è di L 390.a00.000 

(rraoantonovantamilioniottocentomila); 
Par l'aggiudicazione dei lavori si precederà nel modo previsto 

dall'art. 1 , leti. C) detta Legge 2-2-1973. n. 14 e con il procedi-
• manto «fi cui al successivo art. 3 della stessa legge. 

Le ditte interessate, con domanda — su carta legale da 1.500 
:• lire — indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere invi-
i tate ade gara medesima entro e non oltre giorni 20 (venti) dalla 
. data di pubblicazione dei presente «wiso sul Bollettino Ufficiale 
.della Regione Toscana. ' - ' - • - , • • 

Firenze. Il 1aV«-1977 • { ' 
, , IL PRESIDENTE 

IMIfiDMI 

•-iL/VESHERE O -VIAGGIALE: 
ftHauJ|Blàaja^TafABjpj^aMan_R^ ' 

ECCEZIONALE:. : 
ESCLUSIVA 

Oggi " ' Og& 
j . < - n • 

La storia dì Rocco 6 
Antonia nel film più 

atteso dell'anno 

r VISTATO Al MlffOftl 
DI * ANNI 

* n 

SCHERMI E RIBALTE AMÈNZE 
'3& 

» • • • * 

CINEMA^ * 
i. & 

ARISTON 
Piazza Ottavlani • T e l 281.834 

I (Aria cond. e retrlg.) ' ' 
Un nuovo, potente sbrigliato film d'avventura 
e spionaggio tra New York e Mosca da Lon
dra a Trinidad per sfuggire all'appuntamento 
decisivo « quello con la corte»: li prossimo 
uomo, a colori, con Sean Connery, Cornelia 
Sharpe. , 
(15,30. 17, 18,55, 22.50) 
A H L b C C H I N U • ; / . Mi 
Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 " l 

(Aria cond. e retrlg.) 
Nessuno ha os^.o prima d'oggi filmare un' 
opera cosi audace, vedrete quello che Hnora 
è stato proibito «et Ami. l'imparo del sesso. 
Technicolor, con Chrlstii LIndre. Harry Reems. 
(Severamtnte V M 10 - S I pregano gli spet
tatori al limita dell'età di presenterai alla 
cassa con documento di Identità) 
(15,30, 17.30. 19.15, 2 1 . 22 ,45) 
C A P I T O L ? 

Via del Castellani . Tal 212.32H ., . . 
. (Ar i» cond. e retrlg.) - i : , , , . • •-v-M -•*•' 

e Prima » ' '• r'- ' ' ; ' • • • • 
20 settembre 1958: legge Merlin, abo'.lzlone 
delle case chiuse. Un - film interessante per 
chi ha avuto occastone di frequentarle e per 
chi ha dovuto sospendere certe visite. Una 
curiosità finalmente appagata per le donne. 
Su questo sfondo e in questo ambiente una 
storia d'amore appassionante e umana, ma
gnificamente Interpretata de un grosso cast 
di attori, technicolor Una donna si seconda 
mano, con Senta Berger, Enrico Maria Sa
lerno, Macha Meril, Stefano Satta, Flores, 
Rena Niehaus. ( V M 18) . 

. (15,30, 17,15. 19, 20.45, 22.45) r 

C O R S O - " •'-•• • • ;:- - • • • • • .. r 
• Borao deifli AJbizn " Tei 282«87 : \ ' * ' 
" In contemporanea assoluta per l'Italia, ' l'av
venimento cinematografico d'eccezione da', li
bro più venduto, la storia di Rocco e An
tonia Porci con le ali di Paolo Pietrangelo 
a colori, con Cristiana MancinellI, Franco 
Bianchi, Lou Castel, Anna Nogara. 
(16 , 18,15. 20.30, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica 6 TeL 23.1lu 
(Aria cond. a refrìg.) 7: 

!« Prima » r-- ••" .• i-* v - 1 ••---. <•• •,* •-. •yv, 
, Il film che ha vinto il festival di Cannes 
- palma d'oro • premio della critica ; interna-
zionaie Padre padrone di Paolo e Vittorio 
Taviani, a colori, con Omero Antonutti, 
Saverio Marconi, Mariella ' Michelangeli, Fab-
brizlo Forti, - Stanko Molmar. -. 
(16 . 18.15, 20,30, 22,45) -,S \ ; 
E A C E L S I O R - -• •• 
Via Cer re tan i 4 • Te i , an.798 . V . 

MAria cond 0 rafrigO ,*^••-•,;;> 
: (Ap. 15,30) • * ' ' • V - - .-•-
Finalmente il grande cinema. Una natta di 
agosto, Mergot apri la finestra delia sua 
camera e l'amore e l'avventura entrarono 
nella sua vita Una donna alla finestra, a colori, 
con Romy Schnelder, Philippe Nofret, Um
berto Orsini, Victor Lanoux. 
(16, 18.10, 20.30, 22,45) 
G A M B R I N U S -.-, • 
Via Brunelleschi - Tei. 275.112 ' " ;-

, (Ari» cond e retrlg.)- . . . 
« Prima » • ' .- •.'••••• 
Ogni 2 grammi - di droga c'è un morto nel 
mondo, e Hong Kong, Roma. Bogota. New 

\ York - La via della droga », . a colori, con 
Fabio Testi, David Hemmings, Sherry. Bucha
nan. (VM 18) , 
(15,30. 17.25, ~ 19.20, 20,50, 22.45) 
I V t t l K O H O L l T A N 
Piazza Beccarla rei. 663.611 
(Ap. 16) • - ^ , > 
Il film fiorentino • dei ponte vecchio ; intera
mente girato par la strade a nella piazza 
di Firenze Dove, come a quando ? « l'appun
tamento di Giuliano Blagetti. A colori, con 
Renzo Montagnanl. Barbara Bouehet. 
( V M 14) 
(15,30, 17,25, 19.15, 20.50, 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
«Pr ima» • - -<• - • - \ -. •••••• 
Dagli abissi ' ritorna ' Gorgo la • sensazionale 
terrificante catastrofe sulla Terra, forse nel 
2100 . Un film • che per ricchezza di mezzi 
impegnati supera « King Kong ». 
(15,30, 17.20. 19. ' 20,50, 22.45) : 
ODEON 
Via dei Bassetti - TeL 24X188 .' 
(Aria cond. e refrig.) ' • • -
Prima II nuovo del cinema americano accolto 
trionfalmente dal pubblico • - salutato con 
entusiasmo dalla. critica Quella aporca ultima 
notte, a colori, con Sylvester Stallone, Susan 
Balstery. Ben Gazzara. ( V M 14) 
(15.30, 17.20, 19. ; 20.50. 22.45) ; . - ' • ' - ' 
P R I N C I P E • " 
Via Cavour. 184r Tel. 575 801, . ; , ; 
(Aria cond e retrio.) - • ' . • 
Grande prima: finalmente ' sullo schermo II 
personaggio più amato ds! ragazzi di tutto 
il mondo La avventura di Barbapapà, In omag
gio tanti peloncini di , barbapapa. .. -
À U P E R C I N E M A ' 
Via Cimatori TeL 272.474 ; - , : . : , . 
(Ara cond. a refrig.) 
La vera storia di un poliziotto che con la sua 
Ferrari, • 200 Km l'ora, sgominò le più peri
colose bande di ladri a spacciatori. Entusia
smante, - avvincente, spettacolare Estamcolon 
Poliziotto sprint, con Maurizio Merli, UHI 
Carati, Giancarlo Sbragie, Orazio Orlando. Sce
ne dì acrobazia automobilistiche dirette da 
Perni Julienne. 
(16.20. 18.30. 20.30. 22.45) t 
V E R D I • -, -• -. • ' ..:.-".:..•. , 
V ia O h l b e l i m a '•-* T e l . 2SA24? 
Grande inaugurazione della stagione cinemato
grafica con un nuovissimo eccezionale grandio
so appassionante fiim di guerra e d'avventura. 
I l giorno delle grande offensiva il ' cielo si 
fece rosso del loro sangue, come aquf.e ra
paci si gettarono sulla preda con disprezzo 
del pericolo e delia morte sempre in agguato. 
La battaglia delle aquile. Technicolor, con 
Malcolm McDowell. Christopher Plummer, Ri
chard Johnson, Trcvor Howard. 
(18,15. - 20.15. 22.45) 

A S I O R O E S S A i 
Via Romagna 113- TeL 222J88 - , , . '- I 
(Aria cond. 0 refrig.) - •"-• 
L. 800 (Rid. AGIS 600) . ' 
Rassegna degli anni *70 Panico - a ' Weedle 
Parete, con Al Pacino. Co.ori. ( V M 14) 
(UÀ» 22.45) . ; . . - . - . , - r . . . . .... . 
G O L D O N I '-<VÌ--':- <i<r---.--*"L.-!;. j K)< 
v i a de' se r rag l i Tei . 222.437 
Proposte per un cinema - di qualità. Dalla 
Spagna rinnovata il primo .film • a libero »: 
Le Iungila eacama del ' 36 . a colori di Jaime 
Camino, con Analia Gade, Ismael Meno, Fran
cisco Rabat, Angela Milina (verstone origi
nale con sottOtitCHO In italiane. Spagna 1976. 
Prezzo unico L. 1.500. Sconto AGlS. ARCI. 
ACLI, ENDAS U 1.000) 
A D R I A N O • 

(Via Romacnoai) - TeL «BéV» 
Le distruzioni più, le battaglie più strafa-
raoniche, ' più stranwscolari, i favolosi eroi 
straforzuti nel più grande strafavoloso spetta
colo del secolo Kolossal (« I magnifici Ma
cisti » ) , a colori, da un'idea di Enrico. Lu
cherini. commento d ì . Maurizio Costanzo. . 
A L B A i H i r r o O i ) 
V i a P .V^wsnnJ ! > i ' « 5 1 2 » 
Vacanze divertimento dedicata ai ragazzi Sil
vestro pirala tsaeo, cartoni animati in techni
color, con tutti g.1 anrid dal gatto mondiale. 

',. \.' 

. . ,r*?*-;^«*••:• .• -:«j - a &• •? ' - • ft-.- • - . 
I ALpBBAJtAN * W Vi V, $ > }.? \ 
' v ia F*. Baracca.'151 . Tel. 410.007 

(Aria, cond., refrig.) 
Un giudice, tre rapinatori, I sequestri ed II 
giustiziere sono Le mela marce, a colori, 
con -Peter Fonda, William Holdtn, Cornelia 
Sharpe. ( V M , 1 t ) '., , „ ^ - r r,' - u 
A L . t - t t R l • vi *'* ' - • *'' ' ^ 
Via M rtrt Pi ionio Ti * V«\ 282137 ""'*• 
Un trhilllna allucinante degno del maestri 
del brivido Passi di morte perduti nel buio, 
a colori, con Léonard Mann, Barbara Sfidai. 
( V M 18) i>iPi.->ii ' , - . . : . ' lx ••.': 3.-S...-: 
M r v O h u r v l E D A - - ' , - ' ' • . „ . • 
Via Aretina . TeL. RS3JMB •'•• •'•'•• < '̂ •> 
Una storia d'aruore, tenera crude.e, dramma
tica Quella straua voglia d'amare, a colori, 
con Beba Loncar. Christian Borromeo, Mari
na Giordano, Philippe Leroy. ( V M 18) 
A P O L L O 
Via Nazionale • TeL 2TO04» 
(Nuovo, grandioso, sroagorante, confortevole, 

-elegante). 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, • confortevole 
elegante . sconvolgente 0 sensazlonala film I I 
mala 41 Andy Warbol, a colori, con Carrol 
Baker, Perry King. ( V M 18) , 

; (15, 17, 18,45, 20 .30 . 22,45) . . 
A H d N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via Q Paolo Orsini, 32 • Tel. 6810550 
(Ap. 16) . 

. Adriano Cefentano e Anthony Quinn Insieme 
- in Bluff storie di truffe e di imbroglioni. 

A R E N A G I A R D I N O 8 . M S R I F R E D I • 
i Via t Vittorio Emanuel* .303 
• (Ap. 20.30) 
Pippo, Pluto alla riscossa, - a colori. Al film 
è abbinato Sulla pista del Coguaro. 
CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 
CHIUSURA ESTIVA : U , . . 

• C A V O U R •••--. • v •*• K - \ 
/ l a Cavour T e l . 587.700 "'• ' ' •" : ' 
Il film che vi ferri co l . fiato sospeso per 

' 1 2 0 minuti dalla prima 'pazzesca sequenza 
' all'ultima inquadratura Ultimi bagliori di un 
crepuscolo di Robert • Aldrich, a colori, con 
Burt Reynolds, Richard Widmarck. 
C O L U M B I A 1 
Via Faenza • Tel. 212.178 
( A D 15) •--,? '• "•• " •-• '• • 
Rotte a tutte le esperienze, In technicolor, 
con Valeria Bosgel, Brigitte De Borghes, Mar
cel Charvey. (Severamente V M 18) 
E D E N •• . :•[•••' 
Via riplla Ponrlena T e l 225.643 , 
Un • liim dal divertimento esplosivo Finché 
c'è guerra c'è speranza. Technicolor, con Al
berto Sordi, Silvia Monti. Per tutti. 
EOLO — 
Borgo S Frediano • TeL 296.882 ; 
(Ap. 16 ) • * ••, 
Nella storia dei capolavori western, il film 
più forte. . . il capolavoro più grande Clint 
Eastwood in Per un pugno di dollari, con 
G. Maria Volonté. Regia di Sergio Leone, 
musica d i , Ennio Morricone, tn technicolor. 
Per tutti. 
ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale Aleardo Aleardl : f , 
Tel. 229.345 
( I l locale più tresco della citta. In un'oasi di 

verde) . • 
(Spett. ora 20.30 - 22.30) -
Un film divertente 11 coesune senso del pudore 
technicolor, con Alberto Sordi, Claudia Car
dinale, Florinda ,, Bolkand, Philippe . Nolret. 
( V M 14) •"' 

E S T I V O DUE STRADE Via Senese 
n 192'r Tel; 221106 
(Ap. 20,40) 
Taaaburi lontani, con Gary Cooper. ' •- \-',; 
F I A M M A « ' ì-'i '- • " * ' " ; ^ ij ..' v .:. f-, F> 
Via Paclnottl Tet 611401r V s• f " "̂  ? 
(Ap. 16 dalle 21 proseguo In * giardino) 
Questo film vuol dimostrare che non è vero 
che neila scuola italiana sia tutto da rifare, 
qualcosa di buono c'è nel film La compagna 
di banco, con Lìlli Caarati, Gianfranco D'An
gelo. Per tutti, in Eastmancolor. 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 . ' . ' ' 
(Aria cond. e refrig.) . 

' (Ap. 16 ) •- -^ •••••• 
I l più attuale. Il più moderno II più gran
dioso e spettacolare film di fantascienza Mara 
men ( « G l i uomini di M a r t a » ) , technicolor, 
con Korju Bun. Per rutti. 
(16 , 17,40, 19.20. 2 1 . 22,40) • 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 16 ) : 
Un eccezionale, spettaco'.are avventuroso film 
di guerra Là notte dell'aquila, technicolor 
cinemascope, con Donald S ut neri and, Michael 
Caine. E* un film per tutti. - • . 
P L O R A S A L O N E 
Piazza ' D a l m a z i a - T e L 470101 • ' 
(Aria cond. • refrig.) .r : . : ; . ; >: >.. ."••'? 
( A P . 16 ) • 
Polica Python 357 , In technicolor, con Yves 
Montand, Stefania > Sandre.li.,. ( V M 14 ) : -
F U L G O R 
Via M P l n l m i e r r n Te l 270.11? 
Spiagge sconfinate, mare di favole, cielo invio
lato, - luoghi meravigliosi Incontaminati fanno 
da comica a quest'opera tratta dal best-sei.er 
di Alfredo Todisco I I corpo La notte dell'arte 
marea, a colori, con Anthony Steel, Annie 
Bell, Pam Grier. ( V M 18) 
G I A R D I N O P R I M A V E R A • V i a DfJJO 

del Garbo ---<•-
(L'estivo di gran etasse) t . ; • . , ' 
OGGI CHIUSO : 
I D E A L E •--- '•*-••• :>:-',.: 
V«a Ptr-r»7uoi» ^ Tel 60 7 0 8 ' - - -
Dal best-seller di Peter Kane e La violenza 
e il furore » Ti film che ricrea un clima di 
violenza ed esasperato erotismo, tipico dal
l'America d'oggi. Aeaoatop rosso «aageai di 
Pasquale Festa Campanile. Colori, con Franco 
Nero, Corinne Clery. David Hess. ( V M 18) 
I T A L I A :•• ' 
Via N a z i o n a l e " TeL 211.8M) : 
(Aria cond e re*r > . • , \ • -
Il capolavoro ' delle ' comicità Sarò trucido 
ma a corta pura Cesar* ho fregato a pe' 

< famme Messalina t'ho , Inventato la rapina 1 
Messalina Messalina „ di Bruno Corbucd, 
coiori, con Tomas Milieu, Uno Toffolo, An-
neka De Lorenzo. ( V M 18) 
M A N Z O N I .* 
Via M a r i t i Tel 3 6 S J M 
(Aria cond. e refrig.) 
I l film più fiorentino del Pont* vaccaio Inte
ramente girato per le atra** • nello piazza 
di Firenze. Dove, come a quando ? « . L'ap
puntamento di Giuliano fTiagetti, a colori, 
con Renzo Montagnani, Barbara BoudWt, Or
chidea De Santi», Maria Pia Centi. 
(15.30. 17.15. 19.05, 20,50. 22 .45) -

M A R C O N I • > 
V i a O t a n n o l t l T e i fflftM« •-
L'eccezionale capolavoro di ' Franco - ZefrTrcin 
Fratello Sole Sorella Lana, a colori, con - Gra
ham faufkner," (Valentina • Cortese. -
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel 270170 >, y.'•• 
rLoeate di da 11» per faeaigli*)," 
Proseguimento prive visioni. Gì end* fcaMaaan-
zione della stagione rinewatoaraSca con B aio 
C i MaTsOaTtMO aTassCBasaMO «ntail^aTniaaTolafL * arsissi «BBaal ffM» 

manzo scritto do Piero Chiara .ano efori* 
sottile • piccante, dìsei tento • osejon* Anno 
ta da un magistrale regista. Dino Itlaf: l a 
acanza oaf «aaoawo. A scolori, con- U*v To-
gnezzi e Omelia Muti . ( V M 1 4 ) - -
( 1 6 , 18.15. 20 ,30 . 22,45) . / , .;._ , 

a i , 22 ,45) 

T e l VOSI* 
bt giardino) 

aaxy 

AntonaHL 

NICCOLINI •*• .••'« *•• ' t% . 
Via:RicaaoU • T a l 23.282 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) -
Un allucinante film iì Freddie Francis 11 mago 
dell'horror Dellrius, * coiori, con Kim No
vak, Susy Kendal., DL Pitaaence. ( V M 14) 
(15.45, 17,30. 19,16, 
I L M U R I I C O ° « 
V i a C a p o del M o n d o • T e l . 675 930 
(Impianto « forced a i r » ) 
(Ap 16) .1 
Il più comico e divertente film di tutti I 
tempi. • • lo scappo, tu «orrl, • egli fugge In 
Tre uomini in fuga» in technicolor, con Loula 
De Funes, Borvil, Terry Thomas. v , . , 
(U.s. 22,30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini rei 32.067 • Bus IT 
Domani: La grande fuga. "*•' 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti 
(Ap. 16 • dalle ore 21 prò 
(Rid. AGIS) 
Un Htm spregiudicato, 
Non commettere atti iaapiui, in technicolor. 
(Rigorosamente V M 18) , 

U N l V t K S A L E 
V ia Pisana. 43 Tel. 226J Ì» 
(Ap. 15,30) -A ,:-, ,,^ , - : ., 
L. 600 (Rid. AGIS) 
Per 11 ciclo « Film richiesti dagJ spettatori » 
solo oggi ritorna uno dei piti grandi e signi
ficativi film del giovane cinema eremlcano 
Il rivoluzionarlo di Paul WlDlams, con lon 
Voight. Colori. 
(U.s.t 22.J0) 1 '..'•; r 
VITTORIA- , ; 
Vi». H.,̂ 11 ni ; l e i W0879 
Don Camillo e l'onorevole Pappone, con 
Fernandel e Gino Cervi. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. M? Legnaia C a o o l 00» n 
Domani riapertura con: Tra uoaainl in fuga. 
A R E N A S M S S- Q U l R I C O 
V i a P isana 578 Te l . 701.035 
(Ap. 20.30) 
Sesso inatto, con G. Giannini, L. 
Sa piove prolezione ai coperto. 
A R T I G I A N E L L I ' \ 
V ia del Ser rae l l 104 ' 
Domani: Il viaggio del dannali. 
F L O R I D A 
V I H d i a r i a 109 T e l 100130 ':: 

Domani il più umoristico del film gialli *• 
La signora omicidi: > ' ' . ( 
A R E N A G I G L I O «Gal luzzo) ''.'.•': 
Te* 289 493 • •• < 
( Ap. 20,30) -) • , 
Siamo tornati ad essere In 5 I Charlots m . 
5 matti in mezzo ai guai» a colori. 
C i N b M A N U O V O i G a l l u a s o i 
(Ap. 20.30) . . . . • « • -
L'assassiao di pietra, con C Bronson. ( V M 14) 
M A N Z O N I t S c a n d i c c l j 
RIPOSO , . •, : ,. ! ' . • 
A R E N A U N I O N E 
( G i r o n e ) 
( I l più bel giardino alla paritaria della citta) 
RIPOSO 
CASA DEL POPOLO CASTELLO 
Via f i Otullunl. 374 TeL tól.480 
(Spett. ore 20,30 - 22.30) 
(Rid. AGIS) - ' 
Horror parade I I coreeno del aaastro di Sher-
man. con E. Von Stroheim. (USA 1 9 4 4 ) . 
A R E N A L A N A V E . 
V!» Vi 11 a m a g n a , 11 
RIPOSO ' 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A • • . - . - • - ; . 
RIPOSO 
A R E N A S O C I A L E G R A S S I N A 
PiHZ7x ridila R e p u b b l i c a T e i . 640J363 
(Ap. 2 1 ^ 0 ) 
Eccezionale western 11 mio nome è Scorpione 
e faccio cappotto, a colori, con Fernando 
Sancito e GiiHsn Hills. 
A R C I S. A N D R E A 
CHIUSO ' 
C I R C O L O L ' U N I O N E 

(Ponte a Errìa, Via Chiantigiana. 177 
- Bus 31-32 , „,. ' ' 
RIPOSO •- : ""; 
C A S A D E L P O P O L O 1 M P R U N E T A ';'•' 
T e l 20 11118 
Momenti di informazione cinematografica. Ci
nema americano degli anni '60 Cetearay ( I l ' 
rapinatore solitario), con Steven Mac Quenn. 
Ali Mac Graw. 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel ->n.223n • BOA S ì • v • 
RIPOSO 
c « " OEL P O P O L O O l C O L O N N A T A . 
RIPOSO 
CASA D E L P O P O L O O l B E T T I Q N A N O ' 
RIPOSO 
C I N E M A E S T I V O e R I N A S C I T A e 
Via M a t t e o t t i . 8 (Sesto m o r e o t l n o ) 
Bau 28 . 

• RIPOSO . ' ..-• 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M Paleln l 
iC.tmn\ Bisenzlo) . 
R I P O S O ! - . , . . , . ...-..•, . "•:,- i ' • ' • . . ' 

TEATRI 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Cotocnbo» 111 • TU* 177133 
Tutta la sera, alt* or* 2 1 3 0 . la compagnia 
diretta da Wanda PasqulnT prasent* Il più 
grand* successo comico d*n**noo: La sai saogDe 
corca aaarito. tre etti di Igino Cagasi e. Regia 
di Wanda PaoauinL 
T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli T d W0t45> 
Tute le sere alia or* 2 1 3 0 I * compagnia dal 
Teatro Comico Fiorentine diretta da Mario Ma
retta presenta: Afcoaseo la sseaarm, commedia 
musicale di Mario Maretta» ragia dell'autor*. 
scane dì V.B. Cori. • - •.*••-. 

TEATRO ESTIVO IL L IDO (Lar»tanx> 
P PermceL 1? Tel. «SIJSSJOI 
Alla ora 21,45. la Compagni* Teatral* Attori 
Aesociotl presenta: No* tutti I asari seaoanu 
par mmeere di Dario Po con la regia di Marco 
Gel IL Ingresso qraruito al ragazzi in età scolare. 
Posto unico L 200. ridotti Ad i . Arci, Endes, 
L 1.500. Per informazioni telefonare al nu
mero M . 1 0 3 3 0 . 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MOOO 
f L o n n m o Peeorl O'ml'tl Tr i 181PAU) 
Ouesta sera, alle or* 21 .30 , la Cooperartv 
Teatral* « I l Fiorino ». con Giovanni Nannini. 
presenta il successo dall'estate 7 7 . n i ani* 
* • rei aiata, do» tempi di Vinicio Orali, 
ragia dall'autor*. Prenotazioni • info* reazioni: 
tutti i giorni presso b teatro oppure dai 
lunedi al venerdì al 287.669. orario cTufflcio. 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
nrta .M : Mercati. 34/b) 
Or* 21 ,30 sMIo Uado con i «Maledetti to
scani » ogni venerdì • domenica aera 
liscio. 

a cura della SPI |L _ . 
la PiiliMlcriè In Italia) FIRENZE • Via 
atartaaJI n, • • TaUfonh 187.171 - t l lA t * 

sevi stese tsssssteeeeveei 
• ' . ' • • 1 . 

:. • - ì - ' ' ' • . i - - : . • • . . - -

eMtsaesesnasasHissstsitsttssniiisssiiiifisssniisesssi 

YEMEN e SOMALIA 
ITINERARIO: Roma • Sana'a - Taiz -Mokha - Qataba - Zebid 
Menakha - Sana'a - Mogadiscio - Roma i ; ; : 
TRASPORTO: voli dì linea Somali Airiiriès 3 v ^ : 
DURATA: 14 giorni - PARTENZE DA ROMAc 11 ottobrs, 
1 ixivsfTibr», 20 dicembre, 14 febbraio 1978, 14 marzo 

PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

Unitè vacanze 
Silmt afJLANO . Vaste T. Tmti, Ti • ToL •UU9J.UMM* 
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Si discuterà del progetto a medio termine del PCI 

con 
-V»t , ;V>^ 

Oggi alle 21,30 al palco centrale - Occasio 
culturali, sportivi e ricreativi nelle numerose 

•'- > f ' » » -• 

Si apre oggi il festival del
l'Unità di Grosseto. Fra le 
interessanti -manifestazioni 
In programma per oggi: alle 
ore 20, musica con il com
plesso di «Mela di Odessa»; 
alle ore 21,30, al palco cen
trale, conferenza dibattito sul 
tema : « Movimento operaio e 
programmazione democrati
ca nel progetto a medio ter
mine del PCI» introdurrà il 
compagno Adalberto Minuc-
ci, direttore di Rinascita e 
membro della direzione < del 
PCI. Inizia allo stadio comu
nale a Montemurlo il festi
val della «Città futura». Al
le ore 21, questa sera, allo 
stadio comunale, concerto di 
A. Branduardi, l'ingresso co-
Sta 1.500 lire.. •• • •" •••—>;. 
' A Cattslnuovo Berardenga, 

questa sera, Gisella Alberto 
e Manuela Carmignani pre
sentano « La malcontenta » -
momento di incontro e di ri
flessione sulla donna nella 
nostra tradizione musicale, 
alle ore 18 caccia al tesoro. • 

A Petaclola Poro Boario, al
le 18 dibattito sulla condizio
ne femminile; alle ore -21 
spettacolo di animazione con 
il collettivo di Cavriglia, bal
lo e cinema. •"-••' .•• \ * ; i 

Ad Anghlari questa, sera,, 
alle ore 18, spettacolo di bit- * 
rattinl del gruppo di Sanse-
polcro; alle ore 21 spettacolo. 
di canzoni di lotta, con il can-. 
zonlere di Todi. ':•. 

Al festival di C a polèna è . 
In programma per questa se- -
ra alle ore 21, un recital-di 
Toni Santagata. > 

: A Camucia alle ore 21 in
contro dibattito ' sul tema: 
«L'attuale politica del PCI» 
interverrà un compagno del
la Direzione Nazionale. 

A Magliaro alle ore 21 di
battito « I cittadini doman
dano i comunisti rispondono » 
partecipa il compagno Mar
co Della Lena, della segrete
ria provinciale del PCI a Pi
stola. 

A San Niccolò ad Agliana, 

c*rif* *••••> S v f" /* ii " * \ •. ' 

ni di ; discussione, appuntamenti politici, 
feste dell'Unità in programma nella regione 

questa sera dibattito sull'ac
cordo programmatico fra 1 
partiti. 

Al festival di Ponte Nuovo 
alle ore 21 sono stati orga
nizzati giochi paesani, corsa 
nei sacchi, albero della cuc
cagna, premiazione del flore 
più bello. " • • . - . 

A San Rocco a Pilli, alle 
ore 19 specialità di pesca; al- > 
le ore 21 ballo popolare con 
gli «Ufo». -

A Piave a N le volo, questa 
sera giochi popolari per tut
ti e animazione. >* • -

• A Chiusi Scalo, per il fe
stival che riguarda la zona 
della Bassa Val di Chiana, 
alle ore 17,30 gara provincia
le di pattinaggio su strada; 
alle • ore 21 > serata di ballo 
liscio con i «Royals»; sem
pre alle 21 prosecuzione del
la gara di briscola. Al festi
val dell'Unità della sezione di 
Sperone in provincia di Pi
stoia, questa sera, alle ore 
21 cena popolare, alle ; ore 
21,15 canti popolari. ::• - •* ., 

A •'• Rosignano •"• Marittimo, 
alle ore 18 apertura del vil
laggio, alle ore 21 spettacolo 
di canzoni e musiche popola
ri con il canzoniere di Li
vorno. l - • . - - . - • -

Continuano nel grossetano 
le feste dell'Unità a Sacci-
nello, San Giovanni delle 
Contee, Casteani, Montenero 
O'Orcia, Gluhcarlco, Pagani-
co. e Arcidosso. 

' A Bibbiena, alle ore 21 spet
tacolo teatrale del gruppo di 
« Baione » « Storia del bandi
to Bobini ». ' ' * j ' 
"Inizia oggi il festival di 
Radicofanl. alle ore 15, aper
tura del villaggio con giochi ; 
popolari, alle ore 21 prole--
zione del film «Metello» di 
Bolognini, r- ••— -i:**-^ vfe.-• 

; A Ponte D'Arbla, alle crei 
21 conferenza dibattito sul 
tema: «Il PCI dopo l'accor
do programmatico» introdu
ce il dibattito il compagno 
Aldo Sampieri. 

} -

Oggi a Montemurlo 
il festival de " 

«Là città futura» 
A 

• , ' . . • - . . . . , , 

Si apre oggi nello spazio 
dei giardini antistanti lo sta
dio comunale di Montemurlo 
11 -1. festival comprensorlale 
de « La città futura ». orga
nizzato dalla FOCI di Prato, 
in collaborazione con altre fe
derazioni della Toscana e del 
comitato . regionale - della 
FGCI. La realizzazione di 
questa Iniziativa, nuova nel 
suo genere per quanto concer
ne il movimento giovanile a 
Prato, è scaturita da una at
tenta riflessione • sulle espe
rienze fatte in altre località e 
vuol porsi come momento di 
discussione nei confronti del
la gioventù e di aggregazione 

del giovani. -'-' • ' '••'•' 
:• La festa nasce sulla base di 
contenuti concreti, che supe
rano la stessa specificità del
la questione giovanile per in
trecciarsi con problemi di più 
ampio respiro, che hanno ri
svolti complessi ed importan
ti, anche a livello locale. SI 
è ' voluto • evitare di • cadere 
nel giovanilismo, di rivolger
si con questa «idea » solo ai 
giovani, facendo di questa e-
sperienza un'isola chiusa, e-
stranee alla città e alla real
tà sociale del territorio nel 
quale si svolge. = 

•'•-" Mentre fervono 1 preparati
vi e il lavoro dei compagni 
per la costruzione del villag
gio del festival e per supe
rare gli ultimi problemi di 

f * 
carattere organizzativo prima 
dell'apertura della festa, si 
sta svolgendo un grande sfor
zo organizzativo e di propa
ganda per diffondere e far 
conoscere il programma. Le 
iniziative si articolano in al
cuni filoni fondamentali che 
saldano il carattere di festa a 
contenuti politici qualificati. 
Una proposta che, come è or
mai tradizione nei festival 
della gioventù, ha nella musi
ca uno del suol aspetti carat
teristici. Ma ' accanto a tre 
concerti previsti nel program
ma (A. Branduardi, T. Espo
sito, e l Qullapayun) vi sono 
iniziative politiche che coin
volgono gli aspetti della que
stione giovanile. • . — 

• Per 1 suoi risvolti il tema 
dell'occupazione ' assume un 
rilievo notevole e : del resto 
non poteva essere altrimenti, ; 
non foss'altro per i problemi 
nuovi che si presentano con 
la ' gestione della legge per 
il preawiamento al lavoro. ' 
Una proposta ; articolata e 
complessa ma non per questo 
esauriente, che ha bisogno an
zi di essere continuamente ar
ricchita e verificata. ' 
-.' La proposta che si realizza 
nella festa, vuole porsi come 
momento di partenza per 1* 
avvio di un nuovo modo di 
partecipare dei giovani alle 
scelte politiche e al dibattito 
politico e culturale. . . . . 

r(ìi:::-/ 

Sabato 

mostra • & 

K: 
/ , "C. 

del Chianti 
> * • & . , . . 

*"A'Ì Putto a 
Montecatini 
La seconda edizione del

la mostra promozionale 
," « All'insegna del Chianti », 
t organizzata dal consorzio 
, del Putto e dal Comune, 

si svolgerà a Montecatini 
Terme dal 3 all'11 settem-

f, bre. L'inaugurazione è fis
sata per sabato alle ore 11 

' nel palazzo del Comune. 
Per tutto il periodo del

la manifestazione l vini 
del Chianti Putto saranno 

* presentati, degustati, ven
duti in una serie di mani-

'• festazionl che si svolgeran
no In tutta la città terma
le. Davanti al Comune sa
rà " allestito • un *~ grande 

' stand del consorzio Putto 
; con • la ' presentazione • di ; 

tutti i vini; in 35 alberghi. 
'• di varie categorie, somme-
liers offriranno degustazio
ni gratuite agli ospiti; nei 

. giorni 6. 7, 8 e 9 settembre 
si effettueranno gite, con ; 
partenza dagli alberghi, a 
fattorie del Chianti orga
nizzate dal consorzio; • a : 
Montecatini alto verrà al
lestita la mostra mercato • 
dove sarà possibile acqui
stare i vini delle varie fat-

' torie dopo averli degustati. 
,' Per venerdì 9 settembre al-
' le ore 21 nella sede dell'a

zienda di turismo è fissata 
:' un'importante asta di vini 
1 d'antiquariato e vecchi. 

' Numerose anche le Ini
ziative collaterali: mostra 
delle vetrine, manifestazlo-

; ni musicali; gara interna-
• zlonale di tiro al volo, tor
neo di bridge, torneo di 
bocce, un gran premio Ip
pico al Sesana, gare spor
tive (ciclismo podismo). 
« All'insegna del Chianti » 
si concluderà domenica 11 

• con una caccia al tesoro 
nelle fattorie del Putto e 
con una serata di gala al
lo Sporting Club. v %<• ';.• 

Importanti provvedimenti decisi dalla giunta .•; ; • . ' " . ' : "'? ••' ' ^ t ' ! ' " ' £ ' 

si ricostruisce con l'aiuto della Regione 
Contributi ai privati e risarcimento completo ai Comuni — .' Severi vincoli sui - terreni distrutti 

; r- »-; t v >k ; 

MASSA — L'amministrazione 
- comunale <3i Massa ha diviso 

ih quattro settori il litorale 
e l'entroterra apuano colpiti 
doménica scorsa dal tornado 
per concentrare al massimo 
l'opera di ripristino dei ser
vizi ed i lavori di riparazio
ne delle strade, delle struttu
re pubbliche e degli edifici 
privati devastati. Due settori 
sono già stati sistemati e gli 

Altri due lo saranno entro 
O g g i . - •••>-•- '• ••< • • - - . » . - - * - - - . : 

Ieri inoltre lo sforzo degli 
operai e dei tecnici comuna
li, coadiuvati dai militari, è 
stato rivolto alla bonifica di 
un largo tratto del Canal Ma
gro, al confine con 11 comu
ne <?<* Montignoso. il cui cor
so era ostruito in più punti 
da montagne di rami, di tron
chi. di detriti di ogni gene
re: si sono rimossi gli ostaco
li per consentire il normale 

• deflusso delle acque, che da 
un momento all'altro potreb-

. bero ingrossarsi e - superare 
gli argini, dilagando nella pia
nura e provocando nuovi tre-

, tnendi danni' alle coltivazio
ni ed alle abitazioni. 

'Nei prossimi giorni, Infine, 
comincerà la rimozione delle 
piante abbattute da tutti i ter
reni <fei privati. •• ." •-= 

Lentamente, quindi, la vita 
sui tremila ettari devastati 
dal tornado si 6ta avviando 
alla normalità, anche se le 
ferite inferte dal fortunale 
sulle pinete, su molte struttu
re pubbliche e soprattutto su 
quelle balneari ed alberghie
re restano drammaticamente 
aperte. Per rimarginarsi oc
correranno ancora diversi me
si, tuttavia la tempestività 
con cui si è intervenuti con
sente già ora la ripresa im-

. mediata delle attività turisti
che nella zona di Marina. 

! Ad accelerare la ripresa 
contribuiranno certamente 1 
provvedimenti proposti mer
coledì seca dalla giunta re
gionale, provvedimenti che ri
guardano oltre al litorale 
apuano anche le zone del 
Grossetano (Capalbio, Man-
ciano ed Orbetelk» danneg
giate dal maltempo. 

Innanzitutto là giunta regio
nale ha deciso di chiedere al 
governo la dichiaratone di 

a calamità grave» nella zona 
apuana (e questa dichiarazio
ne renderà operante anche gli 
strumenti che lo stato ha a 
disposizione per soccorrere le 
zone colpite) e contempora
neamente ha proposto una se
rie di provvedimenti econo
mici in modo da realizzare 
un aiuto consistente in tempi 
brevi onde * determinare la 
pronta - ripresa dei : territori 
colpiti. - ••••' ^ • • .......... 

Un primo provvedimento — 
che fa scattare tutti i mecca
nismi di intervento previsti 
dalle leggi vigenti e da quel
la predisposta dalla giunta 
— riguarda la perimetrazio-
ne delle aree colpite dalla ca
lamità. 
- Quanto al ripristino delle 
opere pubbliche (illuminazio
ne, strade, edifici) la giunta 
regionale ha deciso di accol
larsi tutte le spese occorren
ti, avvalendosi della recentis
sima legge regionale 25 ago
sto 1977 n. 65. Il presidente 
Lagorio ha subito informato 
i sindaci precisando che i co
muni quindi hanno facoltà 
di assumere ogni iniziativa 
urgente che consenta l'imme
diata ricostituzione dei ser
vizi. •-- •- ' - • ••-?' " 

Per i privati, la giunta. In
tervenendo con la legge re
gionale 24 gennaio 1975 n. 7. 
che prevede prowidenae a fa
vore di aziende ed immobili 
colpiti da calamità naturali, 
ha deciso di raddoppiare 
i massimali stabiliti da tale 
legge e di estendere agli eser
centi degli stabilimenti bal
neari i benefici previsti per 
le aziende artigianali e com
merciali. 

La legge stabilisce inoltre 
che la Regione intervenga in 
due modi per favorire il ripri
stino del beni e delle impre
se colpite! - .-.,:_• 

1) per ìa ricostituzione di 
macchine, di scorte, attrez-
zatuiCr arredi e merci in la
vorazione e in magazzino, vie
ne concesso un contributo a 
fondo perduto fino ad un mas
simo di 1 milione (ora porta
to a 2 milioni) oppure un con
tributo in conto interessi (7% 
annuo su mutuo fino a 10 mi
lioni, ora portato a 20 mi
lioni); 

2) per la riparazione dei 

danni a fabbricati (e ora an
che a stabilimenti balneari) 
viene concesso un contributo 
a fondo perduto fino a un 
massimo di 1 miHone e mez
zo (ora portato a 3 milioni) 
oppure un contributo in conto 
interessi (7% annuo su mutuo 
fino a 15 milioni, ora portato 
a 30 milioni). .-. .>-••• , ' -» 

' Il raddoppio previsto dalla 
giunta regionae per i darmi 
ai fabbricati di civile abita
zione opererà a favore dei 
cittadini che posseggono sol
tanto la casa danneggiata. -

"Quanto alla agricoltura, la 
Regione — sulla base della 
legge regionale 12 luglio 1976 
n. 35 che dispone interventi 
per le aziende agricole sini
strate — anticiperà ai titola
ri il contributo previsto dalla 
legge nazionale 25 maggio 
1970 n. 364 sulla solidarietà 
nazionale in caso di calamità. 
Tale anticipazione consiste in 
un contributo in conto interes
si al 10/. V — ;•.;•._*:••.•.li", e..:: 

*' Per il patrimonio forestale, 
la giunta ha deciso di eroga
re ai danneggiati i contribu
ti previsti dalla legge nazio
nale sulle foreste ora di com
petenza regionale. La giunta 
regionale al riguardo, ha rile
vato che la fascia pìnetata e 

boscata sconvolta dal nubifra
gio, costituiva un patrimonio 
di interesse collettivo, ancor
ché in notevole misura rica
dente nel regime di proprie
tà privata. Tale patrimonio 
va ricostruito. A questo fine 
è stato deciso di porre allo 
studio, per una rapida solu
zione, un progetto di rdfore-
stazione da elaborare anche 
di intesa con le università e 
da proporre al governo per
chè sia finanziato con la leg
ge di pre-avviamento al lavo
ro dei giovani. *••:<" --••--•• 

Sempre in tema di ' patri
monio forestale, la giunta cu
rerà che durante l'opera di ri
costruzione non intervengano 
mutamenti di • destinazione 
nelle aree interessate e a que
sto fine verrà anche utilizza
to, con provvedimento della 
Regione, lo strumento del vin
colo idro-geologico. • .••-• = •., 

Stamani, presso il comune 
di * Massa, - una delegazione 
della giunta regionale compo
sta dal presidente Lagorio da
gli assessori Fedexigl, Leone, 
Pucci e Raugi, GÌ incontrerà 
con gli enti locali <*el com
prensorio per fare il punto 
della situazione e riferire sui 
provvedimenti adottati dalla 
Regione. 

•fi.-:;si-- / ' • ' » , ' . ' . • • • • . - ' . . - . - • ; • / • 

& 

f| : I sindacati -^'l 
:(à-.\y-i contrari '^0p; 
piallo sciopero f-C 
fc3 dei ferrovieri 
r> autonomi \ 
r «Azione avventata e vellei
taria > ; viene giudicata dalla 
federazione unitaria compar
timentale ' SFI-CGIL. SAUFI-
CISL. ' CUFSIUF-UIL lo scio
pero dei ferrovieri autonomi 
FISAFS che «mira in realtà 
a dividere i lavoratori della 
categoria, isolandoli di fatto 
dal movimento >. La federa
zione invita - pertanto i lavo
ratori a respingere questo at
tacco al movimento sindacale. 
Durante lo sciopero potrà ac
cadere che qualche passaggio 
a livello rimanga tempora
neamente aperto per cui si 
raccomanda la massima at
tenzione da parte degli uten
ti della strada nell'impegna-
re tali attraversamenti. 

Enrico Berlinguer •'. ...y:'-:: *....-. 

La politica ^,ii.:?}:'\ 
Internazionale " 
dei comunisti italiani 
A cura di Antonio Tato 
• Argomenti » - pp. 244 • L 2.000 ;,; \ L" , 
Gli scritti, i discorsi e le Interviste al grandi organi d i . 
stampa di tutto il mondo del Segretario generale del 
PCI sulla politica estera e la collocazione del PCI nel 
«movimento operaio e comunista internazionale. 

COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO 
j ";•.- , , : PROVINCIA DI FIRENZE 
- ' Il Sindaco rende noto eh* con deliberazione del Consiglio Comu

nale n. 145 del 15 luglio 1977, esecutiva ai sensi di legge, sono 
- irate adottate varienti al P.R.G. in vigore in questo Comune e 

riguardanti varie zone del territorio e consistenti nei seguenti atti: 
., a) relazione illustrativa; 

. . ' b) planimetrìa tn scala da 1:5000 deUo stato attuale del PRG; 
- e) norme di attuazione; 

d) planimetrìa in scala da 1:5000 relativa allo assanemento 
ed agli indici delle varianti «dottate. 

In attuazione dell'art. 9 della legge 17 luglio 1942, nu
li mero 1.150. e successive modificazioni ed integrazioni, tutta 

la documentazione suddetta rimane depositata presso la Segre
terie Comunale per la durata di giorni trenta (gg. 30) interi e 

, consecutivi decorrenti da! giorno successivo a quello della affissione 
all'Albo Pretorio del Comune e di inserzione sul F.A.L. della Pro
vincia del presente avviso, periodo (dal giorno 3 settembre 1977 
al giorno 2 ottobre 1977) durante il quale, nei normale orario di 

• ufficio sia Enti che privati hanno facoltà di prenderne visione e 
potranno presentare osservazioni ai fini di un accordo coHaterativo 
dei cittadini al perfezionamento del P.R.G. 

Le osservazioni dovranno essere presentate «Oe Segreteria del 
Comune redatte in competente bollo fino a trenta giorni dopo la 
scadenza del suddetto perìodo di deposito. 

PROVINCIA DI FIRENZE 
AVVISO DI GARA 

- - L'Amministrazione Provinciale di ' Firenze tftdìra quanto prima 
una gara di licitazione privata per l'eppeHo dei lavori occorrenti 
per la costruzione del primo tratto della nuova strada provinciale 
Montale»*, compreso tra il • Cimitero di Prato » e le « Via Lunga > 
in Comune di Montemurlo. 

L'importo dei lavori e base dì appetto è di U 390.SOO.000 
' (rrecentono»aiHaii>i!ioniortocentomila) ; 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà nel modo previsto 
dall'art. 1 , lett. C) detta Legge 2-2-1973. n. 14 e con il procedi
mento di cui «I successivo art. 3 deità stessa legge. 

Le ditte interessate, con domande — su certa legale de 1.500 
lire — indirizzata a questo Ente, possono chiedere di essere invi
tate «Ha gara medesima entro e non oltre giorni 20 (venti) dalla 
data dì pubblicazione del presente ewiso sia] . •oUetrino Ufficiai* 
della Regione Toscana. 

Rrenze. Il IC-e-1977 .- <:':.;•.* f 
• - . . , . IL PRESIDENTE 

• -, Illeggibile 
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ECCEZIONALE 
^ESCLUSIVA 

Oggi Oggi 

Corso ;- i: i .» 

La storia di Rocco e 
Antonia nel film più 

atteso dell'anno 

^bUmua.-

VIBTATO Al MINOIII 
DI « AMffl 

Serie difficoltà nella provincia alla ripresa produttiva 

crisi a catena 
la piccola impresa 

La vertenza alla fornace «Eredi Cecchi» di Santa Lucia - Una analisi della 
situazione occupazionale in molte ; aziende ' ''- Continua ' la lotta alla Itabed 

, ( • ? ' . * l 'I.! .-

PISTOIA — Alla fornace <E-
redi Cecchi» di Santa Lucia, 
nel comune di Uzzano, alcuni 
cartelli esposti ' ai cancelli 
denunciano l'incredibile - li
cenziamento e •'•' l'altrettanto 
assurda chiusura di una a-
zienda assolutamente attiva, 
tanto * attiva che per : fare 
fronte alle ultime commesse 
dovevano essere usate anche 
le normali riserve della pro
duzione. H--;I, s-w 
iw L'azienda quindi non è in 
crisi, " tutt'altro, : ha solide 
prospettive di produzione e 
dì y mercato * che ^ potrebbero 
consolidarsi se fossero accol
te ' le indicazioni che a suo 
tempo fornirono < i '• lavoratori 
per un miglioramento dei 
prodotti. L'azienda è stata un 
« pozzo di S. Patrizio » ma 
quando questo pozzo per la 
crisi del settore edilizio.. ha 
avuto un momento di secca, 
i proprietari hanno decìso di 
chiudere ' lasciando < i lavora
tori :> sul « lastrico. • Le mae
stranze non hanno " altre 
prospettive di •' impiego per
ché, ' essendo appena in età 
da lavoro, ' hanno fatto sol
tanto ed j esclusivamente . i 
fornaciai, t*- .,,.; ... ••••': 

. La ' chiusura ' di > questa 
fabbrica sta travolgendo an
che un . altro settore, quello 
dei : piccoli - autotrasportatori. 
Mattoni, rena e gU altri pro
dotti dell'edilizia erano i ma
teriali base che ; permetteva
no ' ad una cinquantina di 
proprietari di camion che o-
perano nella zona, di avere 
una garanzia di lavoro. Oggi 
che la fornace di S. Lucia ha 
chiuso anche questi lavorato
ri si trovano in serie difficol
tà. Ma la chiusura della for
nace amplia il dramma oc
cupazionale dell'intero comu
ne di Uzzano che con i suoi 
duemila abitanti occupava 
alcune centinaia di capo fa
miglia nelle fornaci e nella 
vetreria del paese. - • v 

A queste lotte bisogna ag
giungere ' le vertenze ancora 
aperte alla : Ital-Bed, Arco 
Moncini (sia a ponte Buggia-
nese che alla Lima), Centro 
Turati e Tecnostampa. Ana
lizzando settore > per settore 
troviamo in quello metallur
gico 150 lavoratori della SMI 
di Campotizzoro di fronte al
la richiesta di cassa integra
zione da attuarsi- a metà set
tembre per il reparto muni
zione; alla Del Madro di Pa
scià continua la crisi struttu
rale che si prolunga già da 
molto tempo con 30 lavorato
ri in cassa integrazione e l'a
zienda in attesa di finanzia
menti agevolati; alla Piave la 
riduzione di 10 posti di lavo
ro per il trapasso dell'azien
da a seguito di un dissesto 
finanziario. U settore tessili 
ed • abbigliamento ' continua 
l'elenco: alla Filcotton. una 
azienda con 200 dipendenti, 
sono state richieste tre set
timane di cassa integrazione 
a - zero ore; alla Texarredo 
(con 60 dipendenti) ': ammi
nistrazione controllata, conti
nua la lenta emorragia-occu
pazionale. In alcune piccole 
aziende, con 10-25 dipendenti: 
ai calzaturifici e tomaifici vi 
sono richieste di cassa inte
grazione mentre in diverse a-
ziende artigiane si verifica 
l'estendersi di licenziamenti 

. individuali per. calo di lavo
ro. Nel settore edili-legno 
oltre al licenziamento dei 33 
dipendenti delle-fornaci di S. 
Lucia abbiamo la chiusura 
della Coop - Socol " (avvenuta 
nel mese d i ; luglio) - con 25 
dipendenti e nel settore le
gno del mobile tappezzato c'è 
l'accentuarsi della crisi con 
diverse aziende in cassa in
tegrazione. -... '? r- ' >> ; 'A. 

n . settore l cartaio continua 
a registrare la crisi struttu
rale delle cartiere del pescia-
tino con il calo costante del
l'occupazione e la richiesta 
di cassa integrazione. Preoc
cupante, nel settore commer
cio.. il prolungamento del pe
riodo di ferie per la Pana 
Pesca (60 dipendenti) dove si 
prospetta una riduzione - no
tevole di personale. Dati che 
confermano il costante dete
rioramento della ; situazione 
occupazionale nel Pistoiese 
ma che assumono aspetti al
larmanti se si considera che 
nella provincia di Pistoia i 
settori abbigliamento, calza
turieri, confezioni e - legno 
sono quelli più estesi e che 
condizionano notevolmente 
l'aspetto economico provin
ciale. v ,>%..•.- -: ' 

I 33 operai delle fornaci di 
S. I<ucia vengono quindi ad 
aggiungersi alle centinaia di 
lavoratori che lottano per il 
diritto costituzionale al lavo
ro. . •.-- ;..-.. • . . . ; ,-••-• 

Partiti politici, amministra
zioni,. sindacati, lavoratori si 
troveranno quindi di nuovo a 
dover lottare, non solo per 
difendere i livelli di occupa
zione. ma anche per salva
guardare questi immensi ca
pitali. indispensabili all'eco
nomia locale e costringere gli 
industriali ad assumere un 
ruolo minimo di responsabi
lità delle proprie scelte che 
non potranno continuare ad 
andare, * all'infinito, in dire
zioni che sono costantemente 
e duramente condannate 

Ieri nuova manifestazione a Grosseto 

I commercianti protestano 
per là chiusura del centro 

Un nuovo ^ 
' s o f f i one ;̂  

in attività;: 
a Larderello i 

L- . , , ' . , ; . ' . ' ~£ ' r *' ••'-• ' ' 4 

fi ', r w 
Un ' nuovo soffione è esploso 

In Toscana da un pozzo in corso 
di perorazione al margine setten
trionale del campo geotermico di 
Larderello a circa 1 ' Km. dalla 
centrate geotermica Enel di Gab
bro. La portata del soffione è di 
100 tonnellate all'ora e le ca
ratteristiche del . fluido erogato, 
se continueranno ad evolvere . fa
vorevolmente, sono tali da con
sentire - l'utilizzazione per la pro
duzione di energia elettrica. . - , , 

Si tratta di un risultato posi
tivo delle ricerche che l'ÈNEL, 
accanto al vasto programma di In
dagini per l'individuazione di nuo
ve zone geotermiche, svolge da 
anni nella zona classica di Larde
rello. Queste ricerche hanno per 
obiettivo il reperimento nelle aree 
marginali e profonde ' nel campo 
di nuovi fluidi che possono in 
genere essere utilizzati nelle cen
trali già costruite 
' Con il nuovo soffione, sempre se 
le caratteristiche del fluido t i man
terranno favorevoli, sarà possibile 
produrre circa 80 milioni di kwh 
all'anno. Ciò consentirebbe di ri
sparmiare quasi 20 mila tonnellate 
di petrolio all'anno, . . 

•••f-i-'-iT/ . j Ì - '«. ' - . - t : ; = • -r\ ;? t, j •:'. ; 

GROSSETO • — Una nuova 
manifestazione t: di protesta. 
dei commercianti che condu
cono attività all'interno della 
cinta muraria si è tenuta ieri 
mattina, per ribadire la loro 
contrarietà all'ordinanza del 
sindaco di Grosseto riguar
dante la delimitazione a 
« zona blu » di viuzze ubicate 
dietro il palazzo comunale e 
il Duomo. Il provvedimento 
assunto dal sindaco su indi
cazione del comando del vigi
li urbani era determinato da 
motivi di sicurezza e incolu
mità dei cittadini. 
' Già nella settimana scorsa 
1- commercianti 1 del centro 
storico avevano ' dato luogo 
gd una serie di iniziative e di 
torme " di ; protesta, perché 
giudicano il • provvedimento 
énìlaterale • e *•• arbitrario • in 
guanto — a loro parere — la 
chiusura del centro storico al 
traffico*'delle automobili de
terminerebbe la decadenza e-
conomica delle aziende. Su 
tale argomento e con queste 
motivazioni, come già del 
resto avvenuto 8 giorni fa, i 
commercianti hanno affisso 
manifesti nei negozi ' e par
cheggiato le loro auto in di
vieto di sosta per ribadire 11 
disaccordo con le misure de
cise dal comune. > 
f '•' Il provvedimento di parzia
le chiusura di questa parte 

fi.-.- : .-.}, - . ' • - : • ,-i ; . . \ j r - • . ; . ! : ; • .i , 

della città non significa, co
me ha più volte ribadito il 
sindaco Pinettl, chiudere 
completamente tutto il cen
tro storico. -Inoltre il calo 
delle vendite non è assolu
tamente : da attribuire - alla 
chiusura • del • centro storico, 
che anzi ha già dimostrato la 
sua validità. E* nel • centro 
storicamente denominato del
la città che ha sede il museo 
archeologico della Maremma 
che ha registrato ' nel 1976 
ben ; 50 mila • visitatori • che 
hanno > soggiornato ••> seppur 
per una giornata in citta. . 

ve i 
Certamente, il dibattito de-

, i px'osegulreV'colnvólgerido'i 
consigli; di quartiere, associti-
zionf^TqLfe^sfónali e..cultui% 

Jl l e-politichi 
iuesta 'Strada si muov$ 

ì'tìhminlstrazione comunali 
con un impegno che non puf 
essere contestato. Un progltf 
to - di ipotesi - sull'assetto dei 
dare alla città, al suo patri
monio storico naturale e ma
teriale è In corso di elabora
zione da parte di un'equipe 
di urbanisti Incaricata dalla 
giunta • municipale. , Al • mo
mento * della presentazióne 
sarà cura deirammlnlstrazlo-
ne comunale di farlo cono
scere con spirito aperto a 
qualsiasi collaborazione e 
contributo. 

>' --p. "Z. 
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'All'agenzia" della Cassa di Risparmio 
.- I Ì 

t: t t 

RAPINA A MIGLIARINO: 
B r a N O D I 10 KIMONI •tr. 

'CU 

_ _ - _ _ -^ 
n '•>!j:rtnmr>o Hìciufs ' <v: 

li'.'in-i' ! : '•' '•• ' O Autori due gióvani, fuggiti su una « Mini minor » 

g.b. 

PISA — Rapina di 10 milioni 
ieri alla Cassa di Risparmio 
di Migliarino pisano. E' suc
cesso nella prima • mattinata 
di ieri, verso le 9.30. —..«JI» --:.-
••iDue giovani dall'età appa
rente di 25-30 anni, entrambi 
con il viso ben nascosto, uno 
dal risvolto di un maglione a 
collo alto, l'altro da un fazzo
letto e un paio di occhiali scu
ri. pistole in pugno, sono en
trati nei locali della banca. 
Al momento negli uffici della 
agenzia si trovavano solo un 
cliente e tre impiegati. Non è 
stato quindi difficile per i mal
viventi costringere tutti con la 
faccia al muro e le mani al
zate. Mentre un rapinatore te
neva immobilizzati i presenti 
l'altro ha afferrato il denaro 
che si trovava allo sportello 
della cassa. Terminata l'ope
razione i due sono usciti di 
corsa dandosi alla fuga' a bor
do di una « Mini minor > ver
de che è partita a tutta velo
cità in direzione di Lucca. Non 
è stato possibile vedere se al
l'interno della macchina c'era 
un terzo complice ad atten
derli. Qualcuno ha invece ri
levato il numero della targa 
(Pistoia 101509) che è poi ri
sultata appartenente ad una 
FIAT 500 rubata la notte pre
cedente. > »7 - • -tr; -J . 
v- Sul luogo della rapina si so
no recati i carabinieri della 
stazione, di Migliarino e gli 
uomini della squadra mobile 
della questura di. Pisa, che 
hanno subito incominciato a 
setacciare la zona. Dopo bre
ve tempo, nel territorio di 
Massarosa, nei pressi del La
go di Massaciuccoli. è stata 
ritrovata abbandonata la «Mi
ni minor » usata dai criminali. 
L'automobile è ora. al centro 
dell'attenzione delia : polizia 
scientifica che spera di po
terne ricavare indizi utili al
la-identificazione, degli autóri 
della rapina. GU inquirenti so
no propensi a ritenere che i 
rapinatori siano gente di fuo
ri Pisa, probabilmente di Luc
ca o di Pistoia. 

Livorno - Con una lettera aperta al segretario provinciale 
. j " ' ! : • 

Capogruppo consiliare de 
critica le posizioni del 

improprio partito sul PRG 
LIVORNO — Sulla preannun
ciata non disponibilità della 
DC ; livornese a partecipare 
alla discussione sul nuovo 
PRG, « se essa non sarà pre
ceduta da una verifica di con
gruenza per i presupposti del 
piano e i risultati di una ri

gorosa indagine scientifica sul 
porto », ha preso posizione, 

criticandola e sostanzialmente 
dissociandosi, il capogruppo 
de al consiglio comunale, Ma
rio Simoni. .. : - - >• •-. 

Una critica <f< ; metodo e 
di merito quella ' contenuta 
nella lettera aperta di Simo
ni, che . fa. parte della sini
stra dèi partito, al prof. Se-
marna segretario provinciale 
della DC. che guida una coa
lizione di forze presenti in 
modo minoritario nel gruppo 
consiliare. Una nota critica 
che si apre alla immediata vi
gilia della ripresa del dibat
tito sul PRG che prevedibil
mente verrà approvato tra 
settembre e ottobre. - '••>•- ' 

• Simoni ritiene che a prima 
di formulare un. atteggiamen
to di 7nón partecipazione*' 
fosse corretto sentire e valu
tare il giudizio del gruppo 
consiliare, cui spetta per 
mandato elettorale». Consul-

'tazione "che evidentemente 
non c'è stata, a Non ho mai 
creduto all'efficacia delle pô  
sizioni aventihlane », prosegue 
Simoni, secondo il quale è 
i dovere di una forza politica, 
popolare e rappresentativa 
com'è la DC. di non sot
trarsi al dibattito e al con
fronto sui problemi ». Le for
ze politiche e l'intera città 
non capirebbero questo at
teggiamento della DC,. dopo 
che essa ha partecipato a tut-

' ta la fase.del dibattito prepa
ratorio, sostiene ancora Si-
moni che conclude sottoli
neando di non condividere la 
eventuale indicazione a non 
partecipare che si riterrà di 
dare al gruppo. 

La presa di posizione del 
prof. Simoni rivela dunque 
tutto il disagio presente nel
la DC di fronte a prese di 
posizione distanti e contra
stanti con il clima di seriet 
tà, 'di confronto» >di< matura 
ricerca che caratterizza 1 rap
porti delle forze'politiche li» 
vomesi. Quella enunciata dal 
documento del comitato pro
vinciale della DC " al primi 
di agosto anacronisticamente 
arroccata su posizioni «neo-
aventiniane» appare destina
ta, se mantenuta, a creare 
un clima teso e a seminare 
incomprensione quando tutto, 
dall'esperienza delle circoscri
zioni alle scelte impegnative 
oggi ói fronte alla società li
vornese, richiede il risaldarsi 
dei rapporti unitari e del con
fronto tra le forze politiche. 

-Attentato contro 
; una sezione del PSI 

MARINA DI PIETRASANTA — 
Un attentato è stato compiute l'al
tra notfa contro la sezione <W par
tito socialista dì Pittrasanta. Una 
bottiglia incendiaria è stata tat
uala contro la grande porta a ve
tri del locale. 

Gli abitanti " dell'appartamento 
sovrastante, una guardia notturna 
che era nella tona « poi i vWli 
del fuoco hanno provveduto a do
mare l'incendio prima che si esten
desse all'interno della seziona. Se
condo alcune testimonianze «li at
tentatori sarebbero fuggiti a 
dì un'automobile. 

I cinema in Toscana 
ROSIGNANO ^ 

TEATRO SOtVAT: Nev'ada Smith 
ARENA ESTIVA: Il prestanome 

^AREZZO = 
O0EON: Le stagioni della comme
dia all'italiana: « I complessi > 
SUKRCINEMAt SI si par ora 
TRIONFO: La clinica dall'amore 

( V M 18) 
DANTE (Saaaiaalrm): Gorgo 

COLIE VAL D'ELSA' 
TEATRO DEL POPOLO: L'uccello 

dalle piume di cristallo (V. 14) 
S. AGOSTINO: Futura World: 2000 
v anni nel futuro ..•-• , 

POGG*BONSI •-
POLITEAMA: Il mio noma « Mas-

efUDO * 

PONTEDERA ' 
ITALIA* Stangata In famiglia r 

MASSIMO: Tutti defunti trarrne I 
morti i 

ROMA: Il clan del siciliani 

GROSSETO 
EUROPA: La compagna di banco 
EUROPA DESSAT: La stanza del 

vescovo .. 
MARRACCINI: Messalina Messa

lina - ; 
MODERNO: Ode a Rilly Joe • 
ODEON: U battaglia delle aquile 
SPLENDOR: I piloti M »«*o 

EMPOLI . • - - ' • • ; 
LA PERLA: La banda del gobbo 
CRISTALLO: Errore a dodicimila 

pnvtn 
•XCELStORx Nuda oltre la siepe 

v ? LIVORNO ;;-;'.?.; 
SRANDE: L'appuntamento 

( V M 14) 
MODERNO: O' Canpacairo , , 
LAZXERI: (Chiuso per ferie) 
6 R A N GUARDIA: (Chiuso per 

ferie 
ODEONi I I colesse «1 fuoco ' 
• O L D O N I : • Un uomo i chiamato 

cavallo . 

METROPOLITAN: California * 
AURORA: Complesso di colpo ' 
SORGENTI: Sfida a White tuffalo 
JOLLY: Soldato di ventura 

• PISA - -V- :̂  
ARISTON: Una donna allo Rnestra 
ASTRA: (Nuovo pi UBI amena) 
MIGNON: Rappresaglia 
ITALIA: Napoli si ribella - . . 

( V M 14) 
NUOVO: Pronto ad uccider* 

(VM 1S) •;.-. ••• ' 
ODEON: Roulette russa 

r PISTOIA -
LUX: L'appuntamento (VM 14) 
EDEN: Dal ami l'impero dei sesso 

( V M 18) 
GLOBO* I l eatto d e * i occhi # 

Giada ( V M 14) 
ROMA: Geneester story eSSfpr-

nano Ronny e O p t p o 
NUOVO GIGLIO* (CMsjg) ~-
I T A U A : La |esm eMM aOMo'. / 

d'acciaio 
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Sorpresi numerosi « lanciatori » di sacchetti r > 

In agosto 405 multe per 
la pulizia della atta 

L azione repressiva soprattutto verso alcuni esercizi commerciali - Una donna 
arrostiva per strada i peperoni da conservare - Collaborazione dei cittadini 

1 Sono cominciate a piovere 
contravvenzioni — comporta
no multe salate che forse lo 
saranno ancora di più fra 
breve — per chi imbratta il 
suolo pubblico. In un mese, 
e con una squadretta che per 
i primi tempi è stata a ran
ghi ridottissimi, sono stati ele
vati 405 verbali, molti < dei 
quali, come precisa un co
municato dell'assessorato al 
la nettezza urbana, reprimo
no alcune molto «spiacevo
li » abitudini napoletane. 

Oltre alle occupazioni abu
sive e allo spargimento di 
rifiuti sul marciapiedi e per 
le strade, l'apposita squadra 
di vigilanza sulla pulizia e 
l'Igiene della città ha. infat
ti, colto sul fatto e contrav-
venzionato gente che lancia
va sacchetti dal terzo e quar
to piano nella zona di Soc-
cavo, altri che lavavano auto 
press.o le fontane pubbliche 
(con relativo spargimento di 
schiume detersive), e perfi
no persone che con la for-

, nacella a carbone arrostiva
no peperoni da conservare In 
barattoli, sulla pubblica stra
da (è accaduto al rione Asca-
relll). 

«Sono stati tutti avvisati 
— ci ha detto ieri il compa
gno Anzivino, assessore alla 
N.U. — e continueremo ad 
avvertire tutti 1 cittadini chie

dendo la loro collaborazione, 
perché non intendiamo solo 
reprimere. Ma l'azione re
pressiva si sta dimostrando 
giusta e necessaria: la gen
te ci fa decine di segnala
zioni». -•'•... 

Ieri mattina al Maschio An
gioino la squadra si è riuni
ta tutta per iniziare il prò 
granulia di lavoro che in
veste il centro cittadino: il 
parco mezzi è composto da ' 
due carri attrezzi (per por
tar via le auto che impedi
scono con la loro sosta la 
raccolta dei rifiuti), un pulml- ? 
no della polizia urbana per 
portare manifesti e attacchi- ' 
ni (che sono 10); due auto 
della N.U. con altoparlante 
per diffondere l'invito a de
positare 1 sacchetti nell'ora
rio prescritto (ore 19-22); un 
camion per caricare i rifiuti 
e i detriti da rimuovere con 
urgenza, e infine, un'auto Sci-
vetta». T , S 

. Per tutto agosto è stata 
«battuta» con una. certa,si
stematicità, intervenendo* nei 
rioni dove la situazione igie
nica era più grave,' la"»péti • 
feria. Per il prossimo mese 
è prevista un'azione nei quar
tieri del centro, sempre con 
lo stesso sistema. Prima si 
avvisano .tutti, chiedendo la 
collaborazione per mantenére 
la città pulita, e avvertendo 
del rischio di gravi contrav
venzioni, mentre vengono af
fissi i manifesti, distribuite 
le locandine ai portinai, e 
talvolta si discute con gli 
abitanti di interi 'caseggiati. 
si formano capannelli, la gen
te si informa, segnala, chieda 
Interventi. 

Di solito le segnalazioni sul 
posto • vengono « evase» - su- ' 
bito: si tratta, assai soesso, 
di carcasse di auto abbando-

' nate, oppure di situazioni con
tingenti: sono state sorprese,. 

> persone che lavoravano in un • 
appartamento e che avevano 

' preso l'abitudine di buttare. 
' direttamente dal terzo piano 
' di uno stabile, interi «cofa

ni » di detriti in mezzo alla 
strada. - , 

< Senza far troppe questioni 
di «competenza» i vigili ur- , 
bani intervengono anche nei 

. confronti dei venditori ambu
lanti e dei commercianti di 1 cibi cotti: sono stati multati 

' alcuni che esponevano latti-
, Cini senza copertura e cibi in : 

. condizioni igieniche assai pre-
t carie. L'azione repressiva per 
, forza di cose si rivolge so

prattutto nei confronti di al
cuni commercianti, che sono 

' stati individuati come respon
sabili dei mucchi enormi di 
cartoni che si trovano sulle 
strade e sui marciapiedi. A 

, Soccavo è stato anche sorpre
so un farmacista che, all'era 1 di pranzo, prima di chiudere 
per l'intervallo, scaricava sul 
marciapiedi un bel mucchio 

i di scatole. 
Ascom e Confesercenti. nel

la riunione con gli assessori 
alla N.U. e all'Annona, si so-

« no impegnati a sensibilizza
re al massimo i loro asso
dati, e a studiare soluzio-

' ni: una ottima sarebbe quel-
- la che può evitare tonnella

te di rifiuti di fruttivendoli. 
, se si riuscisse a «defoglia-
] re » certe verdure già al mer
cato o presso il produttore. 

-Il comunicato della N.U. si 
conclude ribadendo che è ne
cessario l'impegno di ciascun 
cittadino e soprattutto delle 
categorie commerciali «oer 
raggiungere quella disciplina 1 che permetterà di evitare nel 
futuro azioni repressive ». 

Un'immagine della partenza dal Maschio Angioino della squadra addetta all'igiene 

Una truffa da 2 milioni e mezzo 

^. 

•''1 
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A Castellammare 
acquistano merce 
con assegni falsi 

I titoli erano della banca dell'agricoltu
ra — Ne sono in circolazione altri 

Assegni falsi della Banca Nazionale dell'Agricoltura per 
centinaia di milioni scio stati stampati e seno in circola
zione da vari anni. Le indagini sulla clamorosa truffa, di cui 
però l'istituto di credito era già al corrente, hanno preso il 
via dalla denuncia di un cittadino di Castellammare, Paolo 
Milone, titolare, insieme ad altri della «Milcne S.r.l. », una 
società di Castellammare, che ha anche a Napoli una filiale 

Due sconosciuti, il primo luglio scorso, andarono alla ditta 
del Milone a Castellammare ed acquistarono apparecchiature 
e strumenti tecnici, centrifughe, termostati, bilancie. Al mo
mento del pagamento esibirono tre assegni circolari della 
Banca dell'Agricoltura, uno del valore di 550 mila lire cca 
un numero di sene 42179823 D, altri due da un milione cia
scuno, sene 342170823 D; 043271823. . 

Uno dei due acquirenti dette pure nome e indirizzo, spac
ciandosi per il dottor Ciro Garofalo, via Panoramica 7 bis. 
Il Milcne nco ebbe alcun motivo di dubitare della validità 
degli assegni e consegno la merce. Si accorge che gli assegni 
erano falsi quando gli impiegati della banca del Credito Ita
liano di Castellammare li esaminarcno per pagargli l'importo. 

Resta la possibilità che il dottor Garofalo esista veramen
te, e si sia trovato a spacciare assegni falsi senza saperlo, 
anche questa ipotesi e stata presa in considerazione dalla 
«mobile», che sta indagando sul caso. Quello che è esito, 
come ha rivelato la Banca Nazionale dell'Agricoltura, e che 
esistono numerosi assegni falsi, del taglio fino al milione, in 
circolazione da vari anni. • ' • -

Ma — hanno affermato funzionari della banca — non 
appena la truffa è stata scoperta tutti gli assegni di quel 
taglio, con la lettera « D » dietro 11 numero di sene, da tempo 
sono stati modificati. Sono state prese inoltre altre precau
zioni per riconoscere gli assegni falsi: sui nuovi assegni è 
stato stampato uno speciale asterisco, 'ti sostituzione di un 
altro simbolo, che i cassieri bucano al momento del rilancio. 

Cli assegni falsi spacciati a Castellammare erano stati 
emessi dalla filiale di Vasto della banca dell'Agricoltura. 

Vi si era recato per discutere un ricorso che lo riguardava 

Arrestato in tribunale un altro 
della banda dei «marsigliesi» 

Era ricercato in tutta Italia,per abbandono del soggiorno obbligato - Fu arrestato anni fa per la misteriosa 
scomparsa di « Pascalino 'e Nola » - La guerra fra « gang » napoletane e francesi per il controllo del contrabbando 

J-Ì.-L 
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Lo ha chiesto'la giunta regionale 

IJ governo deve 
darci un extra 

Chiesto un incontro per ottenere un intervento in
tegrativo a favore della Campania per preavviamento 

* • Un incontro con il governo, da tenersi entro il 30 settem
bre prossimo, è stato richiesto dalla Giunta regionale al fine 
di sollecitare un intervento integrativo, ncn ritenendosi suffi
cienti le disponibilità previste dalia legge sul preavviamento 
al lavoro dei giovani, - • -- . . ' • . / . . . - . < 

•;Tale iniziativa si è resa indispensabile in conseguenza dei 
risultati emersi dalle iscrizioni nelle liste speciali dei giovani 
che aspirano al primo impiego (ben 136.153) e tenuto conto 
della particolare gravità della situazione occupazionale -

Intanto, la Giunta stessa si è impegnata a promuovere 
ogni • utile iniziativa * tendente all'ampliamento - della base 
programmatica ed alla accelerazione della spesa pubblica, 

.mentre ha riconfermato che, entro il 15 settembre prossimo, 
i servizi regionali dovranno definire i progetti per l'attuazione 
della legge 285. - - . , _ - . 
- E' stato dato mandato, quindi, ai presidente Russo affin
chè siano predisposti gli opportuni contatti per il richiesto 
incentro cca il presidente del consìglio, i presidenti dei due 
lami del Parlamento ed i ministri competenti, al fine di 

* sollecitare l'impegno del governo e del Parlamento per l'as
sunzione di provvedimenti atti a risolvere la grave crisi 
occupazionale della Campania, utilizzando anche l'occasione 

' che viene offerta dalla legge sulla occupazione giovanile, per 
un- completo ed approfondito esame di tutte le possibilità 
finalizzate all'impiego della manodopera disoccupata. 

la particolare, viene chiesta una sollecita attuazione del 
programma per il Mezzogiorno, eco opportuno riferimento ai 
pregrammi annuali dei progetti speciali e delle infrastrutture 
industriali. Interventi urgenti, inoltre, sono richiesti per una 
concreta ripresa produttiva della economia campana, in grave 
stato di precarietà anche per la mancanza di investimenti 
tecnologici, per la scarsa autonomia dei centri decisionali, 
per la deficienza di produzioni più « mature », per la man
canza di rapporti promozionali con le preesistenze locali e, 
soprattutto, per il costante e pericoloso disimpegno portato 
avanti in questi anni dalle partecipazioni statali , „• 

• Con la cattura di Lorenzo 
Acanfora. arrestato ieri mat
tina. sale a 31 il numero dei 
componenti la famigerata ban
da dei « Marsigliesi » già in 
carcere ' o identificati e ri
cercati da polizia e carabi
nieri. ' ' 
- Lorenzo Acanfora. 40 anni, 

domiciliato in via Duchesca. n. 
6. ma nato in Francia, era 
ricercato perché colpito da 
mandato di cattura per asso
ciazione a delinquere. Ma an
che altri — e numerosi — so
no i reati di cui si è reso 
protagonista, e per cui era ri
cercato. Aveva, per esempio." 
abbandonato da tempo il sog
giorno obbligato di Tocco Ca-
sanzia, in provincia di Pesca
ra. dove era stato inviato per 
precedenti reati: fra gli altri 
quello di truffa e di porto abu
sivo di armi. , ,-i : f 

La sua 4 perla > comunque. 
resta l'accusa per l'omicidio 
di « Pascalino 'e Nola ». figlio 
di Pupetta Mài-esca e e Pasca-
lone 'e Nola ». Per questa ac
cusa. Lorenzo Acanfora ven
ne anche arrestato: fu poi ri
messo in libertà perché il cor
po di ' e Pascalino 'e Nola » 
non è stato ma più ritrovato 
e perché l'alibi di cui dispo
neva resistette a tutti gli in
dizi contro di lui raccolti. -. -, 

Lorenzo * Acanfora faceva 
parte, come detto, della ban
da dei « Marsiglierì » così so
prannominata proprio per la 
provenienza dei suoi compo
nenti. La « gang » ha stabili
to da qualche anno a Napoli 
il proprio « centro operativo » 

Lorenzo Acanfora / 
- . ' - J4 ' • . - -• ' 2t~'.~ .-

passando, in pochi mesi, a 
controllare l'enorme giro del 
contrabbando di sigarette 

L'operazione non è stata na
turalmente indolore: per lun
ghi perìodi gli attentati e gli 
scontri a fuoco fra i « Marsi
gliesi » e le « bande » locali 
hanno tinto di rosso le stra 
de della nostra città. E pro
babilmente proprio nel qua
dro di questa guerra senza 
quartiere fra « Marsigliesi » 
e bande napoletane, va inse
rita la misteriosa scomparsa 
di ' « Pascalino 'e Nola » che 
resta senza dubbio uno dei 
e fatti » di Malavita più scon
certanti degli ultimi anni. > 
' Il « Marsigliese » è stato ar
restato. ieri mattina, e le cir
costanze in cui la cattura è 
avvenuta danno il senso della 
spregiudicatezza e della non
curanza verso la legge che 
animano questi malviventi. Lo
renzo Acanfora, infatti, è 

stato catturato nel cortile del 
tribunale dove si era recato 
per dibattere una causa che 
lo riguardava. Polizia e ca
rabinieri erano da tempo sul-' 
le sue tracce perché l'Acan-
fora era stato notato più vol
te in locali e ritrovi della no
stra città, v • » s ' , i i 

Il fatto che avesse da qual
che tempo abbandonato il sog
giorno obbligato di Tocco Ca-
sanzia era stato segnalato a 
tutti i commissariati e a tut
te le'questure di Italia: da 
allora erano scattate le ricer
che. Perché venisse catturato 
però è stato necessario che 
Acanfora si recasse addirit
tura in tribunale: come a di
re nella tana del lupo. '̂  >• 
-' Quando si è visto circon
dato dai militi il e Marsiglie 
se » ha opposto una debole re
sistenza: un tentativo di fuga 
senza troppe speranze, qual
che ceffone per « salvare la 
faccia ». Poi. a Capo Chino. 
si è lasciato portar via. - -

• RINVENUTO 
A BARRA 

• UNO SCHELETRO 
UMANO - - *'-* *'*' 

~ * Viva impressione ha susci
tato ieri sera a Barra la sco 
perta di un teschio e di nu
merose ossa appartenenti ad 
un uomo, fatta da alcuni ra
gazzi ' mentre frugavano in 
uno sversatoio delle immondi
zie che si trova all'altezza dei 
numeri civici 103-104 della 
popolare via Ciccarelli. 

Secondo gli inquirenti si 
tratta di materiale apparte
nuto ad uno studente di me
dicina che poi se ne è disfat
to. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO -

Oggi, Venerdì 2 settembre 
1977. Onomastico: Stefano 
(domani: Clelia). • 

BOLLETTINO DEMOGRAFI
CO 

• Nati vivi 72 - Deceduti 19. 
LUTTI 

Si è spenta a 64 anni la si
gnora Lucia Gagliotti, madre 
del compagno Armando Espo
sito,' segretario della Cellula 
EneK^ntro. Al compagno 
Esposito e ai familiari tutti 
giungano sentite condoglian
ze dai comunisti dell'ENEL, 
dalla Federazione del PCI e 
dall'Unità. 

• • • * 

. S i è spenta a 62.anni la 
compagna Anna Satanasso. 
stimata - figura di militante 
comunista, iscritta al nostro 
partito dal '44. Al marito Ga
briele Tadisco e ai figli En
za e Michele» nostri compa
gni, giungano l e condog'ian-
ze dei comunisti di Avvoca
ta. della Federazione e del 
nostro giornale. 
FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO 

Zona Chiaia Riviera: C.so 
VltU Emanuele 122, Cso Vitt: 
Emanuele 733. Via dei Mille 
55; S. F*rtf.éo: Via 3. Lucia 
167: S, GlynpM; Via G. San-
felice 40. Ponte di Tappi* 
49; Avvocata: Cso Vitt. Ema
nuele 475. Pxza Dante 71; 
S. Lorwtt*: Via Costantinopo
li 86; Parto: VÌA Depretto 45; 
Molla: P.zz» Cavour. 156; S. 
C. Aron»: Via Forte 201, Via 

P.zza Ma re'Antonio Colonna 
21; Posillipo: - Via Posillipo 
239; Soccavo: Via Epomeo 85; 
Pianura: Via Provinciale 18; 
Bagnoli: Via Acate 28; Pon-
ticalli: Viale Margherita: S. 
Giov. a Tad.: C.so S. Giov. a 
Teduccio 909; Barra: P J » 
Umberto; Miano, Secondiojia-
no: "Via Miano 177/A, Cala
ta Capodichino 238, Cso Ita
lia 84; Chiano. Mariana!la, 
Piotinola: S. Maria a Cubito 
441. , 
FARMACIE NOTTURNE -

Zona S. ' Fordinando: via 
Roma 348. ' Montocalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; via Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
Avvocata MUMO: via Mu
seo 45. Marcato-Pandino: piaz
za Garibaldi il. S. Lorenzo-
Vicaria: via S. Giovanni a 
Carbonara 83: Stazione Cen
trale, corso Lucci 5; calata 
Ponte Casanova 30. Stella-
S. Carlo Arena: via Fona 201; 
via Materdei 72; corso Gari
baldi 218. Colli Amine!: Colli 
Aminei 248. Vomero Arendla: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Media
ni 33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fwoti-
oretta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Miano-Secondì-
ojiano: corso Secondiglia-
no 174. Bagnoli: via Aca
te 28. PooHlipo: via Posilli
po 239. Poejforealo: via Tad
deo da Sessa 8. Ponticelli: 
via B. Longo 52. Pianura: via 
Provinciale 18. Chlalano-Ma-

Vergkii «3; Cotti Amimi: Coi- rianella-Pieeinola: via S. Ma 
li Aninei 227; Vicarie: Via """ "' ~~^"~ '" 
Genova 27, Cso Malta 167; 

P.MA Garibaldi 18; 
Via P. Colletta 23; 

Via N. Ponto» 
reale 45; Vom. AieiwHo: Via. 
Pallili » . P-z» Muzl 2§, V.le 
Michelangelo 36, Via Simone 
Martini » ; fuori* otta i 

ria al Cubito 441. 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale, 
prefestiva tei. 31.50.31. Ambu
lane comunale gratuita per 
H trasporto eecluslvamente 
di malati iniettivi orario 9-20, 
gratuita, notturna, festiva te
lefono 44.13,44. - .. . . .. .. • 

A Sannereto di Acerra 

«126» contro autocarro 
1 morto e 2 feriti gravi 

Un morto e due feriti, en 
trambi gravi, costituiscono il 
tragico bilancio di un inci
dente stradale avvenuto nel
la mattinata di ieri sulla stra
da provinciale Caivano Madda-
Ioni. in località Sannerto di 
Acerra. \ .->-,*. -
' Una e 126 ». \ targata Na 
A12596. guidata da Salvatore 
D'Alise di 36 anni, abitante 
a Casalnuo\o in via Roma 44, 
con a bordo il figlio Giuseppe 
di 9 anni e un amico di que 
st'ultimo. Pasquale Scialò di 
13 anni, percorreva la stra
da provinciale Caivano-Madda-
loni. allorché, per cause che 
ancora formano oggetto di 
indagine da parte della poli
zia stradale, sì è scontrata 
frontalmente con l'autocarro 
targato Na 588227 alla cui gui
da era Luigi Garofalo di 49 
anni, domiciliato a Scafati. 
via Umberto I. cortile Capua
no. • -r , 
' L'urto ' è risultato dì ' una 
violenza eccezionale. La 
e 126 > si è letteralmente ac
cartocciata e diffìcile è ri
sultata l'opera di soccorso di 
alcuni automobilisti che subi
to si sono fermati per aiu
tare gliJ occupanti dell'utili
taria che apparivano grave
mente feriti. Era subito chia
ro che più - gravi erano le 
condizioni del D'Alise. il quale 
a bordo dell'auto di Febee 

Ca passo, da Scisciano. è stato 
trasportato all'ospedale Nuovo 
Loreto. do\e i medici gli han
no riscontrato ferite e frat- j 
ture multiple al corpo. Le sue j 
condizioni sono state giudica
te disperate e. infatti, due ore 
dopo il ricovero, lo sventu
rato ha cessato di vivere. 

I due ragazzi sono stati, in 
vece, trasportati all'ospedale 
Cardarelli: a Giuseppe D'Ali 
se i sanitari hanno diagno
sticato contusioni multiple al 
corpo con sospetto di lesione 
degli organi interni: a Pasqua
le Scialò contusioni torà co ad 
dominali con sospetto di le
sione degli organi intemi. Le 
loro condizioni sono gravi. 

Spartitoi 
OGGI •*—"•* «— — •- ~ 

i 

A Grooto Nevaae, alle ore 
21, Ariitve M rilancia atti
viti sezionale con Ltoverì; 
a Nola, alle ere rr, nevnene 
* aona so preawiamente ai 
lavoro CON Laneella; a Capri, 
alle ere t f , » , •élbatlHe rob
otico oa sitoatiene politica lo
cale con Rosso; a San Gfe-
vanoi, allo oro I M I , comitale 
offotttvo; a Pomijiiane, alle 
era tf , assemblee solla sitoa-
tiene politico eoa Deelse. •. 

Per un giorno 
di evasione 

un mese in più 
in prigione 

Un giorno di evasione è co 
staio ad Antonio Calafiore. 
un uomo di 41 anni abitante 
a vìa Brcnardo Quaranta n. 
83. un altro mese di reclu
sione. 

Stava scontando una pena 
per furto, quando, nel giugno 
del '73. decise di accorciare 
i tempi tagliando la corda. Si 
fece ricoverare ' alla clinica 
oculistica del primo policlini 
co e di li gli fu facile « pren
dere il volo >. 

Antonio Calafiore certamen 
te è stato piò tempo a stu
diare il piano di fuga che a 
godersi la riacquistata liber
tà. visto che tutto è andato 
a monte nel giro di poche 
ore. 

II giorno successivo alla eva
sione. infatti, gli agenti del 
comando di PS di San Gio
vanni a Teduccio erano già 
sulle sue tracce. E dopo po
chissimo tempo lo hanno riac
ciuffato. 

Per questo nuovo reato il 
Calafiore è stato ora proces
sato. La sentenza parla chia
ro: per l'evasione il Calafio
re dovrà scontare altri 30 gior
ni di reclusione. »~'v-». .""• 

v Protagonisti .alcuni trasportatori di carne 

Camion davanti al Comune 
« >; > 

per una oscura vertenza 
Pretenderebbero dall'amministrazione un'impossibile as
sunzione — Una ; serie di - comportamenti provocatori 

operatori riuniti in « coopera 

» 

i.1 -<v -. '•• 
Ieri mattina una ventina di 

grossi camion di colore ros
so, di quelli che trasportano 
la carne alle macellerie citta
dine, sono stati parcheggiati 
di fronte a palazzo S. Gia
como. ammucchiati in pitica 
Municipio. Ne sono scesi gli 
autisti e una cinquantina di 
uomini che dichiaravano di 
* manifestare » mentre alcuni 
che si definivano sindacalisti, 
chiedevano a gran voce che 
una delega/ione venisse rice
vuta dal sindaco. . 

Per molto tempo non si è 
riusciti a capire chi fossero 
quelle persone né cosa voles
sero. • La * delegazione dei 
« sindacalisti » chiedeva e-
sclusivamente. a gran voce, 
del sindaco; ì «manifestanti» 
urlavano solo che essi dove
vano passare alle dipendenze 
del Connine. Si sono incio-
ciate le telefonate, si cercava 
una spiegazione: la improvvi
sa « manifestazione » coglieva 
infattiv tutti di sopresa. non 
c'era stato alcun preavviso. 
al Macello si sapeva chi era
no i manifestanti ma non co 
sa volessero. i 

Al connine, • intanto, ' due, 
che si qualificavano per sin
dacalisti della ClSL-alimenta-
risti. tali Caiazzo e Di Dome
nico (che. come abbiamo no 
tuto successivamente appura
re. sono molto amici del 
consigliere de Pepe, capeg
giano un gruppo di «liaspor-
talori ». e sono stati anche 
visti molto spesso dalle parti 
di Afi\igola. plesso un macel
lo privato, ma non si sa se 
per svolgervi azioni sindacali 
o per altri motivi) insisteva
no per essere ricevuti, cosa 
che avveniva poco dopo, pie-
sente il vicesindaco. Carpino, 
assieme con gli assessori Lo-
coratolo e Parise. 

I « sindacalisti » dichiara
vano che « così » non gli pia 
ceva e se ne andavano, senza 
peraltro aver chiarito che co
sa volevano, ma " affermando 
soltanto che i camion e i 
manifestanti avrebbero presi
diato piazza Municipio fino 
alla assunzione del personale 
presso il Comune. 
. Coloro v che trasportano le 
carni dal macello comunale 
alle macellerie cittadine sono 
infatti dei privati: si tratta di 

( i 

Uve » o « carovane », e dove, 
come accade spesso in certi 
settori della distribuzione, vi
gono regole e monopoli che 
sanno di mafioso. Negli ulti
mi due mesi i lavoratori del 
macello comunale assieme a 
numeiosi trasportatori e alle 
organizzazioni sindacali degli 
alimentai isti, hanno condotto 
una lunga trattativa al ter
mine della quale è stata e-
messa - - ed è esecutiva — 
l'ordinanza sindacale che 
prescrive il passaggio per il 
macello di tutte le carni. 

Una istanza . giusta, come 
l'ha definita anche l'assessore 
Inoratolo, e che ha trovato 
ramniinisti azione disponibile 
anthe ad attuare tutte le mi
sure necessarie per far effet 
tivamente applicare la dispo 
sizione. 

K' a questo punto che si è 
verificata una rottuia. ad ini
ziativa proprio di una parte 
della CISL alimentaristi, ma 
non a livello provinciale (al 
meno ' finora così sembra). 
Un giuppo ha cominciato col 

Provvedimenti 
antisindacali 

del sindaco de 
di Acerra 

- Nuove maestre della scuola 
materna di Acerra hanno rice 
vuto dal sindaco DC un av
viso di avvio di procedimen 
to disciplinare nei loro con
fronti per aver partecipato ad 
uno sciopero promosso dai 
sindacati. »• ' \ i 

11 grave atteggiamento an 
tisindacale del sindaco è sta
to denunciato dalla federa
zione provinciale dei lavora
tori degli enti locali aderen
te alla CGIL, che ha sotto
lineato. tra l'altro, che l'azio
ne di sciopero era stata in
trapresa per un precedente ar
bitrio del sindaco. Questi in 
fatti ha soppresso le sezio
ni di scuola materna in segui
to all'istituzione ad Acerra di 
nove sezioni statali. 
- « Il servizio di scuola ma
terna — sostiene il sindaca
to — invece di essere poten
ziato è stato cosi ridotto ». 

chiedere prima l'esclusiva del 
trasporto delle carni, cosa 
che sarebbe gravemente ille
gale (costituendo un intolle
rabile : monopolio) e { che è 
stata quindi rifiutata: " dopo 
di che è arrivata all'improv
viso' la pretesa di diventare 
dipendenti • comunali e la 
« manifestazione » •• improvvi
sata di • ieri mattina. •• '• 
' Si badi bene che il servizio 
di trasporto delle carni dal 
macello — dove vengono é-
saminate sotto il profilo della 
qualità dell'igiene e bollate — 
avviene per iniziativa privata; 
lo stesso avviene per il tra
sdotto di altri prodotti (pe
sce. finita, oitaggi ecc.) ad 
altre categorie di dettaglianti. 
E si , tratta di una delle 
« strozzature » della rete di
stributiva, attraverso la quale 
si > verificano alcuni dei più 
pesanti aumenti del costo 
della merce, 

Il lavoro degli autotraspor-
taton comunque non era, né 
è. in pericolo, anzi, con l'or
dinanza sulle carni, si stava 
verificando un ovvio e pre
visto aumento del quantitati
vo di merce trasportata. Qua
li sono dunque le mire di chi 
— sindacalista o « politico » 
di poca , responsabilità — 
spinge la rivendicazione per 
una impossibile assunzione al 
Comune? Se si dovesse ra
gionare con un simile metro, 
domani potrebbero chiedere 
di diventare comunali anche 
i macellai, i fruttivendoli, i 
pescivendoli, i trasportatori 
di merci varie che, in qual
che modo, hanno a che fare 
con il Comune. 

Nei prossimi giorni sapre
mo forse se si tratta soltanto 
di un deplorevole gesto cor 
porativo. di un colpo di ma
no male ispirato, o se c'è 
dietro — come sospettiamo — 
la volontà di mandare gente 
allo sbaraglio e di creare 
motivi di tensione e di di
sordine. Ci risulla infatti che 
ieri, fino a tarda sera, erano 
in corso riunioni e consulta 
zioni alla CISL, e che gli al
tri sindacati sollecitavano con 
urgenza i necessari chiari 
menti, anche per capire che 
cosa effettivamente volessero 
i « manifestanti » e coloro 
che si definivano « sindacali
sti ». 

Scompaiono le «case minime» 

Nel corso di àvm oravi cerimonie ieri mat
tina nei rioni CavaKeooeri Aosta e « Mat
teotti * sono stati « consegnati > alle imprese 
che nonno vinto la fora di appalto I lavori 
por la rkosli oliane totale dei primi frappi 
di eoftariene. Stamane la te monna si ripe
terà nei rioni « Satfr mot ini » e « S. Tom
maso v. Sono iwtervonoti H presidente del-
l'IACP avvocato Di Mefite, f l i assessori co-
monati Sodano, Di Donato (nona foto montfo 
parlano con akoni abitanti dal rione Caval-
loffori Aosta) e.Picardi. Cono abbiamo fiè 
riferito ieri, ai tratta di cestreire case nwove, 

_ - - » - VX 

hi£3flC3S2 

che entro on anno e meno — secondo la 
previsioni — verranno assennate a coloro 
che, dal dopopoorra, abitano hi resti elioni 
ormai da tempo cadenti e fatiscenti. Il pro-
f remme, che preveda la cettroxieno dai primi 
1M alloppi nei prossimi 11 mesi, * state 
predisposte in baso oNa leooa He oX 75 
a alla rlportixieni dai fondi che forano esecri
le dalla Refiene. 

Nell'altra foto: eoa vedete del rione Ca- , 
valtsfferi Aosta con le < case minima a dive- -' 
note nel corso di qoesti ottimi anni del fette ' 
inebitebill , \ 'r. ' / . • ' - • > 

. Ì , 

• \ • il 
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L'ispettorato provinciale chiede il riconoscimento di zo
na disastrata - La reazione delle amministrazioni locali 

SALERNO - Una scelta evitabile 

Licenziate cento 
maestre d asilo ••i »I;;Ì 

SALERNO. — Grave situa
zione di disagio per 100 mae-

' stre di ecuoia materna di Sa
lerno, incaricate a tempo in
determinato. che sono state 
licenziate a partire da ieri. 

La decisione non solo è 
un duro attacco all'occupa
zione, ma è il frutto di una 
leggerezza di politica scola
stica che caratterizza le 
« imprese » del provveditorato 
agli studi di Salerno. •• • •- ? 

Le maestre licenziate sono 
Etate sostituite da altrettante 
vincitrici l di concorso, alle 
quali - giustamente è . stato 
consegnato l'incarico, ' nono
stante, però, un accordo con
trattuale delle forze • sinda
cali avesse provveduto a che 
vi fosse una soluzione anche 
per le lavoratrici della scuo
la, sviluppando nel concreto 
la scuola materna statale at
traverso il tempo pieno. 
» Vi è a Salerno, diffusa da 
una vecchia pratica, la ten
denza a far credere che-le 
uniche scuole a tempo pieno 

: siano quelle private. Tutto 
ciò non solo ha frenato lo 
sviluppo della scuola mater
na statale, ma ha ' favorito 
11 crescere delle scuole priva
te per il cui serzlvio si chie
dono delle Tette mensili che 
a volte superano finanche' le 
30 mila lire. In pratica, non 
prolungando il servizio delle 
scuole materne statali, si è 
impedito ai figli dei lavorato
ri di sfruttare un-servizio 
pubblico mentre le scuole prl-

' vate riescono a stento a rac
cogliere la domanda dei fi
gli di coloro che possono per
metterselo. •- - ' 
- Basterebbe mettere in atto 
una circolare ministeriale (la 
236) che dà la facoltà ai ge
nitori degli alunni che fre- ; 
quentano la scuola statale di 
richiedere, l'allungamento del
l'orario per vivificare non so
lo la scuòla statale, ma da
re uno sbocco professionale 
alle 100 maestre che dopo an
ni di servizio si vedono but
tate sul lastrico. 

La CGIL scuola a questo 
proposito ha convocato per i 
prossimi giorni un'assemblea 
unitaria per preparare un in
contro con il provveditore a-
gli studi. Si recupererebbero 
oltre 100 posti e si creerebbe 
un servizio scolastico pubbli
co efficiente se solo si al

lungassero le ore, giornalie
re da 4 a 7 ore. , - '• ,,-

D'altra parte, >•• cosi com'è 
la scuola materna statale non 
può essere in nessun modo un 
servizio per 1 figli delle la
voratrici e del lavoratori, poi
ché, con 4 ore di permanenza 
del bambini nella scuola, le 
madri lavoratrici si trovereb
bero a dover lasciare 11 la
voro per riprendere all'ora di 
colazione i figli dalla scuola. 

E' evidente che, con questa 
decisione del provvedimento, 
si continua a mantenere la 
scuola pubblica In una situa
zione di inefficienza e di 
scarsa utilità per tutti colo
ro che hanno la necessità di 
tenere i figli a scuola fino al. 
pomeriggio. ; . • • / ; ;•.-•-

• M A R T E D Ì ' A S S E M B L E A 
• - • D E G L I I N S E G N A N T I 
•;'.;- D E L L E «150 O R E » . • 
'-'•' I - Sindacati <- Confederali 
Scuola informano gli interes
sati che, come da accordi in
tervenuti tra il Provveditore 
agli Studi e la CGIL-CISL-
UIL, i docenti già in servizio 
nei corsi sperimentali per la
voratori (150 ore) si presen
teranno il 1. settembre alla 
scuola media presso la quale 
hanno prestato servizio effet
tivo. -.•!..•.-.-.•- ; ;-• - : .-> ; 

Questo al fine di permet
tere l'inizio dei lavori di or
ganizzazione del corsi per la
voratori per l'anno scolastico 
1977'78. - : - • • • • 

>:- Un'assemblea di tutti 1 do
centi Impegnati nelle 150 ore. 
che hanno chiesto la ricon
ferma per l'anno scolastico 
1977-'78 è . convocata per il 
giorno 6 settembre alle ore 
16,30 presso la CGIL via To
rino 10 per discutere sull'av
vio del corsi. .•.)=f.,^ . ; . . : 

• S C U O L A M A T E R N A : D O 
M A N I A S S E M B L E A A 
C A S E R T A «'..•.--• 

• Un'assemblea ; • delle •' Inse
gnanti e delle assistenti del
la scuola materena di Caser
ta è stata indetta per doma
ni, alle ore 18 nei locali dell' 
ECAP in via Roma, dalla 
CGIL-Scuola per offrontare i 
problemi occupazionali della 
categoria. -

VOCIT DELLACITTA 
- • Lo lettere dei nostri lettori — di interessa cittadino. o ra
giona)* — saranno pubblicata il mercoledì ed il «nardi di 
Mit i settimana. I Isttori possono indirizzare i loro scritti o la lo
ro seanafasioni — di necessita concisi — a « VOCI DELLA CIT
TA' > - Redazione Unire - Via Cervantes, SS - Napoli. 

! i * I >: Proteste a Nocera Inferiore 
per i lavori sulla lìnea FS,;:C -•,]%;:',: 

' Da Nocera Inferiore ci è giunta una lettera che denuncia 
la situazione In cui si trova la città. - - - " 
> e Siamo praticamente tagliati in due dalla linea ferrovia
ria — che attualmente viene potenziata — e né l'amministra-
zione, né le ferrovie dello Stato provvedono a sanare questa 
situazione. Addirittura un sottopassaggio a via Dentice — af
ferma il nostro lettore — è stato prima scavato, poi, rinterra
to di nuovo. Ver quali motivi? — si chiede lo scrivente — 
Non $i sa! • ,- • •-•-•••'.-•. •• 
l ; E sono state anche abbattute delle costruzioni di povera 
gente che alle ferrovie non interessavano affatto. Su questo 
occorrerebbe — conclude nella lettera il nostro lettore che 
chiede di conservare l'anonimato — una inchiesta che faces
se luce su tante "ombre" di lavori cominciati tanto tempo 
fa e mài terminati!». ,'-.*. ; , ; • >•• .-• •„=-•'.••--; -".-.- = • v.: 

Per avere i programmi delle materie •: :.:;'• 
ha querelato il segretario •*££';;•; ̂ ;,/;- : r [ 
' Francesco Oraziano ci ha scritto una lettera, giunta a cau
sa di un disguido con un notevole ritardo, in cui segnala la 
situazione che si è venuta a creare nella «cuoia media sta
tale « Augusto » di via Terraclna. Un figliolo del signor Ora-
alano era andato alla fine del mese di giugno a copiare i pro
grammi di italiano e matematica della I N, perché un fra
tello era stato rimandato in queste due materie. Ma il se
gretario della scuola rifiutò di farglieli copiare affermando 
che potevano essere a disposizione degli studenti nel primi 
giorni di luglio (il primo o il 5) a quanto afferma il atgnor 
Graziano nella sua lettera, n giorno dopo Francesco Grazia
no in persona si è recato presso la «cuoia media non avendo 
creduto a quanto gli aveva riferito il figlio. '_.."''„ 

€ Facevo notate al segretario della scuota — scrive nella 
lettera — che prendere in visione i programmi era un mio 
sacrosanto diritto. Ma fl segretario mi rispose in modo tanto 
inurbano che mi recai al commissariato di PS. di Campi Fle-
grel per sporgere querela contro questo signore. L'ispettrice 
éi polizia tentò di dirimere la vicenda — telefonicamente — 
ma anche in questo caso il signore in questione non cambiò 
atteggiamento, tanto che il commissariato inviò dne agenti 
con una radiomobile alla scuola per diffidarlo. Ma neanche 
di fronte agli agenti costui, cambiò atteggiamento. 

¥ E" possibile che si possa avere un simile atteggiamento 
— si chiede al termine della lettera il signor Graziano — 
quando in posti come quello ricoperto dal segretario della 
scuola media si è a contatto continuo con la gente e si do
vrebbe rispettare e fare rispettare i diritti e i doveri?». •• 

Proteste per l'aWiWatorio 
INAI! ti pinza Nazionale 
: Un compagno di via Santi Giovanni « Paolo, Corrado Ferri
gno. ci ha scritte una lettera per segnalarci quanto avviene 
prroso l'ambulatorio INAlf di piana Nazionale. 

*Gli assistiti — scrive il compagno — non si sa bene per 
quale motivo per alcuni accertamenti, quali radiografie, ana
lisi, encefalogrammi ecc. sono costretti ad effettuarli al di 
fuori di tale ambulatorio, cioè in laboratori privati, che ven
gono poi pagati muU'JNAM. - -•-

« Non credo — continua la lettera — che ciò avvenga per 
tronca*» di attrezsature, poiché mi risulta che l'ambulato
rio sia attrezzato pei compiere gli accertamenti soprmdetti « 
se anche non fosstr attressmto per compierli, date le enormi 
spese cui va incontro l'istituto, varrebbe la pena di acquistar-
U,ai*™o7iitt*ndone il costo con i compensi venati ai privili. 
> •• Inoltre tutti coloro che lavorano presso questi stàdi pri
vati vengono regolarmente retribuiti? o vengono pagati meno 
di quanto situerebbe loro e ciò fa aumentare t proventi del 

C t>prietario del laboratòrio ? ». 8; chiede al termine della tet
ra il compagno Ferrigno. 

•t * Chiedo ciò — conclude — anche perche dall'infermiera 
41, un laboratorio di analisi mi sono sentito chiedere un'of-

' a "piacere" dopo aver effettuato un prelievo di sangue! ». 

BENEVENTO — «Per i con
tadini è come essere nel me- ' 
sé di gennaio — ci dice un 
anziano compagno di Castel-
poto — ormai non - c'è più 
niente da fare nelle campa
gne». '" ?----w<-i.->.-7'-v' -••'-•< 
• La furiosa grandinata del-' 
l'altro giorno che ha colpito 
questo paese e la circostante 
zona del vitulanese in prò- : 
vincia di Benevento . effetti
vamente resterà impressa . 
nella memoria di tutti. I dan- ; 
ni si calcolano intomo ai 7 
miliardi. .• • 'i; r v- • '•' "•'"'; 
- Accompagnati '' da '•-.' Mario -' 

«Veltro, segretario della sezio
ne del PCI di Castelpoto. ab
biamo visitato la zona colpi- ' 
ta: ovunque ormai non si ve
devano che alberi da frutta 
completamente spogli, uliveti 
senza più alcun'oliva sui ra
mi, piante di tabacco ridot
te solo al fusto e, infine, vi
gneti spogli delle foglie e con 
i grappoli già maturi, vera e 
propria beffa per ì contadi
ni che sanno che quei grappo
li sono destinati a ^ marcire 
entro qualche giorno». 
t «Né il danno si ferma qui 
— afferma il compagno Vel
tro — questa grandinata pre
giudica anche il prossimo 
raccolto e l'altro ancora, in 
quanto tutti i nuovi germo
gli si dovranno tagliare al
trimenti seccheranno •' sicura
mente». '•"'•'" •'-:> ;*:*'-'7 ' . 

JLa giunta comunale di Ca
stelpoto appena resasi conto 
della gravita della situazione. 
non ha potuto fare niente al
tro che avvertire le autorità 
competenti; già si è avuto 
infatti un primo ' interessa
mento dell'ispettorato provin
ciale dell'Agricoltura > che, 
nella persona del dottor Boc
chino. ha effettuato •< un so
pralluogo ed ha ritenuto op
portuno chiedere il riconosci
mento di zona sinistrata e 
quindi l'intervento del fondo 
di solidarietà nazionale. •••• 

E' sempre nel momento del 
bisogno che vengono a galla 
le storture legislative; infat
ti, come fa notare il com-. 
pagno Savoia, deputata -' al 
consiglio regionale, « l'inter-
vento, nei termini della legge 
364 non potrà mai essere a-
deguato ai danni subiti real- • 
mente dai contadini, in quan
to questa legge è di caratte
re assistenziale e non mira ; 
ad una equa reintegrazione 
del reddito del lavoratore; in ; 

un prossimo futuro, però, sa
rà possibile, con il passaggio 
delle competenze alla Regio
ne, ampliare il campo di in
tervento del Comune oltre a 
quella legge». •-; -i '• 

Non sono mancate le inizia
tive del Comune oltre à quel
la di informazione alle autori
tà competenti: «Sappiamo be
ne che nulla ci viene conces
so senza lottare — chi par
la è il sindaco di Castelpoto. 
Antonio Fusco; comunista — 
infatti non siamo rimasti, co
me consiglio comunale, con le 
mani in mano ad attendere, 
ma abbiamo subito convoca
to una assemblea ' svoltasi 
mercoledì stesso, - alla, quale 
hanno partecipato oltre un 
centinaio di cittadini, le or
ganizzazioni sindacali, * l'Ai-
ìeanza Contadini, la Coldi-: 
retti, ed i rappresentanti dei 
partiti PCI-DC-PSI. In que
sta assemblea si è deciso di 
formare un comitato unitario 
ed andare in delegazione og-. 
gi dall'assessore/ regionale al- ! 
l'Agricoltura, Cappello». \ 

Enrico Porcaro 

Tempi ridotti per i •M 

Chiesto al presidente della giunta regionale di riaprire i; termini1 per la 
presentazione dei progetti — Raccordarsi alla legge del preavviamento 
Le Comunità montane 

•passano all'offensiva: cosi 
.si. potrebbe interpretare la 
protesta espressa dal pre
sidente d e l l a Comunità 
montana « Alta Irpihia », 
il dr. Giuseppe - Spiritò, a 
quello della giunta regio
nale e agli • assessori all' 
Agricoltura, t al ^ Lavoro e 
agli enti locali, per 11 tem
po eccessivamente breve 
— appena 15 giorni — mes
so a •* disposizione i per ' la 
elaborazione di progetti di 
pronto intervento nel set
tore della bonifica monta
na e della » rifore3tazione. 

In un comunicato diffu
so alla stampa, la Comuni
tà montana « Alta Irpinla » 
denuncia l'Ipocrisia di chi 
ha fissato In appena quin
dici giorni il tempo a di
sposizione delle Comunità 
montane per redigere i pro
getti nel settore della bo
nifica montana e della ri
forestazione. Tutto questo 
sarebbe dovuto avvenire in 
pieno agosto, quando cioè 
«li *• uffici • tecnici s o n o 
sguarniti per \ l'avvicenda
mento del ' personale che 
deve godere delle. ferie e 
quando-, difficilmente • si 
possono avviare serie con
sultazioni con le forze che 
debbono *• contribuire alla 
elaborazione di questi pro
getti. '.-•;::./>•. ::••,*»; m *••• -•:-> , 
< - Si ~: tenga ' presente * che 
essi dovrebbero riguardare: 
A) il rimboschimento di 
terreni nudi, la ricostitu
zione di boschi deteriorati 
e . il •- completamento delle 
opere di riforestazione ese
guite nei precedenti eser
cizi; B) <•• la sistemazione 
idraulico - forestale; : C) •• il 
consolidamento delle dune 
e sabbie mobili nei litora
li, sempre che si tratti di 
terreni vincolati ai sensi 
del regio decreto del 30 di
cembre > del 11923 n. 3267; 
D) la ricerca, la raccolta e 
la utilizzazione delle acque, 
ivi compresi i " laghi ' colli
nari, ; quando • siano di in
teresse comune al ••• com
prensorio o a una notevo
le parte di esso; E) la via
bilità di bonifica montana 
e di servizio forestale; F) 
il • potenziamento - e '• l'am
pliamento > dei vivai fore
stali. -..../ •rv"-':=iV.v̂ 'C. ••••'\ ij. 
TÌ II piano di pronto inter
vento, previsto dalla legge 
n. 38 del 26 luglio scorso, 
destina 10 miliardi ai pro
getti che dovrebbero esse
re approntati dalle Comu
nità montane. Una cifra 
non certo elevatissima, ma 
comunque, in grado di as
sicurare lavoro a molte cen
tinaia, di persone. .: LÌ. .-

Appare sconcertante che 
questa legge sia stata ela
borata senza tenere conto 
di quella sul preavvlamen-
to dei giovani al lavoro. Es
sa, infatti, prevede l'assun
zione diretta, con contrat
to privato, per realizzare le 
opere di bonifica ' idrauli
co-forestale, idraulico-agra
rie e dì riforestazione. Man
cando però i progetti non 
si sa quanta manodopera 
potrà essere impiegata da 
quegli enti e dai quei ri-
partimenti forestali che, di 

fatto, si è voluto, ancora 
una volta, privilegiare, i ; 
* Con i termini cosi ristret
ti non è possibile, appunto, 
presentare ' i '< progetti in 
tempo utile e non è possi
bile agganciarli alle pro
spettive di occupazione per 
i giovani < iscritti nelle li
ste speciali. Di •:• fronte a 
questa situazione la Comu
nità montana « Alta Irpi
nla» chiede che siano al
lungati i '. termini : per ' la 
presentazione dei progetti. 
Questa • richiesta è stata 
avanzata al presidente del
la giunta regionale median
te un telegramma In cui si 
espongono anche i motivi 
a base della richiesta stes
sa e che noi abbiamo qui 
riassunto. : ,*^ . ;;- : , 
•Indubbiamente, se le co
se stanno In questi termi
ni, appare del tutto giu
stificata la richiesta di con
cessione di un lasso di tem
po congruo ; a una : elabo
razione progettuale che 
non • sia ' affrettata e che 
tenga conto delle reali esi
genze delle popolazioni am
ministrate senza il cui con
tributo certamente verreb
bero fuori piani, forse tec
nicamente perfetti, ma ina
deguati a que.lle che sonò 
le esigenze concrete delle 
collettività. 

i Gli « esclùsi » ih corteo 
; . . ' • > +-:• -. • • • ' • : i - : • • • - • * - • • . . ' ' • . : ' - " . - • - . ' . • • • . . • • • v.. . •« • 

- ' H a n n o manifestato Ieri gli insegnanti che rischiano la 
esclusione dalla graduatorie di incarico e supplenza nelle 
scuole materne ed elementari di Napoli e della provincia, per 
aver omesso nella domanda al provveditore, la dichiarazione 
di non aver riportato condanne penali. Il corteo, cui hanno 
partecipato centinaia di insegnanti e numerosi rappresen
tanti dei «(dicati confederati, i partito da piazza Mancini 
e, dopo essersi snodato per le vie della città, si è concluso 
con un comizio, durante il quale è stato fatto il punto della 
situazióne e sono state decise le prossime scadenze di lotta. 

Nella foto: un momento del corteo. 
'•':•.'.-"'i'•••','• !'••'•'.'•/"'V- /-i , ';^'v,!i>:'ii> • .;.:i';i,-';i)'-ì 5-W;!';!•;'.'•: 

Alla Provincia ̂  di Salerno 

i* w 

pernici 
tornano j utili 

al sottogòyernò 
Come il - ripopolamento serve - a un consi
gliere missino - Protesta il sindaco di Giffoni 

v 

SALERNO — L'arroganza 
democratica cristiana che 
a Salerno si esplica al Co
mune e alla Provincia do
ve < governano V,( tielVlm-
mobillsmo e nell'lnéfflcién-
za più assoluta, due-giunte 
prive di maggioranza, con
tinua a . scandalizzare la 
c i t t à . ".;'•*<;. ..;•• . •.• : V i - ' -
,. Dopo lo scandalodel ma
nifesto per la campagna 

. « Salerno pulita » pagato 5 
mila lire a copia, viene là 
condotta dell'amministra
zione provinciale che, at
traverso il concitato caccia,, 
sfrutta le sue clientele, an
che quelle di destra: L'am
ministrazione provinciale 
priva ,di maggioranza con 
un voto di sfidùcia di tutte 
le forze politiche, nel pro
muovere la campagna per 
il; ripopolamento della sel
vaggina, ha affidato alcu
ne pernici da liberare nel 
boschi al consigliere pro
vinciale missino Tedesco. 
- I l consiglière Tedesco, 
cinque giorni prima della 
apertura della caccia, ha 
affidato la selvaggina ad 
alcuni suoi amici che l'han
no liberata nel suo collegio. 
E' Inutile dire che si è 
trattata di una vera e pro
pria, strage di uccelli. Il 
s indaco.di- Giffoni Valle 
Plano, il compagno Ugo 
Carpibell i . 'con un tele

gramma urgnete al dimis
sionarlo presidente della 
Provincia ha • denunciato 
con forza questo episodio. 
• Alla protesta del sinda
co, il quale, a quanto pare, 
ricorrerà all'autorità . giu
diziaria, si è risposto da 
parte degli amministratori 
provinciali f che ormai ; la 
selvaggina era finita, In 
caso contrario non avreb
bero trovato nessuna diffi
coltà ad affidarne alcuni 
capi al sindaco di Giffoni. 
••' Affianco ' al '' volgare ca
so di sottogoverno, 11 di
scorso per forza ' di cose 
torna sull'atteggiamento 
politico di questa giunta, 
sorretta dall'appoggio ; di 
solo ' 14 consiglieri su 36 
con la sfiducia di più della 
metà dei consiglieri, che 
non trova il ' coraggio di 
convocare 11 consiglio pro
vinciale per rassegnare, co
si come vorrebbe la prassi 
democratica, al più presto 
le dimissioni. . • > 

E', evidente che l'atteg
giamento della DC in prl-

; mo luogo non ottiene al-
• tro risultato che svilire gli 
' Istituti democratici come 
; il Comune e la Provincia e, 
d'altra parte, non affron
ta seriamente, e tanto me
no risolve, i problemi gra
vi delle popolazioni di que
sta provincia. • 

All'ospedale di Salerno, da 24 anni in costruzione 

Sedici edili licenziati 
da 

Continuando ad affidare i lavori a queste imprese si ritarda di 
più il completamento del nosocomio - La Regione deve vigilare 

SALERNO — All'ospedale San 
Leopardav(scandalo nazionale. 
o^V»:\anhi -in costruzione e 
tuttora^ inutilizzato) • i ancora 
oggi i lavori vengono affida
ti ih subappalto. Le ditte che 
subappaltano i lavori né com
piono di tutti i colori, ricor
rendo a metodi di chiara mar
ca mafiosa, senza che la di
rezione dell'ospedale né l'en
te regionale, nonostante le 
varie sollecitazioni e i ritar
di nei lavori, intervengano. : 
= In questo clima di estrema 
tensione viene denunciata dal
la federazione lavoratori co
struzioni, ancora una volta, 
una - rappresaglia • messa in 
atto contro i lavoratori. I re
sponsabili questa volta sono 
le ditte Capardo-Passariello 
— già da noi denunciate — 
che senza alcun motivo giusti
ficato hanno allontanato dal 
cantiere 16 lavoratori. > • 
*' Dell'atto di prepotenza, poi
ché di questo si tratta, sono 
stati investiti la questura e 
la prefettura che sino a que
sto momento non sono anco
ra intervenuti. Per il caso del 
San Leonardo il consiglio di 
amministrazione dell'ospedale 
e l'assessore regionale avreb
bero l'obbligo di controllare 
minutamente lo svolgimento 
dei lavori. ~ 

Nella seduta di questa sera • < • ) 

Il Comune a Gragnano discute 
la grave crisi dei pastifici 

'•':.* - ; "• ' • ' L-:~"'i:»x-~\-.' •:• 
Si riunisce stasera a Gra

gnano, alle ore 18, il consiglio 
comunale aperto alla parte
cipazione delle forze politiche 
e sociali - per affrontare la 
questione del pastificio < Di 
Nola » i cui proprietari - nei 
giorni scorsi ne avevano de
ciso la chiusura con il con
seguente licenziamento :. dei 
45 dipendenti. • • ; ' - -; 
•In mattinata si riunirà an

che la commissione consiliare 
allargata • alla • partecipazione 
dei parlamentari, dei rappre
sentanti delle forze politiche e 
dei ' sindacati, ' costituita per 
-studiare eventuali possibilità 
di sviluppo.e ricerca di nuo
vi mercati per il pastificio 
' Intanto, nella riunione svoI: 
tasi l'altro - giorno alla • Rê  
gione, i proprietari hanno de
ciso di sospendere per un 
mese i licenziamenti e di ri-
discutere tutta la questione 

in un nuovo incontro fissato 
per il 28 settembre. Nell'ac
cordo raggiunto in sede . re
gionale. infatti, è stato con
cordato che questi giorni do
vranno essere impiegati per 
sviluppare tutte le iniziative 
necessarie \ _ • •• i ;; 

• TENTA' DI ' PICCHIARE 
IL FIGLIO ANCHE . 

.." IN ©PEDALE'--•••*-. •'•••'.';•• i-
• ' Prima picchia il figlio in 
modo da rendere indispensa
bile il ricovero in ospedale 
poi va agli « Incurabili » per 
riavere il bambino. Temendo 
che il padre volesse rincarare 
la dose i sanitari non hanno 
preso in considerazione la ri
chiesta di Mario Ippolito, di 
46 anni, che tra l'altro appa
riva visibilmente in stato di 
ebrezza. L'uomo ha dato in 
escandescenze e sono dovu
ti intervenire gli agenti che 
hanno accompagnato l'Ippo
lito al «Morvillo». 

In atto molte feste dell'Unità 

Oggi l'archeologia 
di scena al festival 
ili Pòiitecasnano 

A quelWdi Piah&di Sorrento (iempre oggi) 
un dibattito suU'aborto «m borri Franzoni 

, SALERNO .— I l - dibatto"to 
rp.upfol}cp-,fcu. « Il problema 
dell'archeologia a Pontéca-
gnano» è.una delle inizia
tive della seconda giorna
ta del festival dell'Unità 
che è iniziato ieri nel cen
tro del Salernitano: Parti
colare importanza riveste 
per' il paese il problema 
archeologico, che non è so
lo locale,-ma proiettato in 
campo nazionale. - ;-:s..<i-; 
' Si tratta di portare alla 
luce la necropoli e di ren
dere agibile il museo, assi
curando, intanti, il restau
ro e la cura degli oltre cen
tomila reperti fin'ora venu
ti alla luce. • • "•'•'-:•.'• •":-: '•' 

Al * festival di Ponteca-
gnano, che durerà fino a 
domenica è anche in pro
gramma, per domani, un 
dibattito nel 40. anniversa
rio della morte di Gram
sci. '••• ••>- -'• ' -r "- •'••-,;,•<-' -
"Nell'area della festa del
l'Unità In piazza della Re
pubblica dove sono allesti
te varie mostre e stand di 
editori e gastronomici, si 
svolgeranno numerosi spet
tacoli musicali e momenti 
di animazione. • • > , 
: Questa sera, alle 21,30: 
e Ballate il liscio > con Pep-

••-.•) i.-

''• IKIA> •'::•. ' U . C . •. •:'> . . V : . • • ! - . « 

pino Napoli e; il suo com:" 
plessoi'Uoma'ni.'aJle 21 re
cital !:d'éì>f',.99rit^hté Con-, 
celta 'Barra.. Ddipériìca, in
vece, .'nella ;. mattinata 1 
compagni di Pontecagna-
no hanno organizzato un 
raduno ciclistico non com
petitivo per cicloamatori. 
In serata dopo. 11 comizio 
di chiusura, previsto per 
le 19.30, spettacolo musica
le con Sergio Bruni. *v 
' Prosegue anche a Piano 
di Sorrento 11 festival di 
zona dell'Unità che è ini
ziato ieri. Oggi funzionerà 
lo spazio bambini, e in se
rata alle 21 si svolgerà uno 
spettacolo - teatrale con il 
gruppo « 12 pozzi >. Sempre 
oggi, alle 19, a Piano di 
Sorrento dibattito sull'a
borto e la condizione della 
donna con l'abate Domeni
co Franzoni, •• il prof. Pa
squale Colella e la compa
gna Ersilia Salvati. — 

Domani è di scena il pro
blema della casa, che sarà 
affrontato in un dibattito 
pubblico al quale parteci
perà Pietro Amendola del 
SUNIA. Domenica, giorna
ta conclusiva, fra le altre 
Iniziative, alle 21, spettaco
lo musicale con Carmelo 
Sciplino e Roberto Murolo. 

. TEATRI, .-..:•!•: 
TEATRO tST IVO «1AZZALE CI

L E * {Via M a D e - i l t e 11) . 
Ripeto 

TKA1RO LA V IRZURA (Villa 
, ffliiWM • Tal. S 7 7 . M 4 ) ' 

- Alla 21 ,30 Madie» par fona. 
Ragia al Tato Rimo. 

MARGHERITA (Tak 417.42») 
,. Spanatolo di etrìp-taaM. Aptr-
; ; tura alla 17. 

/CIRCOU ARO | 
ARCMH»? LA PIETRA (Via La 
• • * * • , 1M» • RaaaaR) 

Aparto tutta la tara «Mia era 
1S alla 24 

CIRCOLO ARTI tOCCAVO ( P j n 
AttWvt VateW) . / " ! « , . 
Riposo 

ORCOLO A R O V1LLACCIO V P U -

.--. Aparto tutta la tara «Mia ora 
1 t alla 24 

ARCI E. C K M C I O A CRI MANO 
,. (Via Fuauao, « j ) 

"' Ripeto 
ARCI • " A B L O ajCRUOA» (Via 

«tacer*, 7 4 • Caca»*.) 
? Aparte tutta la tara «ella ora 

1E alla era 21 per n tatara
mente 1977 

E M M E ALTO ( I I I trovane 

• i L — 
TORRE PEL CAtCO « OR-

COLO S U O VITTORINI » (Via 
m e d e a l Merle», t ) 
Ripete 

ARCI atte» «rOVAlOM VERGA 
t Aperta tutta la aera «alle ora 17 

eUe ere 23 par attività culturali 
. • • a , ricreative e lereietìva el pa

lestra 
CIRCOLO ARCI « • • • . f ASOLIMI » 

(Vta 9 Aprite, SS - P i m i I ) 
••'• Eli 

aNÉMA OfF D'ESSAI 
CMSTSCA ALTRO ( V I * Purt' 

m. mi • - • • < i 
CMuiura estiva 

BMEASET (Via ». Oa Etara (Te-
letee» S77.S4E) 
Ptaak a4 Neealat Rock. 41 P. 
Wair - O R 

M A X I M U M (Via Blaae, 19 • Te-
Motto EEE.114) 

•N»I areiUB ^ lajsaB. ai A . r%eceaews 
DR 

NO (Via Santa Catarina ée Stana 
. TaL 413.371) 

Chiuso par lavori di restauro. 
(Riapertura a satttntbra) 

NUOVO (Via Montecalvarie, 1S • 
Tel. 412.410) 

^ U eoa tarane, di '- Brian L Da 
' Palma 
CINE CLUB (Via Orarie, 77 - Ta-
... M a e » SE0.S01) 

Chiusura estiva 
SPOT4INECLUB (Via M . Ente. S 

• Chiusura estive <'.•».--. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOIR (Vìe PataHlla Q a t l a -
. TaL 377.057) 

I l tane «affi occhi 43 &4*. 
' c o n C Pani - G ( V M 14) 
ACACIA (Via Tarantine, 12 - Te

latane 3 7 * 3 7 1 ) 
Sinae* e l'eccaie «ella «era, 
con P. Wayna - A 

ALCTONE (Via L i a i i a n i , 3 -
Tel. 41E.EBB) 
Oeetla sperca attinia notte 

AMBASCIATORI (Vie Criaa*. 23 
• T a L — » . i a S ) _ 

Visi privati, peoMicne virtù, con 
" T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 
ARLECCHINO (Vie Alsharelarl, 78 

TaL 41S.731) 
'-; Le cantatane «t eante, con L. 

Carati - C ( V M 1») 
AU6USTEO (P 
,-. TaL 41SJE1) 

AUSONIA (Vìa R. 
lane 4 4 4 . 7 M ) 
I l callaia A Redi, con U Mas
sari - SM 

CORSO (Certe Mai tal i tala • Tale. 
rene 33BA11) a ., -
(aria canéìi lt i i ttt) - • ' 

DELLE 
TaL 41B.134) 

al riauHa, con L. 
. DR ( V M 14) 
(Vie P. 

, StUpa) 

O'Naffl - DR 

TaL 

C9fì t*. W v y i w 
N A M M A (Vie C 

« I l 
4 » . Te-

5 ( V M 1S) 
cen L. 

H L A N C I t R l (Via Wanajari. 4 • 
TaL 417.437) 
Porci con le ali, di P. Piatrao-

' fidi - DR ( V M 18) ' v . 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
: TaL 310.483) 

Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR -

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-
M e n e 4 1 S 3 M ) 
La etnee «a 

ODEON (Piana Piaenaatta, 12 -
TaLSETJEO) 
l*Oltti#CtO atfWlM 

ROXT (Via Tarsia- TaL 343.14») 
Nepefi al riuene, con L. Me* 

" rande • DR ( V M 14) 
> (Or. spert. 16.30) . '•:• • 
SANTA LUCIA (Via S. Leda, 5 9 

TaL 4 1 5 3 7 3 ) 
Seeorvteens, con C Nepiar - SA 
( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

59 

con T. Cur

vi* 

ACANTO (Viale 
TaL CI 9 3 2 3 ) 
La erand 
tis - SA 

ADRIANO (TaL 313.9B3) 
; I l Iurte è l'anime dai tm 

d e , con A. Mosche*» - C 
ALLE GINESTRE (Ptaesa Sa 

TaL I 1 M » ) 
con A. Sabato 

DR ( V M 18) ' _ 
aU9e**a>U4aaBje^e^^^aaBBjpT â  nj BRI e^§^ v^n^^RaFBBjp E 

.-; TaL 3 7 7 3 8 3 ) 
Canne utstae, • con A. Saetto 
OR ( V M 18) 

ARCO (Vta A i i in tè re Patri», « 
T t L 2 2 4 . 7 « 4 ) 

ARISTON (Vai Marenen, 3 7 . 
. TaL 3 7 7 3 S » ) _^_ -

N tataaierie, con R. Reetord - A 
AVION (Vieta daajH Aatoenaatt, 
. CeRi Andail • TtL 7 4 1 3 2 3 4 ) 

• M i , cen B. Spancar • SA 
BBRMiaN (Vip Ri re NI 113 . Te-

M e n e 377.1 BB) 
"-T * B W StlalTpTJ «M H M W B W I fj"ri QfaWe 

con W . Matthew • A 
CORALLO (Punta C 3 . Vita • Te-

I l RBaraarS* ampraapp en^i^neBj eaaj 

con C Peni • G ( V M 14) 

DIANA (Vie Loca Giordano • Te-
Mono 3 7 7 3 2 7 ) 
L'appuntamento,. con A. Gi-

' rardot - G ' -• - '-..' •* • 
EDEN (Via C. Sanfalice - Tala-
• tene 322.774) 
- I l «atto desìi occhi di aiada, 

con C Pani - G ( V M 14) 
(Or. spett. 15 .30 -21 ,30 ) . 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 4 9 
TaL 2 9 3 3 2 3 ) 
La datrJsaimt Dorethra, di P. 

' Flaishmann - S ( V M 18) 
GLORIA A (Via Arenacela. 250 -
. T a L 2 9 . 1 3 3 9 ) 
' " Canna mene, con A. Sabato 

DR ( V M 18) 
GLORIA B 

Chiuso par ferie ' ' 
MIGNON (Vie Ai—oda Dita -

JwL 3 2 4 3 9 3 ) 
L'aleerae detti eMIeal 

PLAZA (Via Karhaar. 7 • Tata. 
tene 3 7 0 3 1 9 ) 
Voefie di lai, con P. Senatore 
DR ( V M 18) 

ROTAL (Vie Rame, 353 • Tete-
4B33BB) 

con A. ; Sabato 
DR ( V M 18) 

T1TANUS (Certe Nevara, 3 7 • Te» 
2BB.122) 

con C Napìer - SA 
( V M 18) . . 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martaicl, 0 3 - Te-
• M e n e O3S3S0) 
. I l u h a a i l ~ 

te «entrate, con J. Dufilho 
AMERICA (San Martine . T« 

A i ta . l t niirraalrs. con M. 
DoweU . DR ( V M 18) 

ASTORIA (SatMa Tanta - Ta 
. n e 343.722) 
. , ,AoR eremi nel remar, con C 

1 Plununer - A 
ASTRA (Vie M i m i 1B9 -

TaL 2 0 3 4 , 7 9 ) 

' Prtt • DR ( V M 18) 
A 3 (Vta Visitale Vanta» . Mise* 
• Tal. 740.00.48) 
.' Catana», cen L. Caeolkchio - DR 

( V M 18) 
aMJtm ^v^nOJpemj ^ nj BBS 

E193BB) 

SA 

Me 

SELLINI " (Via Bellini • Ta 
no 341.222) 

. 1 mesnifici setta, con Y. Bryn 
'" ner - A «- • 
BIONDO (Vis Vicaria Vecchia, 24 ) 

Quelli del palme d'acciaio 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

Tel. 3 4 2 3 5 2 ) 
Chiusura estiva 

CAPITOL (Via Merskaae - Tate-
• tene 343.409) 

Cin FU l'uomo d'acciaio 
CASANOVA (Corso Garikaldi, 330 
. TaL 2 0 0 3 4 1 ) 
• L'amMaiese. con J. Dallesandro • 

DR ( V M 18) 
COLOSSEO (Galleria : Umaarte . 

TaL 4 1 0 3 3 4 ) 

DOPOLAVORO P I (T . 3 2 1 3 3 9 ) 
. Strinai i «enti a vai, con G. 
- Hockman - DR • 

ITALNAPOLI (Via Teme. 109 -
TaL 085444) 
Caaleelatleti aenerala. con N. 

' Manfredi - SA • » 
LA PERLA (Via Nuove A 

n. 33 - TaL 700.17.12) 
- La canina degli stivali, con T. 
- Hill - A - -

MODERNISSIMO (Via Citsama «et. 
l'Orto - TaL 3 1 0 3 0 2 ) 

, E' nata ano Nella, con E. Strai-
sand - 5 

PIERROT (Vie A C De Mene, SE 
., TaL 7S0.7B.02) . 

Chiusura astiva 
POSILLIPO (v ìa Pat in i t i , 39 -

Tel. 7 0 9 . 4 7 3 1 ) 
Penice ade stadie, con C Heston 
DR 

OUAMIPOGLIO (VJe CasuBataail 
D ' A e a m . d j . TaL 0 1 0 3 2 7 ) 
PaTJjt/mTM «ampRelt C 9 0 S . W C OUVCfì 
A ( V M 14) • 

BEUS . 
, . 1 1 marasanata, con D. Hettman 

•-- G • . -
TERME (Via «I 

. . lem» 700.17.10) 
: La aaNmassa, con , t. Contila 

- S ( V M 18) 
VALENTINO (Vie 
, T e i 7 0 , 7 0 3 8 0 ) 

* cen I . Scerdine - DR ( V M 14) 
VITTORIA (Vie Pan i le * . Tate. 
. lune 3 7 7 3 3 7 ) -
" La ptaaa» de 

Toanani - SA ( V M 14) 

Strepitoso successo 

ABADIR 
AZALEA 

CORALLO 
E D E N 

& $ * * ^ 

9tEI IIMEI i l 

- Tale. 

i lCATTO 
DACiiOCCMi 

DiGiA.P-'-i 

OGGI all' 

nella nostra città dove: 
violenza, ; rapine, se
questri, sono all'ordine 
del giorno, se la poli
zia non riesce a difen
derti, esiste una solu
zione: «L'INTERVENTO 
DELIA BRIGATA SPE
CIALE» 

LA POLIZIA 

SCONFITTA 

l Orarlo opott. 17JO tilt, s j j s 
• Vrtt. min. 14 Anni* ' 

nàalmimaì 

http://Aita.lt
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Intervento del sindaco di Pesaro 

Piccoli e grandi ^ 
comuni alle prese 
con 1 decreti ; ; -
della legge 382 " 
! • • . . - . • <f* -i *. • \i •,- v; . - . - • « . . : , ' . . . \ «--.iiri'^i J & 

SAN BENEDETTO - Prevede una spesa di 416 milioni ift '•' 

'•!..«.«'" 

{ ;.v. •'•>•- i h * • - " - i ; L'applicazione dei decreti 
di attuazione della legge 382 
rappresenta un impegno di 
grande rilievo istituzionale e 
politico. Infatti, più incisiva
mente di quanto /ecero i de* 
creti di trasferimento - delle 
funzioni statali alle Regioni, 
approvati nel 1972. essi getta-

' no le basi di un superamento 
del conflitto tra Regioni, au
tonomie locali e Stato cen
trale e di una profonda tra
sformazione dello Stato che, 
in una società come la no
stra, dove lo Stato è profon
damente - intrecciato con t 
processi sociali ed economici, 
ne sta a significare un so
stanziale mutamento. E' be
ne quindi che il dibattito, co
sì acceso nel momento della 
definizione dei decreti, • non 
si esaurisca, anzi, è necessa
rio che la loro applicazione 
non venga meno. Innanzitut
to mi sembra utile richiama
re qualche punto significati
vo di questa vera e propria 
riforma delle istituzioni. i 
• Tutta una serie di funzio
ni, uffici, enti pubblici, oggi 

, opercnti in modo disperso sul 
territorio e indipendentemen
te l'uno dall'altro, vengono 
ricondotti al potere della Re
gione o del Comune, che ne 
diventano ' titolari e quindi 
possono esercitarli in modo 
razionale, utilizzando in mo-
do coordinato il lóro perso
nale, le loro strutture edilizie, 
i loro mezzi finanziari. Quali 
tono queste funzioni? E' bene 
elencarne alcune, per com
prendere meglio la resisten
za che ha incontrato l'attua
zione coerente della legge al
l'interno del governo e negli 
apparati del centralismo sta
tale. "* "'• '' V- . •" '•'.' '•« --•' "• '. 

In materia di assistenza so
ciale, tutte le funzioni e gli 
enti che le esercitano, passa
no ai Comuni o alle Regioni 
(istituti di assistenza e bene. 
ficenza, ECA, patronati sco
lastici, istituti nazionali di 
assistenza e varie categorie 
ecc.). ' ,. 

Un'apposita ' -; commissione 
dovrà individuare gli enti che 
svolgono specifiche attività 
« educative-religiose » che, in
vece. non passeranno alle as
semblee elettive. •'-'- •-"* 

Analogamente tutte le fun
zioni in materia di sanità ven
gono attribuite ai Comuni; 
tutte le funzoni in materia 
di turismo e i rispettivi en
ti (aziende autonome di sog
giorno) passano alle Regioni 
che dovranno . delegarne le 
funzioni ai Comuni; le fun
zioni di polizia locale, oggi 
esercitate da questure e pre
fetture, passano ai Comuni; 
le funzioni • in materia di 
agricoltura passano alte Re
gioni con i relativi enti che 
finora hanno provveduto al 
loro ' esercizio e quindi, tra
mite le leggi di delega, ai 
Comuni (come ha già fatto 
in sostanza la Regione Mar-

>:»JVÌ»Ì, &$*$>« 

che con la legge attuativa del
le direttive comunitarie); al
le Camere di Comercio resta
no solo le funzioni attinenti 
l'industria e parte del com
mercio. Viene attribuita ai 
Comuni la assegnazione degli 
alloggi economici popolari. 
Alle : Regioni vengono dele
gate funzioni di promozione 
delle attività sportive, men
tre apposite leggi nazionali 
dovranno, entro e non oltre 
il 1979, regolamentare trasfe
rimenti e organizzare interi 
settori della vita sociale, in 
coerenza a quanto stabilisco-

. no i decreti della 382; se que
ste leggi non si faranno, le 
funzioni passeranno, così co-

. me sono, egualmente a Re
gioni e Comuni, .^^.v «•; -

E' • evidente la novità ' di 
un simile processo di trasfor
mazione dell' organizzazione 

• dello Stato e intuibili le re
sistenze che ha incontrato, 
ma anche l'importanza, la 
necessità e l'urgenza che il 
potere pubblico si organizzi 

• in modo tale che in esso i 
cittadini, attraverso le assem-

: blee elettive e lo sviluppo del-
i la partecipazione, abbiano 
i più capacità : di • incidenza. 
h Per fornire un'idea del mu
ramento, un esempio può ve
nire da una città come Pe
saro, pur considerando solo 
il settore a patrimonio edili
zio». La sede dell'ONPI, gli 
edifici delta Gioventù Italia
na, le proprietà delle IRAB, 
dell'Ospedale Civile, le sedi 
dell'ASS e dell'EPT. quelle 
delle Mutue ecc. costituiscono 
un patrimonio mólto consi
stente che oggi ogni ente usa 
per proprio conto, anche 
quando cerca utili contatti 
con ile assemblee elettive, 
(esempi di collaborazione pro
ficua non mancano). Ebbene 
nel Comune questo patrimo
nio può essere usato in modo 
coordinato per soddisfare le 
complessive > esigenze, • senza 
ricorrere per esempio a nuo
vi investimenti, in quanto la 
esigenza di ampliamento di 
un ospedale può essere soddi
sfatta dalla piena utilizzazio
ne di un fabbricato sottouti
lizzato di un altro ente (per 
esempio la Gioventù Italia
na). Ciò è possibile perché al 
Comune spetta la gestione 
unitaria di tale patrimonio 
che viene sottratta a logiche 
settoriali. - — ,-...-.-. ;. , 

-" ' Anche se i decreti attuativi 
della 382 scaglionano nel tem
po questi trasferimenti, per 
evitare che un processo tal
mente complesso e delicato 

Provochi difficoltà, tuttavia 
evidente che si cambia in 

tempi brevi l'assetto del po
tere pubblicò e il Comune da 
niente locale » diventa un 
«ente di governo locale» su
perando la frammentazione 
delle funzioni e degli enti 
settoriali. . y 

• Marcello Stefanini 
.'•'.'••..i-i-,'A ! V . , V Ì ; , . : : V : ; . ^ - ; - -

4 * V"'-" pv** ?[-i *-* 
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Il consiglio comunale di San Benedetto si riunirà per discutere 
gli interventi a sostegno dell'occupazione giovanile — Le pro
poste avanzate dal Partito comunista - L'iniziativa della Provincia 

Una recente manifestazione di giovani disoccupati. Gran parte del giovani delle e Liste spe
ciali • di S. Benedetto andranno a lavorare per il Comune: <••••• 

ASCOLI; PICENO — I co
muni della provincia di Asco
li Piceno stanno predisponen
do in questi giorni in appli
cazione della legge 285, i va
ri e progetti giovani > da pre
sentare alla Regione entro il 
5 settembre, i, ^̂  • •. 
Il consiglio -'• comunale < di 

Ascoli Piceno è stato convo
cato in seduta straordinaria 
per lunedi prossimo per di
scutere ed approvare il pro
getto, sulla base delle varie 
proposte avanzate dai partiti 
dell'intesa. Finora,-' l'unico 
gruppo consigliare a presen
tare una sua proposta di pro
getto è stato quello del Par
tito comunista. Il progetto del 
PCI, che senz'altro sarà la 
base essenziale della discus
sione in consiglio comunale. 
prevede l'assunzione di 103 
giovani dei 1.029 iscritti alle 
liste speciali del comune di 
Ascoli, per un . ammontare 
presumibile del costo del pro
getto di circa mezzo miliardo. 
La giunta municipale di San 
Benedetto del Tronto ha in
vece già l approvato il pro
getto. Esso prevede l'occupa
zione di 122 giovani dei 331 
iscritti alle liste, per una spe
sa complessiva di 416 milioni. 
Anche l'amministrazione pro
vinciale di Ascoli Piceno ha 
predisposto un suo progetto 
giovani per la rilevazione e 
la catalogazione dei beni sto
rico-culturali della provincia 
che potrà dare occupazione a 
60 giovani con diverse qualifi
che. ' '"','/ •':• : '••;••' ". , ';i .-." 

Si è ritenuto di redigere 
questo progetto — è detto nel
la. sua premessa — sulla ba
se-delie disposizioni di leg
ge e della particolare acutez

za della disoccupazione giova
nile qualificata dell'area asco
lana. Basta ricordare che si 
sono iscritti alle liste spe
ciali 2.957 giovani complessi-. 
vamente nella provincia. •" • "', 

'^ Il progetto si pone i se
guenti obiettivi: occupare 60 
giovani disoccupati in un pro
gramma di lavóro che costi
tuisca una esperienza per la 
loro formazione tecnica e pro
fessionale agevolando il loro 
ingresso stabile nella strut
tura sociale; colmare la at
tuale lacuna di conoscenza 
del patrimonio culturale e sto
rico • della provincia ascola
na e dargli una sistemazione 
organica perché diventi pa
trimonio culturale di massa; ; 
individuazione e catalogazio
ne del patrimonio storico per 
la salvaguardia dall'incuria. 
daHe manomissioni, dall'azio
ne distruttrice del tempo. '••;? 

Il progetto contiene poi un 
interessante capitolo - in cui 
viene fatta la storia del ter
ritorio della , provincia < di 
Ascoli Piceno dal quinto se- . 
colo avanti Cristo ai giorni : 
nostri, questo per dimostrare 
la ricchezza di avvenimenti 
storici, artistici e culturali di 
cui l'intera provincia dispone 
e che il progetto giovani ela
borato dalla amministrazione 
provinciale intende far diven
tare «patrimonio di massa». 

-Circa la natura del proget
to: < A partire dalla fine degli 
anni Sessanta inizia la lunga 
marcia delle comunità per ri
conquistare i patrimoni di in
teresse culturale, storico e ar- . 
tistico che la carente politi
ca culturale dello Stato aveva 
alienato alla loro conoscenza 
e quindi al loro possesso», 

è detto sempre nel testo del 
progetto giovani della provin
cia. •• « L'enorme ritardo . tra 
istituzione delle Regioni e de
lega, * da parte dello ; Stato, 
sulle competenze in materia 
di ' tutela, hanno ritardato 
enormemente questo processo 
di riappropriazione da parte 
delle comunità• del .proprio 
patrimonio culturale. ' Intanto' 
sono continuate degradazione 
e saccheggio sul territorio, 
a conferma della distorsione e 
degli sprechi del meccanismo 
di sviluppo e della crisi di di
rezione culturale della classe 
al potere. Da questo consegue 
che ogni progetto che si pon
ga come obiettivo quello del
la tutela, conservazione e so
cializzazione dei beni culturali 
deve vedere rimossi la ' bu
rocratizzazione e l'accentra
mento del ministero dei Beni 
culturali e la mancanza sto
rica e : critica ' della comu
nità». ••* *;: -•* ••"'r-'~••*•*•-*-:•>•?• 

' • Ecco allora che è neces
sario continuare la lotta per 
il decentramento aUe Regio
ni e agli enti locali dei com
piti attualmente ancora ac
centrati al ministero dei Beni 
culturali, e battersi per nuovi 
orientamenti e nuovi contenu
ti didattici e formativi nel
l'ambito della' riforma della 
scuola e dell'università. Enti, 
amministratori locali e scuo
la ' hanno in questo ambito, 
compiti e responsabilità rile
vantissimi: piani regolatori. 
interventi di risanamento e 
restauro, attività culturali, in
centivazione turìstica, infor
mazione e socializzazione sul
la presenza dell'uomo e del
la sua. opera nei tempo. 

i '.: *•' 

Usufruiranno dell'acquedotto Ancona e i comuni limitrofi W « » « K « 5 W « Ì ^ 
• -ìr^35S*^i;vaBanaBaBEs 

diGoi^yiva case 
\ Un ulteriore finanziamento di 7 miliardi consentirà di 
! portare le tubature da Chìaravalle ad Ancona e Senigallia 

Una delegazione 
I- di cittadinî  
ì americani a v 

San Benedetto 
SAN KNSDETTO DEL TBOHTO 
_ Dm — t . H l i 7 MttOTfcr* -— 
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ANCONA — Entro il 1980 An
cona e i comuni riuniti • nel 
consorzio Valle dell'Esino — 
complessivamente più di 250 
mila abitanti — potranno usu
fruire dell'acqua di Gorgovi-
vo. Grazie alla costante ero
gazione di fondi avvenuta si
no ad oggi, infatti, si sono 
potute ultimare le opere più 
complesse dal punto di vista 
tecnico: dalla captazione del
le acque alla vasca di carico, 
alla gallerìa sotterranea di due 
chilometri che si snoda nelle 
viscere della montagna di Ser
ra S. Quirico; e ora si inco
mincia a intrawedere il e ret
tilineo finale ». 

Inoltre, i cinque miliardi a 
disposizione, tutti utilizzati. 
hanno permesso di portare la 
condotta ad appena sette chi
lometri da Jesi, una distanza 
che potrà essere facilmente 
coperta tra breve, essendo 
stato già concesso un contri
buto regionale di altri due mi
liardi e mezzo. ; .•.•<;•.-.. 

Ali» scuofe *>lame>fitari di piazza Mazzini 

Aperta fino ol 4 a Falconoro 
lo mostra di Manvda Sevtrim 

ANCONA — Si * aperta a Falconara, preaao le scuote elemen
tari « G. Leopardi ». una mostra persona* di Manoela Severi-
ni. Nata a Falconara 23 a s m f*. la giovane artista, che fre-

• quenta 11 quarto anno detta facoltà di ArthlUUvra a Plranae, 
è il suo pruno incontro con il pubblico, ma al praaeota d à con 

' un numero di opere qualificate e con vari premi t rtoefwsci-
menti: tra i pùT Importanti, ricordiamo la « r t * * " * * * » 
extempore Riviera del Conerò (19T3), la coppa extsnpore Co
pra Marittima (74) e 11 1. premio «xfmpore Victor Jara otte
nuto • Saaaoferrato (1»T5). ' • 

« Nelle sue opere — ha scritto U pittore U n o n d o «ul iani 
il visitatore attento acrapotoao rajv»t»iràjena» dvbUu eeei 
dialoeo di rapporti e di rlspondenae di notevole aaanixìeaao 11-

- S ^ t r a v e r s o l a morbide*» dette linee • del dkwotao fluito 
r tatto di accenti umani. •? cosi d i e ella ha trovato un l ln**** 

"'•* dio unicamente t u e dove si esprime in ritmi ora morbidi, ora 
^ avveri nel rispetto dell'armonia delle forme plastiche e salde ». 

. . h.lé\ aaostra rimarrà.aperta fino al 4 a e u e m b r a , _ . . , . _ 

-;~ In questi giorni, stanno ini
ziando i lavori per il tratto 
fino a Monsano. e sono in cor
so di acquisto le tubature che 
dovranno portare l'acqua fino 
a Chìaravalle. Un ulteriore fi
nanziamento di circa sette mi
liardi .consentirà .di portare a 
termine- questo tratto e a col
legarlo poi con Ancona e Se
nigallia. Con questo non ci si 
vuol lasciare andare ad un 
facile ottimismo; tuttavia. 
stando al rinnovato, impulso 
unitario dato ai lavori negli 
ultimi mesi, che hanno per
messo di superare divergenze 
e polemiche, quella che poteva 
sembrare un'opera intermina
bile. può dirsi giunta, oggi, al 
tanto atteso giro di boa, 

«Atomo per giungere alla 
meta — ha dichiarato al ri
guardo il presidente del con
sorzio. WuKhmiro Remaggi — 
e stiamo finalmente per veder 
coronati da successo gli sfor
zi che tutti assieme abbiamo 
sostenuto ». Nel ringraziare 
quanti si sono impegnati per 
il buon esito dell'impresa, dal
la giunta e dal consiglio re
gionale ai Comuni consorzia
ti. agli istituti di credito, alle 
ditte appaltatoci, agli organi 
di controllo, ai tecnici e alle 
maestranze. Remeggi ha sot-
tooneato in particolare il lavo
ro dei parlamentari marchi
giani che sì sono adoperati 
tenacemente affinché l'acque
dotto di Gorgovivo diventasse 
una concreta realtà. r 

e Certo, — ha sottolineato 
ttemaggi — i lavori per 8 com-
pimlamtnio dell'Mera opera 
stemmo utuMintnéo in modo 
sollecito. Occarre peto leoore-
re con le atea*» ino agno awn-
teriocnefmo ad oggi hm ce* 
freddijriajfo retticela dei con
sorzio, per fmr sì che venga 
rispettai* ìa tabella di mar

cia che ci siamo imposti ».j 

UnTnimsQme dai lavori por la 
di Geveevhro - •' * 

* ' ' s - r.. •n 

IvWMrvse pfipvwk * • * rniziiHva di CtapraRrMtaa 

L'abbandono di un paese visto 
attraverso una mostra di foto 

CUPRAMONTANA — Si è conclusa, oeBa cittadina dei colli 
jestni, la mostra di intervento « l'Eremo delie grotte ». L'im
pegno non si è limitato1 al semplice fatto espositivo, ma 
l'intervento provocato dal collettivo e Alzaia», ha puntato 
direttamente a coinvolgere e stimolare la popolazione ad una 
partecipazione attiva, 

•' Le foto e le diapositive di Cardarelli hanno messo il 
visitatore di fronte ad una triste realtà, di un luogo che nono
stante io sfacelo e la distruzione, rappresenta tuttora un 
grosso patrimonio naturalistico e architettonico. Come sotto
fondo alle proiezioni non potewa MI erri scelta migliore della 
poesia «L'eremo dei frati manchi» di Luigi BartoHnL Saio 
Bartocci, che della mostra è ndeatore e che ne ha curato 
l'allestimento, ha presentato un e angoloecntiente », ricavato 
in una dene fatiscenti stanse deTeremo. 
' La mostra è comunque andata sicuramente oltre la pura 
provocaxicoe. Alla vigilia della chrosera si è infatti orga
nizsato un incontro-dibattita Beano stati kwttati oltre al 
proprietario del e rudere », le autorità comunali, i rappresen
tanti regionali deBa Comunità xnomane, esponenti dene 
associaakni «Kalia Nostra» e fl W.WJ. In questa riunione 
si è cenato di avere le garanate affinché tetta la proete-
matiea venga effreatat» e risolta prfava che sia troppo tardi. 

Assieme a qualificanti proposte, euati un vincolo che 
possa tutelari il patrimonio booohtvu ed ambientali oltreché 
i votami architettonici, le idee per eventuali future sistema 
noni seno state molte e ognuna degna di eaniMeralieni. Va. 
anche sottolineata la disponibilità 
Cutoto, 

è già i ist iu. Un 
svesto è 4fcta dal vivo 

enautate in un 
e a tutti quoUl che 

salvare rartlottoo « 

wen. è 
lonarlodMrfeuito 

contribuire a 

: •. i ' 
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Dibattito al Festival •ì • * . » 

di C. di Castello 
, ^ , , „ / . - . > 

Un accordo 
che investe 
51;lintera;l-:' 

^società 
nazionale 

:f<'':;;il{0'y.ùr'••£*.:•'••''.;•'' .. i, 
CITTA* DI OÀSTHAO — 
Il Festival dell'Unità . di 
Città di Castello si è aper
to l'altra sera con un di
battito che ha suscitato no
tevole interesse per il tema 
prescelto — «Le prospetti
ve degli accordi nazionale 
e regionale tra 1 partiti de
mocratici» — e per i pro
tagonisti, esponenti di pri
mo piano della scena po
litica regionale. Il nostro 
Partito era infatti rappre
sentato dal compagno Clau
dio Carnieri, vice segreta
rio regionale, il PSI da En
zo Coli, segretario della Fe
derazione di Perugia, la DC 
dal consigliere regionale 
Sergio Erzlni. 61 trattava 
inoltre della prima uscita 
ufficiale alla ripresa della 
attività " politica , dopo . la 
pausa estiva. •>' MVP;' 

Ha esordito Carnieri ai-
fermando Ohe la strada del
le - intese democratiche ' è 
una necessità dettata dalla 
gravità e dal caratteri del
la crisi e dalla svolta che 
si è operata nel sistema 
politico italiano all'indoma
n i del 20 giugno. I l compa-
gno Carnieri h a quindi sot
tolineato » la contraddizio
ne tuttora esistente tra lsi, 
ampiezza dell'accordo -ha* 
zionale raggiunto tra i par
titi e 11 tipo di governo. 
che non corrisponde a ta
le ampiezza. Ma l'accordo 
stesso deve essere attuato 
con decisione. Si tratta di 
un accordo che ha bisogno 
del contributo di tutti per 
andare -• avanti. E quando 
si afferma che è un accor
do nazionale — sono paro» 
le di Carnieri — si inten
de che esso investe l'inte
ra società nazionale, le sue 
forze politiche e le sue for
ze economiche e sociali, 
nell'applicazione. I n que
sto senso lo sforzo dei par
tit i umbri può dare un con
tributo non secondario al
la risoluzione di problemi 
che travalicano gli stretti 
confini • della regione. •• • \ 

Nelle parole di Carnieri 
si è quindi colta tutta l'ur
genza di n o n : far cadere 
nulla dei passi in avanti 
•positivi che il rapporto tra 
le forze politiche umbre 
aveva registrato nei mesi 
scorsi fino alla formulazio
ne di un documento co
mune. Documento dal qua
le non è venuta fuori, poi, 
una soluzione coerente per 
la elezione, del presidente 
della Assemblea regionale. 

~" Né si può pensane ebe in 
Umbria ci si sia « gingil
lati» — ha precisato Car
nieri — attorno ad una que
stione astratta o accade
mica dibattendo del ruolo 
delle istituzioni. Ad esse 
spetta infatti un ruolo nuo
vo di sintesi politica — ha 
detto — che non può es
sere assolto all'interno di 
un calcolo ristretto di mag
gioranza e minoranza. Co
si i temi nazionali si so
no legati a quelli della 
realtà regionale, quelli del
l'oggi a • quelli della pro
spettiva politica •• e ideale. 
S si sono sentiti — ma più 
ravvicinati e attuali — an
che negli interventi prima 
di Coli e poi di Erzini ì 
motivi di un dibattito nien
te affatto esaurito sul si
gnificato degli accordi na
zionale e regionale, sulle 
< responsabilità » per la 
mancata elezione di un 
presidente del Consiglio re
gionale che fosse espresso 
dalla minoranza. 

Erzini, per parte sua, ha 
confermato alla DC il di
ritto • di rivendicare una 
candidatura propria per la 
presidenza del Consiglio 
regionale nella distinzione 
tra impegni a livello isti
tuzionale e impegni a li
vello di esecutivo. Il segre
tario provinciale socialista 
ha rigettato l'ipotesi — ma 
nessuno l'aveva in realtà 
avanzata — che si debba
no trasferire in periferia 
esperienze di collaborazio
ne che sono valide in real
tà diverse dall'Umbria e 
ha difeso la posizione te
nuta dal suo partito nella 
vicenda della presidenza 
del Consiglio regionale. 

Coli ha quindi espresso 
l'esigenza, per l socialisti, 
che la questione dell'as
setto istituzionale debba 
essere ripresa praticamen
te daccapo dichiarando 
d'altra parte la sua dispo
nibilità ad un dibattito se
reno che «non faccia ri
ferimento a posizioni per
sonali di questo o quel rap
presentante (con chiara al
lusione a Fiorello, ma ai 
documenti di partito». Il 
confronto tra i partiti, 
quindi, è già ripreso. 

E se ne sente davvero il 
bisogno se è vero — come 
ha sottolineato Carnieri — 
che le intese non vanno 
viste neUo stretto ambito 
dell'etnei genia e ohe la si-

1 tutti i pertm 
Menti con cut 

OfoMaMio Giotvibifii 

£ ff> MOn •;ì3:';>!'?• iìrj'i Decise dal consiglio di fabbrica 

Venti ore di sciopero 
pelila 

L«. imzMtive ttmUceJi serviranno a sostenere le rkhiette <Mle 
FLM. ilU.. cKrezioff* < aziendale — Il «^legamento y con, te, PPSS 

La rassegna ti aprirà lunedì 

Tutto prónto a Perugia 
per«Agri-Umbria » !77 

PERUGIA — Gli ultimi 
ritocchi agii stands e poi 
tutto sarà pronto per ac
cogliere lunedi il bestiame 

. ed i prodotti presentati In 
«AGRIUMBRJA T7». ' '' 
- Una manifestazione or
mai tradielonale. che que
st'anno accoglierà al suo 
interno rassegne partico
lari quali la VII mostra 
nazionale della meccaniz
zazione agricola e ' l'XI 
concorso intemazionale or
ganizsato dall'ENPI. 

« Non a caso —• ha af- ; 
fermato ieri mattina Tono-! 

re-vote Lodovico Maschiel-1 
la presidente del comitato : 
promotore la fiera nel cor-1 
so della tradiaionale ccn- ' 
fetenza stampa di presen- ! 
tazione — quest'anno A* ' 
GRIUMBRIA ha il sotto- ! 
titolo di "Settimana della , 
agricoltura umbra". Qome ; 
a dire che attraverso i di- • 
battiti e le molteplici ini
ziative in programma du
rante là manifestazione si ' 
potrà riflettere con mag
giori elementi sulla situa
zione dell'allevamento e* 
nel complesso, dell'agri
coltura umbra». . 

- Alle tradizionali oste di 
, bovini selezionati, ai di-1 battiti e agli stands, si ag
giungono quest'anno ma-

' nifestazioni con propri ca
ratteri specifici. ^ « Una 
nuova veste per Agrium-

'•' bria — ha sottolineato nel 
corso " della » conferenza 
6tampa il Presidente dei
tà Camera di Commercio 
di Perugia Alberto Ciuf-
fini presente assieme ai 

" dirigenti degli enti patro
cinatori (ESU. APA, ENPT, 
ecc.) — che farà crescere 
l'importanza della manife
stazione anche fuori del 
confini regionali; in par
ticolare l'inserimento del
la' mostra della meccaniz
zazione agricola collinare 

' nel programma pone l'ac-
' cecito sull'Indispensabile 
collegamento che deve esi-

- stere tra agricoltura ed in
dustria». - 3 '•• ••-'• 

->•• L'appuntamento è dun
que per lunedi prossimo 
quando al foro boario di 
Bastia Umbra transiteran
no idee e proposte per un 
concreto rilancio dell'alle
vamento e, più in gene
rale, dell'agricoltura, -

r.lijì: v 1 '< ' v * ' • 

?* Creeranno 900 posti di lavoro 
< . . • . - * ' 

42 nuove aziende nella 
zona « Maratta » a Ter ni 

, Il comune aveva messo a disposizione 290 mila mq 
di terreno, di cui 113 mila alle imprese artigiane 

TERNI " — ': Quarantadue 
aziende " sl": insedieranno 
nella zona di Maratta, de
signata dal Comune di Ter
ni come area per gli in
sediamenti produttivi. La 
amministrazione comuna
le, dopo un esame delle 
domande pervenute, ha in
fatti provveduto ad asse
gnare le aree alle >. azien
de che ne avevano fatto 
•richiesta. ; Sono state ap
punto accolte 42 domande, 
che corrispondono a 19 im
prese industriali e a 23 
aziende artigiane. •/;> ; 
:' A Maratta, sta dunque 
per sorgere una vera e pro
pria « città industriale > e 
questo gioverà notevolmen
te allo sviluppo produttivo 
ed occupazionale della cit
tà. La nuova • ubicazione 
delle 42 aziende consenti
rà, infatti, ampliamenti e 
ristrutturazioni che porte
ranno ad un significativo 
allargamento, in - termini 
di produzione e di occupa
zione, del tessuto economi
co del Ternano. Basti pen
sare che in questo com
plesso di fabbriche trova
no attualmente lavoro cir
ca 400 addetti, che" si pre
vede saranno portati a cir
ca 900, grazie agli investi
menti previsti in queste 
aziende. -•--•--- •••-.••— -._—-•„; 
' L'amministrazione comu
nale, come si ; ricorderà, 
aveva messo a disposto
ne per gli insediamenti 
produttivi una zona di 
290 mila metri quadri, di 
cui circa 175 mila destina-

• • v. •••,'-::,, ;,,Ah\*•'•-••••<> ì 
ti ad imprese industriali 
e 113 mila ad aziende arti-

* giane. Per usufruire di que
ste aree erano state pre
sentate 110 domande da 
parte di altrettante ditte. 
In seguito 56 aziende ave
vano confermato >le richie
ste, tre domande sono sta
te scartate, mentre si è de
ciso di sospendere le asse
gnazioni a nove imprese 
edili e a due imprese d i 
trasporti. '' v .vi ...•>>>••!. 
" SI partirà dunque con u n 
primo insediamento di 42 
aziende. r .:: - ;-. 

•i .:^ «'-'._ -x. 

Ieri incontro 
tra Gambuli 
e il rettore 7-

dell'Università 
PERUGIA — TI Presidente 
del Consiglio regionale Setti
mio Gambuli e il Rettore 
- dell'Ateneo perugino, Gian
carlo Dozza si sono incon
trati Ieri mattina a Rilazzo 
Cesaroni. Una visita di corte
sia del rettore che ha con
cesso al presidente Gambuli' 
di manifestare il .proprio ap
prezzamento per la volontà 
di collaborazione tra Regio
ne ed Università espressa 
dallo stesso prof. Dozza e 
che peraltro si è già posi
tivamente realizzata nel cor
so della verifica dell'ordina
mento regionale che ha con
dotto alla prima indagine co
noscitiva sull'organizzazione 
amministrativa n .Umbria. 

(, TERNI — Il consiglio di fab
brica della Temi ha deciso. 
l'altro ieri l'apertura delle. 
agitazioni ; per la vertenza" 

| aziendale. L'assemblea del 
I rappresentanti ' sindacali di 

fabbrica ha infatti proclama
to 20 ore di sciopero, da di- . 
stribulre nel giorni dell'av- . 
vio della vertenza, per soste
nere le richieste della dèle- * 
gazicne sindacale nel corso ' 
delle - trattative che FLM ; 
provinciale vuole aprire con 
la direzione intorno alla plat-. 
taforma rivendleativa scatu
rita dalla seconda conferen
za di produzione. Con la ri-(1 
presa delle attività, dopo'la 
pausa estiva, l'iniziativa sin-'' 
dacale alla Terni torna dun-, 
que a farsi incisiva. Dalla' 
riunione del consiglio di fab-;' 
brica dell'altro Ièri si a*ten-> 
deva appunto il rilancio dei- -.•• 
la mobilitazione Intorno'agli ., 
obiettivi contenuti nella òiat- > 
taforma aziendale, ed Infatti'. 
il consiglio di fabbrica ha* 
deciso un «pacchetto» di••; 
ore di sciopero, accanto ad, 
altre inflative. Il ccnslgilo,;' 
di fabbrica ha anzitutto ri-,» 
badito il collegamento esl-V 
stente tra la vertenza Terni v, 
e a quella aperta a livello , 
nazionale e nelle aziende del-\. 
la Finsider e delllrl, per i l; 
Ti ordino delle partecipazioni!;, 
statali e per il varo di al-;. 
cuni ' fondamentali < piani d i ' 
settore. ••-..- •..•• •*.< .--,-: * 

Resta dunque centrale, nel- •? 
la vertenza della Temi, la / 
lotta per il piano energetico,; 
per il piano siderurgico ej 
degli acciai speciali, per i l : 
piano ' dell'elettromeccanica. ; 
Le scelte e le indicazioni con
tenute nella piattaforma sin
dacale. secondo il consiglio 
di fabbrica della Temi, sono1 

pienamente coerenti con que- . 
sta > impostazione nazionale 
della * vertenza, poiché fon
damentalmente sì richiede il 
rilancio degli investimenti e 
della produzione dalla Temi 
e delle attività ad essa col-' 
legate. Per il rilancio prò- . 
duttivo della Temi occorre , 
in sostanza l a w i o di una • 
politica degli investimenti ., 
produttivi in alcuni settori. 
strategici dell'economia. Tedi- , 
lizia, le opere pubbliche, la • 
elettromeccanica, ì beni stru
mentali e, insieme, un nuo
vo assetto del sistema delle 
partecipazioni statali, per e-
vitare sovrapposizioni e di\- • 
plicazioni, ma soprattutto ; 
perché il sistema delle azien- -
de pubbliche non venga su- ; 
bordinato agli interessi delle 
multinazionali. 
' H rilancio dell'iniziativa si •'•' 

tradurrà, oltre che nel « pac- • : 
chetto» di ore di sciopero, 
anche nella convocazione del-.. 
le assemblee generali di re- -
parto e di riunioni speàfl-. 
che che i delegati sindacali « 
di ciascuna area dell'azienda. ., 
Il consiglio, di fabbrica chie
de di incontrarsi inoltre con . : 
la commissione bilancio del- ' 
la Camera, che verrà in vi
sita alla Temi ed alla Ter-
ninoss il 16 settembre. Ac
canto a questi il consiglio 
di fabbrica ha individuato la 
necessità di trovare1 uno sta-. 
bile collegamento con le al
tre categorie dei lavoratori, : 
con la piccola e media indu
stria, con i giovani, con i di
soccupati. In particolare, le 
organizzazioni sindacali sono 
intenzionate ad introdurre 
nella trattativa' fl problema 
dell'occupazione giovanile "•e 
della formazione • professio
nale. La vertenza uscirà quin
di dai cancelli della fabbrica 
e si prevede che' saranno 
convocate anche nella città 
assemblee ed incontro con 
la popolazione, con gli stu
denti. con gli altri lavoratori, 
per illustrare i contenuti del
la vertenze. •-— i 

In questo senso, si chiede 
un impegno diretto della fe
derazione provinciale, della 
CGIL-CISL-UIL. In previsio
ne di una giornata di lotta 
dell'intera città. 
• Occorre infine l'immediata * 
ripresa delle trattative fra le < 
due parti, in particolare II • 
consiglio di fabbrica chiede 
la presenza sia della dire
zione aziendale della Temi -
che di delegazioni dèlia Tki- ' 
sider e della Pmmeccanlca. ' 

FOLIGNO - Con l'elezione di 

Il PRI è entrato in giunta 
FOLIGNO —'La ripresa dei la
vori dopo la pausa estiva ha 
segnato per il Comune di Fo
ligno una nuova tappa nel 
processo unitario e di allar-
gamento delle roaggioranje. ; 

Nel corso del Consiglio Co
munale di ieri sera il consi
gliere repubblicano Pietro Puz
zoni è entrato in giunta. An-

Si ferma ad Un 
falso calti: 
scende e lo 

T derubano 
TODI — Un camionista « 
stato derubato, questa not
te eolia superstrada H7 alla 
HI i—li dell'uscita di Colle-
valenaa-TodL Vineonoo Ooi-
cSni — è il nome del camio-
ntsta — ha Intatti fermato. 
verso le 11 di lori notte, H 
proprio automesso aiTlutlma-
siene di alt fatta con una re-
goàunentare paletta di 
individaL 

drà, come richiesto dal PRI, 
al secondo dipartimento (ur
banistica). L'ingresso è stato 
reso possibile daHe dimissio
ni dei comunista Salvatore 
Vassallo. La nuova ammini
strazione risulta perciò com
posta da comunisti, sociali
sti, repubblicani e socialde
mocratici. 
^ Come si ricorderà, da tem
po a Foligno si sta lavorando 
per la ©ostruzione di nuovi 
rapporti fra le forze politiche. 
AH'imxio si raggiunse fra i 
partiti democratici, DC com
presa, l'accordo programma
tico. Poi nel corso del dibat
tito sul bilancio i repubblica
ni annunciarono la loro di-
oponibUità ad entrare in giun
ta, Il FRI disse allora che la 
giunta comunale proprio in 
occasione di queH'iinportante 
soadensa aveva dato prova di 
volersi muovere coerentemen
te con le dichiarazioni conte
nute nell'accordo programma
tica La pausa estiva aveva 
poi resoimposstblle il verifl-

in giunta dei repubblicani. 
Con la sedata consiliare di 

Ieri sera al è formaliasato l'ac
cordo precedentemente rag-
gtvnfo. La nuova giunta qua
dripartita, gode, come del re
ato avelie fxeeodente, della 
non afMhiUa della DC, che 
euuUIeul atttvamente alla 

del ' documento 

1ICHQU 
PERUGIA ? 

i 
TURREMO: Più torta notai . 
ULIi Roulette ru<M 
PAVONE: Vìzi privati • pubbtkh* 

virtù (VM 1t ) 
MICNOtfc DtKrius '' 
MOOCftNISSIMO: CuwboM 

<B Sananas 
LUXt Candidato all'obitori* ' 

FOLIGNO 
ASTRA: Donna «Ho fintali a 

( V M 18) 
VITTORIA* La cufimffa 

SPOLETO 
I l prezzo dal 

ORVIETO 

PALAZZO* R< 

CORSO: Contro fono; conti***** 
;• ODMOaCiUtO j . . . , \ 

POtlTBAMAt II colono di Rodi 
VBVJMi Wtimi *a*HoH dal croav-

•cof* 
ra*TSV^^v*T*peo •»#• OTnPvMVvSPvi W l^gFgg) 4 

atta al amor* , " , . , . „ . . **" * 
MlSb U radi* ' ; . ' " . ' . " . ' • ; ' — 

U i 9tmntemm , e m •, 
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iii->.':t:r,2 Sì fa sempre ; più difficile la situazione dell'apparato industriale sardo 

È ancora inadeguata l'azione 
di governo e giiuvta?r 

Inquinamento 

a Taormina 

:.-T >•, 

ir. 

Ieri si è svolto un incontro tra Regioni e sindacato -Intensa mobilitazione promossa dai lavoratori 
La ristrutturazione dei bacini minerari e il rilancio del settore tessile - Impedimenti burocratici 

.•i/ir/'«•; Dalla nostra redazione^ ì,v « 
CAGLIARI — La crisi del settore Industriale sardo, 
che si ripercuote pesantemente sui settori e sulle 
popolazioni, .determinando un preoccupante clima 
di tensione, 4 stata ieri al < centrol cJi un ' vertice 
Regione-sindacati. Nella riunione avvenuta ' presso : 

la sede della giunta, i dirigenti della Federazione 
CGILCISL-UIL hanno riaffermato che le difficoltà 
del momento in alcuni grossi comparti come in 
decine di piccole e medie aziende dell'isola, vanno 
affrontate in primo luogo con gli strumenti, della 
programmazione, e quindi con una intensa mobili
tazione sia '• a livello delle forze - politiche sia a 
livello delle forze sociali. 

Perciò è necessario riportare la lotta per la 

difesa di Oltana, per la ristrutturazione dei bacini 
minerari, per il • rilancio del settore tessile e per i 
la riorganizzazione delle industrie entro un quadro 
di iniziative unitarie altamente mobilitanti. Sia ' 
per il piano chimico che per il piano delle miniere ' 
l'azione del governo appare estremamente insuffi
ciente. Ma è altrettanto evidente — hanno denun
ciato I sindacati nella riunione presieduta dal pre
sidente della giunta Soddu — che l'iniziativa stessa 
dell'esecutivo regionale è carente. 

Per esempio, la giunta non riesce a mandare 
in porto leggi e progetti che comportano la spesa 
di centinaia di miliardi. Ciò succede da una parte 
perché la struttura amministrativa - e burocratica 
della Regione non è stata migliorata, e dall'altra 
parte perché risulta debole e dispersiva la capacità 

di ' iniziativa ' politica : per - quanto riguarda l'inter
vento presso il governo per la soluzione di grandi 
problemi nazionali quali il comparto delle fibre e 
quello minerario. » : . ..-.;•'•:' - 'v • VV:: 
•:-' Concludendo, i sindacati ritengono indispensabile 
una ripresa della battaglia per la rinascita della 
Sardegna che parta da una forte tensione Ideale. 
L'intesa autonomistica alla Regione è un fatto di 
grande rilievo politico, ma appare sempre più chia
ro che dalla crisi si esce ed il rinnovaménto può 

-avere inizio solo se ci sarà una continua pressione 
, dei lavoratori e delle popolazioni per la realizza-
• zione degli obiettivi della programmazione . regio-
'• naie. , - . - • • • ' -" • '••• '• •••• - • ' ;' 

;.''. - • '-'•; ; : • - • / - • ; • ' " . ' g . p . 

Per gli impianti tessili Snia di Villacidro 

La verifica entro novembre 
VILLACIDRO — Chi in questi giorni 
ha contatti con la realtà politico-
sindacale della zona " industriale - di 
VillacidroGuspini, si trova di fronte 
ad una situazione di forte tensione 
ed allo stesso tempo di ferma disci-

Flina da parte delle maestranze dei-
industria tessile.; : •-.-• • •>.•>•;;>•-;-
Alla Filati Industriale • 830 operai 

sono stati mandati in cassa integra
zione in seguito alla decisione azien- ' 
dale di ridurre l'orario di lavoro a 24 
ore settimanali. Nessuno si dichiara 
contro la cassa integrazione in forma 
pregiudiziale. La crisi esiste, ed anzi 
si aggrava. • Allo stesso tempo però 
non la si può affrontare senza risol
vere ricorrendo alla - cassa integra
zione in modo indiscriminato. 

I responsabili • delia Snia Viscosa '-
non possono decidere da soli. Nelle 
riunioni recenti con : i responsabili 
sindacali e del consiglio di fabbrica, 
i padroni della Snia non hanno avan- . 
iato proposte concrete per l'attuazio
ne degli impegni complessivi di occu
pazione che pure erano stati sotto
scritti in accordi precedenti. 

• v. '" 
Tuttavia alcuni 'passi' in avanti 

' sono stati compiuti. Ih primo luogo, . 
-Ja durata massima della cassa inte
grazione: sei mesi e non a tempo in- ' 
determinato. In secondo luogo, la ;, 
Snia ha accolto la richiesta di pre- > 

: sentare un dettagliato rapporto circa *, 
la situazione produttiva e di mercato ; 
della Filati Industriale. <*<- -.- -v 

Nei prossimi giorni sono previsti • 
ulteriori confronti per verificare l'an-. 
damento congiunturale e le questioni . ; 
riguardanti le prospettive di ripresa r.; 
completa. < .-•»;=.= \ •• •••-•••>••-••- J 
- L'azienda ha assunto l'impegno di '•'. 
effettuare questa • verifica - entro il : 
mese di novembre, confermando fin : 

d'ora il piano di investimenti e di * 
rispetto dei livelli occupazionali. " 

Nel frattempo la crisi degli stabi
limenti Snia della Sardegna sarà 
oggetto di esame da parte del sinda- : -
cato nazinale del tessili, ili collega- ' 
mento con due scadenze immediate: 
il dibattito parlamentare sulle prò- _; 
spettive del settore, e la convocazione w 
del coordinamento nazionale Snia. 
Assemblee e dibattiti sono in corso . 
nella zona di Guspini-Villacidro. 

Per la cassa integrazione alla « Chimica » dei Tirso 

Preoccupazioni ad Ottano 
OTTANA — La ' minaccia di cassa 
integrazione per i mille operai del
l'impianto acrilico della Fibra e Chi
mica di Ottana si fa sempre più con
sistente. La notizia non viene smenti
ta dalla direzione dell'ANIC, mentre 
i sindacati ribadiscono la ferma vo
lontà di intensificare la lotta per la 
difesa dei posti di lavoro. * - >•>..<, 

Di fronte a questi pericoli e dopo 
gli impegni assunti in occasione della 
mobilitazione operaia e popolare del
lo scorso luglio, come si è mosso il 
governo e cosa ha fatto per il piano 
chimico ; e quindi per giungere ad 
una soluzione definitiva dell'assetto 
industriale della Sardegna centrale? 
Rispondono i sindacati: «Niente è 
stato fatto da parte governativa sia 
per porre seri vincoli alla Monte-
dlson, che non ha scartato il propo
sito di abbandonare Ottana, sia per 
fermare l'ANIC che minaccia insi
stentemente la cassa integrazione». 
i t Là situazione, oggi, è del tutto-ano
mala. Il governo tace. La giunta re
gionale non esercita la necessaria 
pressione. 

/ . - '«Non sono più ammissibili — de-
•':*'• nunciano i sindacati — né l'assenza 

della giunta regionale, né le assicu
ri razioni a vuoto del ministro Morlino, 

. se si vuole conferire all'Italia un 
.. ruolo come produttore di fibre all'in-
; terno della comunità economica eu-

,' ropea in quanto condizione per la 
;,-„ garanzia dei posti di lavoro. Finora 
: manca la volontà politica di risolvere 
-<. i problemi e fornire soluzioni. Non 
, si può restare con l'acqua alla gola. 
:; Si deve evitare il dramma che i lavo

ri': ratori - di Ottana stanno, non per 
• colpa loro vivendo da •' un anno ». 

Nell'immediato • occorre '. impedire 
che l'ANIC porti avanti il proposito 

, di mettere in cassa integrazione mil-
* le lavoratori; in una zona tra le più 

depresse del paese. Contemporanea
mente e arrivato il momento di av
viare una programmazione del set
tore che, attraverso una valutazione 
rigorosa del mercato, ed una inda
gine sulle capacità produttive esì-

- stenti, riporti ordine e produttività 
nel .-comparto delle fibre sintetiche. 

t E; 
>. i\ *y ? 

Si invita 
a bollire 
l'acqua 

poi sr 
minimizza) 

a;r>iii>-: * * m . :.- -f\,'•-;{•-,•,• .' 

; , . Noitro servizio > v ; 
MESSINA — Il « consiglio » è 
eccezionale, di una • gravità 
allarmante. Lo liani.o rilancia
to ieri in tutta Taormina i 
grandi manifesti affissi per or
dine del Comune. .11 senso, in 
due parole, è che in tutta la 
cittadina, prima di bere l'ac
qua, è consigliabile bollirla. 
Per il sindaco, il democristia
no Aurelio Turiano,. non ' si 
tratta che di. una « precau
zione igienica » decisa di pun
to in bianco, senza nessun mo
tivo di allarme preciso. '..; 
' * Cercando di minimizzare il 
provvedimento, il sindaco so
stiene che l'unica spiegazione 
dell'invito a bere acqua bol
lita sta nel fatto die, nelle 
condutture idriche di Taormi
na. costrette dalla metà - di 
luglio, per la drammatica ma
gra del fiume Alcantara, a 
rimanere per giorni interi al
l'asciutto, l'acqua . stagnante 
potrebbe trascinare con se, 
al momento dell'erogazione, in
crostazioni e sedimenti. • .•• 

Dai controlli fatti effettuare 
quotidianamente ormai da un 
mese e mezzo dall'amministra
zione comunale sull'acqua po
tabile. non sarebbe - venuto 
fuori nulla di grave. « Tanto 
è vero — aggiunge il sindaco 
Turiano — che non abbiamo 
neppure aumentato • il ' grado 
di clorazione dell'acqua, man
tenendolo * sui ' soliti livelli, 
molto bassi ». L'unica, picco
la ammissione, insomma, è 1' 
accenno ad una perdita in una 
conduttura dell'acqua potabi
le. nella zona alta della cit
tadina • ionica. " che potrebbe 
forse esporre al rischio di in
filtrazioni nelle tubature. '" 

Al di là di ogni gratuito al
larmismo. a Taormina riesce 
difficile credere elle un prov
vedimento •> così grave possa 
essere venuto fuori dal nulla, 
o meglio soltanto dalla « pru
denza » del sindaco. Sono in 
molti invece a pensare che il 
consiglio di bollire l'acqua va
da ricollegato alle notizie che 
da almeno due settimane cir
colano con insistenza nella cit
tadina. ancora invasa da mi
gliaia di turisti, su malori e 
disturbi intestinali , registrati 
un ' po' dovunque, su larga 
scala. Si dice infatti che, negli 
ultimi quìndici giorni, circa il 
dieci per cento della popola
zione abbia dovuto ricorrere 
alle cure del pronto soccorso 
per disturbi allo stomaco e al
l'intestino e si parla anche di 
parecchi ricoveri per entero
colite. 

••••'• V' b . ' s . 

Le polemiche rissose degli ; imprenditori sul PRG 

Pescara: nostalgie: per 
la speculazione facile? 

Il PCI risponde alle aspre e sospette accuse dei costruttori edili • Neces
saria una discussione più pacata sul piano, al di fuori di polveroni mutili 

•••i\i-A "•i)".ù\ò'''-y^ ' ì.-r ••v?j>>7 ""'••- *1Ì; 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Che sul PRG 
di ' Pescara ' si debba discu
tere, sono tutti d'accordo: il 
confronto democratico sul pla
no, come hanno detto da sem
pre i comunisti, è una garan
zia di validità delle scelte e 
di corretta applicazione delle 
decisioni prese. Altro giudizio 
dà il. gruppo consiliare del 
PCI — in un documento del
la sua segreteria — sulla po
lemica aspra che una parte 
degli imprenditori edili pesca
resi ha aperto da quasi un 
mese e che nei giorni scorsi 
ha portato, dice il documen
to, ad «atteggiamenti risso
si, attaccando il PRG sen
za mezzi termini e speculan
do demagogicamente -« sulla 
gravità della situazione pro
duttiva e occupazionale ». 
' Nell'ultimo comunicato del 
«e Consorzio delle imprese edi
li pescaresi » dato alla stam

pa tre giorni fa, in partico
lare, l'attacco al PRG è stret
tamente collegato ad un a.t-
tacco politico all'accordo • In 
vigore da quasi un anno al 
Comune di Pescara e in ba
se al quale ' la ' giunta DC, 
PSI, PSDI e PRI è sostenu
ta enche dal voto dei comu
nisti. La « rissa » nasce, per 
la cronaca, proprio dalla pre
sentazione nella seduta del 8 
agosto dei piani di zona: an
che il sindacato degli impren
ditori, che nelle, fase delle 
consultazioni sul PRG è In
tervenuto, a detta dei cinque 
partiti, con : disponibilità al 
confronto e senso di res,oonsa-
bilità, nel corso della polemi
ca ha accusato l'amministra
zione comunale di aver fatto 
perdere alla città i finanzia-
menti per 400 alloggi dì edi
lizia economica e popolare. 

A tale proposito, in un co
municato diffuso due giorni 
fa il democristiano De Mar-

Assurdo provvedimento a Selinunte 

Un albergo a 3 metri dal mare: 
il Comune ha dato il permesso 
PALERMO — Prosegue senza sosta l'assalto speculativo alle coste 
di Selinunte (Trapani): la commissione edilizia del Comune di Ca-

. stelvetrano ha Infatti approvato, con un solo . voto di maggioranza, 
' il progetto di un mastodontico complesso alberghiero che dovrebbe 
sorgere a tre metri dalla battigia. La costruzione occuperà un'area 
di 1.400 metri quadrati, sarà alta quattro piani e con un fronte rivoltò 
a! • mare di non meno di settanta metri. Un incredibile casermone, 
che è stato già definito « l'albergo rubamare » e che verrà a compro
mettere ulteriormente una zona già gravemente : deturpata dal • più 
slrenato abusivismo. --• • '•-. • '•• 

La decisione della commissione edilizia è ancora più sorprendente 
se si pensa che proprio in questi giorni la Capitaneria di porto di 
Mazara del Vallo, rompendo un lungo periodo di immobilismo degli 
organismi preposti al controllo e alla salvaguardia del territorio, ha 
emesso le prime dieci ordinanze di demolizione di ville e condomini 
costruiti in prossimità della spiaggia e dunque su terreno demaniale. 
La demolizione, come prescrive ta legge, dovrà essere attuata a «pese 
dei proprietari delle costruzioni illegittime sorte sul litorale. 

Nuovi attacchi all'occupazione 

76 operai licenziati nei 
cantieri edili del Belice 

s; • \'ac- k> • ̂ .;,_'; '": ••_;?. ••"*--•-•• - •• - '. • -:-r..-._. -,.,_ • ' v . , , ."':.•..' ••. 
* PALERMO — ' Nella Valle del Belice nuovi attacchi all'occupazione 

operaia: 76 edili dei 250 alle dipendenze della ditta Mec, che esegue 
r lavori in appalto legati alla ricostruzione post-terremoto, hanno rice-
- vuto preavviso di licenziamento. Il provvedimento è il primo di una 
lunga serie provocata dalla riduzione e dal rallentamento nella esecu
zione delle opere pubbliche nei paesi della Valle. 

I 76 lavoratori erano impegnati nella ricostruzione dell'abitato di 
Gibellina, una ' parte del quale sta sorgendo in contrada Salinella. 
Il licenziamento colpirà tra breve, alla fine del mese di ottobre, altri 
cento operai della stessa impresa: ne rimarrebbero solo poco più 
di ottanta per l'ultimazione dei lavori. • • • -• 

La grave ondata di licenziamenti potrebbe invece essere bloccata 
< nella Valle del Belice solo se l'azione di ' ricostruzione subisse un 

energico rilancio eliminando aravi ritardi netta concessione dei finanzia
menti previsti dalle legai speciali varate dopo il terremoto. 

y^ j " e . i^ i .:• • JifcLi~vJ!f>S 

Sciopero sui traghetti con lievi disagi 
MESSINA — Avvolto fino oll'altimo in un clinaa di 
Inettezza o 4Ì mistero, è iniziato ieri alle 20 Mi lo 
•trotto lo sciopero «lei dipendenti delle navi traghetto 
odaisoti alla FISAfS, il sindacato autonomo dello fer
rovie eolio Stato. Giostificato ufficialmente dalla di-
oporìtà di trattamento economico tra il personale dei 
traghetti o i dio andanti «olla Marina mercantilo, lo 
sciopero, che ai concluderà allo 20 dì stasera, non 
•o aioiotalu finora che lievi ritardi nello porr—ze 

Tra il pai sanale dello navi i n a i a s i ! , infatti, la 
FISAFS non conta ca* pochissimi aderenti, mono « 

recintati soprattutto tra gli ufficiali di 
[china. I ditoni doirsfitaziono, contenuti anche 

por la drastica riduzione, dopo il boom d'agosto, del 
.traffico nello Stretto, sono dovuti al fatto che le 

astensioni dal lavoro vengono tonionirnle. secondo 
i sistemi iirtspeniabili che contraddistinguono la 
FISAFS, soltanto all'ultimo minuto, poco prima che 

' i li Batiali! al stacchino dal molo. Lo navi in partenza 
sono eoe: costrette ad alien dora agli oi magai fino 
a Quando I dipendenti in sciopero non tengono so
stituiti. . , : , . , r . , . , 

PUGLIA - L'ausilio della scienza per lo sviluppo della pesca al largo 

Sul pescKereccio in camice 
Ormai lungo la costa l'inquinamento ha raggiunto livelli intollerabili — Il futuro della pesca è dunque nel 
pesce azzurro, nel tonno, nel pesce spada — Le esperienze delle cooperative — Il rapporto con l'entroterra 

<-;P*l nostro inviato •'%t\ 
SAVELLETRI — « L'avveni
re della pesca in Adriatico è 
nel pesce azzurro, nel tonno 
e nel pesce spada, cioè nella 
pesca che si può svolgere lon
tano dalla costa, poiché l'in
quinamento è ormai ai li
miti di rottura con la natu
re ». Tale affermazione, che 
non può certo essere smenti
ta, è del responsabile regio
nale del settore pesca della 
Lega delle cooperative, Leo
nardo De Leonardis, che ab
biamo raggiunto nel portic-
ciolo di Sevelletri dove il mo
vimento cooperativo ha rea
lizzato da tempo alcune del
le sue strutture più valide 

Riunione dei partiti a:Siderno 

Si prepara la manifestazione 
contro la mafia nella Locride 

Provenienti dalla diga di Tratalias 

Pericolo per le i 
Occorre trasferire T 

-Nostre smino 
LOCRI — Tensione nella Lo
cride dopo gli ultimi episodi 
delinquenziali che hanno 
creato il caos nella zona. Ciò 
«he si è verificato ha rimar
cato il fatto, da noi più volte 
sottolineato, che la mafia in 
Calabria non si sconfigge con 
1 reparti speciali dei carabi
nieri e né tanto meno con i 
posti di blocco ed i controlli 
della polisUu Quattro seque
stri di persona in poco più di 
un mese nella costa ionica, ta
glieggiamenti, minacce estor
si ve, attentati dinamitardi ad 
onesti smminlatrmtori (è il ca
so del compagno Pedullà di 
Sidemo), lo confermano in 
maniera tragica. 

I compagni della segreteria 
éi sona, in proposito, hanno 
emanato un comunicato, al 
termine di una lunga riuni> 
ne, in cui fra l'altro si fa no
tare che « le cause di questa 
piaga sono note e vanno ri
cercate nei profondi guasti 
politici, sociali e morali, prò- ,•; 
«lotti nel tesuto della nostr.v, 
società dalle scelte sciagurate . 

i vecchi gruppi dominant'. 
detto — continua 11 

documento — conerite il de
terminarsi oggettivo di un 
rapporto fra mafia e forze pa
rassitarie che hanno interesse 
a determinare un clima di 
paura, 

Sabato prossimo, presso il 
municipio di Siderno, si ter
rà un incontro a livello pro
vinciale tra le federazioni iel 
PCT, del PSI, della DC, del 
FRI e del PSDI con la parte
cipazione della confederazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL. 
Inoltre, presenzieranno all'in
contro anche il presidente 
della commissione regionale 
di indagine sul fenomeno del
la delinquenza associata, av
vocato Pasquale Barbaro, con
siglieri regionali, provinciali 
e comunali, amministratori e 
la presidenza del comitato dei 
sindaci della fascia ionica. Nel 
corso dei lavori si dovranno 
decidere le iniziative da intra
prendere in relazione ai 
preoccupanti sviluppi che ha 
assunto la recrudescenza ma
fiosa nella Locride, e si dovrà 
decidere, fra l'altro, la data 
In cui si terrà una grossa ma-
nifeitaxione di sona. ..... .-y-.-] 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La popolazione 
di Tratalias, il paese del Suf-
cis da anni minacciato dalle 
infiltrazioni provenienti dalia 
diga di Monte Pranu, è sce
sa in piazza chiedendo il tra
sferimento delle famiglie del 

nuovo abitato. Una trentina di 
famiglie hanno occupato le 
abitazioni della zona nuova. 
ma sono state quasi subito 
evacuate con forza dai cara
binieri. La popolazione ha co
si inteso protestare per i ri
tardi nella assegnazione delle 
nuove case, ultimate già dà 
tre anni, ma non ancora con
cesse. -• 

Il problema si pone ora. 
più che mai, con drammatici
tà. Occorre accelerare le pra
tiche e dare subito il via al 
trasferimento del vecchio cen 

;tro abitato. La parte bassa 
del paese « colpita dalle infil
trazioni d'acqua che la roccia 
di Monte Pranu non è capa
ce di trattenere. 

La gente di Tratalias prote
sta ormai da anni. Finora pe
rò nessuna risposta è arriva
ta. La costruzione del nuovo 
Tillagfto * proonde - a - rilen

to: sono state ultimate appe
na 59 abitazioni, per un pae
se che conta oltre mille abi
tanti. I bambini intanto si 
ammalano, per i vecchi la si
tuazione è molto difficile. Per
chè — si domandano gli abi
tanti — non vengono asse
gnate almeno le 59 case già 
costruite. Si attende forse la 
costruzione dell'intero villag
gio? E per quali ragioni si 
va tanto a rilento nella co
struzione? Il sindaco de Vir
gilio Cuccù già all'indomani 
del 20 giugno fu sul punto 
di dimettersi. Ora si difende 
affermando che non c*è-im
pianto idrico e non c'è luce 
elettrica, per cui le case non 
possono essere assegnate. A 
ciò dovrebbe pensare l'asses
sorato regionale ai lavori pub
blici, che però non interviene 

La disperazione nel paese 
aumenta. Non si può chiedere 
ancora a tanta gente di at
tendere una casa che non ar
riva mai. Gliela hanno pro
messa da 30 anni, ora hanno 
tutte le ragioni di protesta
re e di Iettare r ,.;. , 

che operano in mare e sul 
mercato. - . v . - - - - . 
"•'•' Il movimentò cooperativo 
del settore pesca non usa 
toni allarmistici. Perché sia 
possibile un avvenire per la 
pesca, per poter puntare cioè 
sul pesce azzurro (ci sarebbe 
un potenziale in Adriatico di 
questa qualità di pescato di 
800 milioni di tonnellate al
l'anno contro appena il mi
lione di tonnellate che viene 
pescato) il movimento coo
perativo avanza una richie
sta precisa, quella della ri
cerca scientifica. In questo 
senso è stata già chiesta al 
CNR l'istituzione in Puglia 
di un presidio di ricerca 
scientifica per la pesca (da 
non confondersi con i labo
ratori di biologia marina, già 
esistenti a Taranto e a Bari 
che hanno compiti limitati e 
strutture insufficienti) quale 
sezione staccata del labora
torio di tecnologia della pe
sca di Ancona. 

- Nel chiedere questa svol
ta radicale nella politica del
la pesca, cioè l'ausilio della 
ricerca e della scienza, il mo
vimento cooperativo pugliese 
guarda all'esperienza positiva 
di marinerie più avanzate. 
come quella delle Marche, do
ve sono state possibili, con lo 
intervento anche della Re
gione della cooperazione e 
delle Partecipazioni Statali 
iniziative concrete del tipo 
Ancopesca ed Ancona per la 
commercializzazione del pe
sce azzurro e a Fano con una 
industria di conservazione ge
stito da una cooperativa, o 
ancora l'esperienza del con
sorzio Adriatico pesca con 
sede a Rimini che attualmen
te coordina l'attività commer
ciale delle cooperative dello 
alto e medio Adriatico e che 
a tempi brevi dovrà assolve
re a questa funzione sull'in
tero Adriatico. = .-. — *»'* - -j 

«Quando c'è stato un im
pegno degli organi della ri
cerca scientifica — afferma 
De Leonardis — si è avuto 
un aumento del pescato, un 
raffoTssmento del movimen
to cooperativo e nel contem
po è stato dato un colpo «Ho 
sfruttamento del lavoro e del 
mare in quanto sono dimi
nuite le ore lavorative ed è 
aumentato il reddito dei pe
scatori, con in più un altro 
risultato da non sottovalutnv 

PascatSTi baresi al laverò 

re quale quello del riposo del 
mare. Ove operano i centri di 
ricerca scientifica la pesca 
si svolge dal lunedi al giove-
di, quindi in modo program
mato, consentendo il ripopo
lamento». 

Da questa politica il mo
vimento cooperativo delia pe
sca è uscito rafforzato orga-
nativamente ed economica
mente perché l'operatore del
la pesca ha compreso l'impor
tanza deirsssociasionismo e 
si è impegnato a sostenerlo 
dal punto di vinta politico ed 
economico. Naturalmente in
sieme - alla richiesta di un 
presidio di ricerca scientifica 
— per la «uale si sttende una 

risposta dal CNR — il movi
mento cooperativo chiede al
tri interventi quali la realiz-
aazione dei servizi a terra 
(mercati, celle frigorifere, 
porti pescherecci), l'impegno 
della Regione per una quali
ficazione ed un aggiornamen
to professionale dei pescatori 
un programma regionale per 
l'occupazione giovanile. 

Su quest'ultima richiesta il 
discorso si fa più impegnati
vo perché per rendere con
cretamente possibile un rin
giovanimento del settore 
(gli attuali addetti sono vi
cini al pensionamento) oc
corre non solo, guardare alla 

in termini nuovi con 

l'ausilio della ricerca scienti
fica ma bisogna modificare le 
vecchie leggi. Almeno in que
sti comuni pescherecci che 
gravitano intorno a Savelletri 
nessun giovane ha chiesto oc
cupazione nel settore della 
pesca. La legge 283 per l'iscri
zione nelle liste speciali ri
chiede il possesso del libret
to di lavoro, mentre per la 
attività peschereccia questo 
obbligo non c'è, bensì quello 
del documento di iscrizione 
fra le genti del mare per ot
tenere il quale occorre una 
certa istruttoria quali le pro
ve di voga e di nuoto. Un 
giovane quindi anche volendo 
iscriversi nelle liste non ha 
potuto, per cui occorre una 
modifica della legge per con
sentire liste particolari per 
giovani che intendono occu
parsi In questo settore. 

Il movimento cooperativo 
sta mostrando di avere con
sapevolezza del salto in avan
ti che deve compiere per far 
fronte a quella nuova politi
ca per la pesca che esso ri
vendica. Per la prima volta 
si va verso il I congresso del
l'associazione regionale - fra 
cooperative di pescatori ade
renti alla Lega che si terrà a 
Bari in novembre; in settem
bre nell'ambito della Fiera 
del Levante si svolgerà la 
« giornata della pesca » sot
to il patrocinio della Regio
ne Puglia, del ministero del
la marina mercantile e delle 
tre centrali regionali coo
perative con - una relazione 
del movimento cooperativa e 
una del prof. Giovanni Bom-
bace direttore del laborato
rio di tecnologia della pesca 
di Ancona, un organo del 
CNR. Iniziative sono in corso 
con diverse amministrazioni • 
comunali per aumentare la 
area di mercato raggiungen
do i consumatori dell'entro
terra e per realizzare colle
gamenti con le cooperative 
agricole per scambi di prò- • 
dotti. ; -

E* un settore, questo dei • 
rapporti con l'entroterra agri
colo e con l'agricoltura che 
è tutto da scoprire. In base 
anche delle indicazioni della 

Klitica della CEE che vede : 
gricoltura e la pesca come 

un unico settore. 
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chiis, assessore all'urbanisti
ca, ha parlato di «evidente 
provocezione ». ' Nel comuni
cato del gruppo consiliare del 
PCI si rileva ; la contraddi
zione tra una lettera, invia
ta ai partiti due giorni dopo 
la seduta dì consiglio, in cui 
il Consorzio chiedeva l'affi
damento di gran parte del 
plano di zona di Colle Marino 
e un successivo comunicato,, 
di apioena due giorni dopo, 
in cui veniva attaccato sen
za mezzi termini l'Intero 
PRG. Per inciso, la questione 
dell'affidamento a questa o a. 
quella impresa j di . parti dei 
piani di • zona • ha ' avuto ri
sposte chiare dal PCI già nei 
mesi scorsi: i comunisti han
no detto che si sarebbe ' ri-
spettata la legge, senzp. fa
voritismi, ma senza privile
giare nessuno. Un'altra con
traddizione rilevata nel co
municato del PCI è quella 
fra due accuse che vengono 
lanciate dall'Unione industriiv 
li al PRG: da una parte si 
parla di « troppi vincoli » esi
stenti nel piano approvato a 
luglio, dall'altra si afferma 
che il nuovo pip.no non fa 
che ribadire gli errori del pre
cedente (il piano del '75, a 
detta dei comunisti e di nu
merose categorie, conteneva 
troppo pochi vincoli aprendo 
la via all'ulteriore « sacco » 
della città). .„ 
"Contraddizioni a parte, al 
fondo dell'ultimo comunicato 
dell'associp.^ione dei costrut
tori. si avverte un'acuta no
stalgia «del tempo che fu», 
che ^er Pescara significò, co
me è noto, speculazione sul
le aree senza vincoli e con
trolli. Ciò che ora si spera 
— e di questo si fa interpre
te il gruppo consiliare del PCI 
nel suo comunicato — è che 
il mondo delle forze impren
ditoriali ritorni alle posizioni 
corrette della, fase di discus
sione del PRG, in cui. tra 
l'altro, gli - stessi imprendi
tori sollecitarono a più riprese 
la pronta approvazione ' del 
piano ai fini della ripresa pro
duttiva. Questa ripresa è pos
sibile, dicono i comunisti: ol
tre ai PEEP di Colle Mari
no e Colle Breccia nell?. pri-

j ma fase di attuazióne del pta-
! no sono -- previste numerose 
i opere di pubblica utilità, prò-
i prio all'interno di quei «vin-
I coli » che vengono criticati. 

La polemica sviluppatasi in 
questi giorni viene quindi de
finita « un polverone, ' in cui 

j tutto si confonde»: bersaglio 
reale di essa, secondo i comu
nisti, è il nuovo quadro po
litico. Si apra dunque un rea
le confronto sulle scelte ur
banistiche e sulla politica del
la giunta. . 

Nadia Tarantini 

Giovane turista 
violentata j : 
nel Sassarese ; 
SASSARI — Una giova
ne turista milanese, in va
canza in Sardegna è l i -
matta vittima di un epi
sodio di violenza carnai* 
da parts del conducente 
al quale aveva chiesto un 
passaggio. Il fatto è av
venuto ad '• alcuni chilo
metri dall'abitato di Ploa-

i ghe, un centro in provin-
: eia di Sassari a circa 25 
chilometri dal capoluogo 
turritano. Nella denuncia 

1 presentata ai carabinieri 
la studentessa A.B. di 23 
anni ha ricostruito la vi
cenda dichiarando di es
sere salita a tordo di una 

. Fiat 850 » condetta da un 
; giovane sui 30-35 anni che 
. si era fermato alla sua ri
chiesta - di auto-stop. La 
turista intendeva raggiun
gere l'abitato di Tempio 
Pausania (Sassari) ms do
po alcuni chilometri l'uo
mo alla guida dell'autovet
tura ha imboccato una 
strada - di campagna e, 
bloccato il mezzo, ha co
stretto la giovano a subi
re la violenza. 

Bomba contro 
i l supermercato 
di Alghero 
ALGHERO (Sassari) — 
Un attentato dinamitardo 
è stato compiuto la scor
sa notte ad Alghero, •co
nosciuti hanno collocato 

: una cortes di tritolo vici
no all'ingrosso di un su
permercato. farcendola o» 

: splodaro. La deflagrazio
ne ha divelto lo sarscino-
sch* dai locale, ha infran-

' to alcun* vetrate o I vetri 
di due abitazioni vicino * 
ha danneggiato l'interno 
del su per mercato. 

Denunciato a 
Chìetì un 
falso dentista 
CHIETI — I carabinieri 
di Ouardiagrei* (Chieti) 
hanno denunciato por o-
ssrdzto tteishro delta pre» 
fossions il trsrrtsduenno 
Giovanni Gattono, titola» 
re di uno studio dentisti. 
co. Doirinizto dorranno II 
Gattono, st^tdonts in me
dicina pi asio la facoltà 
di Chieti m» con perse-
chi osami •ncora da sw-

•. paravo, aveva rilevato nel
la coodtBrten* dolio ont-
dio il padre Ermete di f i 
anni, ritiratosi datrattlaf. 
t i par rat* avansata. > 
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